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Noi e Kennedy 

]\ ON E’ SOLO per ragioni di umanità e civiltà che 
noi comunisti, e come noi tutto il movimento operaio 
e popolare italiano, abbiamo reagito con emozione e 
commozione alla tragica notizia della scomparsa di 
Kennedy. Non è solo, cioè, per il naturale senso di 
costernazione che genera nell’animo di ciascuno la 
morte inattesa e ingiusta di un uomo giovane e vitale, 
rappresentativo dei sentimenti, delle tradizioni e de¬ 
gli ideali di un grande paese. Nè è solo per la deplo¬ 
razione che ispira, a un movimento come il nostro 
che ne è stato vittima per lunghi anni e ancora nel 
recente passato, un atto individuale di sanguinosa 
violenza, avulso da ogni legittimo contesto di lotta 
politica e ideale collettiva. .•». • ^ ‘ V ~ 

ì Non è solo per queste ragioni, ma altresì per pre¬ 
cise considerazioni e valutazioni politiche; giacché 
il presidente Kennedy era per noi un antagonista 
con cui misurarsi per vincere, non un oppressore da 
abbattere; ' la sua politica, come espressione della 
massima potenza capitalistica, impegnava a una lot¬ 
ta, a uno scontro e a possibili incontri sul terreno 
della competizione, non dell’urto armato; e la sua 
figura era legata a una revisione della strategia 
occidentale che non rispondeva solo a un calcolo 
ma poggiava anche su una presa di coscienza del 
carattere catastrofico della guerra atomica, e quin¬ 
di della necessità di intese internazionali, della ne¬ 
cessità di una maturazione democratica della socie¬ 
tà americana come condizione di una sua afferma- 
.zioiie egemonica. - - - - -V-. 

__ • ■ . * ; * ! y.7 '• 1 ' '• v/v 

X* ROPRIO in virtù di questi caratteri della poli¬ 
tica kennediana, gran parte della stampa mondiale • 
. e italiana e degli uomini politici più responsabili 
hanno fin dal primo. momento indicato gli ispi¬ 
ratori dell’attentato nei settori più arretrati della 
società americana: nella destra, americana estrema, 
razzista e colonialista, antidemocratica e bellicista. 

Dallas è la città dove venne picchiato poco tem¬ 
po fa uno dei massimi collaboratori di Kennedy, 
Adlai Stevenson, e dove imperano le organizzazio¬ 
ni fasciste americane tipo la John Birch Society e 
J i militaristi ribelli tipo il generale Walker. Nè il 
problema riguarda semplicemente delle minoranze 
fanatiche: il razzismo all’interno e il ritorno a una 
politica apertamente aggressiva su scala interna¬ 
zionale sono le due grandi leve su cui poggia quella 
parte della classe dirigente americana e quel vastis-. 
simo settore della società americana che da anni 
ha individuato in Kennedy e - nel suo gruppo un ; 
proprio nemico, fino a bollarne tutta la politica 
con lo slogan « pace con vergogna ». 

Salito al potere con un margine ristrettissimo 
di voti, osteggiato da gran parte della stampa e dal- 
. l’apparato di interi Stati, Kennedy non è mai riu¬ 
scito in questi anni a superare questa impopolarità, 
fino a quando ne è caduto vittima, sull’onda delle 
peggiori tradizioni del suo pur grande paese. 

A CHI GIOVA dunque il suo assassinio?-Certo 
non giova alla sinistra americana, nè al movimento 
négro, nè al movimento di liberazione sud-ameri¬ 
cano, nè al movimento democratico europeo. Giova 
solo alla destra americana, come giova alla nostra 
destra indigena: con lodevole franchezza ne ha dato 
ieri singolare piova il clerico-fascista Tempo, pre¬ 
sentando la politica di Kennedy come una serie di 
errori e ingenuità nefaste. - .. 

' . La mano : della destra estrema è riconoscibile, 
perfino neH’immancàbile tentativo di provocazione 1 
anticomunista che si tenta ora di imbastire attorno 
alla strana figura del presunto attentatore. Che sia 
o no questo giovane il vero colpevole è difficile dire, 
tanto approssimate e contraddittorie sono le indi¬ 
cazioni. Certo non si può escludere che si tratti di 
uno squilibrato isolato. Collegare, però il suo gesto 
omicida a un orientamento di ministra ; — come 
fonti poliziesche locali ' e dati biografici cuciti su 
misura vogliono far credere — è fuori di ogni logica 
politica, può solo rispondere a una montatura. , 

O dunque si brancola nel buio e si vuol costruire 
una Versione qualsiasi, oppure c’è qualcosa di assai 
più grave: se infatti questa montatura prendesse 
piede e venisse accreditata dai dirigenti responsa¬ 
bili degli Stati Uniti, ciò rivelerebbe una manovra 
politica a largo raggio tendente a scatenare un’on¬ 
data di reazione, a spostare l’asse della politica in¬ 
terna e estera americana, secondo un piano da tem¬ 
po prestabilito e una provocazione lungamente or¬ 
ganizzata. . . - ; 

■ Se così fosse, si avrebbe una conferma di quanto 
possa la mala pianta della reazione militarista e 
fascista. L’auspicio è che il gruppo dirigente ame¬ 
ricano sia capace di reagire, impedendo che dalla 
scomparsa di Kennedy discendano tutte le negative 
conseguenze che altri vorrebbe. L’impegno nostro 
■ e del movimento popolare e democratico del nostro : 
paese è, in ogni caso, quello di rafforzare la propria 
lotta e la propria unità contro ogni nuova minaccia 
che si profili contro la causa della democrazia e 
delle pace. .. 

; Luigi Pintor 
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gare 7 Il Dipartimento di Sitato: l’indiziato non 
ha nessun legame coi governi di URSS e Cuba 
Spregevole tentativo della stampa reazionaria 
di montare una provocazione anticomunista 
I solenni funerali di Kénnedy Si svolgeran- 
no domani a Washington alla presenza di Mi- 
koian. De Gu^ ÌJs, vuotine e oltri Cùpi di govèrno 


Raggiunto fra le delegazioni 

—• - - " " ~7 | " ’ 7 ~~ 

l'accordo per il governo 
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, Domani la ratifica 

i ... ; ' * ; ’ - -. * 

dei parliti v7 

\ Le trattative per l'accordo 
sul documento programma, 
tico di governo, si sono con. 
eluse ieri, alle .14.40. L'ac¬ 
cordo, sui due ultimi punti 
fondamentali (forza H « mul¬ 
tilaterale » e Federconsorzi)' 
è stato raggiunto, in virtù 
di un cedimento rapido della 
delegazione del PSI, che è 
scesa sul terreno di Moro e 
Saragat, accettandone i. ri- 
catti rafforzati dal clima di 
« choc » prodotto dall’eco e 
dai riflessi della tragipa mbry 
te di Kennedy, - . . - « v 

Moro, nella giornata di ieri,: 
jha sottoposto I termini del-; 
l'intesa a Segni, dal quale, 
tornerà mercoledì o giovedì 
prossimo » per sciogliere la’ 
riserva e presentare, se sarà’ 
pronta, la lista del ministri, 
li CC del PSI, che dovrà di- 

' >•-: - . ;. ■-..... .■■; • / ■ •" : - •• seutere gli accordi, accettati 

DALLAS — Questa immagine dell’uccisione di Kennedy è stata tratta da nn fotogramma del film girato dalla IfTL1! a f^ 

NBC mentre l'auto presidenziale attraversava le vie delia città. Kennedy — indicato dalla freccia — è stato "° ’V . _ . * 

raggiunto dalla pallottola e si accascia, chinandosi In avanti. Dietro l’àuto due poliziotti in moto. . . „ , . , J 

j- : - , ' (Telefoto ANSA a «l’Unità» ) (A pag. 2 le informazioni) 


Gravi 


777777 / WASHINGTON, 23 77 ; 
7 ; La salma dal presidente John Fitzgerald Kénnedy/ c^ stata tra¬ 
sportata alle quattro e mezzo; di questa mattina (le undici e trenta, 
ora italiana) alla Casa Bianca di ; ; Washington/ La moglie e il fra¬ 
tello di Kennedy accompagnavano il feretro; Davanti al catafalco, 

nella■ residenza presidenziale, sono, sfilati per alcune orè i familiari t gli amici 
intimi di Kennedy; i membri del governo, delle camere, del corpo diplomatico. 
__;_ ~ 1 • : . . , • • __ Lee Oswald/ il • giovane 


r 


Primi atti del nuovo presidente 

Tutti i ministri 
confermati da Johnson 


* WASHINGTON, 23 
Milioni di messaggi di 
cordoglio . giungono nella . 
capitale americana da tut¬ 
te le parli del mondo , te¬ 
stimonianza viva della 
profonda ondata di emo¬ 
zione e di ansia provocate 
dalla tragica fine del pre¬ 
sidente Kennedy. I solenni 
funerali fissali per lunedi • 
si annunciano fin da ora 
come la più imponente ma¬ 
nifestazione di dolore uni*- 
versale ‘ che la capitale 
americana abbia mal visto. 


. • - - che è stato' arrestato ieri 

# ■ - pomeriggio, - dopo l’atten- 

IVO ^residente -• tato, in un cinema di 

_^_ Dallas, è stato incriminato 

. dalla magistratura * locale 

m - m 0 ' :.. • - come presunto colpevole del. 

ItlttlKm * l'assassinio del presidente. : 

IIIIIII9III ■ v • *in riferimento a’.certi pun- 

1 ’ ti delia biografia di ; questa 

• • persona, largamente divul- 
J|l . lAnilf AH Itati dalla stampa in / uno 
[|L| JOnneVVI spregevole tentativo di mon- 

tare una provocazione anti- 
• ' •' comunista, il governo degli 

Numerosi capi di Stato c Stati Uniti ha ritenuto ne- 
di governo, tra cui il pre- cessarlo diramare una netta 
sidente De Gaulle, il pre- precisazione: così, relativa- 
mier inglese Home, il can- , mente alle illazioni costruite 
celliere tedesco , Erhard, il. sul passato di Oswald come 
vice-primo ministro 'del- turista e ospite dell’Unione 
VUKSS Mikoian hanno an- sovietica e sui suoi contatti 
nunciato la loro partecipa-- con efcul! anticastristi o per- 
zione. ’ , -- ;• sone amiche di Cuba, il Di-, 

Il nuovo presidente de-, partimene di Stato ha dif- 


gli-Stati Uniti, Johnson, fuso una dichiarazione ufH-. 
ha presieduto stoloni la ciale ■ in cui si afferma che 
prima riunione, del gover- «non - esistono prove - che 
no. Al termine d,i essa è l’Unionè Sovietica, o Cuba, 
stato annunciato che tutti siano in qualche modo coin- 

(Segue in ultima pagina) '(Segue in ultimm pagina) 


Profondo cordoglio dell'URSS ; 1 

Krusciov si reca " 

all’ambasciata > 

degli Staffi Uniti I 

! - 7. ' 7 ' • •'/ MOSCA, 23. 71 

■ Jl primo ministro sovietico Knisciov, tornato I 
neila capitale sovietica da Kiev, si è recato oggi I 
all’ambasciata USA per esprimere le condoglianze 

. dell’URSS. - - É 

Successivamente il «premier» sovietico ha I 
inviato al nuovo presidente Johnson un telegram- I 
ma che testimonia del cordoglio e della costerna- ■ 
rione sua personale e del governo e del popolo 
sovietici per la morte di Kennedy e per l’atroce I 

vile crimine, «l’odioso assassinio del Presidente 1 1 
degli Stati Uniti — dice tra l’altro il messaggio 7 | 

: solleva l’indignazione della gente sovietica nei 
confronti dei colpevoli di questo scellerato eri- ■ 
mine». Krusciov esprime infine la speranza che I 
la politica di coesistenza sarà continuata nell’in- I 
teresse della pace e per il bene deirumanità. ■ 

■ In serata è stato comunicato che il primo vice¬ 

premier Anastas Mikoian rappresenterà il governo * I 
sovietico ai funerali di Kennedy. I 

■ 

(A pagina 15 le nostre corrispondenze dalla . 
capitale sovietica e dagli altri paesi del mondo), ■ 
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- L’annuncio che l’accordo 
programmatico per il nuovo 
governo è stato raggiunto 
ieri, dopo dieci e più giorni 
di faticose e convulse tratta¬ 
tive, fra le delegazioni della 
DC. del PSI, dei socialdemo¬ 
cratici e dei repubblicani, è 
caduto in un momento in 
cui anche in Italia l’interes¬ 
se dell’opinione pubblica è 
sopraffatto dall’odioso, e mi¬ 
sterioso attentato conjcui è 
stata drammaticamente spez¬ 
zata la giovane vita del pre¬ 
sidente Kennedy. ,• r 

: Ciò non può e non deve 
impedire . però, di sottoli- 
.nearé subito - alcuni aspetti 
della vicenda che-è arrivata 
. ora ad una sua prima se pur 
non definitiva conclusione 
dato che l’accordo raggiun¬ 
to fra le delegazioni deve 
essere sottoposto alla ratifi¬ 
ca degli organismi dirigen¬ 
ti dei quattro partiti, e che 
soltanto dopo tale ratifica si 
passerà a definire la strut¬ 
tura del governo, cioè la di¬ 
stribuzione dei dicasteri. 

. ’ Anche la netta distinzione 
, che si è voluta marcare fra 
queste dite fasi (definizione 
del programma e composi¬ 
zione del governo) fa parte 
del metodo contorto con cui 
le trattative sono state im¬ 
postate . e condotte avanti 
dall’on. Moro, il quale ha 
adottato la tattica di impe¬ 
dire una valutazione politi¬ 
ca complessiva del program¬ 
ma di governo, e lo ha, anzi, 
volutamente « scomposto > 
in un numero assai vasto di 
« punti » è '« sottopunti », 
concentrando poi su ognuno 
di essi, successivamente e 
separatamente, gli sforzi per 
raggiungere un compromes¬ 
so. qualche volta del tutto 
formale, sulle'posizioni con¬ 
trapposte. l 

Ciò gli ha consentito, a 
quanto sembra, quando 1 i 
due ultimi • punti » in so¬ 
speso sono restati quelli del¬ 
la Federconsorzi e della de¬ 
finizione della posizione ita¬ 
liana sulla fona multilatera¬ 
le, di compiere una pressio¬ 
ne particolarmente efficace 
sulla delegazione socialista, 
costringendola ad accetta¬ 
re entrambe le questioni, 
pure così decisive, una so¬ 
luzione che non è neppure 
di compromesso ma di pura 
e semplice accettazione del¬ 


le tesi di Bonomi per là Fe¬ 
derconsorzi e di Saragat per 
. la forza multilaterale. E ciò 
gli consentirà, a quanto si 
’ dice . una volta che lq base 
politica e programmatica del 
governo fosse ratificata da¬ 
gli organismi dirigenti dei 
■ quattro partiti, di porre più 
facilmente il PSI con le spai- 
: le al muro per quanto ri¬ 
guarda l’accettazione, nel 
ministero, di determinati , 
personaggi che ad un go¬ 
verno di centro sinistra a 
partecipazione socialista non 
dovrebbero avere neppure 
la possibilità di avvicinarsi 
alla distanza. .... 

Non vogliamo certo pro¬ 
nunciarci ancora sul signi-. 
ficato e il valore complessi¬ 
vi d’un programma che non 
' conosciamo se non attraver- : 
so brandelli d’informazioni ■ 
e d’indisierezioni, gli unici 
sui quali questo ritorno ai ■ 
metodi delia diplomazia se¬ 
greta imposta, et pour cau¬ 
se, dall’on. Moro, abbia con¬ 
sentito fino ad oggi all’opi¬ 
nione pubblica e alle mas¬ 
se popolari di orientarsi. 

Dobbiamo però ribadire, 
nel momento in cui gli orga -. 
nismi dirigenti dei quattro 
partiti che il nuovo governo ' 
• dovrebbero costituire si ac¬ 
cingono ad esaminarne e ap- ’■ 
provarne o respingerne la 
base politica e programma- 
lica, che nessuno si può illu¬ 
dere che i problemi reali ur¬ 
genti, acuti, drammatici an¬ 
che che stanno dinanzi al 
Paese possano essere aggi¬ 
rati, se non al tavolo di una 
trattativa diplomatica segre¬ 
ta. attraverso un mosaico di 
formule più o meno abili, di 
sottintesi più o meno ambi¬ 
gui, di silenzi più o meno 
espliciti. - Ciò era evidente 
ieri, nta lo c molto di più ,. 
vorremmo dire, oggi. 

E’ inutile nascondersi che 
la tragica morte del presi- . 
dente Kennedy apre una fa¬ 
se . nuova e più grave nei 
rapporti intemazionali e an- ' 
che nello schieramento del- ' 
le forze politiche all’interno ' 
dell’Occidente. Dalla scom- • 
parsa del presidente Kcn- : 
nedy non c’è dubbio che : 
vorranno trarre vantaggia le 
forze più reazionarie a bel 

Mario Alleata 

(Segue a pagina 1) 
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l’Unità/ domenica 24 ' novembre 1963 


Gravi 

respon¬ 

sabilità 

t ’ ; '; ■ i 

, (Dalla prima) \, 

liciste del cosiddetto mondo 
atlantico, che cercheranno il i 
più possibile di far sorgere 
e d'imporre nuovi ostacoli 
sul cammino della disten¬ 
sione. ' 

Orbene, ciò non fa che ac¬ 
crescere le responsabilità 
dell'Italia, non fa che sotto¬ 
lineare la necessità ch’essa 
s'impegni a fondo e con tut¬ 
te le sue forze nella politica 
di distensione. Meno che mai 
si tratta oggi di discutere , 
per appurare se dobbiamo 
essere « fedeli » o « leali » 
nei confronti dell'atlanti¬ 
smo. Meno che mai si tratta 
oggi di costringere i sociali¬ 
sti ad accettare la « conti¬ 
nuità » della nostra politica 
estera, cioè una pesante ere¬ 
dità di atteggiamenti passivi 
e subordinati, che sempre ci 


* Y* ■’ • ' * , • , • • ‘ v ù\ . -va ' ■ . ‘ 
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Dopo U cediménto della delegazione <autÒnòmista> su fòrza H e Fedèrconsorzi 

L'accordo per il centro sinistra 




ta 








,• *"• ' •• 4 ' ’ • “• * "... J J : •• ' f- - ,v ' : y,'.'. . 

L'ultima riunione strozzata sull'onda dello « choc » della morte 
di Kennedy - Moro riferisce a Segni e Nenni alla Direzione del 

PSI - Comincia la lotta per i ministeri 

* -, , ./ - ■ .a ' ... # . * . . v 1 % ■ ?*. 1 

•' - . v' ; -• '••• >. . . v M* \ ' •**'.. ialite : $* ******** 

Alle 14,35 di I' ieri, dopo titi sul problemi del governo, per meglio dire all’on. Paolo la forza II in termini non auto- 
un’ultima riunione durata po- le definiva «piccole cose» di Bonomi. mutici, subordinandolo al giu- 

co meno di' tre ore, i quattro fronte ai riflessi della morte *• La resa nei confronti di Bo- dizio dei Parlamento.' 
partiti del centrosinistra han- di Kennedy. , . . .. .< nomi appare dunque totale e * Alla Direzione del PSI, Non- 


V . * •. - * .. . . *. ^ ' > ;; t : t ■ *“ • Vi. * , 

Alle 9,30 inizia là grande manifestazione 

Oggi da tutta Italia 
in marcia sul Vajont 


n , * h £ rn r 'i partiti del centi-osinistra han- di Kennedy. rr . . .. ; nomi appare dunque totale e ' Alla Direzione del PSI, Non- 

sulle vosizioni delle forze no concluso le trattative sul _ ...... rlll V. senza condizioni. Ciò appare ni ha riferito sui punti dell’ac- 

niù oltranziste Più che mai Programma di governo, rag- [A. CAPITOLAZIONE SULLA tanto piu grave dal momento cordo che ancora non si cono- 
è questo il momento di una giungendo un accordo anche r m rp rn ur np7 , ' che pochi giorni fa il presi- scovano. Sulla « forza II multi- 

coraggiosa e autonoma ini- sug 1 due punti in con- rLUCKtUrOUKLl y no d c | p U „. dente della Federconsorzi, Co- laterale » — secondo quanto 


più oltranziste. Piti che mai 
è questo il momento di una 
coraggiosa e autonoma ini¬ 
ziativa italiana di pace. 

Nò un differente proble¬ 
ma si pone sul piano inter¬ 
no. C’c una pressione della 
destra? Certo, ma questa si 
esprime e si concreta oggi 
nelle posizioni delle forze 


' Dal nostro inviato 

-i'H -. BELLUNO,' 23. / 
'■A poche. ore dal suo 
svolgimento, continuano 
a pervenire le adesioni 
alla € marcia della sicu- 


d eli' amministrazione 


manale di Cougnè (Tori- ' • del PCI. 


dei gruppi parlamentari 


da Moro che dice: «I quattro) catt0 jj Bonomi che Moro ,a « bonomiana ». La relazio- governo Fanfani e afferma che 
partiti hanno 1 approvato - lai aveva voluto imporre al PSI ne al Consiglio-della Feder- la forza multilaterale ha per 


esprime e si concreta ogqi u ^*»vtuu, >u aveva voluto imporre al PSI ,,c uuna. S uu ucud ^ | 

nelle posizioni delle forze base politica e programmati- ò stat0 aòcettato jn pieno. Si eo "i°™ ' che , ,eri àbbwmo obicttivi la «non proliferazio-« 

« dorotee » all’interno della ca del nuovo governo ». Su- è infatti rinunciato alla no- pubblicato nel suo testo inte- ne » degli armamenti nazio-■ 

Democrazia cristiana, e nei b,t0 d °P°- Moro - dichiarava mina de j commissario nomi- eraje ammettendo la vendi- nah e la «difesa» del Paese.! 

legami che esse hanno al- che » n S'ornata si sarebbe re- nato dal Parlaménto, confer- cita delle accuse mosse al feti- Essa dovrebbe comunque es- 


i i* r t ' 1 * 1 o » v»»u< »> ) , • y litui • — uuì uviiwiiiiutii* •« r __ t , , . ■ 

sua sommità. Tale pericolo 8*°- Interrogato su quando sa- programma governativo si li- e prevalso il ri- sere espresso : dal governo 

non si combatte, perciò, ac- rebbe stato in grado di scio- aiterà ad accennare ad una cat 1 t .°- / \ ^ uan( 0 *, sbK i ' n c 1 0rs . 0 * I 

ccttando tali posizioni e in gliere la riserva formulata al- vaga riforma interna della H contrasto tra quanto è avranno condotto alla definì- I 

più sperando, nel momento l’atto dell’accettazione dell in- Federconsorzi per «esaltarne stato stabilito sulla ledercon- z *°ne di un piano organico. ■ 

che il Partito socialista tali carico, Moro affermava: «Dopo Ie f unzion j cooperativistiche ». soni e le Posizioni che il PSI Prima ancora dell csposizio. 

posizioni accetta - anch’esso, che l’accordo sara stato ratifi- anche ques to generico ac- aveva assunte partieolarmen- n e di Nenni (e di una sapp.e- I 

di spingere questo partito cato dagli organi competenti di cenno non con tiene né un’in- tc in queste Ultime settimane m.entare di .Lombai'di ^ull ur-| 
sulla strada della sua fran- tutti i partiti». Dalle notizie ap- dicazlone di tempi né un in- è senza dubbio clamoroso, bamstica e 1 agricoltura), i 

turnazione e il movimento prese successivamente sul ca- ten’énto esterno: ogni deci- L’accordo, infatti, sconfessa compagni della sinistra si era- I 

operaio sulla strada di uno- tendano ‘delle prossime riu- s j 0 ne viene rimessa alla dire- apertamente quanto l’o.d.g».del no riserv'ati un fgiudizio com- 8 

ve scissioni. In questo modo *\ ,oni degli organismi dirigen- z j one della Federeonsom o * sen * Bonacina e la mozione plesslyo’sull accordo di govér- | 

non si respinae l'offensiva ti dei partiti, si ricavava che socialista alla Camera aveva- no solo dopo che saranno ve- 


nedy, la granile ■ mani}e 
' stazione bellunese si svol¬ 
gerà • ugualmente: lessa 
‘ non è una manifestazione 
di giubilo , non è'.tieni- 

- menò un normale, comi¬ 
zio. E * un fatto che impe 
gna attivamente migliaia 

- di ; persone, di • qui e di 
■ ogni parte d'Italia,- attor¬ 
no ad uno ' dei problemi 
più aperti e drammatici 
della nostra vita' naziona¬ 
le, che si inquadra quin¬ 
di nella gravità del mo¬ 


no); delVamministrazione '■ 
comunale di Galliern, e 
inicora l’adesione di /lac¬ 
cò Musolino, Segreteria 
Nazionale Artisti Milane¬ 
si. avv. Berlingieri di Ro¬ 
ma. Laudi e Tattoni di 
Roma, Lucio Libertini, 
on. Giuseppe Avolia, nn 
Giuseppe Dozza, sindaco 
di Bologna, presidente 
della Provincia di Peru¬ 
gia, amministrazione co¬ 
munale di Perugia, sinda¬ 
co di Siena, sindaco di 


Il cnnccntramento * dei 
partecipanti alla « marcia 
della sicurezza » avverrà 
in località * La Rosso», 
presso'il campo d'aviazio¬ 
ne, sulla strada che da 
Ponte nelle Alpi conduce 
a Belluno. Da qui, alle 
9.30, muoverà 1 il corteo 
che giungerà in piazza 
Martiri a Belluno, verso 
le 11. L'avv Nello * Ron¬ 
chi. del comitato d’azione 
per il progresso della 
montagna aprirà la ma- 


San Pietro in Casale, sin- ,nifestazione. A nome del 


della destra, ma ci si col - non prima di mercoledì o gio- 
loca, nei suoi confronti, in ve dl Moro sarà in • grado di 
una posizione subordinata., tornare da Segni. In questa 
Rispondenza dei contenuti sua visita finale. Moro dovrà 
programmatici e degli indi- anche portare la « lista » dei 
rizzi - politici generali alle ministri. Tale problema, - fino 
esigenze d’un effettivo rin- a questo momento, è stato di- 
novamento del paese e d’un scusso solo nelle linee più ge- 
scrio impegtio di pace: que- aerali. A partire dal raggiun¬ 
si è il metro, -e non altro, gimento dell’accordo sul pro¬ 


emi cui dovrà estere misu¬ 
rato il programma di go- 


gratnma, inizia dunque la nuo¬ 
va e definitiva fase della cri- 


vcrno teste concordato. Al si, non meno spinosa delle 
di fuori di questo metro, altre, quella della composizio- 


Per la C. I. 

. -■ - r - . - — ^ 

Maggioranza 
assoluta 
della FIOM 
alla Siemens 


è senza dubbio clamoroso, bànistica è l’àgricòltura). i L’appèllo dei , docenti 
L’accordo, infatti, sconfessa compagni della sinistra si era- | : dell’università di Padova 
apertamente quanto l’o.d.g. del no riservati uri ^giudizio com- 9 per la « marcia della sicu- 
sen. Bonacina e la mozione plessivd : sull’accòrdo .di govér- | rezza * di Belluno, è sta- è 
socialista alla Camera aveva- no solo dopo,che saranno ve- to sottoscritto anche dal 
no auspicato in materia di ri- nuti a * conoscenza ' del testo ■ ' prof. Leonida Rosino, or- 
sanamento morale i della ? Fe- completo, che sarà'rèso loro ■ • dinario di'astronomia, dal 
derconsorzi. Esso contrasta an- noto nella giornata di oggi.. I prof. Armando Sabbadin, 
che apertamente con le deci- rsirurvinm ' r\m s min ordinario di ^anatomia 

sioni del Congresso - del. PSI CALENDARIO , . DELLA - CRISI - comparala dell ateneo pa- 

in materia • di riforma - della m-ossimì giorni si anrirà I ‘ donano e dal > prof. Gio- 
h"pftprrnn<;nr 7 i p contrasta in- t , prossimi 8j or ni, si aprirà ■ vanni Favilli, ordinario di 

f,ne "r "iamo " uSreroU g paf la suuUuri del I etologìa wnerrte presso 

membri della maggioranza au- governo. Saragat, ha definito * U M V ^comiUi\^°d'a^ione ' 
tonomista avevano piu volte questa ultima fase « la più fa- | vr on r ^so della mon- 

dichiarato. Non meno grave tico^a » «Si comincia a lavo-I P pr 11 progresso acuti v 

appare il cedimento del PRI, raV e adesso.» ha postillato I sVoggi < Ìel'eSramm\di a de-i 

il cui quotidiano in un arti- ironicamente, facendo intrave- * Vwne dcll’nn Francesco * 

c°l° c h o La Rlalfa aveva fatto dere k difficoltà che porterà . TnZr^n dpForm do I 


: vanni Favilli, ordinario di 
patologia generale presso 
l'università di Bologna. 

' AI r comitato - ■ d'azione ' 
per il progresso della mon¬ 
tagna sono pervenuti que- . 

4 i ri i ri il fi- V 


duco di Flesso D’Artico, 

■ sindaco di Fogliano di Re- 
dipuglia, sindaco di Cado- 
neghe. sindaco di Mira, 
UIL di Treviso. Carlo Ai -. 
ninnino. Vittorio Sereni. 
Lit-ini Pestnlozza. Michnc- 
la Cima ' Pestnlozza, on.lc 
Dario Valori, on. Lucio 
Luzzatto, on. Tullio Vec¬ 
chietti, Antonio Meluschi 
e •• Renata Viganò, prof. 
Carlo Salinari, sindaco di 
Villamarzana, presidente 
della Provincia di Pisa, 
sindaco di Livorno Bada¬ 
loni, per l’ANPI di Bolo- 
gna prof. Bonfìqlioli, prof. 
Gnudi, avv. ■- Berti, avv. 
Trnuzzi. : on. Bottonelli, 
dott. Chinni, prof. Ber- 
gonzini; redazione di Noi 
Donne. Andrea Zanzotto, 
prof. Aldo Capitini, archi- • 
tetti Nota. ■ Fabbriconi e 


sfoggi telegrammi di ade- : Bianchini, Urbanisti > di 

_ ! aIMam TP w n »•» /»/> p/in T /)* T? fi 


non ci sarebbe che il ten- ne nominativa del governo. ■ sapere di aver personalmente C on sè la formazione del go- I 

tativo di varare un’opera- L’ultima riunione delle de- . i„è,„ j.i scritto, definì la Federconsor- verno. Per discutere il prò- I 

zione trasformistica la qua- legazioni, si è chiusa in fret- , c , .. Siemens di s Siro* zi * un cancro ’• S , 1 trattava «ramina e i nomi dei ministri, I 

le non potrebbe che aggra- ta, nel clima ; confuso, dram- una grossa azienda a pàrteci- dunque di trarre le conclu- tum «jj organismi di partito 

vare paurosamente la già matico (e che certdfnante non pazione statale dì circa 7 mila sioni politiche da un proble- s j riuniranno. Ira óaqà e do- - 

grave crisi politica che tra- ha mancato di influenzare, lavoratori, hanno fatto regi- ma' maturo nella coscienza mani. Domani, 'si‘riunirà il I 

vaglia il Paese. psicologicamente ' e politica- 8* rar e un nuovo grande succes- dell’opinione pubblica sul qua- CC del PSI.' I 

• Allrata mente la trattativa) determi- 5 ' “pacato unitario che, le anche da parte dei sindaca- Sui nomi dei concorrenti al I 
AAdnO Alicatfl tiofn ridilo froon/lin riolla mor. guadagnando un seggio fra gl I listi della CISL erano state nosti di governo, ner ora. ddco 


sione dcll’nn. Francesco 
Lopcrfido di Ferrara, del 


Longarone, sindaco di Ba¬ 
dalucco. Sarà presente 


Per il giornalismo 

Al compagno 
Jacoviello 
il premio 
St. Vincent 


psicologicamente e politica- s* r a r e un nuovo grande succes- dell’opinione pubblica sul qua- CC del PSI. ’ I 

niente la trattativa) determi- pacato unitario che, | e anche da parte dei sindaca- Sui nomi dei concorrenti al I 

nato dalla tragedia della mor- o«?ai ed uno fra gl? impfé i ,stl della ? ISL u &n °- M- ate posl1 d ? sverno, per ora, poco 
te di Kennedy. Già la sera StC h aconqui^to 9 |amag. fatt f, P rppost ? ^ f sa di - ce - rt , 0 ' L ? n u 0 I 

innanzi, appena interrotta la gioranza assoluta nell’orga- quelle dei sindacati unitari, to quasi sicuro e che Saragat I 
riunione alle f prime * notizie nismo. • ; - - Ma nessuno può dimenticare sarà proposto^ come ministro I 

• . « ♦ _ . __ i_ m Peci) • Hmiltait * (fra namn. nhp ILTnrn npnnì la « bonomia- nftpli pritpn p Npnm r»nmp virp. • 


pittore Tono Zancanaro fon. Grifone per VAIlean- 
di Padova, dello scrittore , ■ za nazionale dei contadi- 
Silvio Giiarnieri di Fcl- n i: la SFIO ha intnato un 
tre t del prof. Mgrio De- telegramma di solidarietà 
verth \ì1NnpM.^alla C.d.L. di Belluno. ■ 
ruttore Ambrogio p er pr j me ore do . 

panini. . (Cr S ; .^: c - p moni, è attesa la delega- 
d, F,Magia ma - ^ ^ pe „ on „ HM « e , 

mondo della cultura e 


derno dell’Università di 
Bari, dell’associazione go- 


comitato parleranno il 
presidente - ing. Corte e 
fon. Francesco Giorgio 
Bettiol. Sarà quindi Ietto 
un messaggio del comune 
di Longarone. e parlerà 
uno dcali sfollati di Erto 
e - Casso. ' A nome delle 
personalità del mondo 
della politica c della cul¬ 
tura che hanno aderito 
alla marcia, parlerà lo 
scrittore Carlo Levi. 

Nel pomeriggio, una de¬ 
legazione — cui si asso¬ 
cieranno ' rappresentanze 
delle diverse province — 
recherà una corona di fio¬ 
ri al cimitero di Forto- 
pna e visiterà le rovine di 
Lonqarone.- < v- -.nt-r 

Di fronte a questa im¬ 
ponente mobilitazione po¬ 
polare, all’amplissimo ar¬ 
co di uomini e di forze 
politiche diverse che in¬ 
tendono raccogliersi nella 
« marcia della sicurezza » 
delle popolazioni dei Va¬ 
jont, appaiono in tutta la 
loro meschinità certi espe¬ 
dienti segnalati da diver¬ 
se Province, messi in atto 
per . contrastarne il suc¬ 
cesso: - alcuni ispettorati' 
compartimentali della mo¬ 
torizzazione, infatti, op¬ 
pongono inesplicabili dif- 


zionl democratiche per ; l 
viaggio a Belluno. 

" E' questo lo spirito di 
solidarietà, tanto decan¬ 
tato da tutte le autorità 
di governo, verso le popo¬ 
lazioni del Vajont? 

Dietro a simili atteg¬ 
giamenti si scorge lo stes¬ 
so animo che ha ispirato 
un pietoso manifesto com- ' 
parso oggi sui muri di 
Belluno, in cui si defini¬ 
scono « interferenze estra¬ 
nee » l’imponente coro di 
adesioni che si è raccolto 
attorno alla marcia della 
sicurezza . • Gli autori di 
questo manifesto sono gli 
. stessi personaggi che nei 
giorni scorsi si aggiravano 
per le redazioni dei gior¬ 
nali romani in cerca ■ di 
' pubblicità, e che avevano 
tentato nelle scorse ' set¬ 
timane una manovra per 
approfittare della sciagu¬ 
ra e della morte di molti 
consiglieri, allo scopo di 
esautorare il consiglio co¬ 
munale di Longarone. 

■ Del resto, solo la catti¬ 
va fede e la chiara volon¬ 
tà di coprire l’inefficien¬ 
za governativa, può ispi¬ 
rare un’idea come quella 
di voler lasciar risolvere 
tutti gli immensi proble¬ 
mi di Longarone alla cin- 
ouantina di ' superstiti 
del i. centro distrutto. Il 
dramma di Longarone c 
un dramma di tutta 
l’Italia. 

I primi a saperlo, ad 
esserne convinti, ■ sono 
proprio ■ i sopravvissuti 
della tragedia, gli abitanti 
della Valle del Piave, gli 
scampati di Erto e Casso 
che vivono profughi a 
Claut ed a Cimolais; da 
tutti loro, noi, e con noi 
i parlamentari comunisti 
e socialisti, ■ i dirigenti 


SAINT VINCENT. 23 

Sono stati assegnati ieri sera 
1 premi Saint Vincent per il 
giornalismo. 

La giuria — presieduta da Lo¬ 
renzo Gigli e composta da Ro¬ 
dolfo Arata. Ettore Bemabei. Giu. 
lio De Benedetti. Adriano Fal- 
vo, Giovanni Giovannini. Gian¬ 
ni Granzotto, Jader. Jacobelli. 
Davide Lajolo, Ferruccio Làn- 
f ranchi. Ugo Longhi. Eugenio 
Montale. Nino Nutrizio. Arturo 
Tofanelli e dagli assessori ai 
Turismo e alla Pubblica istru¬ 
zione della Valle d’Aosta — ha 
assegnato il primo premio di un 
milione di lire a Giuseppe Am- 
brosini. giornalista sportivo 

Il compagno Alberto Jacoviel¬ 
lo ha ricevuto il premio da mez¬ 
zo milione, destinato a una par¬ 
ticolare specializzazione, per 1 
suoi scritti di politica estera pub. 
blicati sull’» Unità ». Uguale pre¬ 
mio. per la critica teatrale, è 
stato assegnato a Etigio Pos¬ 
senti del * Corriere della Sera » 
Gli altri premi, tutti da 250 mila 
lire ciascuno, sono stati assegna¬ 
ti alla compagna Giuliana Dal 
Pozzo di « Noi Donne *: a Vin¬ 
cenzo Talarico del « Paese »: a 
Luigi Vismara dell’» Avanti! »: a 
Remo Griglie e Gigi Ghirottl 
della « Stampa »: a Giuseppe 
Grazzini di « Epoca »: a Paolo 
Cavallini delia c Gazzetta del 
Popolo »: a Domenico Porzio e 
Luigi Romersa dei settimanali 
a Oggi » e « Tempo »: a Gianni 
Randon della « Notte ». A Lino 
Dina e a Mario Castellaci sono 
stati assegnati i premi per la 
migliore Inchiesta radiofonica, e 
a Ugo Zaiterin per quella tele¬ 
visiva Piero Bassi. Marie Cou- 
dre. Franco Davite e Bruno Fer¬ 
rerò sono stati premiati per gli 
scritti sulla Valle d'Aosta. I 


veramente 

moderna 


un precipit^e delle co- Jìf’cStft seggi?; CISL JK . «U°tSi So dX SSK I « Tviareg^. Leone Sbra- 

se, in seno alla trattativa, nel- 924, 24,2^, 2 seggi (1079, 27^ ria cbe copre centro quelle^ della partecipazione di | na de { segretario del pre¬ 
la direzione di una «stretta» 3 seggi); uil voti 363, 9,6"., 1 corruzione ha finito col pre- Fanfani, attorno : alla quale m i 0 letterario < Città di 
ari offni poeto Talp *?€*nsaziontì seggio (407» 10,3*^» 1 seggio)» valore. .v. > r; contiJiUS 3 Ih ìncer- ■ Rcmalìo > Nino PahiTnbót 

Si Seva anche In alcune FIÒM voti - 272, Un sintomo netto del disa- tezza, anche se è molto impro- I Ka P all ° *’ mno 

ji 0 M fl 8 rÌTinni Hi Wonni fi mia 25 * 6 ^' 1 * e 99 io f nessun voto); „ io che j a capitolazione sulla babile che l’ex presidente del | ■' : _ 

“"ertfi .3S lio i„v% n S‘ &ST2 - 

te in questi giorni fra 1 par- 37 , 9 "., i seggio (728, 3 seggi), gl» «esperti», e ì sinaacausu sicura, invece,. torse in un . . , . 

■v ; che si sono visti strappare altro dicastero (e si parla* Ini7intivrf noi ( 

dalle mani il problema con va, senza pudore, della Pub- iiii 4 .imiivm 

m “ il pretesto dell’« emergenza blica Istruzione!) sembra an- - 

, politica», si è avuto appena che la riconferma di Andreot- 

iizirAftiPitlP finita la riunione. Il sindaca- ti, il quale sarebbe sostituito m 

uizì wiv |j Sta repubblicano, segretario alla Difesa da un « doroteo » 

della UIL-Terra, Aride Rossi, (si parla di Carlo Russo, por- 
MiJUCrnu interrogato in merito alla Fe- tavoce del Presidente Segni, ^ 

derconsorzi, ha - seccamente oppure di Gui). Di tutti que- l >. 

rifiutato ogni commento, escla-sti problèmi, sj parlerà, a par- *• . 4 

mando allusivamente: « Chie- tire da oggi, nel corso dei rap- . X ì 

detelo ai politici*. Anche fra porti diretti che Moro intrat- y; . - ' 

«li esperti «autonomisti» del terrà coni segretari dei partiti. ^ 

PSI, la notizia che la dele- Tra le altre notizie sulla di; 

«azione socialista aveva cedu- stribuzione dei ministeri, ieri 
to senza combattere di fronte il quadro era il seguente. Al - 
all’aut-aut di Moro, ha destato PSI, oltre alla vice presidenza, . ; ; ; t 

sorpresa e amarezza, di cui verrebbero . attribuiti ; quattro D-S^rUrarS ■ tAivi 

J certamente si avrà un’eco nel dicasteri (LL.PP. o Trasporti, rriOflfari 1,16111 

i Comitato centrale. ,• Corona o Pieraccini; Commer* .. 

: ■ ciò estero, Giolitti; : Sanità, V ' 

' ili CEDIMENTO SULLA' FOR- MacmI;; Agricoltura, scatta- \ 

! ni). I socialdemocratici, avreb- iy.* ^ .•* 

1 SZA H Oltreché sulla feder- hero tre ministri: Esteri (Sa- > Ner corso di un proficue 


liardica e dell'organismo della resistenza, che rap- 
rappresentativo degli stu- presenteranno tutti i àr¬ 
denti di architettura -* di . ma tari ’. dell’appello lan- 
i Venezia, del segretario ciato su « Paese Sera ». 

}■ del ■> premio letterario ' Stasera è giunto il com- 
« Viareggio ». Leone Sbra- -. pagno on. Arturo Colom- 
na, del segretario del pre. hi. che presiederà la dele- 
mio letterario c Città di gazione della direzione 
Raoallo ». Nino Palumbó, del comitato centrale e 


ficoìtà alla concessione dei delle organizzazioni demo - 


permessi per le autocor¬ 
riere che devono portare 
a Belluno i partecipanti 
alla marcia, e in qualche 
altra città perfino la que¬ 
stura si è data da fare 
per scoragqiare i conces¬ 
sionari dal nolcaaiare i 
pullman alle organizza- 


erotiche, sentiamo conti¬ 
nuamente ripetere da set¬ 
timane: € Non lasciateci 
soli, non abbandonateci, 
se non si muoue tutta 
Vltalia ci lasceranno mo¬ 
rire una seconda volta ». 


Mario PassTj 


Iniziativa dei gruppi del PCI 




nL - a 'tì$H4t 



Impulso ai problemi 

i in Parlamento 

Prioritari i temi dei diritti e delle libertà nella fabbrica — Con- 

tatto permanente con i lavoratori 



ZA H oltreché sulla feder- bero tre ministri: Esteri (Sa- <■ jj e r corso di un proficuo riale o limitino il diritto di tivo prioritario, anche per le vi» di Ravi, ha citato il po- 

consorzi la delegazione del ragat), Tremelloni (Bilancio), dibattito fra rappresentanze sciopero. reazioni padronali che fan se- tere dispotico della Monte- 

PSI ha praticamente accetta- Lami-Starnuti (o, Preti). _A1 operaie di varie regioni * e -Tognoni ha elencato quelle guito alle lotte, con - licen- catini e della Marchi sul fu- 

* 1 _ PPT uorrnKKnrn lino mini. * • . . _» __ a _: __ _L- nnlnmin*». -rio m onfì ria rormrocodlio <11 film minPMrift nPlla MaFPHl* 


ENCICLOPEDIA 
OVISSIMA 

ptrcM è rwbtla xeontte i criteri Kierrt'ifìci pia me- 


Bloccato 
il porto 
di Genova 


GENOVA, 23 • 

Oltre cinquanta navi sono 
bloccate da stamane nel porto 
a seguito dello sciopero di qua¬ 
rantotto ore proclamato nel set¬ 
tore commerciale e industriale 
dalla FILP-CGIL. 

Venerdì ì dirigenti sindacali! 
si erano incontrati con i rap-i 
presentanti del Consorzio del 
porto per un ulteriore esame 
delle rivendicazioni 
Smentendo gli impegni assunti 
anche in sede ministeriale i 
dirigenti del Consorzio face¬ 
vano chiaramente intendere d: 
non essere disposti ad intavo¬ 
lare trattative. La reazione de. 
portuali é stata immed.ata Sii 
riunivano i membri della Lega! 
delle categorie e della segre¬ 
teria provinciale della FILP e 
decidevano uno sciopero di 
quarantottore. 


porchi conlitM lo voci più attuili • aggiornata dalla 
politica, dallo arti, dalla storia, dalla filosofia, dati* 
ariamo 

parchè è riccamente illustrata, in ocra e a colori 

perchè, soprattutto, è LA PRIMA ENCICLOPEDIA IN 
ITALIA redatta e compilala secondo un princìpio che 
respinge gli schemi c o n f o rm istici e frammentari dall'erudititene . 
borghese a si ispira ad ena cultura mi, democratica, a par t a, 
dinamica e crìtica. 

SECONDA EDIZIONE DI LUSSO - COMPtETAMÉNTÉ 
RINNOVATA E AGGIORNATA 

4 volumi solidamente rilegati, in «legante mobiletto; 5.000 pagina, 
80.000 voci. 

Pagabile anche in lunghe a comodissima ratwioni. _ 

E’ una «dizione « Calendario del Popola ». ' 

Campilata l’allagato tagliando, ritagliatelo a speditala alla 
O.D.E.L. VIA COMPAGNONI, 10 - MILANO: 
riceverete gratis a senza alcun impegno per Voi un elegante 
opuscolo illustrativo deH'opera. 


peso esercitato dal modo con 
cui Moro, Saragat e Reale han- 
i no utilizzato lo « choc » della 
ì tragedia di Dallas per strozza- 
I re la discussione, è emerso dal 
) fatto che ». tutto il problema 
(della forza H è stato discusso 
!e risolto, nel giro di poco più 
di un’ora. Alle 13,20, Tremel¬ 
loni, annunciava ai giornalisti - — - —-- ...... , .--»—. . .- v ... .... - , , 

.che l’accordo sull’agricoltur? «condizione operaia» quali conoscimento giuridico dei sentita pressione sui proble- il dibattito affermando che 

I era stato ; raggiunto in quel vengono affrontati nelle fab- sindacati. ' mi delle libertà ; operaie e occorre concentrare lo sforzo 

j momento e che J iniziava, a JMVbVI I w T briche e nel Parlamento. _ Nella discussione, questa sindacali, per le quali Tono- su alcuni nodi della « condi- 

iquell’ora la discussione sulla ' . - • # , * Presieduto dal compagno tematica è stata approvata ed revole Lina Fibbi aveva prò- zione operaia», e su questi 

politica estera: e alle 14,35 U . I VArifl on. Ingrao e introdotto dal- arricchita. Leila, della Mena- posto un'attenzione pernia- condurre una battaglia gene- 

riunione si scioglieva, con l’an- ■ ■Ol ii» Fon.■:Tognoni, il ? dibattito rini. e Pedrini, delia Calzoni nenie e caratterizzante per rale per lo sviluppo della de¬ 
nuncio che l’accordo era fatto. # si è svolto alla presenza dei di Bologna, hanno ricordato i gruppi parlamentari comu- mocrazia. Dalla sentenza con- 

Sull’accordo per la politica P ffllflflp parlamentari comunisti Bar- l’esigehza di delimitare per nisti. L’on. Barca ha insisti- tro gli edili balzano adI e- 

1 estera si è appreso che il PSI ; ^ '.“SI 51^ ; ca, J-ama (segretario della legge gli orari poiché, nono- to sulla necessità di tenere sempio in evidenzaiproble- 

|avrebbe ritiralo la sua richie- casfrta 23 * CGIL) Miceli > Mammuca- stante le riduzioni contrai-disgiunto il momento della mi della riforma dei codici, 

jsta di inserire nel documento . Un camionista, che col suo ri. Fibbi (seg’retaria della tuali. i padroni possono prò- contrattazione sindacale da della liberta di giudizio sul¬ 
la frase di Piccioni (detta il mezzo si è -scontrato con una FIOT). Brambilla, Rossino- Sungarli con gli straordinari, quello • dell azione politica. 1 operato della Magistratura. 

31 ottobre 1963. in sede di re- vettura , 1100, dopo aver tra- v ich Caponi, Bitossi (presi- Stanich, studente-operaio di per agire, su piani diversi e • del Capo dello alalo, e 

_1 •_* L!l__• ^ \ «wavIì 2 Ai.Affrn . * . .4 .. — t __ I_nlnmonl *1 »•* /v\ri la moc. onci nnrtha I a nuoci inna rialta 


Caserta 


Camionista 


razioni e alle lotte delle mas- spesa »: riconoscimento giu- della Piaggio di Pontedera, sioni governative a danno dei 
se — si impegnerà l’azione ridico delle Commissioni in- aveva citato il clima oppres- cantieri navali e del loro pa- 
del'PCI in. Parlamento per teme, «giusta causa »' nei sivo esistente nelle fabbri- trimonio. . . . , 

questa - legislatura. L’incon- licenziamenti, abrogazione che, dove il guardiano detta . Concordando col peso che 

tro è.anche servito ad avvia- degli articoli del Codice fa- ancora la legge del padróne. Fon. Lama — citando le 
re confatti più stabili e per- «teista lesivi del diritto di scio- mentre quella dello Stato si iniziative CGIL — aveva at- 
manenti fra la voratori e par- pero, disarmo della polizia arresta - ai = cancelli. .*'!'• tribuito ai problemi delle li- 
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i uuyuiu wsne suuupusiu ai flJIa Lfl po j,cia lo sta ri- ■ Il comnacno Tocnoni rile- navi iano. na acnunciaio ta para- ---— 

; giudizio del Parlamento. Sem- cercando. .1 morti sono Arturo van( j 0 i*! la sDinta ’oue forma dei programmi. D Ip- n s t delie Commissioni inter- lotta operaia s intrecciano. 
|bra che il PSI si sia limi- Ambrosini e Ftancdca D'AI - tenda a in ve- P° bt °. operaio di una impre- n e per, l’assenza di una loro Ma è indispensabile rinsal¬ 
dalo a far mettere a verba- terlo. ^ ’ „ sllre tlltta i a nrohlematica s» D al sider di Taranto, ha tutela giuridica, e Fantini dare i contatti fra lavoratori 

le (ma non nel documento) L incidente è avvenuto sulla ■ . sottolineato il ca P ar,a i° della preparazione dell'Alfa Romeo di Milano e parlamentari, far conoscere 

la esistenza di una sua «ri- ^tahzn a dai S r^eUn a c^e P na a sid rattere Qualificante che Der aziendalistica data dallazien ha parlalo di lèggi come quel- le leggi, far partecipare ai 

serva » in merito. In che ter- delVAutostrada del Sole Sulla il programma di governo as- tO m °1 e ,a su ^ 1 ' appalti che rimango- e ll ni'tan 7 rm r*T 

mini una simile • « Tiserva » lIO ò pilotata da Arturo Am - SU mono i oroblemi ònerai ed se fi namenl ° professionale lettera morta al nari del- ™ ncoi ! 1,tanza c ? n ! a P re ’ 

possa essere fatta valere, non brasoi; di 53 onni. ai trovarono * um !ì° 1 P , ’ OD,e / n, operai, ea Jn buona parte degli inter- ao ,e | lera morta, ai pari aei sentazione di leggi come 

ai comprende bene. Mentre si la moglie Francesca D’AUerio ba affermato erte i comuni- venti, sono emerse con estro- * a « circolare Bo » sulle Iiber- quella per la « giusta cau- 

afferra con chiarezza che, an* di 54 anni. Santino Bonanita di sti si muovono in proposito rna forza le questioni di fon- tà nelle aziende di Stato L’o- sa » premere dalla ; base 

che su questo punto, ha pre- ’J 3 0 Domenico Cerere di 26. C( jn “intenti profondamente do già poste dall’on. Tognoni. norevole Franco ha parlato verso tutte le forze poli- 

valso la pressione di Moro e vf 1 vettura e il linitari, nel più convinto ri- sostanzialmente incentrate dei poteri intollerabili dei fiche, estendere il sistema 

' Saragat fino al punto da otte- J?°cam?onfua "occor- s P ettó dell’autonomia sinda- sulle libertà nei luoghi di medici fiscali di fabbrica, già delle petizioni, visitare le 

nere il ritiro dì una modifica h j / cr jjj trasportandoli allo - ca * e - Sotto questo profilo so- lavoro. La «giusta causa» denunciati da Lunetta della fabbriche a nome del Parlt- 

che, se non altro, poneva il spedale civile di Caserta, si è no inaccettabili misure che nei licenziamenti è apparso RIV di-Torino, il minatore mento e ricevere più delega- 

problema dell’acccttazione del- poi reio irreperibile.. imbriglino la dinamica sala- sotto questo profilo un obiet- Giorgi, uno dei «sepolti vi- zioni operaie in Parlamento. 
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Pieno di punti oscuri l'arresto del presunto assassino di Kennedy 
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Nessun testimone oculare - L'FBI prudente si tiene ai mar¬ 
gini - Inspiegabile il fallimento dei servizi di sicurezza - Chi 
è l'arrestato? - Ex «marine» emigra in URSS poi torna in USA 
Una nuova ipotesi: vendetta personale contro il governatore 


I Nostro servizio . 

| : DALLAS,-23 

P * Lee Haivey Oswald, l’ex 
« marine * ventiquattrenne 
arrestato ieri dopo l’atten- 
/ tato ’ a Kennedy, ò stato 

- formalmente accusato del¬ 
l’assassinio del Presidente, 

' al termine di un interro- 
. ' gatorio durato oltre dodici 
ore, durante il quale l’in¬ 
diziato ha sempre conti- 
- nuato a negare, rifiutando 
di essere sottoposto ad una 
v . prova con il « lie detector» 
(rivelatore di bugie), e di 
; firmare infine il verbale. 

Il procuratore distret¬ 
tuale di Dallas, Henry Wa- 
i de, ; ha annunciato - che 
[ Oswald sarà condotto da¬ 
vanti ad un « gran jury » 
il 27 novembre o il 2 di- ’ 
cembre. • Secondo ; la . nor¬ 
male procedura america- 
' na, spetterà al « gran jury» 
il compito di svolgere la 
j istruttoria pubblica, e di 
! ) decidere se dichiarare, o 

j no, colpevole l’indiziato, 

; per rinviarlo eventualmen¬ 
te ad un secondo processo, 
che dovrebbe svolgersi due 
‘ settimane più, tardi, ma 
' che probabilmente — cosi 
si afferma — verrebbe rin¬ 
viato alla metà di gennaio. 

-. -Come si vede, nonostan- 
j te i dinieghi dell’arresta- 
' to, e nonostante i molti 
punti oscuri e le nebbie 
che ancora avvolgono l’ac- 

- caduto, e in particolare le 
. circostanze dell’arresto, le 

autorità locali vanno in 
fretta, ostentando una sor- 
: prendente certezza ' nella 
• validità delle indagini. Per 
. .5 contro, la polizia federale, 
cioè l’FBI, si tiene cauta¬ 
mente in disparte, senza 
interferire, cioè senza com- 
promettersi. 

Parlando coi giornalisti.. 
il procuratore Wade si • è 
dichiarato certo della col- 
j pevolezza di Oswald, la cui 
condanna a morte — egli 

I I ha aggiunto — è sicura. 

«Abbiamo prove suffi- 
j cienti per dimostrare che' 
Oswald ha ucciso il Pre¬ 
sidente —; ha’ precisato 
Wade. — -Naturalmente, 
sarebbe meglio averne di 
piu, ma quelle che abbia- 
. mo ci bastano». 

Il cap. Willi Fritz, capo 
della squadra omicidi 
ha rilasciato dichiarazio¬ 
ni altrettanto categoriche: 

« Senza scendere in - par¬ 
ticolari, posso dirvi que¬ 
sto: Oswald ha ucciso . il 
Presidente. Questo caso è 
assolutamente chiaro. Ab¬ 
biamo le prove che Oswald 
è il colpevole e che ha agi¬ 
to da solo, senza compli¬ 
ci. La questione, quindi, 
per noi è 1 isoita. Poche 
volte sono stato personal- 
’ mente • cosi sicuro della 
/ colpevolezza di una per¬ 
dona ». • • ;• 

' • Si tratta, come si vede, 
di ' dichiarazioni straordi¬ 
nariamente ‘ impegnative, 
che però non sono suffra- 

■ gate dall’esposizione delle 
’ prove su cui si fonda l’ac¬ 
cusa. Su questo punto, le 
autorità mantengono un 
grande riserbo. Forse la 
«chiave» dell’indagine è 
un certo Rodriguez Moli- 

? na, ' definito ' « un noto 
sovversivo ed amico di 
,‘ Oswald». che è stato «in¬ 
vitato » stasera a presen¬ 
tarsi negli uffici della po¬ 
lizia ed interrogato molto 
a lungo. Ieri sera, la poli¬ 
zia ne aveva già perqui¬ 
sita la casa, con risultati 
che non si conoscono. 

Polizia e magistratura 
non hanno dato nessuna 
5 1 r indicazione ' sui ’ possibili 

moventi dell’assassinio E* 
questo uno dei punti più 
\ oscuri della vicenda. Per- 

;chè Oswald h a ucciso 

■ Kennedy? In mancanza di 

; ; • una risposta ufficiale, mol- 

•v ti giornali hanno cercato 
di formulare una ipotesi 
razionale, ed hanno fni- 
gato nel passato dell’ex 
f « marine », scoprendo un 

t. particolare non irrile- 

V -vanto. 

“•> Oswald. nel 1959, fu 
h *espulso «per indegnità» 
^ . l dal corpo dei « marines * 

. ■ X ' per aver tentato di rinun- 
ft' ” ciare alla cittadinanza 
’ americana ed aver chiesto 


quella ' sovietica, durante 1 
un soggiorno in URSS. In 
tale occasione, egli scrisse 
una ^ lettera all’allora se¬ 
gretario (ministro) alla 
Marina, John Connally, 
attuale governatore del 
Texas, chiedendogli di an¬ 
nullare • l’espulsione, 'iva 
la sua lettera fu respinta. 
Oswald — questa è l’ipo¬ 
tesi — avrebbe perciò spa¬ 
rato sull’auto presidenzia¬ 
le per uccidere Connally, 
non Kennedy. • • ■ 

Comunque sia. il testo 
della lettera inviata da 
Oswald a Connally è un 
documento che merita di ; 
essere conosciuto. Essa di- • 
ce: «Intendo attirare la : 

- sua alta attenzione su un ìj 
caso di cui ella può ave¬ 
re < cognizi ine . personale, 
essendo come me un abi¬ 
tante di Fort Worth. Nel 
novembre 1959, è stata da- 

- ta grande pubblicità sulla 
stampa di Fort Worth su 
un avvenimento riguardan¬ 
te una persona che era an¬ 
data per un breve periodo 
a : soggiornare nell’URSS,. 
proprio come Hemingway 
andò a soggiornare a Pa- 

; rigi. - Questa persona, ri- 
spandendo a Mosca ad al¬ 
cune domande postegli dai 
giornalisti,- » criticò < certi 
aspetti della vita america¬ 
na. . La storia fu montata 
come una nuova vicenda, 
sensazionale di fuga, cosa 
che ' indusse ■- il ministero 
della Marina ad applicare 
tardivamente ‘ • a questa 
persona una decisione che 
la congedava , in modo di¬ 
sonorevole, sebbene que¬ 
sta stessa persona avesse 
onorevolmente ‘ lasciato il 
servizio nel corpo dei «ma¬ 
rines » l’il settembre 1959 
dopo tre anni di servizio ». 

- « Io —l proseguiva • O-: 

,-swald passando dalla ter- 

>■ za alla prima persona — 
sono sempre stato seguito , 
nella mia attività dall’am- r 
basciata degli Stati Uniti 

'neH’URSS, e quindi dal 
governò americano. Poiché 

■intendo ora tornare negli 
Stati Uniti insieme con la 
mia famiglia (mi sono spo¬ 
sato in URSS), cercherò 
con tutti i mezzi di far ri¬ 
parare questo grossolano 
errore, o ingiustizia, che 
ha colpito un fedele cit¬ 
tadino americano e un sol¬ 
dato. Il governo americano 


non mi h a accusato e non 
ha in corso procedimenti 
contro di me Le chiedo di 
esaminare il caso e di pren¬ 
dere i provvedimenti ne¬ 
cessari per riparare ' dan¬ 
ni arrecati a me e alla mia 
famiglia ». ' 

La lettera era stata scrit¬ 
ta da Minsk, in Bielorus¬ 
sia. Connally rispose un 
anno dopo, quando non era 
più segretario alla Mari¬ 
na. dicendo che aveva gi¬ 
rato la richiesta alle auto¬ 
rità competenti. Più tardi, 
il corpo dei « marines » 
bocciò il ricorso, ma non 
è impossibile che Oswald 
abbia serbato per Connal¬ 
ly un rancore particolare. 

Vero è. però, che l’ipo¬ 
tesi contiene un punto de¬ 
bole: che bisogno aveva 
Oswald di aspettare un 
viaggio di Kennedy, per 
vendicarsi con quattro an¬ 
ni di ritardo sul «suo», 
governatore, dato che po¬ 
teva sparargli in qualsiasi 
momento? O forse si deve 
pensare che Oswald abbia 
voluto colpire in Connally, 
un presunto persecutore, e 
in Kennedy il simbolo vi¬ 
vente di un successo che 
‘ contrastava in. modo, stri¬ 
dente con la vita squalli¬ 
da condotta dall’ex « mari¬ 
ne » fin dall’infanzia? So¬ 
no domande che i giorna¬ 
listi si pongono, nello sfor- 
■ zo di dare alla vicenda una 
spiegazione 1 razionale ed 
umana. ; ■ ■ - • 

-Ma i-punti oscuri sono 
sempre ! molti, troppe ' le 
stranezze e : le ' contraddi¬ 
zioni. Per esempio: il ca¬ 
po della polizia di Dallas 
ha detto che Oswald « non 
è mai stato nella lista del¬ 
le persone sospette »,' : il 
che è inspiegabile, dati i 
suoi precedenti. Si è inol¬ 
tre saputo c,he. circa dieci 

- giorni fa. Oswald fu inter- 
). rogato dall’ FBI. all’insa- 
: puta della • polizia locale, 

altro fatto strano ' e irra¬ 
gionevole (a parte la cir¬ 
costanza che non si sa nul- 
• la dei motivi.- né del con- 

- tenuto, né dei risultati del- 

: l’interrogatorio). - 

' A districare il mistero, 
d’altra parte, non contri¬ 
buisce certo la personali¬ 
tà dell’accusato, che dai 
dati fin qui raccolti risul- 
ta veramente sconcertante. 

A 17 anni, nel 1956. 
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DALLAS — Questo è I^e Harvey Oswald, Il giovane 
sospettato per aver preso parte all’attentato. E’ stato 
fotografato dopo l'arresto, mentre.viene condotto negli 
uffici della polizia per il primo interrogatorio. 

. (Telefoto AP a « l’Unità >) 
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DALLAS — Questa foto è stata scattata dalla finestra 
davanzale sarebbe servita all’assassino da cavalletto 
fucilata, in una posizione identica a quella dell’auto qui 


dalla quale si presume sia partito il colpo che ha ucciso il 
per prendere con precisione la mira. L’auto a bordo della 
indicata dalla freccia. ' . .. 


presidente Kennedy. La cassetta in primo piano sul 
quale si trovava Kennedy era, al momento della 

(Telefoto ANSA a «l’Unità» 


Oswald si arruolò'nei ma¬ 
rines , ma un suo ex-com- 
,mili.tpne,, Allan ..Qraff, ha 
dichiaralo: 5 . « Dìcéva sem¬ 
pre che. odiava la divisa. 1 
Era amareggiato per le dif¬ 
ficoltà e i disagi patiti dal¬ 
la madre : al tempo della 
crisi • economica. - Era • un 
solitario, un introverso... ». ’ 
Nei mariiies. figurava co¬ 
me tecnico elettronico, ma 
non superò mai il grado 
di « private ' first »' class » 
(soldato scelto), e non gli 
fu mai permesso di lavo¬ 
rare col radar ed altre ap¬ 
parecchiature -complesse. 
Non è nemmeno vero — 
si afferma — che fosse un 
tiratore scelto. Nella vita 
militare americana i tira¬ 
tori scelti - si chiamano 
sharpshootcr o expert. O- 
swald era invece soltanto 
marksman, qualcosa di 
meno. i • - * 

• . L’11 aprile 1958, in Giap¬ 
pone, fu processato da una 
corte marziale per - aver 
omesso di registrare il pos¬ 
sesso di una pistola fuori 
ordinanza, e fu degradato 
a soldato . semplice. Il 18 
giugno . dello stesso anno, 
subi un nuovo processo. 


per offese a un sottuffi- 
■ ciale. * ' 

Nel settembre del/. 1959 
‘ fu congedato, non si sa be¬ 
ne sé in seguito a sua ri¬ 
chiesta’, o d’autorità, e sen¬ 
za. il certificato di buon 
servizio. Il ? 15 ottobre, si 
trasferì in • URSS, chiese 
la cittadinanza ' sovietica.. 
| che però non gii fu mai 
accordata, e il 31 ‘ dello 
stesso mese si presentò al¬ 
l’ambasciata americana ' a 
Mosca, gettò il passaporto 
sulla scrivania di un fun¬ 
zionario. e gridò: « Mi so¬ 
no deciso, ne I 10 abbastan¬ 
za. Non tornerò mai più 
. negli Stati Uniti, per nes¬ 
suna ragione! ». ■ 1 • - ■ 

Intervistato dai giorna¬ 
listi americani ’ a Mesca, 
apparve come un giovane 
sconvolto ed esacerbato da 
una vita di miserie niate- 
rialì e morali. Si dichiara¬ 
va « marxista ed anti-raz¬ 
zista ». Diceva di essersi 
avvicinato alla letteratura 
socialista per cercare una 
spiegazione alle ingiustizie 
sociali e razziali negli Sta¬ 
ti Uniti. ‘ . 

Si trasferì a Minsk, e 
sposò una giovane donna 
russa. Marina Nicolaieva. 




DALLAS — Anche la moglie e la madre di Oswald 
sono sfate ; a lungo interrogate dalla polizia. Eccole 
mentre escono dagli uffici deila polizia. Marina Oswald 
tiene in braccio il figlioletto avvolto in uno scialle. . 

. (Telefoto AP a «l’Unità*) 


Ma nel gennaio 1962, già 
si affaccendava per rien- 
. trare in •• America, Scrisse 
al senatore Tower, del Te¬ 
xas, chiedendogli 'con pa¬ 
role - accorate di interce¬ 
dere ■ per lui. affinché gli 
fosse . restituito il passa¬ 
porto. Voleva uscire dal- 
i’URSS.Si - proclamava 
americano. Anzi, accusava 
; le autorità • sovietiche di 
negargli il permesso di 
rimpatriare. 

Tower intervenne in suo 
favore, il passaporto ame¬ 
ricano fu restituito v ad 
ì Oswald. con un sussidio di 
435 dollari, perchè potesse 
pagarsi il viaggio di ritor¬ 
no con la moglie e la bam¬ 
bina. nata nel frattempo. . 
-* Tornato negli Stati Uni¬ 
ti. Oswald si stabili a Fort 
.Worth. nel Texas. In se¬ 
guito fu coinvolto in inci¬ 
denti politici 'fra 'filo-ca¬ 
stristi e . anti-castristi. • a 
New Orleans. Fu multato 
per aver distribuito mani- 
. festini ■ contenenti espres¬ 
sioni di simpatia per la ri¬ 
voluzione cubana. Intervi¬ 
stato da un radiocronista, 
si dichiarò presidente del 
comitato locale : del movi¬ 
mento ; « per una \ politica 
equa verso Cuba ». Ma il 
presidente . nazionale del 
movimento, che risiede a 
Buffalo, nello Stato di New 
York, ha smentito l’apoar- 
tenenza di Oswald all’or- 
ganizzazione. ed anzi resi¬ 
stenza stessa di una sezio¬ 
ne-locale a New Orleans. : 

/ Più di recente, presen- 
: tandosi ■ alle ■ autorità • di 
Fort Worth Der il rinnovo 
del passaporto, disse di es¬ 
sere fotografo di profes- 
- sione (cosa non vera) ed 
aggiunse di voler compie¬ 
re un viaggio in Europa, 
enumerando inseguenti 
Paesi: Tnehilterra. Fran¬ 
cia. Germania. Olanda. Fin¬ 
landia,, Italia. Polonia e 
URSS. • ... 

Anche la madre di 
Oswald. interrogata oggi a 
Dallas, è apparsa una don¬ 
na piena di amarezza. Ha 
detto: « Non vedevo mio 
. figlio da un anno. Io lo so 
perchè - non veniva più 
a casa, anche se lui non 
diceva nulla. Non voleva 
che mi perseguitassero per 
causa sua. Tutti mi hanno 
voltato le spalle, dopo che 
lui è andato in Russia, e 
tutti mi volteranno le spal¬ 
le anche adesso. Lui sa co¬ 
me mi hanno trattata. Vo¬ 
leva prendersi tutta la col¬ 
pa sulle sue spalle... Sono 
veramente addolorata. Mio 
figlio è un così bravo ra¬ 
gazzo... ». ' . 

E’ inspiegabile (ecco un 
nuovo elemento di miste¬ 
ro) che un uomo con que¬ 
sti precedenti, accusato di 
« essere un , comunista ». 
espulso dal corpo dei « ma¬ 
rines ». due volte proces¬ 
sato dalla corte marziale, 
abbia trovato lavoro a Dal¬ 
las, nel magazzino dei libri 
scolastici, cioè in un uffi¬ 
cio statale, e proprio in 
uno Stato doye le forze raz¬ 


ziste, reazionarie è antico¬ 
muniste sono notoriamente 
• cosi’’fotti. "’* • ' e 

/Qualcuno .proteggeva O-’ 
swald? Qualcuno che - lo 
aiutò a trovare quel posto. * 
occultando il suo passato? 
Ma perchè? Con quali sco¬ 
pi? In cambio di che cosa? 
insomma: quali sono i ve¬ 
ri rapporti fra.Oswald e 
le autorità americane, sia 
statali, cioè texane .sia fe- 1 
derali? Sono domande in¬ 
quietanti, che si aggiungo¬ 
no ai molti punti oscuri già 
menzionati, e che non tro¬ 
vano risposta. • ■ . 

; Le stesse circostanze in - 
cui - è avvenuto l’arresto 
sono - tali da suggerire la 
massima cautela, e . da 
sconsigliare conclusioni • 
affrettate. - Per ora. una 
cosa sola sembra - certa: 
che Oswald lavorasse co¬ 
me impiegato al '. quinto 
piano deìredificio dove 
vengono depositati i libri 
di testo delle scuole di 
Stato del Texas. Uno 
dei funzionari di polizia 
ha dichiarato: «Poco pri- ; 
ma della sparatoria, • un 
compagno di lavoro invitò ‘ 
Oswald a scendere in stra- ' 
da, per assistere al. pas¬ 
saggio di Kennedy. Ma 
Oswald rispose: ”No, scen¬ 
di tu se vuoi, e rimandami 
indietro l’ascensore” ». ; J : 

Da questo momento, per 
oltre 45 minuti, di Oswald 
non si sa più nulla, fino 
al suo arresto nel cinema 
«Texas». ~ 

A carico' dell’accusato, ci 
sarebbero solo alcuni. in¬ 
dizi. La moglie di Oswald. 
avrebbe detto che ~ un 
.fucile simile a quello tro¬ 
vato sul tetto dell’edifi- 
cio scolastico, e dal quale 
sarebbero partiti (ma non 
c ancora sicuro) i proiet¬ 
tili che hanno ucciso Ken¬ 
nedy e ferito il governato¬ 
re. « si trovava il giorno 
prima nel loro apparta¬ 
mento ». Ed ecco il secon¬ 
do indizio: la padrona del¬ 
la casa dove i coniugi ’ 
Oswald abitavano insieme 
con i due figli, una bambi- 
. na di cinque anni e un 
bambino di circa due me¬ 
si. ha detto che l’arre¬ 
stato « tornò a casa nel 
primo pomeriggio, si cam¬ 
biò e riuscì immediata¬ 
mente ». Una « prova alla 
paraffina » eseguita sulle 
mani e sul viso dell’arre- 
stato avrebbe • provato la 
presenza di tracce di pol¬ 
vere da sparo. Inoltre, 
il giorno deH’attentato. 

^ Oswald sarebbe giunto in 
ufficio con un pacco stret¬ 
to e lungo, contenente, a 
Suo dire, un avvolgibile. Si 
trattava del fucile? 

Grande interesse e mol¬ 
ti commenti ha destato, 
inoltre, la notizia che il ca¬ 
po del servizio segreto 
americano. James J. Row- 
ley. aveva preparalo una 
dichiarazione sull'assassi¬ 
nio del presidente, dichia¬ 
razione che però è stata 
bloccata all’ultimo momen¬ 
to, per intervento — sem¬ 
bra —di un’autorità «su- 
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DALLAS — (’on questo fucile è stato ucciso Kennedy. 
Un poliziotto lo mostra ai giornalisti. i 

... .. (Telefoto AP a « l’Unità ») 


periore », cioè del ministro 
del Tesoro, da cui il servi¬ 
zio segreto dipende, oppu¬ 
re da altri membri dei go¬ 
verno. se non da Johnson 
in persona. 

Motivo di enorme stupo¬ 
re continua ad essere (ed 
è questo uno degli aspetti 
più sconcertanti della tra¬ 
gedia) • l'incapacità dimo¬ 
strata dai funzionari ad¬ 
detti alia orotezione della 
vita di Kennedy. Quel che 
è accaduto sembra impos¬ 
sibile non solo a milioni 
di americani < della stra¬ 
da ». ma anche a tutti quei 
giornalisti che ben cono¬ 
scono i metodi dei servizi 
di sicurezza. 

Le famiglie che abitava¬ 
no lungo il percorso che 
il corteo presidenziale do¬ 
veva seguire, erano state 
attentamente vagliate nei 
giorni scorsi. Tutti i citta¬ 
dini di Dallas considerali 
« sovversivi » ed « agitato¬ 
ri », cioè i seguaci più ac¬ 
cesi delle organizzazioni fa¬ 
sciste e razziste tipo « John 
Birch Society », come pure 
alcune persone conosciute 
come aderenti a movimenti 
di sinistra, erano stati fer¬ 
mati dalla polizia con vari 
pretesti, oppure posti sotto 
strettissima . sorveglianza. 
Oltre 350 agenti speciali 
avevano partecipato alla 
preparazione delle misure 
di sicurezza. Il cibo che 
Kennedy avrebbe dovuto 
mangiare era stato control¬ 
lato. Erano stati compiuti 
accertamenti sulle persone 


che egli avrebbe dovuto 
► avvicinare. Perfino i cin¬ 
quemila fiori che dovevano 
essergli - lanciati dalle-fi¬ 
nestre erano stati control¬ 
lati. Il percorso era stato 
studiato con cura, ispezio¬ 
nato più volte, e fortemen¬ 
te pattugliato durante il 
corteo. 

Se tutto questo è vero — 
ecco la domanda che tutti 
si pongono — come mai 
Kennedy è stato ucciso, e 
in modo cosi facile? 

• Una strana notizia pro¬ 
veniente da Oxnard. in Ca¬ 
lifornia, ha aggiunto nuovi 
motivi di inquietudine. 
Ray Sheenan. direttore di 
una società telefonica, ha 
rivelato che venti minuti 
prima deH'attentato. una 
voce femminile chiamò la 
centrale della zona di Ox- 
nard-Amarillo. 80 Km. a 
nord-ovest di Los Angelas, 
e mormorò con voce molto 
turbata le parole: « Ken¬ 
nedy sta per essere ucci¬ 
so ». soggiungendo poi al¬ 
cune parole sconnesse. 

Chi è. dunque. Oswald, 
questo misterioso personag¬ 
gio dalle molte vite? E’ 
colpevole o innocente? E, 
se è colpevole, perché ha 
ucciso? Ha agito da solo, 
in preda ad un impulso 
pazzesco? O è stato lo stru¬ 
mento, forse involontario, 
di una mostruosa macchi- 
nazione diretta a turbare 
catastroficamente le rela¬ 
zioni USA-URSS e la pace 
nel mondo? 
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Johnson : un abile manovratore 
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Ha un senso l’assassinio di Kennedy? 
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Il compromesso con 
nel 1960 - 


Kennedy allo base della sua elezione 
Sarà il candidato del 1964? 



BASK AUREA I>1 KDWAUDS — Lyndon Johnson parla 
ai giornalisti. E' appena ritornato da Dallas, ormai già 
3U.ino presidente degli Stati Uniti. 

i (Telefoto AP a «l’Unità») 


I Chi ' ha ucciso John F. 
Kennedy? Ila un senso, 
sia pure abietto e ripu¬ 
gnante, tpiesto crimine? 

Si è trattato di un delitto 

Ì . politico, o di un delitto di 
- passione politica? Sono 
domande che attendono 
ancora una risposta, e 

Ì . che, forse, non l’avranno. 
Ma, nell’attesa, un al¬ 
tro, classico interrogativo 
emerge dal «giallo» di 
Dallas: quali forze, quale 

I politica possono trarre 
vantaggio dall’assassinio? 
Vale la pena di discuterlo. 

* Si può partire, per cer-. 
care una risposta, dalla , 

I città • che è stata teatro 
dei fatti: Dallas, poco me-.' ; 
no di cinquecentomila abi- ... 
tanti, la seconda città del . 
Texas, il più vasto e uno 

I dei più ricchi Stati della 
Confederazione. il Texas 
occupa, nella storia e nel¬ 
la geografia politico-eco¬ 
nomica degli Stati Uniti, ' 

I - un posto a sé. E* uno Sta¬ 
to del sud, inquinato dal- ; » 
. la piaga razzista, ma non : ' 
al punto in cui lo sono - 
, l’Alabama, o il -Mississip- •:=. 

I pi: un’indagine recente 
dell’U. S. News and World 
Rcport osserva che «gli 
affari vanno bene » e che 
.il problema dei diritti dei' 1 
negri non sarà decisivo 

I per la prossima consulta¬ 
zióne presidenziale. E’ ’ 
conteso tra democràtici e 
repubblicani: nel ’60,. i : 

I - primi hanno prevalso di ; 

. misura, ma i secondi sono 
decisi a cercare la rivin¬ 
cita. Gli uni e gli altri si 
muovono sul terreno di 

I un conservatorismo rude 
e sbrigativo, che dà a que¬ 
sto Stato un particolare 
colore politico. 

I Suggerimento 
B (t liberale » 

I Non a caso, il senatore 
McCarthv, di trista memo¬ 
ria, • trovò tra i magnati 
texani del petrolio, nei 
suoi «anni d’oro», inco- 

I . raggiamento e sostegno, . 

;■ prima che la sua ■ stella 
volgesse ad un inglorioso 
tramonto. Il generale Ed- 
win Walker e la John 

I Birch Society , portaban- 
’ diera attuali dello oltran- 
zismo fascista, hanno qui 
- una delle loro roccheforti. 

Il 25 ottobre scorso — 

« quattro settimane prima * 
dell’assassinio di Kenne¬ 
dy — i loro seguaci cir¬ 
condarono Adlai Steven¬ 
son, uno • degli . uomini . 

I più rappresentativi della 
« nuova frontiera », alla 
uscita dal Municipal Au¬ 
ditorium, dove egli aveva 
■ pronunciato un discorso 

I per la « giornata delle Na¬ 
zioni Unite»; gli sputa¬ 
rono addosso e una donna 
lo colpì al capo con un 
cartello. Pochi istanti pri- 

I ma, il delegato america¬ 
no all’ONU aveva denun- 
. ciato dinanzi al suo udi¬ 
torio i « superpatrioti » 
che « parlano di pace », 

I ma, ammantandosi nella 
bandiera a stelle e stri¬ 
sce, si levano contro 
qualsiasi prospettiva di 
negoziato e lavorano « per 

I la strage atomica ». 

La cronaca di quell’epi¬ 
sodio riferisce che Steven¬ 
son invitò i poliziotti a ri¬ 
lasciare la sua assalitrice, 

I e consigliò che i dimo¬ 
stranti fossero mandati 
« a scuola, piuttosto che 
in - prigione ». Suggeri- 
■ mento «liberale» dettato 
dalla consapevolezza che 

I ben pochi tra i dogmi del¬ 
la reazione ultra-america¬ 
na resisterebbero alla pro¬ 
va della ragione.e delle 
responsabilità di governo. 

Ì Ma né il generale Walker, 
né i birchers, e nemmeno i 
milioni di cittadini del Sud 
trincerati a difesa dei lo¬ 
ro privilegi e dei loro pre¬ 
giudizi hanno intenzione 

I di « andare a scuola ». 

Si è visto, anzi, come 
.la loro «ideologia» sia 
divenuta una delle carte 
principali nella partita 




..■tl vÀ:' v 

>.y; % • v... ' < : >.■ 

a< v . .-a ; *■••••.> . • 

-*■ • * * - 




*.*><■ «K'sxr: : 







Questa foto è stata scattata un mese fa a Dallas, dove Adlai Stevenson, dele¬ 
gato USA all’ONU, venne fatto segno ad aspre manifestazioni di elementi 
razzisti. Qui una dei dimostranti, Cora Fredrerickson, insulta Stevenson (di 
spalle) dopo averlo colpito con un cartello. 
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delle elezioni presidenzia¬ 
li del ’64, e, in partico¬ 
lare, nel gioco. del sena¬ 
tore Barry Goldwater, 
esponente dell’Arizona e 
grande speranza della de¬ 
stra repubblicana. Della 
« destra . radicale », ossia 
delle organizzazioni fasci¬ 
ste, Goldwater è amico e 
simpatizzante, al punto 
che si è sempre rifiutato, 
malgrado le pressioni del 
suo partito.-di sconfessare 
il loro appoggio. Come lo¬ 
ro egli crede, c finge di 
credere che gli Stati Uniti 
possano fondare la loro 
politica estera su una rot¬ 
tura delle relazioni diplo¬ 
matiche con l’URSS. sul¬ 
l’attacco aperto a Cuba: 
smetterla di « beneficia¬ 
re » con i loro dollari dub¬ 
bi alleati: tracciare una 
linea netta tra « amici » 
e « nemici » e risolvere 1 
loro problemi Interni sul¬ 
la base di una semplice 
riaffermazione dei diritti 
della « lìbera iniziativa ». 


Profonde 

radici 

Sono queste le punte di 
lancia della reazione ame¬ 
ricana, concordi nell’accu- 
sare la amministrazione 
Kennedy di ogni « tradi¬ 
mento » e di ogni abban¬ 
dono, sul terreno della po¬ 
litica estera, e nel con¬ 
dannarne ' gli interventi, 
in ogni campo della poli¬ 
tica interna, come una 
inammissibile minaccia ai 
diritti del cittadino ame¬ 
ricano. Il loro credo è ana¬ 
cronistico e assurdo, ma 
ha profonde radici nelle 
pieghe più riposte di una 
America provinciale e re¬ 
triva, che ha un peso de¬ 
cisivo nella vita politica. 
Ed ha, obbiettivamente, 
molti punti di contatto 
con le posizioni di vasti 
e autorevoli gruppi all’in¬ 


terno dell’uno e dell’altro 
partito. ... 

Il governatore di New 
York, Nelson Rockefeller, 
che compete con Goldwa¬ 
ter per la designazione 
quale condidato repubbli¬ 
cano alla presidenza, non 
condivide certo.i suggeri¬ 
menti di Goldwater per il 
ritiro del , riconoscimento 
diplomatico accordato al- 
l’URSS trentanni ■ or so¬ 
no: né li condividono l’ex- 
presidente Eisenhower e 
l’ex-vicepresidente Nixon. 
che hanno assunto nel 
partito di opposizione il 
ruolo di arbitri e di con¬ 
ciliatori. Ma. solo pochi 
giorni fa,. Rockefeller ha 
accusato l’amministrazio¬ 
ne Kennedy di « minare 
le fondamenta della sicu¬ 
rezza americana » con la 
sua « incomprensione del 
carattere della sfida co¬ 
munista »: le sue dispute 
con gli alleati, i suoi « va¬ 
cillamenti dinanzi alle of¬ 
fensive alternate di ag¬ 
gressione e di pace dei so¬ 
vietici »; l'incoraggiamen¬ 
to dato « al neutralismo 
e alla sinistra * nei paesi 
alleati. E Eisenhower e 
Nixon si sono uniti nel de¬ 
plorare l’istituzione della 
« linea rossa » con Mosca, 
come un elemento di crisi 
della NATO, e per pro¬ 
porre la fornitura di ato¬ 
miche tattiche agli alleati. 

Altrove, come per Cuba 
e per l’America latina, le 
posizioni sono ancora più 
vicine. Non è Eisenhower 
l’uomo che ha organizzato 
l’invasione « per procu¬ 
ra * di Cuba, messa in at¬ 
to agli inizi dell’ammini¬ 
strazione Kennedy, nel¬ 
l’aprile del ’6I? Non sono 
stati Rockefeller e Nixon 
tra i più severi critici del¬ 
l’amministrazione Kenne¬ 
dy, per aver essa rinun¬ 
ciato ad appoggiare in 
modo decisivo gli « sfor¬ 
tunati » invasori? Hocke- 
feller dice di avere un suo 
piano per una soluzione in 


America latina, che' Ken¬ 
nedy avrebbe trascurato, 
e si può esser certi che il 
contenuto di esso non dif¬ 
ferisce sostanzialmente 
dalle soluzioni che Gold¬ 
water propugna. 


Contrasti e \ 
divisioni I 

Quanto al partito demo- ■ 
cratico, che il presidente I 
cosi tragicamente seom- I 
parso avevacercato di I 
condurre su posizioni più 
avanzate di quelle tradi¬ 
zionali, si sa che esso è 
travagliato da i. profondi 
contrasti e divisioni. Quel¬ 
la tra « liberali » e sinda¬ 
calisti del nord industria¬ 
le e razzisti del sud è sol-' 
tanto una. In questo sen- 1 
so, le difficoltà incontrate 
da Kennedy per formare 
il suo gabinetto, agli inizi 
del mandato, i dosaggi, le 
discussioni e gli sforzi di 
conciliazione che hannu 
caratterizzato la sua pur 
breve esperienza di potè- . 
re sono altrettante testi¬ 
monianze non meno elo¬ 
quenti di quanto lo fosse, 
al vertice della nazione, il 
binomio Kennedy-John- 
son. 

Nel Texas, dove John¬ 
son ha percorso una ca«- 
riera polìtica conforme 
alla tradizione e . dove 
Kennedy è caduto vener- • 
dì sotto i colpi dell’atten¬ 
tatore, è forse il nodo di ' 
queste contraddizioni. Lo 
uomo della « nuova fron¬ 
tiera » si preparava a gui¬ 
dare il suo partito in una 
battaglia- difficile, cne 
probabilmente avrebbe 
vinto. Senza di lui, una 
classe politica meno am¬ 
biziosa e timorosa di trop¬ 
po gravi lacerazioni potrà 
anche cercare per i pro¬ 
blemi internazionali e in¬ 
terni una risposta più con¬ 
sona alla sua indole. 


Ennio Polito 
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All’uomo del coraggio e 
della fantasia segue alla 
presidenza degli Stati Uni¬ 
ti l'uomo del Congresso. 
Oggi, non solo a Washing¬ 
ton, milioni di persone si 
chiedono chi sia il Lgndon 
B. Johnson al quale il col¬ 
po di fucile di un crimina¬ 
le ha offerto la massima 
carica della nazione. Sino 
a ieri era il vice-presiden¬ 
te. E' poco. Per antichissi¬ 
ma tradizione il vice-pre¬ 
sidente degli Stati Uniti è 
un individuo incolore che 
presiede il Senato, vota in 
circostanze eccezionali, so¬ 
stituisce il presidente nei 
viaggi e nei banchetti po¬ 
litici di second’ordine. E’ 
puramente e - scarsamente 
decorativo. Non conta qua- 
- si nulla, sino al momento 
in cui la morte non fa di 
lui il numero uno e allora 
la sua vera personnlità, se 
l'ha, esce alla luce. La sua 
biografia ci dice che è nato 
nel Texas nel 1908, in una ; 
città a cui suo nonno diede ■ i 
i il nome della famiglia, ■_ 
Johnson -City . Famiglia 
ricca, legata agli interessi 
locali del petrolio e della 

■ terra, conservatrice come è 
tradizione dei notabili del 
sud, moderatamente razzi- . 
sta poiché, tutto sommato, 
il Texas non è VAlabama. 

. A questa eredità, che rap¬ 
presenta la sua forza, egli 
aggiunge il prestigio di 
una moglie attiva e intel¬ 
ligente, Bird Taylor:, an- 

■ ch’essa di famiglia f lega¬ 
ta'alla proprietà térricra 
ijia interessata alla fioren- 

, te industria della radio e 
della televisione. • 

Il matrimonio potrebbe 
essere considerato simboli¬ 
co: anche la ’ sua carriera 
politica ondeggia tra il pas¬ 
sato del sud e il presente 
delle correnti moderne 
dell’industria. Con Roose¬ 
velt, nei giorni della gran¬ 
de ■crisi è un sostenitore 
'.del''Nevi-Deal. Ma nel ’37, 
quando entra alla Camera, 

. e nel f 48 quando passa al 
Senato lo segue la fama di. 
smoderato» -lontano egual¬ 
mente dalle correnti più 
retrive, come da quelle più 
audaci. - r • 

E’ questa ; sua - abili¬ 
tà nel rimanere al centro 
: che fa di lui il leader del . 
gruppo democratico: cari¬ 
ca importante politicamen¬ 
te, ma anch’essa piuttosto 
incolore agli occhi della 
opinione pubblica. ìl leader 
del gruppo non dev’essere 
‘infatti un grande oratore 
(cd egli non lo è), ma piut¬ 
tosto un abile contrattato- 
re, un coposcitore dell’am¬ 
biente politico, un esperto 
nel gioco di corridoio. Su 
questo terreno ci si ' può 
creare una fama, ma è li¬ 
mitata ai cento uomini che 
compongono il Senato e ni 
mille dell’ambiente politi- ’, 
co estremamente seleziona¬ 
to che tirano le fila della 
politica. Non è una popola¬ 
rità c, ■ infatti , 1 popolare 
Johnson non diventa mai.' 
Abile sì, e di questa sua 
abilità si servi più 4 volte 
Kennedy per trattare coll 
difficile ambiente del Con-, 
grcsso e - far digerire a 
questo corpo estremamen¬ 
te conservatore ■ qualche 
iniziatica ostica. - Promet¬ 
tendo, - corrompendo, mi¬ 
nacciando con garbo, spo¬ 
stando un voto diffìcile o 
convincendo qualche gio¬ 
cane ■ ambizioso, Johnson . 
riuscì perfino a fare ap¬ 
provare la legge sui- dirit¬ 
ti civili nel ’60. E — ciò 
clic appare • ancora più 
straordinario — vi riuscì 
senza alienarsi le simpatie 
,e i voli dei razzisti del sud. t 
■ Questa abilità costitui¬ 
sce oggi un indubbio van¬ 
taggio. Basta ricordare le . 
difficoltà che incontrò per¬ 
fino • il grande Roosevelt 
nel trattare con un recal¬ 
citrante congresso, ■ per 
comprendere come sin ziti— 
\le a un presidente creare 
' rapporti di massima scor- 
‘ revolezza tra l’amministra¬ 
zione e la Camera alta. 

In quale direzione jxtli- 
tica verrà sfruttata que¬ 
sta possibilità? Questo è il 
punto. Johnson, dicevamo, 
gode fama di « moderato ». 
Ma ' quando era « modera¬ 
to » nei confronti ■ di Ei- 
scnhoicer si trovava a si¬ 
nistra; quando lo era nei 
‘ confronti di Kennedy si 
trovava a destra. La posi¬ 
zione è sempre relativa al 


punto cui ci si riferisce. 

Ora, l’opinione generale 
è che il suo atteggiamen¬ 
to sarà più conservatore di 
quello del suo predecesso¬ 
re, , sui grandi problemi 
mondiali, il primo dei qua¬ 
li è quello dei rapporti col 
mondo socialista. Si tratta 
di una presunzione basata 
però su alcuni dati abba¬ 
stanza significativi. Il pri¬ 
mo di questi è offerto dal¬ 
la ' sua stessa elezione: 
quando egli fu battuto da 
Kennedy alla Convenzio¬ 
ne r - democratica •• per la 
scelta del numero uno e 
accettò di diventare il nu¬ 
mero due, i suoi sostenito¬ 
ri appartenevano tutti al 
gruppo conservatore del 
partito. . v;,- •- 

-Erano gli uomini della 
corrente ■ di Truman . di 
Acheson, che temevano i 
colpi di testa della nuova 
generazione postbellica, la 
spregiudicatezza del «brain 
trust» : di Kennedy - nel 
trattare con l’Unione So¬ 
vietica o la sua moderna 
aggressività nei confronti 
delle questioni razziali. 
Johnson, insomma, . era 
considerato • il necessario 
contrappeso elettorale di 
Kennedy e in questo senso 
anche questi lo accettò: 
come lo strumento indi¬ 
spensabile per convincere 
gli uomini del sud che, ih 
fondo, nulla sarebbe cam¬ 
biato. Il gioco allora riu-, 
sci: Kennedy si attirò le 
simpatie e i voti dei pro¬ 
gressisti. mentre Johnson 
tratteneva nelle sue reti le 
simpatie e t voti dei rea¬ 
zionari .. ...“ : - , 

- -Ma poiché, in politica e 
nella vita, tutto si paga, il 
compromesso sopravvisse 
alle elezioni e continuo a 
pesare a lungo sull’ammi¬ 
nistrazione Kennedy, per¬ 
petuamente incerta tra le 
ardite iniziative e le al¬ 
leanze coi Diem, i franco 
e gli altri piccoli e grandi 
dittatori della nostra epo¬ 
ca. In queste oscillazioni, 
il peso di Johnson fu in¬ 
dubbiamente a destra. So¬ 
stenne tutti i ■ programmi 
intesi a « respingere le ag¬ 
gressioni comuniste » il 
che. in parole povere, si¬ 
gnifica aumentare le spese 
. di armamenti e aggravare 
la tensione internazionale. 

• All’epoca • della guerra 
di Corea, aveva dichiarato. - 
in * uno dei rari slanci 
oratori della sua carriera: 

* E’ dunque giunta l’ora 
del crepuscolo della nazio¬ 
ne? L’ultima ora della luce 
che si spegne prima che 
una notte senza fine di¬ 
scenda su noi e su tutto il 
mondo occidentale? ». 

Undici anni’dopo, nel¬ 
l’agosto del ’6l, di fronte 
al -muro di Berlino. ^ an¬ 
nunciava : • * La frontiera 
della libertà ora in peri- 
• colo, passa per Berlino ta¬ 
gliata in due. ma senza 
paura. La dittatura comu¬ 
nista ha provvisoriamente 
il potére di sbarrare la 
frontiera . ' Ma nessuna ti¬ 
rannìa pitò andare oltre le 
proprie forze. Noi doman¬ 
diamo a questi signori del- 
; l’URSS e della Germania 
orientale, autori di questa 
crisi, di ricordare in tempo 
' che un delitto contro la 
pace sarebbe oggi un de¬ 
litto contro tutto ciò che 
é umano. Noi li avvertia¬ 
mo che le rappresaglie che 
. seguirebbero un • tale de¬ 
litto sarebbero rapide ed 
energiche ». , 

•’ Questo linguaggio pesan¬ 
te e in netta contraddizio¬ 
ne con la politica persegui- 
■ ta in quel momento da 
Kennedy non giovarono el¬ 
la sua popolarità. Il suo 
cappello da cow-boy ag¬ 
giungeva un tocco di pit - 
, toresco a queste rodomon¬ 
tate, ma il quadro non sem¬ 
brava convenire ad un uo¬ 
mo di stato responsabile. 
Cosi a ■ Berlino e cosi in 
altri viaggi ' all’estero, le 
posizioni estreme prese 
senza reale autorità, il to- 
.no da campagna pubblici¬ 
taria, le pacche sulla schie¬ 
na, finirono per diminuire 
-il suo prestigio. Tolto dai 
' corridoi del Congresso, la 
. sua abilità mediatrice 
scompariva, a contatto con 
. una realtà assai più vasta 
e, sotto la scorza del meri¬ 
dionale troppo meridionale 
traspariva il conservatore 
ael Sud, dall’orizzonte piut¬ 
tosto limitato e gretto. 


Per questo, durante la 
presidenza Kennedy, affio¬ 
rava ogni tanto la voce di 
dissensi tra H numero uno 
c il numero due e. sia in 
)}oliticu interna che in po¬ 
litica estera, si potè talvol¬ 
ta contrapporre il parere 
del meno piovane vicepre¬ 
sidente a quello del troppo 
giovane Capo dello Stato. 

Più abile politicamente 
che autentico uomo poli¬ 
tico: questa è in sostanza 
la fama che lo circonda. 
Se la capacità di manovra 
nel Congresso gioca per 
lui. '• la sua mancanza di 
orizzonti, la sua debolezza 
nell’arena della politica in¬ 
ternazionale costituiscono 
una notevole remora per 


un nomo destinato a pren¬ 
dere decisioni vitali in un 
momento forse decisivo. ■ 
Non stupisce perciò che, 
sin d’ora, vi sia chi pensa, 
nello stesso partito demo¬ 
cratico, che tanto migliore 
sarà la presidenza Johnson 
quanto più sarà breve. E, 
nonostante la tradizione 
che lo vorrebbe candidato 
alla Casa ’ Bianca nelle 
prossime elezioni, si fanno 
già circolare i nomi di can¬ 
didati ,più autorevoli: il 
fratello del caduto, Robert 
Kennedy, ministro della 
giustizia oppure Adlai Ste¬ 
venson che — ancor meglio 
del defunto presidente — 
sembra incarnare la poli¬ 


tica della corrente progres¬ 
siva, intellettuale e intelli¬ 
gente del Paese, . 

Queste, s’intende, sono 
soltanto voci, ma abbastan¬ 
za indicative dell’atmosfe¬ 
ra di sfiducia che circonda 
il neo-presidente. Atmosfe¬ 
ra di sfiducia che potrebbe 
ben disperdersi alla pro¬ 
va dei fatti. Ed è appunto 
sui fatti che il mondo, non 
senza una scria preoccupa¬ 
zione, , attende il miovo 
presidente, con la speranza 
e l'augurio che egli — 
smentendo i pessimisti — 
si dimostri degno erede del 
suo illustre predecessore. 

Rubens Tedeschi 
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MOSCA — La rivista sovietica « Nedelya », supplemento domenicale delle « Isvestlft », 
è uscita con un grande ritratto di Kennedy e la sua biografia (Telefoto AP - «l’Unità») 
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LOS ANGELES — Patricia Lawford Kennedy, sorella del Presidente assassinato, 
mentre sta partendo per Washington con la figlia Sydney (Telefoto AP - «l’Unità») 
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La scelta del popolo americano nel 1960 - I caratteri della « nuova 
frontiera» - Successi e contraddizioni di un’amministrazione - Il 
contributo alla distensione - La congiura della destra reazionaria 
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i * _ t 

sua vita 

29 MAGGIO 1917 ‘ ’ 

Nasce a Brookline, presso Boston da Joseph P. 
Kennedy. ; • . \ - 

1935 ■■■■-. ;• , ■ ’ < ••*■ 

S’iscrive all’Università di Harvard - Manifesta 
sentimenti ostili al nazismo - Scrive una tesi, sulla 
politica estera inglese, successivamente pubblicata col 
titolo « Perchè l’Inghilterra ha dormito ». 

1937 

.Subisce una lesione alla spina dorsale. 

1937*40 ■ ■:>.■■■■•. /■: ’ > ■ * , ** -•>* • . >' ? 

< Segue il padre ambasciatore a ' Londra il quale ] 
non nasconde i suoi dubbi sulle possibilità della Gran 
Bretagna di resistere alla Germania nazista verso la 
quale nutre non poche simpatie - Per dissensi con 
Roosevelt il padre è costretto a dimettersi. * c 
i94i «■■■•• : ; 

‘ Si laurea in Scienze • Entra nella Marina - Gli 
viene affidato il comando di una motonave , 

1943 • - - • • ‘v ' - »■* • 

. Il SUO battello è silurato dai giapponesi - Rimane 
ferito. «;•{ - U.‘ ii- 

1947 

E’ eletto per la prima volta deputato alla Camera 
dei rappresentanti. 

1952 

Strappa il seggio senatoriale al repubblicano Henry 
Cabot Lodge. ; " • 

1956 . : : 

Scrive Profiles in Courage, una biografia di se¬ 
natori eminenti, che gli vale il Premio Pulitzer. Alla 
Convenzióne nazionale del ' Partito - deràocratico - è 
battuto da Kefauver nella candidatura per la vice 
presidenza. r V • ; v - , V •* \ 

1958 ■■ ■ 

E’ rieletto senatore con largo margine di voti - 
1959-1960 il. *lf. . <> 

Imposta i temi della « Nuova Frontiera », auspi¬ 
cando un nuovo atteggiamento siille esplosioni H 
(2 nov. 1959) sul disarmo (11 die. 1959) sull’integra¬ 
zione razziale (16 apn 1959) contro il giuramento di 
lealtà (30 gennaio 1959). - f ~ 

12 MAGGIO 1960 ’ ' -, 

Condanna il comportamento di Eisenhower nella 

faccenda dell'U2. • : ■ . i, *\ v-./r : • ,1 -V; 

14 GIUGNO 1960 -y.J-0.v- ~v 

- Espone i 12 punti programmàtici -per un .ndovo- 

atteggiamento in politicaestera.. ; J 

15 LUGLIO 1960 V ' 

E’ eletto candidato del partito democratico alla 
Convenzione di Los Angeles., r • .’ 

8 NOVEMBRE 1960 « ; . 

E’ eletto presidente con 33.627.000 voti - contro 
33.378.000 per Nixon. ' •' r- 4 -*\ * - >v -v . ’ ■/.- %\i 

20 GENNAIO 1961 • 'V •‘V 

■'Kennedy è insediato a Washington come trenta-' 
cinquesimo Presidente degli Stari Uniti d’America. 
Nel suo discorso di insediamento rivolge un appello 
al popolo americano e agli altri popoli ad unirsi 
« In una lotta contro i comuni nemici dell'uomo: la 
tirannide, la miseria, la malattia e la guerra stessa». ; 
2 FEBBRAIO 1961 : v . 

Un suo messaggio al Congresso fissa principi ed 
obiettivi della politica economica interna: in parti*, 
colare, un programma di sussidi federali per l’istru- ; 
zione, per l’assistenza medica é un rafforzamento della ' 
legislazione sui diritti civili, v : . :.•••>:* • 

13 MARZO 1961 , ^ * 

- : Tiéne alla Casa Bianca un discorso a 250 diplo- • 

matici sudamericani, annunciando un piano di aiuti 
economici all’America Latina denominato c alleanza 
per il progresso». Nella stessa occasione annuncia 
una linea politica volta alla soppressione della libertà 
di Cuba. - *• - ^ ..c- - 

19 APRILE 1961 . 

■ > Kennedy autorizza l’invasione di Cuba da parte di 
truppe mercenarie organizzate dai gruppi controri¬ 
voluzionari cubani impiantati in Florida. La spedi¬ 
zione fallisce ignominiosamente e desta allarme • e 
protesta in tutto il mondo. 

3-4 GIUGNO 1961 

Kennedy si incontra a-Vienna con Krusciov. I due 
presidenti concordano < di mantenersi in contatto per 
tutte le questioni che rivestono interesse per i due 
paesi e per tutto il mondo ». . . -* . , ... ,\ ' 

25 LUGLIO 1961 ' v . - . v‘ ,n, ^ ; 

Kennedy pronuncia un discorso sulla crisi di Ber¬ 
lino e annuncia nuove misure « precauzionali di or-, 
dine militare». 

18 NOVEMBRE ,1961 1 

- • Kennedy prènde posizione contro gli estremisti di ■ 
destra americani, in politica interna e in politica 

7 MARZO 196^" «. * - -\ - * - - 

In una lettera a Krusciov, Kennedy propone una 
cooperazione tra Stati Uniti ed Unione Sovietica nel 
settore delle ricerche e delle esplorazioni spaziali. 
Krusciov accetta la proposta. ” . . : : r , 

4 LUGLIO 1962 ’ V • ‘ 

t In un discorso a Filadelfia Kennedy insiste sulla ; 
necessità di una .collaborazióne con i patfsi europei 
dell’occidente, - mettendo contempòràneàmenle ‘ i’ac- 
cento sull’urgenza di porre al bando una soluzione 
di guerra. - ' . • : 

22 OTTOBRE 1962 - 

’, Kennedy annuncia alla nazione americana che a - 
Cuba sono state installate basi di lancio per missili ; 
di media gittata dall’Unione Sovietica^ Ha inizio la 
drammatica crisi con il blocco navale alle navi in 
rotta verso Cuba e con una serie di altre misure mi¬ 
litari ed economiche. La crisi viene superata attra¬ 
verso la buona volontà di pace manifestata dalla 
Unione Sovietica e attraverso l’accettazione, da parte 
Americana, della .linea di compromesso offerta da 
Krusciov. -*■ - - , . ; -~ \ : „ ■ 

28 FEBBRAIO 1963 ’ ' 

: In un messaggio speciale sui diritti civili inviato 
al Congresso il Presidente rileva la necessità di porre ; 
fine alle misure che limitano il diritto di voto dei 
negri e annuncia una serie di provvedimenti contro 
le discriminazioni razziali negli stati del Sud. 

19 GIUGNO 1963 

V Parlando all’Università americana di Washington 
annuncia l’inizio dei colloqui per la tregua H ed 
esprime fiducia nel metodo delle trattative per assi¬ 
curare al mondo la pace. : 4 - - -. : . ; 

25 GIUGNO 1963 ^ 

t Nel corso del suo viaggio in Europa Kennedy pro¬ 
nuncia un importante discorso a Francoforte. In esso 
ribadisce la volontà degli Stati Uniti di tener fede 
àlFalleanza atlantica e di aiutare la Germania occi¬ 
dentale. Egli aggiunge peraltro che per tradurre in ; 
pratica un nuovo ordine sociale fondato sulla libertà 
e la giustizia è necessario creare soprattutto un mondo 
di pace. . 

7. OTTOBRE 1963 - 

Firma il trattato nucleare di Mosca. 




’ < Il Presidente della 
nuova v : frontiera^»! !ì còsi,'! 
grandi titoli dei giornali di 
tutto, il mondo hanno ri¬ 
cordato ai loro lettori, il 
carattere-determinante del¬ 
la personalità, l’aspetto 
originale del compito sto¬ 
rico assunto • da John • F. 
Kennedy. E,' in effetti, in 
questa formula e in questa 
definizione si racchiudono 
le maggiori caratteristiche, 
i più arditi programmi, le 
stesse contraddizioni del¬ 
l’uomo - e ■ del Presidente. 
Vale la pena di ricordare 
le parole esatte che Ken¬ 
nedy adoperò, in proposito, 
nel corso della dura cam¬ 
pagna elettorale che dove¬ 
va condurlo alla Casa 
Bianca, all’età di 43 anni. 

« Siamo vicini a una nuo¬ 
va frontiera — egli disse 
allora*— la frontiera dei 
prossimi dieci anni, una 
frontiera di occasioni e di 
pericoli sconosciuti, di spe¬ 
ranze insoddisfatte e di 
minacce. La nuova frontie¬ 
ra della quale io parlo — 
aggiungeva — non è costi¬ 
tuita da una serie di pro¬ 
messe ma da una serie di 
sfide. Non è costituita da 
quel che io intendo offrire 
agli americani ma da quel 
che io desidero chiedere 
loro ». , , . 

La fine del i960, e del- 
ramministrazione Eisenho¬ 
wer, segnava* il punto più 
basso registrato dal presti¬ 
gio americano nel mondo. 
Non solo i grandi successi 
sovietici nel campo spazia¬ 
le facevano intravedere lo 
enorme ritardo • dell’Ame¬ 
rica su quel piano scienti¬ 
fico, ma anche la sua infe¬ 
riorità nei settori decisivi 
del rapporto di forze mili¬ 
tare. La vittoria della ri¬ 
voluzione cubana : aveva 
esercitàtó ùna grande sug¬ 
gestione t su, tutta l’Ameri¬ 
ca latina? Si può: dire .che 
tutto il sistemi dì alleante 
degli Stati Uniti .cori.'-gli 
altri paesi deH’Òccidente 
e con iLtèrzo mondo era. 
in crisi. 1 Fu in quésta si¬ 
tuazione che Kennedy cer¬ 
cò di offrire al popolo, ame¬ 
ricano,'sia riellà 1 competi¬ 
zione del sistema imperia¬ 
listico con quello sociali¬ 
sta. sia •• néll’affrontare i 
problemi economici e so¬ 
ciali del paese, una piatta- 1 
forma nuova, divèrsa. Era , 
una sfida; che cercava di 
riportare in primo spiano 
valori ideali e promesse di > 
rinnovamento morale e so¬ 
ciale, del tutto trascurati 
ed offesi dalle amministra¬ 
zioni precedenti, mentre si 
riprometteva - di 'riguada¬ 
gnare il terreno perduto, 
di riacquistare prestigio e 
posizioni di forza "abban¬ 
donate o vacillanti; • ... 

Kennedy era stato espres¬ 
so da una delle grandi fa¬ 
miglie della classe dirigen¬ 
te americana, strettamente 
collegata a gruppi finan¬ 
ziari tra i .più potenti; ep¬ 
pure, per venire elèttri do¬ 
vette sfidare diffidenze e 
impopolarità notevoli. Era 1 
l’uomo che si circondava : 
delle aborrite « teste di uo- . 
vo », di intellettuali che da ! 
anni peroravano una svol¬ 
ta nella politica - estera ‘ 
americana, soprattutto nei 
confronti del terzo mondo. \ 
Aveva con sè la simpatia ' 
di gran parte del-mondo 
sindacale degli Stati Uniti 
e ' ciò «'suscitava 'notevoli 
diffidenze in campo padro¬ 
nale. Appariva • deciso ad 
opporsi ai circoli di-destra 
più reazionari, più intolle¬ 
ranti, ai fanatici razzisti 
degli Stati.* del ' Sud. Lo 
stretto margine di maggio¬ 
ranza con cui fu eletto de¬ 
notò, del resto, ii caratteri 
della scelta drammàtica'di¬ 
nanzi a cui si trovarono 
gli elettori, americani. For¬ 
se soltanto lì bisogno lar¬ 
gamente avvertito ^jel^^o- 
pòlo; anèoTtbè genendb,$U 
un nuovo orientamento, di 
un polso più. fermo, di una 
volontà più* giovanile, di 
un linguaggio pnt'moder¬ 
no. di 'una cÓfcienftf^mo- 
rale più impegnata, deter¬ 
minarono la vittoria di 
strettissima misura di Ken¬ 
nedy, alla fine déj 1960. 

Da allora, i tre « anni 
Scarsi di ’ presidenza .di 
Kennedy hapno permesso 
di valuta re/ seppure anco¬ 
ra ‘In un niodd imperfetto, 
la misura del rinnovamen¬ 
to apportato, ì'risultati di 
una sfida situatasi sulla 
« nuova frontiera I le fe¬ 
more assai • profonde che 
hanno pur segnato, in una 
linea ricca dt.contraddizio- 
ni, alcuni atti. Importènti 
dèlia èua politicò esftmLe 
della àuà politlèà >tfitenra. 

- ■ Una cosa, in primo, luo¬ 
go, appare chiara e trova 
conferma' persino nel di¬ 
scorso preparato da Ken¬ 
nedy per la su a fatale vi» 


sita a Dallas; (jh'ejégli ave-} 

■ va la profónda’ cònvinzio-* 
ne che era ‘ indispénsatjilej' 
percorrere, la via ’! cjell:i 
competizione -pacifica, del-: 
la trattativa, del compro-, 
messo con il sistema socia-: 
lista, che egli si manife-’ 
stava-del- tutto convinto’ 
che una soluzione di guer¬ 
ra ?era impossibile oltre 
che criminosa. Non a caso 
avrebbe . appunto • -voluto 
' ammonire gli - ascoltatori 
di quella roccaforte rea¬ 
zionaria del Texas contro 
« le voci che esprimono la 
. opposizione senza alterna¬ 
tiva », contro quelle forze 
che pensano’che «'la vitu¬ 
perazione equivalga alla 
vittoria e che la pace sia 
segno di debolezza ». • 

■ L’omaggio • che "Nikita 
Krusciov ha reso alla me-" 
' moria, di . Kennedy non , è 
; fòrriiàié. Certamente, sen- 
;za queU’interlocutorfe, che. 
,partiva dalla necessità di 
giungere a una distensio-' 
ine e a un miglioramento 
di rapporti, la volontà di 
pace dell’URSS non avreb- 
s be ottenuto quei risultati 
che sono sanciti in primo 
luogo dal recente trattato 
di Mosca sull’interdizione 
degli.esperimenti nucleari. 

« Il Presidente Kennedy 
— ha detto dal canto suo 
il compagno Togliatti — 
ha legalo il suo nome, a un 
grande sfòrzo per riuscire, 
a superare quella divisione 


del mondo in. opposti cam¬ 
pi armati da cui possono 
uscire per l’umapità inte¬ 
ra conseguenze fatali ». I.n 
ragione fondamentale per. 
cui oggi il Presidente tra¬ 
gicamente scomparso è co- ; 
; si ;> largamente 1 compianto « 
da uomini di, diversi orien-' 
; tomenti e convinzioni ri- 
! siede proprio nel fatto che 
■ tutti hanno avvertito una 
sincerità di accenti, di pro¬ 
positi, e.di azioni, in quei 
'moniti'che Kennedy più di 
una volta rivolse all’uma¬ 
nità intera sulla necessità 
di impedire una catastro¬ 
fe nucleare e di allontana¬ 
re lo spettro dello stermi¬ 
nio di massa. . : 

: - Si sentiva in quest’uomo 
una carica idealìstica che 
lo - accomunava ' alle - più ! 
grandi figure delia storia 
contempQranea americana: 
a un Wilson, ad esempio, 
a un Franklin Delano Roo¬ 
sevelt. Come quegli itomi- : : 
j ni. illustri, che lo avevano 
i preceduto alla Casa Bian¬ 
ca in periodi eccezionali 
‘della storia del mondo, an¬ 
celle John Kennedy i si è 
itrovato più di una volta a 
scontrarsi apertamente con 
.tutto quell’insieme di in¬ 
teressi, di pregiudizi, di 
chiusure mèntali, di istinti 
■predatori che tanta parte 
furono e sono di una certa 
;« opinione pubblica» ame- 
. ricana, del suo fondo rèa- 
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Krusciov e Kennedy fotografati dopo il loro primo collo¬ 
quio a Vienna, nel 1961 





Jacqueline Kennedy e Nina K roselo va a Vienna — dove 
hanno accompagnato i rispettivi mariti per rincontro 
del 1961 — salutano la folla della capitale austriaca 


zionario e intollerante. La 
morte stessa di Kennedy 
è segnata da simile tragico 
contrasto. * * 

Naturalmente questa ca¬ 
rica idealistica — che cer- 

• cava di ripresentare a tutti 
i popoli una somma di pro¬ 
spettive, di metodi • di go¬ 
verno, di leggi morali, ca¬ 
pace di contrapporsi va¬ 
lidamente alla prospettiva 
storica del socialismo su 
scala mondiale — si è sem¬ 
pre strettamente accompa¬ 
gnata (come nel caso, di 
Wilson e di Roosevelt) con 
il tentativo di stabilire una 
salda egemonia economica 
e politica degli Stati Uni¬ 
ti, su scala internazionale, 
di creare una unificazio¬ 
ne del sistema imperialisti¬ 
co adeguata ai giganteschi 
problemi del nostro r tem¬ 
po. Ed è su questo terre¬ 
no che sì potranno ritro¬ 
vare anche le maggiori con- 

■ traddizioni, gli insuccessi, i 
; compromessi voluti o subi¬ 
ti dalla amministrazione 
: Kennedy. Basti citare, in 
politica estera: la riluttan¬ 
za a condurre un’azione 
coerente per stroncare l’ol¬ 
tranzismo, spesso provoca¬ 
torio, della linea di Ade- 
nauer; l’appoggio dato, o 
comunque mantenuto, alla 
conservazione di un regi¬ 
me fascista come quello di 
Franco in Spagna; la ce¬ 
cità, l’aggressività ostile 
dell’atteggiamento america¬ 
no nei confronti della Cina 
popolare; il fallitnento del 
disegno dell’« Alleanza de¬ 
mocratica per il Progresr 
so » nei confronti dell’Ame¬ 
rica latina dove le forze più 
reazionarie continuano • ad 
avere l’appoggio degli Sta¬ 
ti Uniti; i gravissimi ■ ri¬ 
schi -per le sorti stesse del¬ 
la pace del. mondo che ha 
fatto correre il governo a- 
merlcano nei suoi tentati- 
; vi di colpire %. libera Cuba 
socialista^ ’ li;’ - ’ 

Sói>ó,,tutti, questi, aspet¬ 
ti insieme di una linea po¬ 
litica, perseguita e di una 
pesahte èrédità che Ken¬ 
nedy dovette ■ raccogliere 
daH’aniininjstrazione pre¬ 
cedente. Ciò che però, so¬ 
prattutto negli ultimi tem- 
’.pi, -emergeva nettamente, 
era il fatto che le pressio¬ 
ni dej circoli più aggres¬ 
sivi dell’imperialismo ame¬ 
ricano si- situavano alla de¬ 
stra di Kèrtnedy, in aperta. 
opposizione a lui. Dalla ’ 
politica èstera esse si tra¬ 
sferivano alla politica in¬ 
terna con una carica viru- 
. lenta di ostilità nei con¬ 
fronti della stessa persona 
del Presidente. Proprio 
nelle questioni dìù scottan¬ 
ti. di politica interna (i 
rapporti col mondo del la¬ 
voro, - le discriminazioni 
razziali, la linea generale 
di ■ politica economica del 
governo) la minaccia del¬ 
l’estrema destra reaziona¬ 
ria si è fatta massiccia e 
pressante. . Erano questi 
circoli e queste forze ad. 
avere ormai ' iniziato una 
. campagna elettorale - per 
assicurare una candidatu¬ 
ra repubblicana alle pros¬ 
sime elezioni e - ad aver 
bloccato al Congresso f, il 
programma legislativo di 
Kennedy. Erano anche que¬ 
ste forze a - condizionare 
sempre più seriamente il 
rilancio della politica ken- 
nedyana nei confronti del 
terzo mondo e delle punte 

• belliciste dello schieramen¬ 
to atlantico europeo, v 

John Fitzgerard Kenne¬ 
dy è stato assassinato nel 
momento in cui egli im¬ 
pegnava i suoi sforzi mi¬ 
gliori per pontrastare i suoi 
oppositori d| destra e la 
loro congiura. Ecco * un 
elemento che fa addirittu¬ 
ra da sfondo non solo al 
delitto ma al giudizio che 
si può dare della comples¬ 
sa personalità del Presiden¬ 
te scomparso e della sua- 
generosa battaglia. Il Pre¬ 
sidente della nuova fron¬ 
tiera aveva camminato lun¬ 
go la via programmatica 
che si era tracciata. Se un 
clima internazionale diver¬ 
so è stato creato, se un pro¬ 
cesso di distensione si è 
avviato, se dagli stessi Stati 
Uniti d’America, roccafor¬ 
te del sistema imperialisti¬ 
co, è stata raccolta l’aspi¬ 
razione viva nell'animo di 
milioni di uomini a un av¬ 
venire di pace e di pro¬ 
gresso, ciò si deve anche al 
contributo essenziale di 
Kennedy. E’ questo che 
oggi bisogna soprattutto 
ricordare; è questo il mes¬ 
saggio che il Presidente 
scomparso lascia all’uma¬ 
nità affinchè si ^ proceda 
lungo la via della competi¬ 
zione pacifica e si possano 
rintuzzare quelle provoca¬ 
zioni che mai come ora fu¬ 
rono temibili e pericolose. 

■ Piolo Sfuriano 






La famiglia Kennedy 


Il tragico 


clan di ferro» 






Il Presidente Kennedy fotografato con la moglie Jacqueline (a destra, seduta) e con 
i genitori •*.7 


: Disse due anni la il defunto 
presidente degli • Stati . Uniti: 
' Se qualcosa dovesse accadere 
a me, si farebbe avanti mio fra _ 
tello Robert; e se qualcosa do- 
cesse accadere a Robert si fa¬ 
rebbe avanti . mio - fratello 
Teddy». 

• Qualcosa è accaduto, purtrop¬ 
po. -Qualcosa di irreparabile. 
Ma non crediamo che il gioco 
delle forze politiche attualmen¬ 
te in atto negli USA conceda 
alcun margine di probabilità 
alla realizzazione della profe¬ 
zia formulata dal defunto pre¬ 
sidente Kennedy. 

L'affermazione però vale u- 
gualmente a chiarire il fortis¬ 
simo spirito di - clan r che uni¬ 
va tutti i componenti della fa¬ 
miglia. E fa risaltare in ma¬ 
niera ancor più crudele quel 
fato da tragedia greca che sem¬ 
bra da tempo gravare su tutti 
i suoi membri. 

■ Il patriarca. Joseph P. Ken¬ 
nedy, giace da anni semiparaliz- 
zato in fondo a un letto. Non vi 
è alcuna speranza di guari - 
gione. Dalla figlia del sindaco 
di Boston che — giovanissimo 
finanziere — condusse all’alta¬ 
re ha avuto nove figli: quattro 
maschi e cinque femmine. I 
maschi sono rimasti in due Ro¬ 
bert e Teddy. Il primogenito. 
Joe. quello sul quale il vecchio 
Kennedy puntava tutte le sue 
carte, rimase ucciso in un’azio¬ 
ne di guerra nel Pacifico. Il se¬ 
condo, John, presidente degli 
USA, colui cioè che aveva rea¬ 
lizzato al di là di ogni preci¬ 
sione i sogni di potenza del ca¬ 
pofamiglia. è stato abbattuto 
dalla fucilata di un assassino 

Delle cinque figlie una, Ro - 
semary. sin dall’infanzia è ri¬ 
coverata in una clinica per mi¬ 
norati mentali. Un'altra, Kath - 
leen, rimase vittima di un inci¬ 
dente aereo nel 1948. Suo ma¬ 
rito. il marchese di Hqrtington. 
era caduto nel 1944 sulle spiag¬ 
ge della Normandia durante < r il 
giorno più lungo ». Oggi, se 


entrambi fossero ancora vivi, 
Kathleen Kennedy sarebbe du¬ 
chessa del Dévonshire, nipote 
acquisita dell’ex primo ministro 
Mac ‘ Millah, prima dama . di 
compagnia di Elisabetta II. 

- AI vecchio Kennedy son rima. 
sti ventitré nipotini. Il sogno 
di tutta la sua vita, la conqui¬ 
sta del potere, del potere reale. 
non di questo o quel simbolo 
della potenza, se non per sè 
almeno per i suoi, è infranto 
per sempre . A questo sogno il 
vecchio Kennedy aveva sacrifi¬ 
cato tutto. Per esso si era bat¬ 
tuto. sin da quando. 50 anni 
fa. nel 1913 era entrato come 
semplice impiegato in una mo¬ 
desta banca bostoniana: un an¬ 
no dopo era diventato presiden¬ 
te della stessa, la Columbia 
Trust Co Guadagnava duemila 
dollari all’anno, circa 90.000 li¬ 
re al mese. 

Ma si trattava solo del primo 
trampolino di lancio. Passò al- 
VEìectric * Massachussetts Co. 
Quando questa stava per falli¬ 
re abbandonò la barca perico¬ 
lante per balzare acrobatica - 
mente' sul più sicuro piroscafo! 
dei cantieri Fore River Gesti¬ 
va le mense per 55 mila operai 
e conobbe Vuomo che decise 
dell'orientamento di tutto il re¬ 
sto della sua vita e di quella 
dei suoi figli: Franklin Delano 
Roosevelt, allora sottosegretario 
alla marina. Era in corso la pri¬ 
ma guerra mondiale, ed i can¬ 
tieri larorarano giorno e notte 
senza respiro. - . - - 

■ Finita la guerra - il vecchio¬ 
si (tettava nell'edilizia Quel se¬ 
sto senso che pare guidarlo per 
tutta la sua carriera oli segna, 
la, nel 1922. l’imminente nerica¬ 
lo di crisi nel settore. Sta per 
avvenire il crollo del - boom » 
edilizio in Florida, milioni di ri¬ 
sparmiatori e migliaia di specu¬ 
latori ci rimetteranno le penne 
e in Qualche caso anche la pelle 
(molti si uccisero ). Joseph P. 
Kennedy, no. Si i volto fn tem¬ 
po verso Hollywood. Arriva al¬ 


la grande crisi con due case di 
produzione, 200 teatri di posa, 
200 milioni di dollari nel por¬ 
tafogli. Ma nel ’29, quando l’u¬ 
ragano si scatena, si è già di¬ 
sfatto di tutto, ha posto tutto 
al sicuro e sta a guardare. E* 
uno ' dei pochissimi finanzieri 
USA che dispone e disporrà di 
liquidi 

Dal 1929 in poi si getta in un 
turbine di speculazioni: dall’edu 
lizia, ai piatti al contrabbando 
di alcool. Crede in Roosevelt 
quando questi si presenta can¬ 
didato alle elezioni: gli dà 25 
mila dollari, altri 50 mila van¬ 
no al partito democratico, tra 
gli amici ne rastrella altri 100 
mila. Il nuovo presidente non si 
scorda di lui. Ma il vecchio 
Kennedy rinuncia al dicastero 
del Tesoro: vuole — ed ottiene 
— la direzione della Commissio¬ 
ne di controllo sulle Borse (po¬ 
tere reale, non un simbolo del 
potere). <■. 

Ci resta due anni. Si ributta 
negli affari, salva la Paramount 
dal baratro, rastrella dollari a 
milioni. Ha molti amici, ma 
anche troppi nemici. Roosevelt 
lo mette al sicuro inviandolo 
a Londra, ambasciatore. Qui, 
per la prima volta, l’infallibile 
uomo di affari inciampa irri¬ 
mediabilmente: Monaco è Videa¬ 
le per lui. - vuole che lo sia 
anche per l’America. Non vuo¬ 
le la guerra. Si batte per la neu¬ 
tralità e l’isolazionismo. Roo¬ 
sevelt lo silura. 1 due non si sa¬ 
luteranno più. 

Contro questa ’• macchia » i 
figli continueranno a battersi 
per anni E riusciranno a farla 
dimenticare a cancellarla. 

’ Per ognuno dei gli il vecchio 
Kennedy aveva stanziato un 
fondo di un milione di dollari. 
Per l'elezione di John rischiò 
tutta la sua fortuna. 

Ora un colpo di fucile ha 
stroncato bruscamente il grande 
sogno. 

Michel* Ulti 
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Omicidi » e 


Confessiamo il nostro torto. Fino all’altro ieri 
non avevamo neppure immaginato che la nobile 
terra del Lazio potesse annoverare, in mezzo a 
tanti suoi primati, anche quello dell’ « indice in¬ 
fortunistico più basso, rispetto alle altre regioni d’Ita¬ 
lia ». Ignoravamo completamente una tale realtà, fino 
a quando non ci è stata improvvisamente svelata dalla 
direzione dell’ENPI (Ente nazionale prevenzione infor¬ 
tuni) con un lungo coma- -- 


meato inviato ai giornali 
dopo le recenti polemiche 
sul tragico susseguirsi de¬ 
gli « omicidi bianchi » nei 
cantieri edili. 

Come spesso accade, le 
statistiche appaiono assai 
consolanti. Di che cosa si la¬ 
mentano .allora, i lavoratori? 
Dovrebbero ben sapere che 
nel Lazio chi ai mattino si 
alza dal letto per avviarsi 
verso la fabbrica, l'ufficio o 
il cantiere, ha un motivo di 
più per sentirsi, se non pro- 
prio sicuro, abbastanza ras¬ 
serenato sulla sua sorte: le 
probabilità di rimanere vit¬ 
tima di incidenti — ferito, 
o addirittura ucciso sul posto 
di lavoro — sono per lui mol¬ 
to inferiori rispetto a quelle 
dei lavoratori liguri, piemon¬ 
tesi o lombardi. E l'ENPI, in¬ 
fatti. proclama felice que¬ 
sta piccola, ignota verità del¬ 
le statistiche, pago che le co- 
, se ' vadano molto meglio di 
come vorrebbero tanti ingua¬ 
ribili pessimisti. Dimentica 
perfino, neil'infatuazione del 
momento, che nelle statisti¬ 
che degli 'incidenti sul lavo¬ 
ro del Lazio rientrano anche 
(si potrebbe dire soprattutto) 
le centinaia di migliaia di im¬ 
piegati dello Stato, degli en- 
1 ti pubblici e degli uffici pri¬ 
vati, i quali hanno certamen¬ 
te molte meno probabilità di 
rompersi una gamba stando 
seduti dinanzi alla scrivania 
che non ; gli operai sospesi 
a decine di metri dal suolo 
sulle malferme impalcature 
di un cantiere. Questo solo 
piccolo trucco — che ricor¬ 
da la media trilussiana del 
mezzo pollo a testa (per 
ognuno che ne mangia uno 
intero, c’è sempre un altro 


che non riesce ad assaggiar- segna, del resto. Riduéendò 

ne neppure un boccone...) le impalcature, • évlfa^do' 4 

— ’• dimostra quale credito parapetti, lasciando gli scavi' 
meritano le statistiche sven- privi di ogni protezione, gli 
tolàte soltanto quando si vuol industriali hanno guadagnato 
nascondere o almeno addol- e guadagnano centinaia di- 
cire una realtà dura e diffi- milioni. Quando poi accade 

cile. E’ il caso, appunto, de- la disgrazia (ma è giusto chia¬ 
rii incidenti sul lavoro, per maria cosi?), c’è l’assicurazio- 

i quali il ricordo dei lutti a ne che paga. Nel peggior dei - 

catena seminati nei cantieri casi, ci sarà la multa o una 

edili rende vane tante cita- piccola condanna. Una con- 

zioni e tante arzigogolate eia- danna certamente più blanda 

borazioni statìstiche. ■ > - •'» ? dì quella che è toccata agli 

Soltanto durante il 1961. nel edili rastrellati in . piazza 

Lazio. 21.488 edili sono rima- Santi Apostoli. Sul ■ piatto 

sti vittime di incidenti sul della bilancia ' della giusti- 

lavoro, e di questi 1233 han- zia. la vita di un edile vale 

no riportato una mutilazione ancora troppo poco- Troppo 

permanente e 74 sono morti. poco si rischia nel metterla 

Nel 1963. i morti sono già a repentaglio, 

stati 53: più di uno ogni set- Gli « omicidi bianchi -, pe- 
timana! Si tratta di cifre ter- rò. sono, intanto diventati un 

ribili, che danno la misura motivo della lotta operaia, 

del flagello degli « omicidi uno dei più scottanti. E* que- 

bianchi *». Opporre al pianto sta la strada. Solo cosi si può 

delle famiglie degli operai sperare nella sconfitta della 

uccisi, alle vedove e agli or- sete di profitto dei costrut- 

fani. e alla protesta vigoro- tori e nella affermazione vit- 

sa dei compagni di lavoro foriosa del valore della perso- 

un comunicato freddo e buro- na umana, anche nei cantieri 

cratico che sembra crogiolar- del « boom - edilizio. 


Il mafioso è tornato in jet 
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si nei bassi « indici infortu¬ 
nìstici » laziali, è un gesto 
che non fa onore a nessuno, 
tanto meno ad un ente che 
per i 6Uoì compiti dovrebbe 
avere particolari sensibilità 
per questi problemi sociali 
L’ultima vittima. come 
ognuno ha saputo leggere sui 
giornali, si chiamava Miche- 
io Vischetti. Aveva 47 anni; 
guadagnava duemila lire al 
giorno e non poteva fare ri¬ 
torno tutte le sere nel suo 
paesetto d’Abruzzo. Dormiva 
in cantiere, su un giaciglio 
improvvisato. E’ morto pre¬ 
cipitando da quindici metri 
perchè l’impalcatura su cui 
lavorava come manovale 
mancava di una tavola. Che 
cosa si risponde ora ai suoi 
tre figli? Si crede che il fatto 
che il Lazio abbia la « for¬ 
tuna « di avere globalmen¬ 
te la media più bassa degli 
incidenti sul lavoro basterà 
a consolarli della perdita del 
padre? - > 

L e cause? L’ENPl a un 
certo punto, malgrado rotti- 
mistico'quadro d’assieme, ri¬ 
conosce che occorre andare 
oltre l’« arido indice delle ci¬ 
fre- per vedere il problema 
nei suoi « aspetti sociali ed 
umani-, aggiunge che la re¬ 
crudescenza del fenomeno è 
dovuta a *< un seguito di ra¬ 
gioni e particolarmente alla 
scarsa coscienza antinfortuni¬ 
stica di operatori economici e 
di lavoratori spesso improv¬ 
visati **. Coscienza antinfor¬ 
tunistica? Non neghiamo, per 
esempio, l'utilità v della pub¬ 
blicità che svolge l’ENPl. per 
mettere in guardia sui peri¬ 
coli che si corrono a fare un 
certo lavoro o a usare una 
certa macchina. Ma basta? lo 
esempio dei cantieri edili in- 


VTragèdia in una tintoria di Velletri. Due coniugi sono ri- 
masti asfissiati nel loro negozio. Lavoravano di notte, per 
’ fare in tempo a consegnare gli abiti lavati. I due corpi, 
.senza vita, sono stati rinvenuti « ieri ; mattina dalle com- 
- • messe quando si sono recate al lavoro. La saracinesca era 
abbassata a metà, la porta a vetri chiusa, dalle vetrine 
filtrava la luce accesa. Le commesse sono entrate e hanno 

i. , . - . 

trovato i corpi esanimi distesi sul pavimento. 

v N . • * , • • * - < , . ; . -■ *,, . - . . f . •. , -** * , '.'a.-. - • 
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La tragedia è avvenuta in una tintoria di Vel- 

, ; * : . , * • . i . * t 

tetri - Fatali le esalazioni del gas dall'impianto 

Tragedia in un negozio di Velletrii due coniugi, proprietari di una tinto¬ 
ria, sono stati uccisi dalle esalazioni di trielina, sprigionatesi da una macchina 
lavatrice. Nessuno ha assistito alla agghiacciante disgrazia. Giuseppe Gian¬ 
nini e Fidalba Siila lavoravano soli, di notte, per consegnare in tempo gli 
abiti lavati. I due corpi sono stati rinvenuti soltanto ieri mattina dalle commesse, 
alla riapertura del negozio. La donna era ormai cadavere, il marito invece respi¬ 
rava ancora, debolmente. Vana, però, è stata la veloce corsa di un’auto che l’ha 
trasportato all’ospedale: l'uomo, pochi minuti dopo, ha cessato dj vivere. Il negozio 
di tintoria è in via del Cor- _ _ _ 


so 149, nel centro di Velie- 
tri. I due coniugi (l’uomo 
aveva 44 anni, la . moglie 
42) lo gestivano da alcuni 
anni, i: lavorando . anch'essi 
insieme alle commesse Lu¬ 
ciana Nanni di 22 anni e 
Silia Maggiori di 30 anni. 
Lasciano due figli, un gio¬ 
vane di ventun anni che at¬ 
tualmente si trova in servizio 
militare e che è stato subito 
avvertito con un telegramma 
e un ragazzo di 17 anni, stu¬ 
dente. il negozio. ' in questi 
anni, si era conquistato una 
numerosa clientela. Ogni gior¬ 
no il lavoro aumentava. 

L’altra notte, proprio per 
smaltire il lavoro arretrato, 
dopò cenai Giuseppe Giannini 
e . la moglie^si erano recati 
; nuovamente in tintoria. La 
, donna ha messo in funzione 
i macchinari, mentre il ma¬ 
rito si è seduto alla scrivania, 
a riordinare i conti, a. pren¬ 
dere nota di fatture e bol¬ 
lette. 

Là fuga di trielina li ha av¬ 
velenati a poco a poco. Se¬ 
condo una prima ricostruzio¬ 
ne della disgrazia, i due co¬ 
niugi sono rimasti prima stor¬ 
diti e sono svenuti sul pavi¬ 
mento. senza fonse neppure 
rendersi conto di cosa stava 
, accadendo. Quando le due 
commesse sono entrate nella 
tintoria, il locale era comple¬ 
tamente saturo di gas. L'uomo 
giaceva riverso ai piedi della 
scrivania, la donna vicino alla 
macchina lavatrice, che essa 
stessa aveva messo in fun¬ 
zione e dalla quale sono fil¬ 
trate le esalazioni venefiche. 

Erano le sette di mattina 
quando i due corpi sono stati 
rinvenuti dalle due ragazze. 
«Ci siamo subito insospettite 
— hanno detto — quando ab¬ 


biamo veduto la ‘ saracinesca 
abbassata a metà e la porta 
a vetri chiusa... Poi abbiamo 
pensato che il signor Gian¬ 
nini e la moglie, che già altre 
volte si erario recati in tintò¬ 
ria a lavorare di notte, si fos¬ 
sero dimenticati la luce ac¬ 
cesa e la saracinesca alzata... 
Ma appena siamo entrate ab¬ 
biamo capito che era accaduta 
una disgrazia: : il gas ci ha 
chiuso la gola e abbiamo visto 
un corpo steso sul pavimento. 
Siamo corse subito a chiedere 
aiuto...»-. 

Per soccorrere i due sven¬ 


turati coniugi, i carabinieri 
una nestra e poi proteggersi 
dalle esalazioni portandosi alla 
bocca un fazzoletto bagnato, 
bocca un fazzoletto bagnatto. 
L’uomo, come abbiamo detto, 
appariva ancora in vita. Ma. 
pochi minuti dopo il ricovero 
in ospedale, ha cessato an¬ 
che lui di vivere. Più tardi 
sono giunti nel negozio il ma- 
‘ gistrato e il medico legale, 
ì carabinieri di Velletri sono 
stati incaricati di svolgere una 
inchiesta per stabilire come è 
avvenuta la fuga di trielina 
che ha provocato la tragedia 
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Ancora un anno e poi 


l'avrei fatta franca » 


Antonino Anello. Il « mafioso » che era riuscito ad espatriare negli USA due anni or sono, 
è arrivato ieri pomeriggio a Fiumirino. con il volo 816 della TWA. sotto ferrea scorta Sul suo 
. capo pende un ordine di carcerazione della Corte di Assise di Palermo per associazione a delin¬ 
quere e altri gravi, reati. .... 

Ieri pomeriggio, alle 17.15. quando il jet ha toccato il suolo, erano ad attenderlo il maresciallo 
Loverci e Desi, entrambi della Mobile, che lo hanno preso in consegna e lo hanno condotto con 
loro, in attesa di spedirlo alle carceri deH’Uccia rdone di Palermo. 

Si sospetta che l’Anello avesse degli stretti ra pporti con la mafia e che anche nei due anni di 
soggiorno a New York sia riuscito a stringere nuovi legami con la malavita. L'uomo, che si era 
sposato nella cittadina americana, all'arrivo ha detto: « Peccato. Ancora un anno c sarei riuscito 
a (aria franca... Mi avrebbero data la cittadinanza americana_a 
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Giù dalla culla 

Un bimbo di due anni è caduto dalla culla, 
ha battuto la testa e ora è grave al S. Gio- 
; vanni. Si chiama Mauro Pacifico. La mamma. 
Venere Alberto, che. tutta tremante, lo ha por¬ 
tato fra le sue braccia al Policlinico, ha rac¬ 
contato che verso le 16.30 di ieri, mentre 
stava accudendo alle faccende di casa, in via 
Tuscolana 1000, ha sentito un tonfo provenire 
dalla camera da ietto. Accorsa ha trovato il 
piccolo Mauro sul pavimento, privo di sensi. Il 
piccolo è stato ricoverato in osservazione per 
un trauma al cranio 


Spartizione interrotta 

Hanno scassinato due negozi, rubando tutto 
il contante, poi mentre si apprestavano a spar¬ 
tirsi il bottino (circa 200 mila lire) sono stati 
arrestati. ET avvenuto la notte scorsa: Santo 
Lucerà di 27 anni, il nipote Luigi di 17 c Pietro 
Bonura di 23 anni, si sono introdotti nella 
farmacia Celli, in via delle Isole Curzolane 31: 
poi. dopo aver forzato la serratura, sono anche 
entrati in un negozio di vini e oli. in via 
Monti Lepidi 5. La polizia li ha sorpresi e ar¬ 
restati. 


Scarta «.«.-squillo , Mor,lca,a *' ,0 P° 


Una casa-squillo è stato scoperta ieri mattin i ■ 
dagli agenti della buon costume, al numero 221 
di via Principe Amedeo. Gli agenti hanno tro¬ 
vato neU’intcmo dcirappartanr.ento tre coppie, 
ed hanno arrestato la proprietaria — la cin¬ 
quantaduenne Clara Bagaglini — trasferendola 
poi a Rcbibbia sotto l'imputazione di sfrutta¬ 
mento della prostituzione. 

Fuga fuori strada 

E" finita male la fuga romantica di due gio¬ 
vanissimi studenti. Lui. Carmelo Canterella di 
18 anni, lei. Marina Armino di 16 antri, erano 
fuggiti da Catania perchè i rispettivi genitori 
si opponevano al fidanzamento. Sono arrivati 
in «1100» quasi fino a Roma. Quasi... Sul- 
Tautostrada del Sole, nel pressi di Albano, for¬ 
se in un momento di crisi dovuto a stanchezza, 
il giovane non ha saputo piu controllare l'auto 
che è finita fuori strada. Carmelo è rimasto 
ferito leggermente. Marina invece ha dovuto 
essere ricoverata al Policlinico. Dovrà rima¬ 
nerci un meee. 


In una baracca della via Salaria, al nume¬ 
ro 379. Concetta Borardini. una bimba di^sc-tte 
mesi, è stata morsicata al viso da un grosso 
topo. Se ne è accorto il padre, Antonio, che 
svegliato verso le 23 dalle grida della figlio¬ 
letta. l’ha trovata con il volto sanguinante. 
L'uomo ha subito trasportato la piccola Con¬ 
cetta a] Policlinico dove i medici hanno me¬ 
dicato la piccina giudicandola, per la ferita, 
guaribile in pochi giorni. I sanitari, però, 
hanno disposilo, per la piccina un periodo di 
osservazione, nell'eventualità di un'infezione. 

■'y Baracca in testa... 

Proprio sfortunato Sebastiano Ligori (59 an¬ 
ni. via Emilio Trevo* 15). Ieri «era se ne stava 
buono buono in una baracchetta-deposito del 
Ministero delle Poste c Telecomunicazioni, a 
far la guardia ai cavi elettrici che vi erano 
custoditi. Contro la casetta di legno è piom¬ 
bata l'auto condotta da Mario Grauli; si è 
sfasciato tutto e il Ligori è rimasto travolto 
dai rottami. Pochi giorni al Policlinico. In¬ 
colume il conducente distratto. 



r-- —-—.-1 

| Prosante G.C. Pajetta ; ; i 

| Giovedì l’attivo ! 

| provinciale del PCI | 

I - • - y ' v,i ' : ■ i 

• Giovedì prossimo, alle ore 18,30, nel.teatro 

| . di via dei Frentani 4 avrà luogo l’attivo proviu* ■* | 
■ ciale del partito. Il tema all’o.d.g. è il seguente: . 
I a Lo sviluppo ‘del partilo nella situazione al - | 

I tuale >». All’attivo "parteciperà ‘ il compagno i 

* Giancarlo Pajetta. I 

I Nel corso della riunione i comunisti romani I 
1 rivolgeranno il loro saluto al compagno Paolo ■ 
I Bufalini c agli altri compagni clic sono stati I 

chiamati a nuove responsabilità. ? 

■■■■» SM «hmm «mì mtmm mmmmm mmm «J 


1* Unità 7 domenica 24 novembre >1963 
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. Oggi diventa ' <’■■.■ ' <mvv ' ' ■*• 

CALVO SATOS-| 

• siilo ehi vuole . DEL CORSO 403 * -, 

DIVENTARLO NUOVI REPARTI 

_ Nell, lotta contro la DI CONFEZIONI 

CALVIZIE E ABBIGLIAMENTO 


bisogna colpire le cause 


PER GIOVANI 
E GIOVANISSIMI 







Il giorno 


• . Oggi, domenica 24 
: | novèmbre (328 - 37). | 
Onomastico: Fiora. Il 

I sole sorge alle 7.33 e t 1 
■ tramonta alle 16.44. I 
Luna, oggi 1. quarto. 

i _ ita - m. ««i 


•. Cifre della città 

' Ieri, «uno nati 49 maschi e 
57 femmine. Sono morti 29 ma¬ 
schi e 19 femmine, del quali 6 
minori di 7 anni Sono stati ce¬ 
lebrati 17 matrimoni. Tempe¬ 
rature; minima 1 . massima 12 . 
Per oggi ( meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. 

i v ♦ , 

v Morire a Madrid 

La proiezione del film « Mo¬ 
rire a Madrid » che doveva av¬ 
venire stamani alle 11 al ci¬ 
nema Corso, è stata sospesa In 
segno di cordoglio per la morte 
del Presidente degli Stati Uniti. 


Lutto 


Nella notte del 22 è deceduto 
Alfredo Figliola di 64 anni, 
amato e stimato lavoratore che 
da vari anni ricopriva la carica 
di cassiere della Mutuo Soccor¬ 
so Poligrafici. I funerali avran¬ 
no luogo stamane alte ore 11.30 
partendo dall'ospedale San Ca¬ 
millo. I tipografi della GATE 
si associano con vivo cordoglio 
al dolore della famiglia del ca¬ 
ro Alfredo. 


Villa Giulia 


Oggi. la visita al museo di 
Villa Giulia sarà guidata dal 
dott. Giovanni Schichlpnne. 

Farmacie di turno 

' Acilla: via Matteo Ripa 20. 
Hoccea: via Aurelia 413. Hurgo- 
Aurelio. via delia Conciliazio¬ 
ne 3-a. Celio: via Celimonta- 
na 9. Centocelle-Quarllcclnlo: 
piazza • dei Mirti 1; piazza 
Quarticciolo 11-12: via Tor 
dei Schiavi 281: via : Pre- 
nestlna 423. ' EsquHIno: via 
Cavour 63; via Gioberti 13; 
piazza Vittorio Emanuele 116: 
via. Emanuele Filiberto 145: 
via dello Statuto 35-a. Fiumi¬ 
cino: via Predo Missale. Fla¬ 
minio: via del Vlgnola 99-b. 
Garbatella-s. paoio-Cristororo 
Colombo: piazza Navigatori 30; 
via Giacomo Biga 10. Maglla- 
na: via del Trullo 290. Mar¬ 
coni (Stazione Trastevere): via¬ 
le, Marconi ISO. Mazzini: via 
Brofferfo 55: via Euclide Tur¬ 
ba 14-16: circonvallazione Clo¬ 
dia 11-13. Medaglie d'Oro; via 
Cecilio Stazio 26. Monte Mario: 
via Trionfale 8764. Monte Sa¬ 
cro; corso Sempinne 23: viale 
Adriatico 107: piazzale .Io¬ 
nio 51. Monte Verde Vecchio: 
via Barrili • 1. Monte Verde 
Nuovo: « via Circonvallazione 
Gianicolense 186: piazza S. Gio¬ 
vanni dLDio 14. Monti: via Ur¬ 
bana 11: via Nazionale 245. 
Ostia Lido: piazza Della Rove¬ 
re 2: via della Stella Polare. 
Ponte MUvlo-Tordlqulnto-Vigna 
Ciara: largo Vigna Stelluti 36. 
Portuense: via Portuense 425. 
Prati-Trionfale: via Andrea 

Doria 28: via Sclpioni 69; via 
Tibullo 4; via Marianna Dio¬ 
nigi 33: piazza Cola di Rien¬ 
zo 31 Prene*t|no-Lablcano: via 
L'Aquila. 37. Primavalie: via 
Federico Borromeo 13. Qua- 
draro-cineciltà: via degli A l'¬ 
vai i 5: via Tuscolana 1253. 
Regola-Campitelli-Colonna: via 
Tor Millina 6 : piazza Farne¬ 
se 42: via Piè di Marmo 38: 
via Santa Maria del Pianto 3. 
Salario-Nomentano: via Po 37; 
via Ancona 36; via Berloloni 5; 
viale Gorizia 56: via G. B. Mor¬ 
gagni 38: viale XXI Aprile 3i; 
piazzale delle Provincie 8 : via 
Tripoli 2: vìa Salaria 288: via 
di Priscilla 79 : via T. Salvi¬ 
ni 47-49 Sali astiano. Castro 
Pretorio-Ludo visi: via XX Set¬ 
tembre 47; via San Martino • 
della Battaglia 8 : via Castelfi- 
dardo 39: piazza Barberini 49: 
corso d'Italia 43. San Basilio: 
via Casale di San Basilio 209 
Sant'Eustacehio: piazza Capra- 
nica 96. Testaceio-Ostiense: 
piazza Testacelo 48: via Ostien¬ 
se 137; via Cadamosto 3-5. Ti- 
hnrtino; via Tiburtina 40. Tor- 
pignattara: via Casilina 518: via 
L. Bufalini 41-43. Torre Spac¬ 
cata e Torre Gaia: via Tor 
Vergata 37: via dei Colom¬ 
bi 1 Trastevere: via San 
Francesco a Ripa 131: via del¬ 
ia Scala 23: piazza in Pisci¬ 
nula I3-a. Trevi-Campo Mar- 
zlo-Colenna: via Ripetta '24: 
via della Croce 10: via Toma- 
celli 1; piazza Trevi 89: via 
Tritone 18. Tascelaite-Appio- 
Latino: via Taranto 50: via Bri- 
tannia 4: via Appia Nuova 405: 
via Amba Aradam 23: via Nu- 
mltore 17: piazza Ragusa 14; 
via Tommaso da Celano 27-c. 


Officina 


Giuseppe Giannini e Finalba Siila (nelle foto in alto). 
I due coniugi uccisi dalla trielina. In basso: Silia Mag¬ 
giori e Luciana Nanni, le commesse che hanno scoperto 
1 dne cadaveri nel negosio. • 


Fabiizi (riparazioni), via Ce¬ 
sare Rasponi 3 (largo XXI 
Aprile), tei. 428-268: Di Lan- 
renzio (elettrauto), via Trevt- 


S tagio«i« 1963 - 64 

Teatro** Opera 


fino ai 3 dicembre 

ABBONAMENTI 

«UEMNESBUU 
ALLE MIME 
ALLE SECMPE SEIAU 

speciali rat svuram 


VIA FIRENZE. 12 
(Tel. 481.755) , 

Giorni feriali: ore !0~13 
e 16-18 

Giorni festivi: oro 1§-I9 


piccola 

cronaca 


so 18, tei, 869.509: Sllanl (ri- 
parnzionl - elettrauto e carroz¬ 
zeria), viale Tirreno 154, tei. 
899.708: Tacchla (riparazioni), 
via Tommaso da Celano 103. 
tei. 796.052: Raponi (elettrauto, 
carburatori), via ! Cavour 85. 
tei 474.J40 Federgarage (ripa¬ 
razioni _ elettrauto e carroz¬ 
zeria). viale Somalia 178. tei. 
837.818; Aulita Faustina (ripara¬ 
zioni). via Annia Faustina 36-d 
(Porta S. Paolo) .tei. 571.109: 
Clnl A Santovlto . (riparazioni 
- elettrauto e carrozzeria), via 
S. Valentino 13 (Monti Parlali), 
tei. 878.025: Lamia Caputo <0 
Rossi (elettrauto), via Marco 
Marcetllano 18. tei. 515.150. 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica N 116 . 

Centro Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo 261. telefo¬ 
no 510 510. 

Ostia Udo: Officina S.S.S 
n. 393. via Vasco de Gama 64. 
Tel 6.026.306. 

Pnmezla: Officina De Lcllis. 
via'Roma 40 

• Pomezia: Officina S.S.S. 

n 395. via Pontina, tei. 908.025 


S.no una CURA MEDICA 
potrà arrestare 
la caduta dei capelli 
ed attivarne 

la ricrescita! «. ■ 

AVETE FORFORA? 
PRURITO? ‘ 

SEBORREA GRASSA? 

Un trattamento estetico se non 
dannoso è di effetto transitorio. 
Fissate un appuntamento oggi 
stesso. Uno specialista deH’Jsti- 
tuto Arnò’s vi informerà se siete 
ancora in tempo per salvare I 
vostri capelli 

AnNÒ'S 

INTERNATIONAL 

TRICtiOHIOLOGICAL 

iNSTITim: 
Milano, via Pirelli 9: tei. 667.248 
Roma, v. del Corso 160; t. 673.563 
Bologna. 

corso Indipendenza 57; t. 264.754 

llllllllllllllllllllllllllllllllll!llllll! l lltlllllllllllll||l 




m 


SATOS 

CORSO 40 1 




TEC NOVI SIOIN 

Televisori • Radio • Fonografi * Radioricevitori 
Registratori - Fonovaligie - Transistors 

1 prezzi più bassi . I.e migliori marche aderenti all* 
Campagna Radio TV per il M.E.C. 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


Questa mattina si uniscono 
in matrimonio la signorina Elet¬ 
tra CecJ e 11 compagno Luigi 
Cantagallo. Giungano loro gli 
auguri dei compagni delta se¬ 
zione Ostiense e dell’Unità. 


Nozze Via Gregorio VII, 278-B - Tel. 63.23.96 
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LEGGETE 


partito 

Edili 

Continuano le manifestazlont 
èd i comizi di solidarietà con 
gli edili condannati, indetti dal 
PCI. Eccone l'elenco: oggi: 

SETTEBAGNI. ore 15.30 (D'O- ... 

nofrlo); CAVE, ore 10 (Maria¬ 
ni); martedì: CENTOCELLE. 

(E. Berlinguer); S, BASILIO 
(Barra); PONTE MILVIO (G. 

Berlinguer); mercoledì: TOR- 
PIGNATTARA (G. Amendola). 


rantoline 


Comizi 


ARTENA, ore 10, comizio 
con Carrassl; VALMONTONE. 
ore 16. comizio; MONTE MA¬ 
RIO, ore 10, assemblea con Na¬ 
dia Spano; SUBIACO. ore lo. 
assemblea con Bracci Torsi; 
MONTAGNANO. ore 16 assem¬ 
blea con Cesaroni. • 

V Convocazioni 

' Ore 10, - proseguimento con¬ 
gresso Prenestlna. Ore 16 con¬ 
cluderà con un comizio Alberto 
Fredda; domani, ore 21, In Fe¬ 
derazione, riunione del gruppo 
di lavoro prr la sicurezza so¬ 
ciale per discutere sulla bozza 
di proposta di legge per la na¬ 
zionalizzazione drIITndustria 
farmaceutica (G. Berlinguer). ' 
I compagni Testori, Fratini, 
Alessf sono convocati alle ore 
8 JI presso la Direzione del 
Partito. 


RaxlUndttariu 

VIA LUISA DI SAVOIA 12 /a/b I Piazzale Flaminio) 
VIA ALESSANDRIA Z2Db-( Angolo Via Novara* 

acquistando da noi 

* IBM _ —^8 


PARTECIPERETE 
AL BRANDE CONCORSO 

TRIMESTRE DELLA FORTUNA 

OVE SONO IN PALIO 

AUTOMOBILI 


Amici 


Il Comitato provinciale Ami¬ 
ci dell’Unità e convocato per 
domani alle ore 1» presso la 
sede dell'Unità. 



TUTTE LE MIGLIORI MARCHE ... 

A PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI li! 


Comunicato 


la Sezione del PCI « La Ru- 1 
stlca » ha ■ espulso dal partito j 
Calconi Equilto per atti contra¬ 
ri al costume di partito. 


| •. Autoemoteca _ j 

y'. 'i. ' ’ - - * 

I ì; ■ Oggi, l’autoemoteca I 
della CRI sosterà ' in I 

I piazza Rosolino Pilo, i 
per raccogliere sangue | 

I per gli ospedali citta-. 
dini. La donazione si | 
effettua in pochi minuti 

I e non provoca alcun I 
disturbo o dolore. 1 


Y ALCUNI esempi: ^ 

f TELEFUNKEN i9 n &. 4*19.900 1 

id. 

23“ £. 149.000 

PHONOLA 

19" £• 436.000 

id. 

23 11 4. 449.000 

SIEMENS 

49» a. 436.000 

id. 

23 " £. 449.000 

> PHILIPS 

19» *.. 435.000 ; 


23» fc- 465-000 J 


VENDITA ANCHE RATEALE 



/ ritirate presso le ns/ 

r SEDI il RECOtAMENTO OC E 
CONCORSO CHE PREVEDE 




- I REPARTI PIU’ ASSORTITI 

s _ . ' 

- LE MIGLIORI MARCHE 

- I PREZZI PIU’ CONVENIENTI da 

ALESSANDRO VITTADELLO 

gy « « | DOVE TROVERETE I REPERTI PIU’ RS> 

1. SORTITI DI 



® h SOPRABITI - VESTITI 
| { & IMPERMEABILI - GIACCHE 

! 5 par UOMO - DONNA • RAGAZZI 

1 RICORDATE! SCELTA E RISPARMIO DA 

ALESSANDRO VITTADELLO 

ROMA — Via Ottaviano, 1 — Tel. 380.678 

(angelo PIAZZA RISORGIMENTO) 
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TIVOLI: CONTINUA 


«'*,■ 24'Una spessa nube di polvere bianca, che va-a cadere *•-*»■'* 

\i\; M \\\ , ,^|>':'m » ^u|l,4 f città\ e sulle campagne vicine: provoca danni alle 

^ •• -o'v piantagioni, al patrimonjo zootecnico, logora in anticipo 
, 5P '».» vnuuo ».\ i"motori, 5 'ma soprattutto è dannosa alla salute, perchè 

J^J"llllL'l' JIjIbBÌiÌ ^ • x *'l '■ favoriste 'le''malattie polmonari e bronchiali, t in par/ico- 
COnTOaim , “ lare n'ei‘ bambini. Se * il v problema ..non",sarà* rjsoltp,.-si W 

tjis^n cnmnìufn nmwo.ii nrofpKsor 1 , l . . and .ra dunque verso lo sciopero generale. 
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Latte 


L ASSALTO ALLE TERME 


\W t 


m ■ 1 smg * jmr ***-7 «§r> 
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ai confatimi 

' I ! *(\ uM*»v| 

. ’ • Dopo un passo compiuto, typsso^^ prpf^s^pY^ 

‘ Della Porta da parte dei smelaci v di Genas- . 
zano, Ricci, di Valmontone, •Fiacchi/ di 'Zaga- 1 'I 


\ ) Vii' 
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rolo, Zintu, di Rignano FtanupÌQ,\v4i ess i‘>! i Hl > 
Centrale del Latte ha comunicato ieii di «ave: 
dato disposizione alla Banca cféll’Agricoltùra è Vi 
, Banco di S. Spirito di veisaie produttqi;i ch^ 

, vantano exediti verso il Consomo Laziale Latte' 
e ■/ Industrie Agricole- 


i h i 5 1 * \ 
' « 1 ‘ I * . ; > ; ■ 
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r ■ per il latte da essi ven- 
■ duto -nei mesi di giu- 
‘ gno e di luglio del 
' 1962, le quote risultan. 

' ti dalla ripartizione tra 
’ gli stessi produttori 
della somma di 160 mi¬ 
lioni sui canoni matu- 
. rati e maturandi dovu¬ 
ti dalla Centrale al 
Consòrzio per l’affitto 
‘ delle attrezzature e del* 

10 stabilimento di Pon- 

. , te Mammolo ». , . 

. « La quota risultante 
per ciascun produttoie 
‘ ' è di 40 mila lire, sal- 
, ,vo mixxore impoito 'del 
, .dedito. I pagamenti 
' saranno effettuati en- 
- tro il • tempo - stretta- , 
mente necessario ' ai 
predetti istituti banca- 
( 1 ri per le richieste di 
’ emissione dei relativi 
.. assegni circolari». ' 1 
», Poste e Telegrafi - 
I lavoratori postelegra- 

• fonici riuniti in assem¬ 
blea straordinaria han¬ 
no 'deciso di proclama. 

• re uno sciopero qualo- 
>' ra " PAmministrazione 

dovesse persistere nel¬ 
le gravi provocazioni 
antisindacali in corso 
da tempo. L’ultimo in¬ 
qualificabile episodio 
si è avuto l’altro giòi-- 
no quando il di lettore 
•provinciale delle PP. 

1 'TT. ha cacciato dalla 
stanza 1 delle trattative 
’ -un membro della segre, 
feria del sindacato po¬ 
stelegrafonici aderente 
alla Cgil minacciando 
.-addirittura l’intervento 
- 'della polizia: > tutto 
. questo soltanto perche 

11 sindacalista aveva 


Nel comunicato ap¬ 
provato ieri dai lavo¬ 
ratori si afferma che 
l’offensiva ,•* antidemo¬ 
cratica ha por fine lo 
indebolimento dell’or¬ 
ganizzazione ’ sindacale 
e l’allontanamento del¬ 
la soluzione dei proble¬ 
mi che interessano per. 
sonale e utenti. 

- Romana Gas - I la¬ 
voratori della Romana 
Gas Jianno annunciato 
che entreianno in scio¬ 
pero se l’ufficio del la¬ 
voro non convocherà 
al più presto un *n- 
: contro tra i dirigenti 
sindacali e i rappresen¬ 
tanti dell’azienda. • Lo 
stato di agitazione du¬ 
ra da tempo perchè la 
direzione della Roma¬ 
na Gas rifiuta di acco¬ 
gliere una serie di ri¬ 
vendicazioni . tra cui 
quella di un premio di 
produzione e le tratte¬ 
nute sindacali. 

Consorzio Antituber- 
- colare _ I dipendenti 
del Consorzio • provin¬ 
ciale 1 antitubercolare 
hanno approvato un 
ordine del giorno nel 
quale esprimono il pro- 
. prio malcontento . e 
danno mandato alle or¬ 
ganizzazioni ■ sindacali 
d’ihiziare contatti con 
' l’Amministrazione per 
risolvere al più presto 
la vertenza. I lavora¬ 
tori rivendicano la cor¬ 
responsione dell’asse, 
gno integrativo e il 
conglobamento: due 

obiettivi che sono con¬ 
divisi da quasi tutto il 
settoxe del .pubblico 
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I rimedi ci sono, ma i cittadini dubitano che ven¬ 
gono attuati - Un comitato e l'assenza del sindaco 

* i 1 

, 1 

A Guidonia, un sottile velo bianco copre la città. Quando, poi, tira vento 
da nord o da nord-est lo « smog », come lo chiamano qui, si fa più intenso e 
compatto. La nuvola che sovrasta sempre il Cementificio Marchino si sposta’ 
sul centro cittadino e sulle campagne circostanti. E’ una situazione che si tra¬ 
scina da anni e che si è fatta sempi*e più grave a mano a mano che il Cementi- 
'ficio ha aumentato la sua produzione, passando dai tremila ai 12 mila quintali al 
giorno. Naturalmente, per raggiungere tale produzione, la fabbrica lavora 24 ore 
su 24, senza intervalli, e senza usai’e i « filtri » necessari. La pioggia di polvere di 

, cemento danneggia le * piaxxtagioni, il -- i , . ; , . », 

patrimonio zootecnico, poi'ta a un mag- quindi l’unica che possa agire negli in¬ 
gioi* logorio delle macchine, dei motori, teressi della popolazione. « Se la pioggia 

delle varie apoarecchiature e degli og- di cemento dovesse però continuare, no- 

’ getti di’ vestiario: e cosa ancor più. grave nostante le promesse della Marchino — 

favorisce le malattie polmonari *e ’brón- * ha soggiunto il signor Gulotta — sare- 

chiali. Lo « smog bianco * danneggia so- mo costretti a promuovere una agitazio- 

prattutto la salute dei bambini. Le sta- ne popolare alla quale chiameremo a par- 

tistiche hanno rilevato, infatti, che a tecìpare tutta la popolazione ». 

Guidonia centi'o, rispetto alle altre fra- È Sciopero generale, dunque, contro lo 
zioni della città, la percentuale di barn- «. smo g »? Non è ancora detto, ma certo 

bini colp.ti da asma bronchiale e la piu g „ abilami di Quidonia sono dccisl a 

* * ’ 1 battelli per proteggere la loro salute. 

, ‘ ^ Che la situazione sia grave ce lo ha con- 

' fermato anche l’assessore all’Igiene e 
Sf*” Sanità dott. Muratori, del PSI. « Su mia 

proposta, egli ha detto, la Giunta ha de¬ 
liberato di protestare energicamente nei 
confronti della cementeria Marchino per 
il suo comportamento irresponsabile nei 
riguardi della salute, pubblica cittadina». 
Il compagno Bruno Cirillo, membro del 
Comitato cittadino e , consigliere • comu- 


Per risolvere la grave situazione, oltre 
un anno fa si costituì un Comitato cit¬ 
tadino « contro * l’inquinamento dell’aria . 
da polveri di cemento », al quale aderi¬ 
rono personalità e .cittadini di tutti i 
partiti e jdi tutti i ceti sociali. Presidente , 



Chiuse le 

r J ' 

«Albule» 


Il personale è stato licenziato 
in anticipo di un mese — Tutte 
le convenzioni denunciate 


Le Acque Albule sono chiuse, i cancelli sbarrati, 
il personale licenziato. Con un mese di anticipo 
l’azienda comunale dei Bagni di Tivoli, incurante 
delle ripercussioni che tale decisione avrebbe com¬ 
portato, ha chiuso le Tei me, senza comunicare quando 
intende riapiirle. E’ questa una chiara manovra per 
guadagnare tempo e far trovare il Consiglio comunale 
dinanzi al fatto compiuto della cessione delle Terme 
alla società dell’ingegner - -. 


Un « impianto » delle Albule in funzione. 


Bourlot Cornetto. La chiu¬ 
sura, inoltre, mette in dif¬ 
ficoltà i vari enti mutuali¬ 
stici — ENPAS, INAIVI, 
1NADEL, 1NPS — -he 
hanno con l’azienda ter¬ 
male delle convenzioni ve¬ 
nute oggi a scadere im¬ 
provvisamente. La remis¬ 
sione delle convenzioni co¬ 
stringerà gli enti mutualistici 
a chiedere all’azienda ter¬ 
male il risarcimento dei dan¬ 
ni: se si pensa che solo 
l'ENPAS ha convenzioni per 
15-ltt milioni e che nei gior¬ 
ni precedenti alla chiusura 
venivano praticati 5UD bagni 
caldi al giorno, si può facil¬ 
mente dedurre che le richie¬ 
ste non saranno lievi Con la 
chiusura anticipata l’azienda 
è venuta tra l'altro a per¬ 
dere una entrata giornaliera 
di 150 mila lire circa 
L’ing Cornetto, intanto, in 
attesa che la Giunta comu¬ 
nale lavori per lui e gii pre¬ 
pari il bel regalo, compera 
terreni dai contadini nella 
zona delle sorgenti a B00 lire 
il metro quadrato. E sembra 
che anche la principessa 
Brancaccio, che nella zona 


Truffano in due mezzo miliardo 


, t »i - culminata 1 nella visita-riunione di una 

- * , . # ' 1 * . Commissione al 1 cementificio Marchino. 

Dopo un mese di carcere A1 termine dell’incontro, i dirigenti del 

1 * _|, cementificio si sono impegnati — come 

, t » _ , , . , 1 risulta anche da una lettera inviata al 

• a ’^| m sindaco de di Guidonia, Aurelio Marini 

U AMJrn Mg A|ja vV À ' (il quale non era presente alla riunione) 

2 — a sperimentare subito un dispositivo 

■I WnVVl W- consistente in pompe che proiettano 

™ ' r getti d’acqua polverizzata sui « pennel- 

4 ' , li ». di ' polvere fuoriuscenti dalle cimi- 

41 _ • Bq J • _ M ~X. niere. Questo «bombardamento di ac- 

iff BBflB£hB4^rffl qua» dovrebbe essere effettuato solo 

IBI ' BIBIVI IIB per brevi periodi: quando, cioè la caduta 

1 , ’ , di polvere sulla città è massima. Inoltre, 

Dopo quasi un mese di prigione 7 sono stati scarcerati i‘ tre cementificio si è impegnato, quando 

lavoratoti e il sindacalista della CGIL, arrestati la mattina 'soffino i venti da nord e da nord-est o 
del 25 ottobre, davanti ai cancelli della Pepsi-Cola. in via 1 comunque quando la caduta di polvere 


- fu eletto il generale ,a riposo ; Giuliano'' Pale comunista, ci ha parlato dell’azione 

J 11' Montelucci .In questo periodo, il Comi- svolta dal nostro partito a Guidonia per- 

vj .tato ha svolto un’ampia attività, che 1 è ‘ chè venga risolto al più presto, e in mo- 

culminata 1 nella * visita-riunione di • una do totale, il problèma, dello « smog », % 


Assegni a vuoto 


«Pepsi-Cola»: 

4 in libertà 

1 . - * ■ 

”■ Dopo quasi un mese di prigione 7 sono stati scarcerati i’ tre 
lavoratoti e il sindacalista della CGIL, arrestati la mattina 


Assemblea per cambiali buone 


Settebagni I giudici della IV sezione hanno rimesso in libertà 
provvisoria il compagno Germano .Guzzoni, della segreteria 
provinciale del sindacato alimentaristi, il segretario della com¬ 
missione interna dello stabilimento Lorenzo Valentini e i ven¬ 
ditori della «Pepsi- Benito Armari e Marcello Riposati. E’ 
‘stato invece trattenuto ancora in carcere un altro rivenditore, 
Domenico Di Stefano, il quale venne arrestato in un secon- 
■ do '.tempo 


sia intollerabile, a non far funzionare 
gli essiccatoi, dai quali proviene, in mas- 
7 sima parte, lo «smog». Infine i dirigenti 
del cementificio hanno comunicato che 
per l’agosto prossimo sarà pronto il nuo- 
.vo stabilimento, che, essendo fornito di 


La richiesta di libertà provvisoria è stata presentata dagli I impianti moderni, non dovrebbe dar luo- 

rr*-_* T\ _ 1 ~ ri; fon I ' r 


•avvocati Tarsitano. De Matteis, Vassalli e Servello, che difen¬ 
deranno i quattro lavoratori e il sindacalista anche in tribunale. 

• * La scarcerazione di Guzzoni e degli altri lavoratori costi¬ 
tuisce una prima dimostrazione della infondatezza delle gravi 
accuse mosse dalla polizia nei -loro confronti. E* augurabile 
ora che la sentenza faccia completa giustizia. Gli, incidenti 
alla -<Pepsi>% scoppiarono mentre i lavoratori erano in scio¬ 
pero da 25 giorni, furono provocati da un gruppo di crumiri 
che aggredirono un picchetto di operai.. I lavoratori si dife¬ 
sero. Ciononostante furono essi ad essere arrestati. 


« Il Comitato .cittadino — ha detto Ci¬ 
rillo r— è nato attraverso un’assemblea 
popolare, indetta' un anno fa. Dopo una 
azione svolta nei confronti del medico 
provinciale, della prefettura, del mini¬ 
stero della Sanità, è stato chiesto al sin¬ 
daco, con una interrogazione del gruppo 
comunista, di provvedere a tutta l’at¬ 
trezzatura necessaria al prelievo di cam¬ 
pioni d’aria per misurarne il grado di pe¬ 
ricolosità. Il sindaco si erq .impegnato à, 
far prelevare i campioni. 'Ma a ’thtt’oggL 
nulla è stato fatto.-Inoltre,-è necessario 
si sappia che nella visita fatta al cemen¬ 
tificio Marchino, alla quale ha parteci¬ 
pato anche il tecnico nominato - dal* Co¬ 
mitato cittadino, compagnoj'Rrop^rziyrhar 
brillato, per la stìa.f asSenzà* ^propfiw'ili 

- sindaco Marini ». ^ - ' »'-• *\,£- <$* r 

Il Comitato cittadino ha comunque 
indetto una grande assemblea popolare 
per il primo dicembre per discutere gli 
impegni dei dirigenti della Marchino, 
che il -Comune deve^jfà^rispettare? e? 

- nuove ' iniziative < dajp|èndere? pèreliè fi 


Hanno truffato oltre mezzo miliardo, con una inesistente società di mutui ipo- 

• tecari. I due membri - dell’agenzia di prestiti fiduciari « fasulla » sono stati arre- 

• stati: * sono il quarantacinquenne Cesare Principi e la cinquantaduenne Giulia Me- 
cogni. I carabinieri del nucleo di polizia giudiziaria li denunceranno per una lunga serie 
di reati: associazione a delinquere, truffa aggravata, falsità materiale, falso in assegno, 
usurpazione di titoli d’onore e apertura abusiva di agenzia senza licenza. Secondo i pri¬ 
mi accertamenti i truffati sarebbero * una ._ 


go all’inconveniente. . - \ u tf- pupuuue 

_ _ ., , . . , . per il primo dicembre per discutere gli 

Tutti a Guidonia sono decisi a far ri- impegni dei dirigenti della Marchino, 
spettare tali impegni. II signor Agostino , c jj e n,Comune deve^faTfe rispettare? eJ l£’ 
Gulotta del PSDI vicepresidente del . nuove iniziative^ da -prenderà pèfttìé H 
Comitato, ci ha dichiarato che il Comi*; Guidonia si possaAfosfó respffa&lirìa* 
tato ha dato mandato al sindaco di in- pura. -- 

tervenire per far rispettare gli impegni ’ . 

perchè egli è l’unica autorità costituita e fHI. 3. 


- trentina. La tecnica escogitata dalla coppia 
era abbastanza complessa. I due avevano 
~ fondato - l’agenzia Stamic (studio tecnico 
mutui ipotecari e sconti) che aveva sede in 
via Campo Marzio 43. Quando si presentava 
un cliente — attirato dagli annunci econo¬ 
mici che i due compari facevano pubblicare 
su un quotidiano — veniva condotto dal 
Principi (per Toccasione divenuto profes¬ 
sore) a fare un sopralluogo neli’apparta- 

, mento o il negozio che desiderava ipote- 

, care. «• v» - j 

- Accertato il valore dell’appartamento (si 
trattava quasi sempre di una cifra aggiran- 
tesi sui venti milioni) il Principi dava un 
acconto di due o tre milioni sulla somma 
richiesta, e. nello stesso tempo si faceva 
firmare delle cambiali ipotecarie per l’in¬ 
tera somma promessa. - Ritorni domani — 
poi . diceva — le daremo il resto della ci¬ 
fra... e intanto faremo un ulteriore accer¬ 
tamento... >•. Appena uscito il cliente, però, 
la Mecogni si affrettava a correre ùi banca 
e riusciva a farsi scontare le cambiali. Anzi, 
appena il malcapitato tornava gli firmavano 


un assegno, regolarmente a vuoto. La truffa 
è andata avanti cosi per circa un solo mese, 
ma in questo breve periodo la coppia è 
riuscita a truffare una cifra superiore ai cin¬ 
quecento milioni. Ieri i carabinieri hanno 
compiuto una irruzione nell’interno dell’a¬ 
genzia, hanno fermato il Principi e la Meco¬ 
gni, e hanno sequestrato sei valigie piene 
di cambiali ipotecarie, che erano nascoste 
in un ripostiglio. . * 

E* stato anche compilato, sulla scorta del¬ 
le denunce e dei documenti trovati in via 
Campo Marzio, un primo elenco dj persone 
truffate dall’ingegnosa coppia: quasi tutte 
risultano derubate di una cifra superiore ai 
quindici milioni In particolare i signori Ro¬ 
berto Bene e Antonio Pellacchia hanno su¬ 
bito una truffa rispettivamente di ventisette 
e venti milioni. 

I carabinieri proseguono le indagini per 
accertare se altre persone siano rimaste vit¬ 
time dei raggiri della coppia e per stabilire 
esattamente le modalità della truffa operata 
dall’agenzia inesistente. 


possiede ampie proprietà, ab¬ 
bia chiesto al comune di 
Guidonia la lottizzazione di 
trecento ettari di terreno. La 
operazione di valorizzazione 
della zona, nella quale Cor¬ 
netto e soci intendono rea¬ 
lizzare la città termale rea¬ 
lizzando grossi profitti a dan¬ 
no di tutta una popolazione, 
continua, come si vede, con 
decisione. • •- 

La Giunta comunale con¬ 
tinua a preparare l’operazio¬ 
ne « regalo Terme >* alla so¬ 
cietà Cornetto. Sembra in¬ 
fatti accertato che, inutil¬ 
mente. Rodolfo Arata. - pre¬ 
sidente dell’Ente autonomo 
gestione terme, che dipende 
dal ministero delle Parteci¬ 
pazioni statali, abbia chiesto 
d’incontrarsi con il sindaco 
di Tivoli per discutere del 
problema delle Acque Albule 
e cercare un accordo di mas¬ 
sima 

Eppure l’unica soluzione 
possibile, per fare delle 
Acque Albule un centro ter¬ 
male moderno, razionale, con 
una forte ricettività, senza 
alienare un patrimonio che 
è di tutti i cittadini, anzi 
venendo incontro alle esigen- 
ge della popolazione non solo 
di Tivoli. Guidonia e di tut¬ 
ta la zona Tiburtina. ma an¬ 
che di Roma, risiede in un 
accordo del Comune di Ti¬ 
voli con il ministero delle 
Partecipazioni statali, con il 
Comune e la Provincia di 
Roma e con i vari enti pre¬ 
videnziali. Ma da questo 
orecchio Sindaco e Giunta 
non ci sentono, anche se la 
denuncia fatta dal PCI e dal 
PSI ha colto neL segno. 

•Ad avvalorare le propost» 
da noi avanzate basta l’esem¬ 
pio dell’Azienda comunale di 
Salsomaggiore. Cinquecento 
milioni sono stati spesi ulti¬ 
mamente per l’ammodema- 
mento degli impianti, e gli 
, utili che se ne ricavano sono 
fortissimi. Ma la Giunta di 
Tivoli vuole dare le Terme 
alla società Cornetto e a nes¬ 
sun altro. Sembra, infatti, 
che un'altra società privata, 
con a capo il gestore di ippo¬ 
dromi Riva, abbia tentato di 
entrare in trattative con la 
Giunta per le Albule. Inutil¬ 
mente. La Giunta tratta solo 
con Cornetto e soci. ’ 

Un’altra « iniziativa priva¬ 
ta»* va intanto sviluppandosi 
a Marano Equo, vicino Su? 
biaco. In poche centinaia di 
metri quadrati sgorgano dal 
suolo ben quattro tipi di 
acque: ferruginosa, alcalina, 
sulfurea e potassica. Una 
ricchezza non indifferente, 
se ben sfruttata, per un pic¬ 
colo Comune. Ma a Marano 
è arrivato . l’armatore Gri¬ 
maldi. che ha. proprio in 
questi giorni, redatto una con¬ 
venzione con il Comune per 

10 sfruttamento delle quattro 
sorgenti. E tanto per non per¬ 
dere tempo ha recintato tut¬ 
ta la zona e acquista i ter¬ 
reni dai contadini a 1000 lire 

11 • metro quadrato. Per pa¬ 
gare un tal prezzo, l’arma¬ 
tore Grimaldi deve aver fat¬ 
to bene i suoi conti! 


PER 2 SETTIMANE ancora 

VENDITA FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI 


PER 2 SETTIMANE 

• TUTTO A POCHI SOLDI 


TELEVISORI 
F1RTE 23” cor» 2-» canale 
da L. 199.000 a L. 
MAJESTIC 23” con 2» canale 
dm L. 223 000 a L. 

FHILCO 23” mod. I9M • 
con 2» canale > 
dm L. 279.000 a L. 143.000 
WESTINGIIOUSE 23” ‘ 

* > cmn 2* canale 
’ da L- 275.000 a L. 140.000 
DUMONT 23” con 2’ canale 
- dm L. 275.000 a L. 145.000 


L. 145.000 
GELOSO 23” con 2» canale 
'dm L. 2(74.000 a L. 145.000 
STABILIZZATORE T.V. 

dm L. 18.000 a L. 6.500 
CARRELLO PER T.V. 

da L. 18 000 a L. ». 6.500 
. LAVABIANCHERIA ’ 
CANDY 5 kg. mod. 1963 
da L. 115.900 a L. 95.000 
CANDY 3 kg. mod. 1963 
da L. 99.800 a L. 85.000 
INDESIT 5 kg. mod. 1963 
dm L. 119.800 a L. 95.000 
CASTOR QCEENMATIC 
nwd. 1963 

dm L. 119.800 a L. 97.000 
CASTOR UNIDRY 
mod. 1963 5 kg. 
dm L. 185 000 a L. 136.000 


CASTOR SUPERJ1ATIC 
mod. 1963 5 kg. 

' da L. 249.000 a L. 175.000 
ZOPPAS snperantomatira 
mod. 1963 5 kg. 

' da* L. 174.000 a L- 
C.G.E. -LAVINIA* 

da L- 122.000 a L. 75 000 
-FIAT automatica ' 

da L. 160.000 a L. 65.000 
READY 

da L. 128.000 a L- 75.000 


FRIGORIFERI 

ZOPPAS 160 litri 

da L. 72.000 a L. 57.000 
ZOPPAS 165 litri 
da L. 78.000 a L. 62.000 
ZOPPAS 180 litri 

da !.. 88.000 a L. 70.000 

ZOPPAS 215 lltrf ' 

da I,. 102.000 a L. 80.000 
ZOPPAS 240 litri 
da L. 109.000 a L. 87.000 
IGMS 130 litri 
da L. 65.000 a L. 48.500 
IGNIS 155‘litri 
da L. 78.000 a L. 58.000 
IGNIS 170 litri 

da L. 89.000 a L. 66.300 
IGNIS 210 litri 
‘ da L. 99.000 a L. ’ 71.000 


IGNIS 240 litri 
■ da L. 110.000 a L. 

INDESIT 125 litri 
da L. 57.800 a L. 

INDESIT 155 litri 
da L. 74.500 a L. 

INDESIT 180 litri 
da L. 81.500 m L. 

INDESIT 230 litri 
da L. 195.800 a L. 

BOSCH 155 litri ‘ 
da L- 99.000 a L. 

BOSCH 190 litri 


82.500 


48.000 


59.500 


66.000 


90.000 


75.000 


da L. 127.000 a L. 96.000 
BOSCH 250 litri 
da L. 156.000 a U -116.000 
BOSCH 155 litri pensile 
da L. 139.000 a L. 104.000 
FIAT 165 litri 
da L. 82.000 a L. 66.000 
C.G.E. 175 litri * 

da L. 95.000 a L. 75.000 
SIEMENS 210 litri ’ 
da L. 134.000 a L. . 95.000 
C.G.E. 215 litri 
da L. 115.000 a L. 81.000 
Ferri da stira di ogni ■ tipo 
* a prezzi imbattibili 


CUCINE 


IGNIS 3 fuochi 
da L. 43.700 


29.500 


RADIO SMIRE 

; VIA OEL GAMBERO, i 16 (San, Silvestro) ; ' 

, Telefoni 689.729 - 689.212 


IGNIS 4 fuochi 
da L. 47.700 a L 32.500 
IGNIS 5 fuochi con mobiletto 
da L. 64.700 a L. 4Lo<»0 
1 TRIPLEX , 3 fuochi • 

da L. '44.506 a L. 33.000 
TRIPLEX 4 fuochi - - 

da L. 51.500 a L. , 35.000 


TRIPLEX 4 fuochi 
con mobiletto 

da L. 68.500 a L. 47.000 
ELBA 4 fuochi 
da L. 41.000 a L. 29.000 
ELBA 4 fuochi con mobiletto 

da L. 69.000 a L. 44.000 

POZZI 3 fuochi 

da L. 38.000 a L. * 24.000 
.POZZI 4 fuochi con mobiletto 

da L. 69.000 a L. 41.000 

RASOI 

PHILIPS elettrico mod. 19C3 
da L. 9.000 a L. 6.500 

PHILIPS snodato mod. 1963 
’ da L. 14-300 a L. 10.000 
REMINGTON 3 lame mo¬ 
dello 1963 

da L. 15.900 a L. 10.500 
'SUMBEAM 3 lame mod. 1963 
' da L. 22.900 a L. 17.000 
PHILIPS a batteria mod. 1963 
da L. 12.000 a L. 7.500 

TOSTOPAN1 ' 
Tostapane a 2 posti 
da L. < 9.500 a L. ’ 3.800 

ASCIUGACAPELLI 

Asciugacapelli 

da L. , 5.009 a L. 1.700 

’ ' MACINACAFFÈ' • 
Macinacaffè elettrico 
’ da L. 5.000 a L. 1.700 

FRULLATORI 

■ Frullatore completo di maci- 

■ nacaffè mod. 1963 

' da L. • 9.000 a L. 3.300 

' SPAZZOLE ELETTRICHE 
ASPIRANTI 

da L. 7.000 a L. 4.300 


LUCIDATRICI 

CHAMPION aspirante 
da L. 45.000 a l~ 20.560 
SIEMENS 

da L. 45.000 a L. 20.000 
REM 

da L. 55.000 a L. . 22.000 
EURAPHON aspirante mod. 
1963 

da L. 29.000 a L. 13.000 

ADLER aspirante mod. 1963 

da L. 54.000 « L. 27.000 

S. GIORGIO aspirante 
da L. 39.000 a L. 29.000 
ELDO aspirante mod. 1963 
da L. 45.000 a L. 21.000 

ELBA aspirante mod. 1963 
. da L. 45.500 a L. 23.500 

RADIO A BATTERÌA 
’ » -. E CORRENTE ‘ 

Transistor giapponese 

de L. 18.006 a L. . 8.500 
Transistor 

da L. 15.000 a L. ‘ 8.000 

Transistor PHILIPS M.F. 

da Li' 46.569' a L. 26.066 
9 ' transistor giapponese : 3 
gamme d’onda con M.F. 
da L. 65.666 a L. 30.000 

NORTEN 5 valvole onde 

medie 

da L. 18.000 a L. - 7.506 

GELOSO onde medie 
da L. 36.006 a L. - 18.900 
Corse lingua Inglese . Fran¬ 
cese . Tedésco - Spagnolo • 
Roseo 

da L. 10.000 a -L. 6.500 

Radio Generale 8 transistor 
3 gamme d'onda mod. 1963 
da L. 52.000 a L. 31.000 


Radio giapponese 10 transi- 
. stor con M.F. mod. 1963 
da L. 55.000 a L. 25.000 
Radio giapponese 7 transistor 
mod. 1963 

da L. 38.000 a L. 16.500 
AURICOLARE per tutti i tipi 
di radio e transistor L. 350 

' BILANCE PESA PERSONE 

Bilancia famiglia NOVALUX 
da L. 4.500 a L. 2.300 
Bilancia pesa persone 

da L. 8.000 a L. 4.000 

ASPIRAPOLVERE . 

PIVOT mod. 1963 
da L. 10.000 a L. 5.300 
ADLESS mod. 1963 

da L. ' 18.000 a L. 4.500 
NOVALUX gigante mod. 1963 
da L. 36.000 a L. 19.000 
ADLER ’ 

da L. 23.000 a L. 13.200 

.* SCALDABAGNI 

MONDIAL litri 80 ' 

da L. 25.000 a L. 16.000 
IGNIS litri 80 . 

da L. 29.500 a L. - 22.000 
ONOFRI litri 80 
da L. 33.000 a L. 23.000 
STANDARD litri 80 
da L. 26.006 « L. 16.300 

v ,' REGISTRATORI 

GIAPPONESE » batt. faseah. 

da L. 48.000 a L. . 20.000 
GELOSO mod. 1963 . 
da L. 29.400 a L 22.000 


DISCHI 

Dischi a 45 giri 2 canzoni 
da L. 750 a L. 350 
Dischi 45 giri E-P. 4 canzoni 
da L. 1-200 a L. 650 

Dischi 33 giri 25 cm. 

da L. - 3.000 a L. 1.200 

Dischi 33 giri 30 cm. 

da L. 4.000 a L. 1.950 

Blocco 3 dischi 45 giri as¬ 
sortiti 

da L._ 2.100 a L. I 000 

Blocco 5 dischi 45 giri assor¬ 
titi 

da L. ' 3.500 a L. • 1.700 
Blocco 25 -dischi 45 giri 
Novità + Album L. 7.500 
Blocco 50 dischi 45 giri 
Novità + Album L. 14.500 
Nastri magnetici registratore 
d» L 800 a L. 500 
e tutte le altre misuie a prez¬ 
zi imbattibili 

CORSI DI LINGUA 

Francese _ Tedesco - Spagno¬ 
lo - Inglese - 
da L. 10.000 a L. 6.500 

FONOVALIGIE 
EURAPHON 4 velocità 
da L. 20.000 a L. 13.000 
LESA 4 velocità 
da L. 29.000 a L. 13.000 
PHILIPS 4 velocità 
da L. 42.000 a L. 21.000 
Stereofonira LESA 4 velocità 
PHILIPS a batteria 3 velocità 
da L. 36.000 a L. 22 000 
PHILIPS a batteria e cor¬ 
rente 

da L. 48.000 a L. 29.000 


LA3IPADARI 

BOEMIA fusione cristalli 
da L. 15.000 a L. 3.000 * 
BOEMIA fusione cristalli O 
da L. 12.000 a L. 4.809 £ 
BOEMIA ° 

da L. 22.000 a L. 5.500 ^ 
BOF.MIA fusione cristalli ^ 
5 luci 

a L. 8.500 £ 
BOF.MIA fusione cristalli 
8 luci H 

a L. 12.000 >5 
BOF.MIA fusione cristalli S 
12 luci £ 

a L. 15.000 Ì 
PIANTANA MODERNA 
PARALUME 70 cm. lusso 
da L. 28.000 a L. 6.000 - 

TAVOLI PER CUCINA 

Tavolo formica mt. 1,20 x 60 
da L. > 20 000 a L 9.500 
Tavolo formica mt 1,20x60 
più 4 sedie 

da L. 48.000 a L. 21.000 

MOBILI CUCINA 
IN FORMICA 

Pensili I-2-3-4-5 sportelli - 
Basi I-2-3-4-5 sportelli con 


o senza cassettiera - Porta- 
scope - Sconti fino al 50ré 

STUFE GAS 
. ED ELETTRICHE 

Stufa elettrica 

da L. 2.600 a L. 1.666 

Stufa a gas liquido 
da L. 15.000 a L. 6.960 

Stufa a gas FARGAS auto¬ 
matica 

da L. 75.000 a L. 20.000 

Stufa a gas con mobile por- 
tabombole 

da L. 26.000 a L. 14.000 

Stufa a gas Jolly con mobilo 
poriabombole 

' da L. 35.000 a L. 16.560 

Stufa a gas POZZI con mo¬ 
bile poriabombole 
da L. 39.000 a L. 19.500 

Termoconvettore elettrico 
1500-2000 watt 
da L. 22.000 a L. ' 12.000 

Stufetta elettrica a 2 cande¬ 
le 1500-2000 watt 
da L. 9.000 a L. 4.006 

Termoconvettore VESTALE 
da L. 35.000 a L. 20.000 


TIRRENA TV 

VIA EMANUELE FILIBERTO/ 178 • Tel. 755.634 

angolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA (San Giovanni) 
DI FRONTE FERMATE STEFER - F5 - M - 4 


OGNI N O S TRO ARTI COL O E’ M UN ITO DI CERTIFICATO DI GAR A N Z I A 
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A quattro giorni dall’inizia ti va lanciata dall’Unità. 


» i 


PER GLI 



I 


LI: 7 MILIONI 562.975 LIRE 


Nel colloquio al Palazzo di Giustizia 


Napoli 


Alicata ribadiste al 

•, > * 

magistrato 
il diritto 

V 

di critica 


i t i 



I giuristi solidali 
con gli edili 
della Capitale 

Criticato l'intervento del Consi¬ 
glio superiore della Magistratura 


Il compagno Mario Allea¬ 
ta, direttore del nostro gioi- 
nale, si è recato ieri mattina 
r.ell’ufficio del sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, 
dottor Pasquale Pedote, dal 
quale era stato invitato per 
un colloquio preliminare. 
Alicata, che eia accompagna¬ 
to dagli avvocati Giuseppe 
Berlmgieri, Vinicio De Mat- 
teis e Nino Gaeta, si e tratte¬ 
nuto nello studio del magi¬ 
strato per circa un’ora, dalle 
11 alle 12. 

Il colloquio, è bene preci 
sarlo, non ha avuto il caiat¬ 
tere di • un interrogatorio- 
come ha confermato lo stesso 
dottor Pedote. Sono, infatti, 
del tutto infondate le voci 
secondo le quali c eia 
stato aperto un procedimen¬ 
to penale nei confronti del 
direttore del l’Unità. E’ quin¬ 
di falso che il compagno All¬ 
eata sia stato fino a questo 
momento' denunciato per vi¬ 
lipendio, come hanno di nuo¬ 
vo affermato, nonostante le 
smentite c}ella Procura della 
Repubblica, alcuni giornali di 
destra, gli stessi che questa 
incriminazione avevano chie¬ 
sto a gran voce e che si era¬ 
no distinti per il loro acca¬ 
nimelo contro gli edili con¬ 
dannati. 

Il compagno Alicata si è 
dunque-recato dal dottor Pe¬ 
dote accogliendo l’invito del 
magistrato che aveva solleci¬ 
tato quésto incontro per ave¬ 
re alcuni chiarimenti in me¬ 
rito all’editoriale pubblicato 
dal nostro direttore due gior¬ 
ni dopc la dura condanna in¬ 
flitta dai giudici della sesta 
sezione del Tribunale di Ro¬ 
ma agli edili arrestati il 9 
ottobre scorso in piazza Ve¬ 
nezia e piazza Santi Apo¬ 
stoli. 


Giudizio 

politico 


Uscendo dall’ufficio del 
dottor Pedote, il compagno 
Alicata ha ribadito quanto è 
stato scritto numerose volte 
in questi giorni dal nostro 
giornale, che cioè le critiche 
rivolte alla sentenza di con¬ 
danna degli edili rappresen¬ 
tano un elemento di giudizio 
politico su quelli che sono in 
questo momento i problemi 
della società e delle strutture 
dello Stato e in particolare 
dei rapporti fra la giustizia 
e il cittadino. 

« Il mio articolo — ha det¬ 
to Alicata — e solo la mani¬ 
festazione d’un normale eser¬ 
cizio della libertà di opinio¬ 
ne e di critica di un uomo 
politico il quale è convinto 
delle profonde lacune esi¬ 
stenti nell’atluale organizza¬ 
zione della società e dello 
Stato, e di conseguenza an¬ 
che del nostro ordinamento 
giuridico ». 

Inoltre il compagno -All¬ 
eata ha precisato di non es¬ 
sere stato interrogato in qua¬ 
lità di imputato. « Esiste una 
circolare della Camera — ha 
ricordato — la quale dispo¬ 
ne -che il magistrato, ove ri¬ 
tenga, di dovere o potere 
chiedere l’autorizzazione al 
Parlamento per iniziare un 
procedimento nei confronti 
di un suo membro, inviti il 
parlamentare, per metterlo 
al corrente di questa even¬ 
tualità e per chiedergli se in¬ 
tenda dare chiarimenti in 
proposito. Ho quindi accet¬ 
tato l’invito del sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica e 
ho chiarito che nel mio ar¬ 
ticolo - non ” vilipendevo ” 
nessuno, ma rivolgevo una 
crìtica di fondo alle struttu¬ 
re economiche, politiche, am¬ 
ministrative e giudiziarie del 
Paese ». 

« Ritengo che questa cri¬ 
tica — ha proseguito il di¬ 
rettore deU’Unifò — rappre¬ 
senti un mio precipuo diritto 
e dovere, come ■ cittadino, 
come giornalista e come de¬ 
putato. Ho anche aggiunto, 
parlando eon il magistrato, 
che riterrai la aia incrimi¬ 


nazione come un incnnuna- 
zionò per un delitto di opi¬ 
nione. in quanto essa costi¬ 
tuii ebbe una violazione del 
diritto di critica all’oichna- 
mento della - società e dello 
Stato, per un iinnovamento 
del quale noi comunisti ci 
battiamo ». 

Convegno 
degli avvocati 

Il dottor Pedote non ha ri¬ 
lasciato dichiarazioni sul col¬ 
loquio. Si e limitato, come 
•abbiamo già detto, a ubaditc 
che nessun pioeedimento pe¬ 
nale e stato aperto nei con . 
fronti deH’Uiii tà e tanto! 
meno del suo direttore. 

AI Palazzo di giustizia’ 
come del resto ovunque, la 
sentenza contro gli edili re¬ 
sta l'aigomento del giorno, 
se ne discute ovunque, ne 
parlano tutti. Magistrati, av¬ 
vocati, giornalisti hanno un 
argomento in comune: si può 
criticare, anche in modo vi¬ 
vace una decisione della ma¬ 
gistratura? 

Molti criticano gli ordini 
del giorno del Consiglio su¬ 
periore della magistratura e 
dell’Associazione magistrati. 
Quest’ultimo, - peraltro, con 
tiene anche giudizi interes¬ 
santi là dove riconosce la 
necessità che l’opinione pub¬ 
blica abbia maggiore fidu¬ 
cia nella giustizia e « auspi¬ 
ca che, dalla pacifica con¬ 
cordia degli sforzi degli or¬ 
gani responsabili e dei cit¬ 
tadini, sorga quel perfezio¬ 
namento delle istituzioni de¬ 
mocratiche di cui i codici 
e l’ordinamento giudiziario 
rappresentano il più valido 
sostegno ». 

Gli avvocati ‘ romani han¬ 
no intanto deciso di indile 
un convegno nel quale sara 
discusso, appunto, il diritto 
di criticare una sentenza. Al 
convegno, che si terrà mar¬ 
tedì prossimo nel Circolo Pi- 
randello, in via La Spezia, 
hanno già dato la loro ade¬ 
sione numerosi penalisti. Re¬ 
latori saranno gli avvocati 
De Matteis e Colacino. 

I magistrati hanno, preso 
visione dell’istanza della di¬ 
fesa per il sollecito deposito 
della motivazione della sen¬ 
tenza pronunciata dalla se¬ 
sta sezione. Tale motivazione¬ 
secondo la legge, dovrebbe 
essere depositata entro 15 
giorni dalia fine del proces¬ 
so. Se questi termini venis¬ 
sero rispettati, il giudizio di 
appello potrebbe svolgersi 
entro poche settimane. 

Gli edili che la dura con¬ 
danna ha costretto a rimane¬ 
re in carcere riceveranno nei 
prossimi giorni la visita dei 
compagni onorevoli Marisa 
Rodano e Fausto Gullo. I 
due parlamentari comunisti 
hanno chiesto uno speciale 
permesso di colloquio al pro¬ 
curatore della Republica 

Oltre i continui e cenero¬ 
si contributi per gli edili con¬ 
dannati. sono pervenute al 
nostro giornale numerose let¬ 
tere e telegrammi di solida¬ 
rietà. da parte di compagni, 
di Federazioni e sezioni del 
Partito e di uomini di cultu¬ 
ra, per il compagno Alicata 


I NAPOLI, 23. 

L’assemblea dei giuristi 
democratici e il comitato ili 
solidarietà democratica di 
Napoli hanno espi esso in un 
! loro comunicato la loro sim¬ 
patia per la vittoriosa lotta 
dei lavoratori edili. La dura 
condanna che ha colpito al¬ 
cuni di questi lavoratori 
commuove • e turba la eo- 
! scienza democratica, afferma 
I ancora il - documento, nel 
Iquale è ancora detto: «La 
| dichiarazione in - proposito 
‘approvata dal Consiglio su- 
, periore della •< magistratura 
| pone il problema di respin- 
j gere la pretesa costituzio- 
! nalmente infondata di sot¬ 
trarre alla critica le senten¬ 
ze della magistratura. Gli 
organi 'dell’ordine giudizia¬ 
rio per loro natura e forma¬ 
zione sono identici agli altri 
poteri dello Stato: legislati¬ 
vo ed esecutivo! E pertanto 
i loro atti non possono esse¬ 
re sottratti alla critica e al¬ 
la protesta che rappresenta¬ 
no l’esercizio delle comuni 
libertà democratiche e non 
possono essere intei pretate 
come offese al potere giudi¬ 
ziario ». 

La presa di posizione dei 
giuristi democratici napole¬ 
tani cosi prosegue: « L’inter¬ 
vento poi del Capo dello Sta¬ 
to deve ritenersi inopportu¬ 
no perché rappresenta obiet- 
tivamente una possibile in¬ 
fluenza sui magistrati di 
appello. Pertanto i giuristi 
democratici e gli avvocati del 
Comitato di solidarietà demo¬ 
cratica della sezione provin¬ 
ciale di Napoli rivolgono un 
caloroso appello a tutti i de¬ 
mocratici affinché venga In¬ 
tensificata la lotta per af¬ 
frontare e risolvere sul ter- 

. ..... , reno della Costituzione i 

11 compagno Mario Alleata nei corridoi del palazzo di problemi dell’organizzazione 
giustizia dopo il colloquio con il sostituto procuratore della giustizia, dell’indipen- 
dottor Pedote. Gli sono accanto gli avvocati Tarsitano (lenza effettiva della magi- 
Bcrlingieri. stratura e della rispondenza 


dei suoi atti alla coscienza 
popolare ». 

11 documento è firmato da¬ 
gli avvocati Guido Clemente, 
fratello del sindaco della 
citta, sen Mario Paleimo, 
Mario Beneventano, Alfonso 
Brancaccio, • Raffaele Arcel- 
la, Giuseppe Santamello e da 
Kemali nascici. Luigi Iossa, 
Nicolino Petrucci, Aldo Vio¬ 
lante, Carmen Gentile, Gio¬ 
vanni Bisogni. 


Nuovo contratto 
per lo industrie 


conserve 

animali 




ffÈ 
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Per un'effettiva indipendenza della magistratura 

4 

I nodi da sciogliere sono: 
codici e Consiglio superiore 

i 

T 

Una dichiarazione del compagno on. Guidi - Il valore dello scio¬ 
pero degli edili dopo la grave sentenza di Roma 


Confo •enza 
agraria 

regionale a Bari 

BARI. 23. 

Domani, domenica 24, avrà 
luogo a Bari la conferenza 
agraria regionale. Vi parteci¬ 
peranno rappresentanze conta¬ 
dine, amministratori locali, di¬ 
rigenti sindacali della Puglia 
[Saranno presenti — per l’Al- 
!leanza nazionale dei comodini 
— il sen. Emilio Sereni, Gae¬ 
tano Di Martino e Luciano Ber¬ 
nardini. La programmazione 
democratica della agricoltura, 
nel quadro della riforma agra- 
ria, sarà il tema centrale del- 
l’importante iniziativa. 


TERNI. 23. 

Il compagno on. Alberto Gui¬ 
di, vicepresidente della com¬ 
missione Giustizia della Came¬ 
ra dei deputati, ci ha rilascia¬ 
to la seguente dichiarazione 
sulla sentenza contro gli edili 
romani e sulle critiche che alla 
stessa sono state mosse: 

« La sentenza contro gli edili 
romani e lo sciopero generale 
indetto dalla categoria ripro¬ 
pongono m forma drammatica 
alla pubblica opinione il tema 
dell'autonomia e della indipen¬ 
denza della Magistratura, in¬ 
sieme a quello della riforma 
dei codici. E. primo fra questi, 
del codice di procedura penale. 

« Dì conseguenza non per 
porre in essere mterferenz.e. 
ma per renderle impossibili e 
affinchè l'indipendenza interna 
e dall'esterno della Magistra¬ 
tura sia conquistata e garan¬ 
tita. gli edili romani sono sce¬ 
si in lotta La loro battaglia si 
salda, perciò, con la lunga lot¬ 
ta intrapresa dalla parte piu 
numerosa e più avanzata del¬ 
la Magistratura italiana che. 
nel congresso di Alghero, ha 
denunciato la crisi della giu¬ 
stizia e nc ha indicato il su¬ 
peramento nella attuaz-ionc del¬ 
la Costituzione. 

« Essenziale, per la piena ac¬ 
quisizione doirindipcndenz.a del 
magistrato, è la modifica ra¬ 
dicale. come hanno chiesto i 
magistrati ad Alghero, della 
leggo sul Consiglio snoeriore 
della Magistratura del 1938. 
sulla qualo gravano pesanti 
m,-deche dell'esecutivo in tema 
di assegnazione, trasferimen¬ 
ti. nromozioni e provvedimen¬ 
ti discmlinan nei riguardi dei 
magistrati Per questo occor¬ 
re abrogare, tra gli altri, gli 
articoli 10 e 11 della legge, che 
prevedono l’ingerenza del mi¬ 
nistro Guardasigilli in una ma¬ 


teria che la Costituzione ha ri¬ 
servato esclusivamente alla 
competenza del Consiglio supc¬ 
riore della Magistratura. Di 
qui l’impugnativa di incostitu¬ 
zionalità della legge, sollevata 
di fronte alla Corte Costituzio¬ 
nale (dalla quale si attende di 
conoscere la sentenza). 

« Occorre tuttavia chiarire 
che. quando le forze democra¬ 
tiche rivendicano che la Magi¬ 
stratura diventi un potere au¬ 
tonomo esse non intendono che 
tale potere sia esercitato sen¬ 
za una investitura democra¬ 
tica. Vogliamo certo che la Ma¬ 
gistratura sia indipendente dal¬ 
l'esecutivo, dai partiti e da 
eventuali influenze dì potentati 
economici e per questo è ne¬ 
cessario introdurre l’istituto del 
magistrato elettivo onorario c 
la riforma delle Corti d’Assise, 
che affianchi al giudice togato 
una giuria popolare elettiva. 

* La nostra Costituzione pre¬ 
vede all’articolo 106 che la leg¬ 
ge sull'ordinamento giudiziario 
può ammettere la nomina an¬ 
che elettiva di magistrati ono¬ 
rari per tutte le funzioni attri¬ 
buite ai ' giudici singoli. E’ 
quindi prevista la possibilità 
che a fianco del giudice assun¬ 
to per concorso siedano giudi¬ 
ci elettivi anche in Tribunale, 
in Appello e in Cassazione. 
Inoltre all’ufficio di consiglie¬ 
re di Cassazione possono esse¬ 
re chiamati studiosi di diritto 
e avvocati esnerti su designa¬ 
zione del Consiglio superiore 
della Magistratura. 

~ A 1 . Congrego di Alghero la 
nrorosti di modifica deH'ordi- 
nsmento giudiziario, anche nel 
senso -ndieato. ha costituito og. 
getto di una elaborata relazione 
e di un animato dibattito La 
proposta, anche se largamente 
e fervidamente sostenuta, non 
raccolse la maggioranza. Z tut. 


tavia questo limite del Con¬ 
gresso di Alghero rappresenta 
una delle questioni centrali che 
certo un movimento democra¬ 
tico. quale quello espresso dal¬ 
l’Associazione nazionale magi¬ 
strati. non può tardare a risol¬ 
vere. offrendo le garanzie de¬ 
mocratiche previste dalla Co¬ 
stituzione. nello stesso momen¬ 
to in cui giustamente rivendi¬ 
ca. in nome della stessa l’auto¬ 
nomia dell'Ordine. 

-Tali limiti, del resto, sono 
destinati ad essere superati 
dalla lotta e dalla necessaria 
ricerca di collegamenti popolari 
da parte del movimento demo¬ 
cratico dei magistrati. Certo, 
per conseguire questo risultato 
occorre abbattere diaframmi e 
pregiudizi e riconoscere fran¬ 
camente nelle forze popolari, 
che attualmente lottano, una de¬ 
terminante del successo è, 
nelie richieste che si avanzano, 
una coincidenza di obiettivi. 

-E’ necessario decisamente 
respingere l’opera di divisione 
che è esercitata proprio da 
quelle forze, che hanno non 
solo ostentato la loro assenza 
dal Congresso di Alghero, ma 
che ostacolano la riforma del¬ 
l’ordinamento giudiziario Que¬ 
ste forze, che si identificano 
soprattutto nella Democrazia 
cristiana, agitano oggi il mito 
del vilipendio e sono quelle 
che chiaramente, attraverso al¬ 
cuni ministri, come Piccioni e 
Bosco, hanno dichiarato di te¬ 
mere una Magistratura ' libera 
e hanno apertamente ribadito il 
proposito di volerla mantenere 
sotto il controllo dell’esecutivo. 

«Per spezzare tale disegno 

recentemente i'Associazione na- 


La sottoscrizione per gli edili 
condannati dal Tribunale di 
Roma, aperta quattro giorni fa 
dal nostro giornale, ha raggiun¬ 
to ieri sera la somma di 7.562.975 
lire. Le offerte sono pervenute 
da ogni parte d*Italia diretta- 
mente alle sedi delle nostre re¬ 
dazioni di Roma e di Milano e 
presso gli uffici di corrispon¬ 
denza dei capoluoghi di pro¬ 


si sono concluse ien mattina, 
al termine di una riunione pro¬ 
trattasi per molte ore. le trat¬ 
tative per il rinnovo del Con¬ 
tratto dei 25.000 lavoratori del¬ 
l’industria delle Conserve ani¬ 
mali. r 

L’accordo comporta un mi¬ 
glioramento v economico com¬ 
plessivo di circa il 40 T*. I mi¬ 
glioramenti ottenuti riguardano 
1 seguenti punti: 1) Aumento 
delle tabelle salariali del 19 r i. 

2) Riduzione di 2 ore settima¬ 
nali di lavoro, che passa a 44 
ore con la retribuzione di 48. 

3) Tre scatti di anzianità bien¬ 
nali per gli operai, nella mi¬ 
sura il primo del 2.50Te. il se¬ 
condo ed il terzo del 3%. 4) 
Premio di produzione da con¬ 
trattarsi in sede aziendale con 
una base unica per tutte le 
aziende entro una fascia dal 
6 al lO^ò. corresponsione im¬ 
mediata del minimo in attesa 
della definizione della contrat¬ 
tazione 5) Premio speciale di 
176 ore. 6) Contrattazione in 
sede aziendale delta indennità di 
disagio. Sono stati inoltre rico¬ 
nosciuti i diritti del sindacato 
nella azienda (contributi, per¬ 
meai retribuiti, afssloni. ecc.). 


vincia. 

Sommo precedente 3.150.770 

Cellula dell’Unità di 
Roma (1° vers.) 330 000 

DA FIRENZE 
Serottì Mario e Lom¬ 
bardi Elio 1000 

Gruppo lavoratori 
tensili Salit-Prato 3 000 

Casa del popolo Pontè 

a Ema 10 000 

Sezione del PCI Pon¬ 
te a Ema 5 000 

Compagni Sez Pon¬ 
te a Ema 7 000 

Compagni Sez. Iso- 
lotto 600 

Sezione Eugenio Poli 
Ponte di Mezzo 10 000 

Gruppo dipendenti ri¬ 
storante Firenze 4 000 

Giuseppe Chìatasso 1.000 

Un gruppo operai li¬ 
cenziati Superbox 
di Sesto Fiorentino 13 2B0 
Dipendenti soc. Ve¬ 
raci • 32.150 

Sezione PCI e FGCI 
Galluzzo ' 38 300 

Comm Int deposito 
locomotive IO 000 

Gruppo eomp. sin¬ 
dacato ferrovieri 12.000 

Cellula Lapo della 
Sezione Cure 10 000 

Canzio Eliaci deda se¬ 
zione Cure 1000 

Sezione Comun. Ga- 
vinana 10 000 

Sezione socialista Pri¬ 
mo Maggio 5.0GO 

Cara Unità, 

ho appreao con gran¬ 
de dolore la notizia della 
ingiusta condanna degli 
edili romani, lo che ho 
veduto, durante il fasci¬ 
amo, portarmi via il ma¬ 
rito per essere internato 
al confino, so quanto do¬ 
lore si prova rimanere 
soli in casa con i figli. 
Oggi per le madri, le mo¬ 
gli e I figli degli edili ro¬ 
mani è diverso: essi pos¬ 
sono contare sull'appog¬ 
gio dei democratici ita¬ 
liani. Per questo anche 
io invio una modesta 
somma. 

PIA TOMEI 

in DELLA FORNACE 

(Terraeina) 


zionale magistrati ha invitato i 
suoi rappresentanti à ritirane: 
dalla commissione ”di famiglia” 
costituita dal ministro Bosco 
per la riforma dell’ordinamento 
giudiziario. Correttamente, i 
magistrati hanno rifiutato l’as- 
èunzione di responsabilità della 
politica legislativa del governo 
ed hanno rivendicato la'costitu¬ 
zione di una commissione per 
la riforma dell'ordinamento giu¬ 
diziario in cui siano "adeguata- 
mente rappresentate quelle cor. 
renti di opinioni e quegli indi¬ 
rizzi scientifici che si sono an¬ 
dati delineando nel paese per 
l’attuazione piena e non mera¬ 
mente formale della Costitu¬ 
zione”. E’ quanto i deputati co¬ 
munisti hanno affermato in oc¬ 
casione del dibattito sul bilan¬ 
cio della Giustizia, denunciando 
gli obiettivi del ministro guar¬ 
dasigilli diretti a imbrigliare il 
movimento democratico dei ma¬ 
gistrati in una maggioranza che 
escludeva la rappresentanza dei 
deputati comunisti e che salvo 
poche eccezioni era costituita 
da comDonenti di obbedienza 
governativa. • • 

- Oggi possiamo, rinnovando 
la nostra solidarietà alla Magi, 
stratura in lotta, dare la con¬ 
creta dimostrazione che alla Io. 
ro battaglia partecipano in pri¬ 
ma linea i lavoratori. Per gli 
ideali dì una effettiva giustizia 
si battono oggi gli edili di Ro¬ 
ma, quelli bhe sono in carcere e 
quelli che fuori ne rivendicano 
la liberazione, e quanti solida¬ 
rizzano con loro Ai magistrati 
italiani chiediamo, nell'interes¬ 
se della stessa causa dell'indi¬ 
pendenza della Magistratura, 
dopo alcune interessanti e po¬ 
sitive. anche se parziali, affer¬ 
mazioni. di riconoscere 11 fon¬ 
damento della lotta degli edili 
e di riconoscersi negli obiettivi 
della «tessa-. 


Caste] Madama 15.000 

Attivo straordinario 
sezioni di Genzano 27.000 

Sez. PCI e Circolo 
FGCI di Formia 12.300 

Mauro Scoccimarro 10.000 

Dottor Mazza 1 000 

Ossola Giuseppe 2 000 

Monica e Silvia Delogu 5 000 
Apparato Direz. PCI 183.300 

Aldo Borroni 2.000 

Un gruppo di impie¬ 
gati e funzionari 
pensioni di Ruerra 5.700 

Mario Bonanni 3 000 

Sezione PCI Monte¬ 
verde Vecchio 5.000 

Franco P. 2.000 

Dott. Carlo Lombardi 5.000 

Laura Mazza 5 000 

Roberto Piacente 500 

Ambrogio Donini 5.000 

Giuseppe Dessi 5.000 

Renzo Rosso 20.000 

4.500 
1.000 
5.000 
20.000 


35 000 
20.000 
25.000 
15.000 


12.000 

9 000 
10000 

10.000 


10.500 
4 000 


Circolo Vie Nuove 15.000 
Compagni della Sez. 
dei PCI - di Gavi- 
nana. Sez. del PSI 
, Primo Maggio. Cir¬ 
colo Vie Nuove 35 000 

Cooperativa operaia 
edile Empoli 20.000 

Cooper, edile Bar- 
berinese 25.000 

Cooperativa Etruria 
• Empoli 15.000 

DA MACERATA 
Apparato Camera del 

Lavoro - INCA 12.000 

Apparato Federazio¬ 
ne PCI 9 000 

Argeo Gambelli 10 000 

Studio legale aw.ti 
Valodi e De Santis 10.000 
Alleanza provinciale 
contadini 1.000 

Federazione provin¬ 
ciale PSI 1-000 

DA LA SPEZIA 
Cantiere navale Ter- 

restreMarittima 10.500 

Sezione PCI Melara 4 000 
Sezione PCI Strà di 
Marinaaco 3.000 

Giuseppe Cecchi 500 

Virgilio Giannellì 1 000 

Giambattista Collotto 3.000 

DA LIVORNO 
Lavoratori portuali 
(lo versamento) 6.785 

Pieranna Vannozzi > 1.000 

DA NAPOLI 

Apparato Federazio¬ 
ne PCI 25.000 

Sezione di Resina 10.000 

Sindacato prov. po¬ 
stelegrafonici 10 000 

Pasquale Nappo 2 000 

PERVENUTE PER POSTA 
ALLA REDAZIONE DEL- 
- L'UNITA’ 

Riccardo Ravecca - 
La Spezia 5 000 

Conforti - Casielflo- 

rentino 1.000 

Pia Tornei - Terra¬ 
gna 1000 

Dante Piselli - Pe¬ 
rugia 5.000 

Attivo cittadino del 
PCI - Piombino 22500 

Sezione PCI - Acirea¬ 
le (Catania) IQ.0G0 

Sindacato Enti Locali 
CGIL . Città di Ca¬ 
stello (Perugia) 15.000 

Jacazzi Angelo 10.000 

Sez. PCI -Di Vitto¬ 
rio- - Averea 5.000 

Apparito Federazio¬ 
ne PCI - Ancona 13500 

Quarto Moruzzi - An¬ 
cona 1.000 

Ugo Bartesaghi 10.U0O 

Federazione del PCI 
- Parma 20.000 

Musini Remo _ Parma 5 000 

Angelo Vignohni - 
Firenze 2.000 

Ciré, ricreativo -Ga¬ 
ribaldi- - Pistoia 10 000 

Apparato Federazio¬ 
ne PCI - Bari 12.200 

Comitato INCA - Pi¬ 
stoia 10 000 

Romano Arba - Fi¬ 
renze - 2,C00 

Un lettore . Portici 509 

Dipendenti cantieri 
iniezioni * Cognemi 
(Reggio Calabria) 20000 

Camera del Lavoro - 

Fasano (Brindisi) 15.000 

DA ROMA 
Sezione PCI Tiburtt- 
no IH 

Mario e Itela Lauriti 2.000 

Mario « Giovanni Cozza 2 000 
Ser PCI Ostiense 50.000 

Assemblea comunisti 


3.000 

10.000 


DA BOLOGNA 

Gaggioli Umberto 4.500 
Rino Sabattini 1.000 

Pezzoli Orlando 5.000 

Sez PCI “F. Magnani- 20.000 
Gruppo cons. « Due 
Torri - Provincia e 
dirigenti com. coor¬ 
dinamento PCI am¬ 
ministrazione prov. 28.700 
Sez. PCI - Casoni - 5.000 

Cambaran Guerrino 1.000 
Ginghini e Mastellari 2.000 
Dipendenti l.a Zona 
e Mas6arenti 1I.CC 13 500 
Lina Pelliconi, Imola 1.000 
Umberto Molinari 1.000 

Sez. PCI - Corazza - 20.000 

Com. PCI zona Murri 10.000 

Drusiani Roberto 1.500 

Tabarroni e Musiani 2.000 
Minarini Sisto 2.000 

Operai off. Petroncini 12.000 
DA FAENZA 

Benedetti Alberto 5.000 

Lombardi Veniero 1.000 

Cattani Sante 500 

Ghirardini Germinai 500 
Foli Nello 400 

Morreale Raimondo 500 

Morreale Giovanni 500 

DA UDINE 
Dirigenti Federazio¬ 
ne PCI di Udine 10.000 

Gruppo compagni di 
Cervignpno 8.250 

DA REGGIO EMILIA 
Operai della ditta 

Tirelli e Masini 3.700 

Camera del Lavoro 20.000 

Sezione PCI Coope¬ 
rativa muratori 15 000 

Maestranze ditta IME 10.000 

Sez. PCI Scandiano 5.000 

Mirto Corradini 500 

Sez. PCI di via Veneri 10.000 

Pensionato Francesco 
Caimi 500 

Sez PCI di Santa 
Croce Interna 3.000 

Sez. PCI di Roncina 10.000 

DA TORINO 

Un compagno socialista 1.000 
Bugatti 800 

Suino Carlo 1 000 

Casàdei Giacomo 1.000 

Cunioli 500 

Famiglia Norfo 5.000 

15.a sez. del PCI: an¬ 
ziani della sezione 5.000 

Alcuni compagni 5.000 

Sezione RIV 5 000 

Coniugi Valeriano 1.000 

G 8* 1*000 

Feder. torinese PCI 50.000 

Gruppo operai ditta 
Poms e Cantamessa 10 000 

tln pensionato 1.000 

Circolo Caprera 10.000 

DA MANTOVA 
Giornalai comunisti e 
democratici 5.000 

DA GENOVA 
Mariottini Guido (co¬ 
struttore edile) 10.000 

Bissi Luigi (pensio¬ 
nato) 400 

Sindacato tessili ab¬ 
bigliamento 5.000 

Sez. PCI Barbagelata 10.000 

Mmrchelli Luigi (pen¬ 
sionato) 1.000 

Calcagno Giuseppe 2.000 

Priani Umberto 500 

Baldioli Battista 500 

Fabiani Giacomo 500 

Sportello 1.000 

Sezione PCI Cantiere 
Ansaldo 20 000 

N.N. 200 

Storti Fiorio * * .500 

Cambiaso Pietro 500 

Operai stabilim. Calò 3.500 

Cennarelli Mario 500 

Monaco Vinicio 1.000 

Borsino Manlio 500 

Vincenzi Antonio 1.000 

Lastri Spartaco 500 

Alpron Giorgio 10.000 

Spallarossa Antonio 1.000 

Aldo Pacchioli 5000 

Odino Stefano 1.000 

Comitato e compagni 
7. Cellula sezione 
- Nischio - 6.000 

DA SAVONA 
Circolo Giov. FGCI 

De Cicco 3 000 

Vallarono Angelo 1.000 

DA COMO 

Apparato Feder PCI 4.000 

Bianchini, campione 
d'Italia 10.000 

Cerutti Dante 1 000 

Pronti Carlo 500 

DA MODENA 
Bruno Pradelli, arti¬ 
giano 10..000 


5.000 
5.000 
5 000 
1.000 
1.000 
50.000 

10 000 
1.000 
10.000 


10.000 


5.000 

10.000 


20000 

200 

.500 

500 

3-500 

500 

1.000 

500 

1.000 

500 

10.000 

1.000 

5000 

1.000 


10.000 

1000 

500 


10..000 


Cara Unità, 

dopo la grave «enten- 

za centro gli edili roma¬ 
ni, plaude all'iniziativa 
dell'Unità e vi spedite» 
il mio contributa. Vi as¬ 
sicura cho mi farà pro¬ 
pagandista presso tutti 
coloro cho conosco par¬ 
chi adertocene alta vo¬ 
stra nobile ootteecriaione. 
DANTE PISELLI 
(Perugia) 


Remo Rovatti. ertlg. 1 1.060 
Soci e dipendènti 
della Cooperativa 
muratori di Mirali- i 
dola, 40.000 

1 DA RAVENNA 
Federazione PCI 50.000 

Alietti Gino 800 

Membri Coop. pota- 
. tori di Filetto: Ae- 
sirelli Nello 1 500 

Fiorini Romeo . 1.500 

Molinari Armando 1.000 

Milenl Rufflllo 1.000 

Piolanti Primo -, - 1.000 

Grazianl Guido 1000 

Collina Paolo 1.000 

Impiegati Cooperativa 
muratori e cemen¬ 
tisti Ravenna: 

Pondi Annibaie 1.300 

Manosi Aristide 1.300 

GamberinJ Giuseppe 1.000 

Bazzucchi Silvia 1.800 

Benvenuti Franco 600 

Ravaìoli Giuliana 1.300 

Valliceli! Natale 1.500 

Bartolini Salvo 1 300 

CiRnani Franca 1 500 

Guerrinl Elvio 1 300 

Bennini Edoardo 1.000 

Miserocchi Ivan 1.500 

Fabbri Elio 1.000 

DA TRIESTE 

Federazione PCI 20.000 

Compagno Vidoni 500 

INVIATI PER POSTA ALLA 
REDAZIONE DELL’UNITA' 
DI MILANO 

Gino Filippini 2.000 

Sez. PCI Alfa Romeo 10 000 

Zamboni L000 

Truzzi 1.000 


3.000 
10 000 
LOOO 
1.000 


50.000 


Caro Alleata, 

ti Invio il mio contri¬ 
buto alla sottoscrizione 
per le famiglie degli edili 
imprigionati e mi felicito 
eon te per l’editoriale che 
hai scritto sull’Unità. Si 
tratta di una prova di 
forza necessaria, per il 
rispetto della nostra li¬ 
bertà costituzionale. 

AMBROGIO DONINI 


Mauri Carlo 1.000 

Sez. PCI Carminelli 25.000 

Lisi 1000 

Buzzani 1.000 

Sacchi - 1.000 

Un gruppo dì operai 
di Burgheria 3 000 

Stefano Canzio S 000 

Compagni Sez. PCI 

di Padova S150 

Giovani FGCI. simpa¬ 
tizzanti e compagni 
sez. Rescaldina 5.710 

Aldo Betamin 1.000 

C. Caliegarì 5.000 

Un pensionato 1.000 

B. R. e ME. 500 

Remigio Divi - Forlì 500 

C. Monton - Bologna 1.500 

Due lavoratori di 

Udine 1500 

11 giornale «Baita», 
che ha aperto a sua 
volta una sottoscri- ' 
zione. di Biella 10.000 

Federaz. PCI Biella 10.000 

Lega edili di Castel¬ 
franco E. - Modena 11.000 

Barbaralto Giancarlo 
Rivarolo (Genova) 1.000 

Federazione PCI Mo¬ 
dena 50.000 

Operai Sindacato 
FIOM - Carrozzeria 
Trenti Mauro: 

Orlandi 5.000 

Modena 2.000 

Facchini Alfonso-Pe- 
d razzo 2.000 

Corderia Giovanni 
Bolsi-S. Secondo P. 10 000 
Stanappi Angelo - 500 

PCI Sezione Galvani 
di Padova 50.000 

Sezione PCI Torbole 
SG. 3.000 

Vito Gaggeo-oltre il 
il Colle 500 

Biondi Nelly-Genova 1.000 
Obertì Antonio 2.000 

Guastavino Giuseppe 

- Varazze 2.000 

Piroia M. e Drovardi 
A - Novara 2.000 

Sezione PCI di Volta- 
barozzo 10.000 

Adolfo Bartoluzzi - 
Genova 1.000 

Elio Busetto - Rovigo 10.000 
Guidetti Luigi 1.000 

Camera Confederale 
del Lavoro - Ve¬ 
nezia 10.000 

Lia Vaghi e Nave 
Piera 3 000 

N. N. Milano 1.000 

Aldo Aruspici - Zu¬ 
rigo 1.000 

Cooperativa Sassetti 50.000 
Signorini Roberto 1.000 

Calvi Alfredo - 1.000 

Gonfalonieri Ugo 1.000 

Sangiorgi Raffaele 1.000 

Carpane Pietro 1-000 

Bazzoni Virgilio ’ 1.000 

Ferraris Sereno 1.000 

Santi Spartaco 1.000 

Lazzarini Vittore 1-000 

Villa Angelo 1.000 

Tavacca Lineila 1.000 

Della Malva Giulio 1.000 

Vilardi Giuseppe 1-000 

Folcini Mario 1.000 

Milanesi Franco 1.000 

Bertuzzi Bruno 1.000 

Bologna Luigia 1.000 

N. N. 1.000 

N. N. 4.000 

DA SESTO S. GIO¬ 
VANNI 

Sezione Di Vittorio 33.400 

Sezione Lavagnini 10.000 

Sezione Picardi 10.000 

Marco Boracchi 9.000 

Circolo Progresso 10.000 

Circolo Martiri Vil¬ 
laggio Falle 10.000 

Operai dell’Impresa 
Mega: 

Sezione di Laveno 3500 

Bruciani L. 1.000 

Bonandmi Luigi 1.000 

Lega muratori di La¬ 
ve no 4.200 

Bellarini Pia 200 

Rodar! 100 

Sirua operai S. 2 - 
Mestre (Venezia) 20.300 

Bearzatto Angelo 1.000 

Alessandro Baione » 

Jesoio (Venezia) ' 500 

Sezione PCI Gorla - 5.000 

Dott. Luigi Venturini 1.000 

Delsante Egidio - 
Santuario 1000 

Giuseppe Negri ’ 500 

Forno Giuseppe - 
Camogli ■ 1.000 

Sezione PCI S. Mane 
del Rovere 3 000 

Framedi Gabriella - 
Castelfranco Emilia 3900 


10 000 
500 

50.000 


500 

1.000 

3.000 


3.000 

10.000 

1.000 

10.000 

1.000 


30.000 

3000 

1.000 

1.000 

90.000 

1.000 

1.000 

1.000 

1.000 

1.000 

1.000 

1.000 

1.000 

1-000 

1.000 

1.000 

1.000 

1.000 

1.000 

1.000 

1.000 

1.000 

1.000 

4.000 


33.400 

10.000 

10.000 

5000 

10.000 

10.000 
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' '■ pÀg. 9 / echi e notizie 


Nella sua casa di Hollywood 


:•■ v. 


lo scrittore inglese che dichiarò di servirsi della 
narrativa com$ mezzo espressivo delle proprie 
idee, aveva sèmpre più accentuato il carattere 
saggisti co della sua opera - L'esordio come poeta, 
l'amicizia con D. H. Lawrence, j viaggi e i successi 
Da « Passo di danza » alla allucinante analisi 
della odierna situazione dell'uomo 
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979 detenuti 

saranno 

scarcerati POLJOT 



1 


vendita presso i mi¬ 
gliori orologiai. 


t r ' : \ 




morto 
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LOS ANGELES, 23 
• ■*.« Aldous Huxley, il noto 
‘ scrittore e studioso in¬ 
glese, è morto nella notte ! 
di ieri, a 69 anni,' nella 
.. sua abitazione' di Holly- 
wood. Da tempo lo scrit- 
• tore era ammalato di can¬ 
cro. I funerali hanno già 
avuto luogo. 

>’• _ 

Huxley è stato uno scrit¬ 
tore, più che celebre, po- 
■ polare nel periodo tra le 
due guqrre. Nato a Londra' 
nel 1894 da una famiglia 
. rii intellettuali c di scien¬ 
ziati, studiò a Eton c a 
..'Oxford diplomandosi in 
letteratura inglese. Du¬ 
rante gli ultimi anni della 
prima guerra mondiale, 
insegnò a Eton, per qual¬ 
che tempo fece parte della 
. .redazione eli ■tAthcnaeum» 
e fu critico drammatico 
'della < Wcstminster Gu- 
zettc ». 

' Grande viaggiatore, Hu- 
'. xtcy si è fermato, rara- 
. mente in ’ Inghilterra : il 
suo soggiorno preferito è ' 
sempre stato l ’ Italia. Nel 
. 1925-26, insieme alla mo¬ 
glie Maria Nys (una belga 

■ che aveva sposato nel 1919 
e dalla quale ebbe un 
figlio), viaggiò a lungo in 
India e nelle Isole della 
Sonda. Tornato in Europa, 

-v ' diventò grande amico di 
D.H. Lawrence, col quale 
abitò spesso in Francia e 
in Italia e di cui pubblicò, 
nel 1932, le Lettere. Nel 
.. 1934, acquistò una casetta 
nel Mezzogiorno della 

■ Francia e quattro anni più 
tardi, dopo un viaggio ne¬ 
gli Stati Uniti c nell’Ame¬ 
rica Centrale (di cui rac¬ 
colse le impressioni in un 

, f libro), fissò la sua resi- 
denza in Cnli/ornìn. A Hol¬ 
lywood, realizzò l’adatta- 
menio cinematografico del 
romanzo di- Jane Austen 
Orgoglio e pregiudizio. 

Hìixlcy lascia un figlio 
— Matthew •— e la se¬ 
conda moglie, la violinista 
italinhn Laura Archerà, 

: • che aveva sposato nel 1956, 
dopo che la prima moglie ' 

. era morta di cancro Vanno 
prima. • • . - '• 

Huxley esordi giovanis¬ 
simo come poeta. Nel 1916, 
pubblicò infatti la prima 
raccolta di versi, che mo- 
■■ strava una forte influenza 
- . dei simbolisti francesi, e 
in particolare di Mallarmé. 

' Ma ben presto prevalse in 
lui la passione della nar¬ 
rativa. Il tentativo del ro¬ 
manzo compiuto nel 1920 

■ con Giallo cromo mostrava 
la vivacità del suo senso 
comico. 

■ • Egli spezzava - tutte le 
regole dell'intreccio tradi¬ 
zionale, articolando la de- 

.. scrizione dell’ambiente so¬ 
fisticato dclVIngliilterra di 
-. allora, in un eterno dialo¬ 
gare che diventava come 
un fondo sonoro, sul quale 
spaziavdno personaggi mo¬ 
bili incapaci di capirsi pur 
'' nella effusione continua di 
tante parole. 

Sotto quella luce iro¬ 
nica, sfila tutto un mondo 
di automi da - Passo di 
. danza ai racconti di Spire 
mortali. Forse il momento 

■ migliore della narrativa di 
- Huxley ..si ritrova proprio 

- in queste pagine. Egli si , 


rivela lini osservatore di¬ 
sincantato ma assieme at¬ 
tento alle necessità e alle ' 
delusioni di un mondo che , 
sempre più si allontana 
dalla . ragione. Spesso le . 
sue pagine hanno la Incida 
penetrazione della inda- , 
gine scientifica a tal punto 
che in lui espressione arti¬ 
stica e carica critica rie¬ 
scono a fondersi. 

Più ambizioso fu il ten¬ 
tativo compiuto dallo scrit¬ 
tore nel 1932 con il ro¬ 
manzo avveniristico II 
mondo nuovo. Qui egli si 
colloca accanto a Wells 
per tracciare un quadro 
pessimistico non più della 
realtà ma della stessa di¬ 
namica del mondo. Nelle 
pagine del romanzo siamo 
in un altro futuro. Pro¬ 
gresso c meccanizzazione 
hanno travolto noi stessi. 
Per sfuggire, il profugo vi¬ 
sta si rifugia, in una ri¬ 
serva indiana e lì ritrova 
il passato e i buoni senti¬ 
menti del tempo che fu. 

Fruttando il narratore si 
era trasformato anche in 
saggista illustrando con 
sempre maggiore ampiezza 
la propria concezione e le 
analisi sulla realtà con¬ 
temporanca. Non sempre 
naturalmente . quello che 
egli scriveva era all’al¬ 
tezza delle sue prime opere 
c del rigore che vi aveva 
manifestato. 

Nei saggi di Fini e mezzi 
(1931) egli traccia un pa¬ 
norama interessante pre¬ 
vedendo le terribili emise* 1 
guenze della guerra che si 
sta preparando. Ma diffìcil¬ 
mente egli penetra a fondo 
lo squilibrio e le premesse 
della crisi. La stia è più 
una divulgazione che una. 
ricerca offerita solfe, caìisc 
dei mali. Lo scrittore si \ 
autodefinisce un pensatore ' 
che si serve. della narra¬ 
tiva come mezzo espres¬ 
sivo per le idee‘che egli 
professa. Ma ncll'indicare 
le vie di uscita si rifà a 
soluzioni idealistiche. Lo 
scettico razionalista di¬ 
venta mistico. Per lui oc¬ 
corre modificare anzitutto 
l'individuo. Invoca l'amore 
per gli altri uomini. La 
crisi, a suo parere, non si 
può risolvere con le rifor¬ 
me sociali. 

Su queste idee, e avver- 
■ tendo anzitutto la neces¬ 
sità della pace, Huxley ha 
sviluppato una sua co¬ 
stante azione sempre più 
accentuando il carattere 
saggistico della propria’ 
opera e sempre più distac¬ 
candosi. in nome del suo 
umanesimo mistico, dalla 
compiaciuta ironia di un ' 
tempo. In questo senso egli 
è stato uno scrittore im¬ 
pegnato fino all’ultimo, ma 
con un atteggiamento che 
non è riuscito ad avvici¬ 
narlo alle posizioni di un 
dibattito generale. 

Cosi in uno degli ultimi 
libri. Seconda visita al 
nuovo mondo, egli ha com¬ 
piuto un’analisi alluci¬ 
nante della situazione 
odierna dell'uomo, ridotto 
allo stato di automa, ma 
ancora una volta limitan¬ 
dosi a indicare, in >tna 
astratta difesa della libertà 
intcriore. la strada verso 
una soluzione. 


A Norwalk in USA 


Morti iri 63 nel 

rogo dell 9 ospizio 



Nostro servizio 

NORWAL.K (USA). 23 ■ 
Il pensionato per anziani 
della cittadina di : Fitchville, 
a 30 chilometri da Noi>valk r 
nello stato dell/phio, è'stato 
distrutto da uno spaventoso 
incendio: 63, degli 87' ospiti 
che al momento del sinistro 
si trovavano nell'edificio, so¬ 
no'stati dati per dispersi ma 
è certo che hanno perduto la 
vita. Molti altri sono stati ri¬ 
coverati gravemente ustio¬ 
nati nell'ospedale locale e in 
condizioni disperate. 

E' stato un camionista di 
passaggio a dare l’allarme. 
Erano le ' 5 antimeridiane 


(ora • locale). Questi, certo 
John L. Gross, ha notato dal 
finestrino del suo automezzo 
un denso fumo che usciva 
dal tetto dell'ospizio. Si trat¬ 
ta di , una costruzione ad un 
solo piano da qualche anno 
adibita a pensionato per I 
vecchi. Il Gross dava imme¬ 
diatamente l’allarme e sul 
posto si portavano i pom-; 
Pieri della città, che inizia¬ 
vano le operazioni di spegni¬ 
mento e di soccorso per i po¬ 
veri ospiti, dei quali molti 
non in condizione di portarsi 
in salvo coi propri mezzi o 
per l’età avanzata o perchè 
costretti a letto da malattie. 


Le fiamme, certamente ali¬ 
mentate da materiale alta¬ 
mente infiammabile, diveni¬ 
vano in • brevissimo tempo 
talmente violente e così in- * 
tenso era il calore che svi¬ 
luppavano • che i vigili deli, 
fuoco dovevano abbandonare- 
ogni proposito di penetrare 
all'interno dell’edificio per 
cercare di portarne in salvo 
gli ospiti. Dall’interno veni¬ 
vano grida agghiaccianti, in¬ 
vocazioni disperate di soc¬ 
corso. Qualcuno degli anzia¬ 
ni cogli abiti in fiamme riu¬ 
sciva a trascinarsi al limite' 
del cerchio di fuoco e poteva 
essere tratto in salvo. Ma 
nulla, non ostante i generosi 


tentativi di alcuni pompieri, 
si . poteva fare per, gli altri 
imprigionati dalle fiamme. 

. lì fuòco ha distrutto quasi 
complètamente l’edificio. So¬ 
dilo -’-i’ muri esterni : sono -ri¬ 
amasti in piedi. In serata li 
■ vice sceriffo Jim Wade ha 
. informato'che nell'óspizio, al 
momento dell’incendio, dove¬ 
vano trovarsi almeno 85 per¬ 
sone. Si sa con certezza che 
solo 24 si sono salvate. Le 
altre sono date tutte per di¬ 
sperse. 

Robert Walmut 

-Nella telefotò: una veduta 
aerea dei resti dell’ospizio. 


Interrogato l'ex sottosegretario ! Lecce 


ATENE, 23 | 

’ Importante annuncio » a 
Atene, il primo ministro 
greco Fapaiulreu ha comuni¬ 
cato oggi ai giornalisti stra¬ 
nieri che con-la legge elabo¬ 
rata dal governo saranno li¬ 
berati 979 detenuti politici. 
Soltanto 80 persone rimar¬ 
rebbero ; escluse dal provve¬ 
dimento di clemenza. . 

• Tra i detenuti che verran¬ 
no liberati vi è anche Tony 
Ambatielns, jl segretario ge¬ 
nerale dei marittimi. Eroico 
combattente antifascista (du¬ 
rante la guerra lavorò su: 
convogli che rifornivano le 
truppe americane in Euro¬ 
pa) Ambatielos. venne arre¬ 
stato 16 anni fa per aver di¬ 
feso gli interessi dei lavora¬ 
tori del mare. Lo stesso mi¬ 
nistro degli esteri dell’epoca 
Tsaldaris dichiarò che l’ar¬ 
resto del militante sindacale 
era stata una misura < pre¬ 
ventiva >. 

' Il primo ministro Papan- 
dreu ha anche annunciato 
che la moglie di Ambatielos, 
Betty, la quale ha condotte 
in questi anni una coraggiosa 
campagna per la liberazione 
del marito e degli altri dete¬ 
nuti greci, potrà soggiornare 
in Grecia liberamente. La si¬ 
gnora Ambatielos venne 
espulsa dalla Grecia tre mesi 
fa per ordine del . governo 
PipinelìS • V;'- • 

• Si spera : che verranno li¬ 
berate anche le quattordici 
detenute del carcere di Ave- 
roff, molte delle quali hanno 
scontato - dieci, ■ quattordici 
anni di galera. Tutte sono 
ammalate. ■ - alcune • anche 
molto gravemente: tuberco¬ 
losi, tumori, neuropatie. Una 
di esse, : Chryssoula Calli- 
mani. è stata ricoverata ■ in 
un istituto psichiatrico, un’al¬ 
tra è all’ospedale, una terza 
è minacciata ■ di cecità. La 
maggior parte ha già scon¬ 
tato i due terzi della con¬ 
danna. • Avrebbero :• dovuto 
essere rimesse in libertà, ma 
il regime di Karamanlis • si 
era opposto alla loro scarce¬ 
razione. ‘ * . '■■■■ V_ 

Frattanto man mano che 
ci si avvicina all’l 1 dicem¬ 
bre. giorno . in cui il nuovo 
parlamento volerà la fiducia 
al governo. . nel paese = au¬ 
menta l’attesa. - Il governo, 
infatti,, sr presenta, minori¬ 
tario dinanzi' alla Camera. 
L’EDÀ tuttavia si e detta 
disposta ad appoggìare il go¬ 
verno nel quadro di’ ini pro¬ 
gramma minimo per la re¬ 
staurazione della democrazia 
nel paese. La destra, a sua 
volta, grida, alla «collu¬ 
sione » tra il centro e la si¬ 
nistra. cercando di indurre 
Papandreu a respingere i 
voti •. dell’EDA. Si ignora 
però quale sarà la compat¬ 
tezza della destra al mo¬ 
mento del voto e se i meno 
oltranzisti di essa non da¬ 
ranno il loro voto al governo. 
Uno sforzo particolare viene 
svolto in questi giorni da Ka¬ 
ramanlis per Impedire defe¬ 
zioni tra i suoi seguaci. 


segna l’ora del prò- , mporta ,ore o di- 
gresso scientifico, S f r ifeufore esclusi¬ 
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per i minatori di Rovi 
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Si sono riunite a Roma la se¬ 
greteria della C.G.I.L , della M. 
LIE, del sindacato provinciale 
minatori e della Camera del La. 
voro di Groeseto per esaminare 
gli sviluppi della lotta dei mina¬ 
tori di Itavi che da circa due 
mesi occupano la miniera contro 
il tentativo di smobilitazione da 
parte deila eocietà concessiona¬ 
ria. E’ stato ricordato — sottoli¬ 
nea una nota — che nonostante 
l'ampiezza del movimento a tut. 
foggi tutti i tentativi di soluzio¬ 
ne in «ede sindacale, di Prefet¬ 
tura e dj ministero del Lavoro 
«ono falliti. 

Dall’esame fatto viene ricon¬ 
fermato come la lotta dei mi- 
: natori dì Ravi sia un episodio 
significativo e drammatico delle 
attuali contraddizioni esistenti 
nell'industria mineraria domi¬ 
nata dal monopolio. Il monopo¬ 
lio tende a far ricadere l’onere 
del riordinamento e degli am¬ 
modernamenti in corso, sui la- 
. voratori attraverso il conteni¬ 
mento della produzione e la 
: concentrazione deeli inve.-t.- 
' menti nei giacimenti pu'i ricchi 
. Questa politica che ha già por. 
tato a forti riduzioni della ma- 
- nodeper» occupata c alla chili- 
suro di divoro* miniere, minac. 
eia tutt’oggi i livelli di occupo- 
’ rióne: nella sola Tosca**, dopo 


la chiusura della miniera del 
Giglio. Fenice Capanne. Ritorto, 
la miniera di pirite dellTsola di 
Elba, ecc., la Montecatini de¬ 
nuncia ancora una forte esube. 
ranza di mano d'opera nelle sue 
miniere di pirite Analoghe si¬ 
tuazioni si presentano in Sar¬ 
degna. in Sicilia, dove addirit¬ 
tura si minaccia il licenziamen¬ 
to dì 5 000 minatori. 

I più importanti centri mine¬ 
rari sono cosi colpiti da un prò. 
gress'vo spopolamento e la loro 
economia è seriamente compro¬ 
messa Pertanto appare chiaro 
che la vertenza di Ravi può 
trovare una soluzione soltanto 
con provvedimenti che s'inqua. 
drino in una nuova politica mi. 
neraria. 

I dirigenti sindacali unitari 
sono d'avviso che nei program¬ 
mi del nuovo governo il pro- 
blerna dell'indirizzo delia poli¬ 
tica mineraria debba trovare un 
posto adeguato alla importanza 
dei settore Intanto le segreterie 
delle organizzaz.oni riunite ri¬ 
tengono che es «tono ie coedi¬ 
zioni per Ih soluzione immedia, 
ta della vertenza deila Marchi 
procedendo, secondo le norme 
della legge mineraria alla re¬ 
voca della concessione 3lla so¬ 
cietà inadempiente e.affidando 
la miniera all'azienda di Stato 


I rapporti fra i bananieri e i 
partiti politici, già ammessi d3 
uno degl* imputati nella scorsa 
udienza, sono stati confermati 
ieri mattina dail'avv. Edgardo 
Castelli, ex deputato democri¬ 
stiano e sottosegretario alle Fi¬ 
nanze. 

II presidente del tribunale, 
quasi incredulo per le ammis¬ 
sioni dcll'impuiato. gli ha ri¬ 
petuto numerose volte la do¬ 
manda: - - Lei riteneva confa¬ 
cente con il suo mandato d: 
parlamentare la carica dì con¬ 
sulente che aveva occupato in 
seno all'Associazione dei bana¬ 
nieri? -. Castelli, sicuro di sè. 
ha continuato a rispondere 
- Si -. Poi h3 aggiunto: ' - Se 
fossi stato ministro si sarebbe 
potui 3 - verificare un'incompati¬ 
bilità: ma come semplice de¬ 
putato non c'era proprio nulla 
di strano-. 

Lo stesso Castelli ha anche 
detto che non c'è affatto da stu¬ 
pirsi per questi contatti fra as¬ 
sociazioni private e parliti o uo¬ 
mini politici. - Lo fanno tutti — 
ha precisato — le società cerca¬ 
no appoggi in Parlamento. In 
periodo di elezioni, poi. trovare 
aiuti non è affatto difficile... 

L'avv. Edgardo Castelli, che è 
imputato d ; corruzione e di tilt- 
iti ì reati che sono stati conte¬ 
stati agii altri accusati, ha ri¬ 
velato l'esistenza di un malco¬ 
stume politico giunto a tal pun¬ 
to da poter essere addirittura 
sbandierato dai responsabili co¬ 
me la cosa più normale dei 
mondo 

- Non c'è da stupirsi secondo 
quando ha dotto l'ex deputato 
democristiano, se egli riscuo¬ 
teva dai bananieri un milione 
al trimestre, in aggiunta alle 
altre prebende Non c’è da stu¬ 
pirsi perchè lo fanno tutti, è 
normale, è giusto. Castelli, con 
la stessa tranquillità e sicurez¬ 
za ha inoltre ammesso che per 
difendere Luna o -l altra asso¬ 
ciazione si creano fra i rappre¬ 
sentanti in Parlamento di uno 
«tesso partito delle rivalità an¬ 
che accese. 

Si è cosi verificalo che fon 
Vedovato tentasse in tutti i mo¬ 
di di difendere gli interessi di 
una società di coltivatori d; ba¬ 
sane. mentre il Castcllituf eia va 


quelli dei grossisti. I primi vem 
dono le banane somale all'Italia 
(ma sono tutti italiani e hanno 
avuto l'esclusiva dal governo 
fascista), l secondi le acquista¬ 
no. Se quelli alzano i prezzi, 
quest; ci rimettono. Vedovato e 
Castelli tutelavano, quindi, in¬ 
teressi diversi, opposti Ma non 
c'è nulla di strano, a quanto 
pare. 

Il processo è sospeso per una 
settimana: riprenderà sabato 
prossimo con l'interrogatorio di 
altri imputati. 

All’inizio dell'udienza gli av¬ 
vocati Petroni. La Russa c Bron¬ 
zini. il P.M Brancaccio e il Pre¬ 
sidente Gi3l!ombardo hanno 
commemorato il Presidente 
Kennedy. Subito dopo l'udien¬ 
za è stata sospesa per dieci 
minuti in segno di lutto. 


La Spezia 

Attentato 
fascista 
alla «Casa 
del lavoratore » 

LA SPEZIA. 23. 

* L’n vile-attentato dinamitardo 
è stillo compiuto questa notte 
nella -Casa del lavoratore- de< 
Muggiano. sede della sezione 
del PCI e dell'ufficio sindaca¬ 
le FIOM del Cantiere navale 
Ansaldo Dopo aver scardinato 
la porta di ingresso dell'edifi- 
eio, gli attentatori hanno spar¬ 
so benzina sul pavimento del 
jsalone della sezione deponen- 
I dovi anche un ordigno espio- 
Js vo al = plastico • dotato di un 
detonatore 

• La notizia dell'ignobile at¬ 
tentato fascista ha . provocato 
vivo sdegno fra ì lavoratori 
del Cantiere e tra la cittadi¬ 
nanza Sul posto si sono reca¬ 
ti immediatamente i dirigenti 
della federazione • provinciale 
comtini.4ta insième all'on. Giu¬ 
seppe FasolL 


Dal nostro inviato - 

- * ' • - LECCE. 23. 

Una vivace polemica -an¬ 
tiaccademica - è circolata in 
molti interventi al convegno 
indetto dalVORUL su - Univer¬ 
sità e Mezzogiorno -, che si è 
concluso stasera dopo due gior¬ 
ni di • dibattito. L’- accademi¬ 
smo - è infatti un male antico 
e tenace. Il discorso tenuto dal- 
l'on. Renato Dell'Andro, della 
Università barese. - pupillo - 
dell'on. Moro, per esempio, è 
indicativo di una mentalità as¬ 
sai diffusa nel mondo univer¬ 
sitario ufficiale e nel - notabi¬ 
lato - meridionale. La crisi del¬ 
l'istruzione superiore — ha det¬ 
to — dipende dal fatto che vie¬ 
ne meno, nella società contem¬ 
poranea oppressa dallo stata¬ 
lismo (nessun accenno, come si 
vede, alla pressione esercitata 
dai monopoli e dal loro condi¬ 
zionamento anche delle istitu¬ 
zioni e dell'organizzazione cul¬ 
turale) la * fede . nella cultu¬ 
ra. - Noi meridionali non dob¬ 
biamo cedere . però, alle lusin¬ 
ghe dei facili (sic!) guadagni 
al nord ». ' 

Questa voce arcaica, che è 
sfato direttamente ed efficace¬ 
mente controbattuta dal com¬ 
pagno on. Renato Scionti, il 
tinaie ha puntualizzato la dif¬ 
fìcile condizione degli intellet¬ 
tuali italiani e meridionali nel¬ 
la società capitalistica, ha de¬ 
luso anche i numerosi studenti 
cattolici presenti al convegno 

Il compagno on Luigi Ber¬ 
linguer ha indicato nelle attua¬ 
li strutture classiste dell'uni¬ 
versità la radice della crisi de¬ 
gli studi superiori, soprattutto 
nel Mezzogiorno. Occorre ave¬ 
re presente con chiarezza che 
la crisi non potrà essere supe¬ 
rala con un semplice aggior¬ 
namento tecnico depli • atenei. 
L'integrazione con la realtà 
economico-sociale. culturale e 
politica del paese è infatti qual¬ 
cosa di ben piu profondo - Si 
tiatia di aprire le università 
ai tigli dei lavoratori, degli ope¬ 
riti c dei contadini, che ogai 
ne sono esclusi. L'attuazione 
del diritto «Ilo studio è perciò 
un obiettivo dì fondo.per tutto 
it movimento democratico. . i 


Il segretario del comitato re¬ 
gionale pugliese del PCI, Al¬ 
fredo Rcichlin, ha sottolineato 
come il problema delle , uni¬ 
versità sia • condizionato allo 
sviluppo economico-socialc au¬ 
tonomo delle regioni meridio¬ 
nali. La tesi, sostenuta anche 
dal Rettore dell'Università di 
Lecce, il d.c. on. Codacci Pisa- 
nelli, che nega la possibilità di 
una trasformazione economica 
della zona, per cui all’ateneo 
spetterebbe, rispetto e quasi m 
contrapposizione ai - poli - di 
sviluppo industriale salentini di 
Brindisi e di Taranto, il com¬ 
pito di » produrre intellettua¬ 
li -, è dunque da respingere. 

La situazione depressa di 
Lecce, come di fante altre zone 
della Puglia e del Mezzogiorno, 
costituisce infatti il rorescio 
della medaglia dell’ industria¬ 
lizzazione monopolistica, che 
ha accentuato vecchi squilibri 
e ha determinato nuove con¬ 
traddizioni. Ma siamo, oppi, a 
una svolta drammatica nel sud: 
o si riesce a modificare l’at¬ 
tuale meccanismo economico o 
entro pochi anni (come am¬ 
mettono gli stessi on. Pastore 
e prof. Saraceno) non esiste¬ 
ranno più le condizioni per ri¬ 
solvere la - questione meridio¬ 
nale -. che è poi la più im¬ 
portante questione nazionale. 

L’apertura di una prospet¬ 
tiva reale di classe dirigente 
che gli studenti vogliono con¬ 
quistarsi. si salda, allora, con 
le lotte generali per la riforma 
agraria, per le riforme di strut¬ 
tura. per una politica nuova 
nel Mezzogiorno fondata sulle 
aspirazioni di rinnovamento e 
di progresso delle classi lavo¬ 
ratrici che vengono condotte 
dal movimento popolare, dai 
comunisti. Per questo, oggi, non 
si tratta solo di liquidare i vec¬ 
chi ceti agrari, ma occorre ap¬ 
punto collegare le lotte conta¬ 
dine alle lott$ operaie, olle cit¬ 
tà. agli intellettuali. 

' Questa linea unitaria, di am¬ 
pio respiro, che rompe con le 
vecchie concezioni settoriali e 
munieipnlisliche, è stata accol¬ 
ta in larga misura dal conve¬ 
gno di Lecce. . , . - 

■ m. r. 
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NUOVI 

ABBONAMENTI 
PER L'ANNO 1964 


Il V/0 « Mezhdunarodnaia Kniga » (Mosca, Smolenskaia-Sennaia 32/34) con¬ 
tinua gii abbonamenti ai giornali e periodici sovietici per tanno 1964. Gli abbo¬ 
namenti si possono effettuare presso le seguenti librerie italiane: 


ROMA 

libreria HtnsfCtta. Vii Botteghe Oscure. S 

GENOVA 

(talIa-URSS. Via Edilio Raggio, 1-6 

FIRENZE 

Libreria tniemn*mnale Seeber, VI» - Torri*- 
bu*>n». 70-i 


BOLOGNA 

Libreria Paro Uni. Via Ugo 

TORINO 


Libreria Lattee. Vi» Gl ribaldi, g 
Libreria !ntemazt<m«i« Trevo» IL D* Il 

. o I A 


MILANO 


NAPOLI 


talia-URSS. Via Dogana *. t 


Libreria intemazionale Trave» gl 
Via Roma. *49-230 
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Lettera dalla Cecoslovacchia 


Kafka a Praga 


Dibattito sulle colonne di « Literarni Noviny » dopo il convegno di Liblice, ' un, saggio di Roger 
Garaudy su « Lettres frangaises » e un articolo di Alfred Kurella sul settimanale tedesco « Sontag » 
All’articolo di Kurella rispondono Eduard Goldstùcker, che è stato uno degli animatori del convegno 
su Kafka, Garaudy e Ernst Fischer. Marxismo e correnti culturali non marxiste. 


PRAGA, novembre 
’ Il settimanale culturale ceco- 
slovacco Literarni Noviny ha 
pubblicato recentemente un inte¬ 
ressante dibattito a proposito del 
convegno su Franz Kafka, svol¬ 
tosi tempo fa a Liblice, nei pres¬ 
si di Praga, con la partecipazio¬ 
ne di eminenti studiosi marxisti 
di diversi paesi europei, fra cui 
il compagno Garaudy, il critico 
austriaco Fischer, ecc. 

Pure tra sfumature e accen¬ 
tuazioni diverse, il convegno ave¬ 
va trovato un largo accordo su 
alcuni punti fondamentali. In 
primo luogo, sulla attualità del¬ 
l'opera kafkiana, sia per i suoi 
universali valori d’arte, sia per 
la sua problematica. Infatti, ave¬ 
va concluso il convegno, il pro¬ 
blema dell’alienazione rappresen¬ 
tato da Kafka è non solo attua¬ 
lissimo nella presente fase di svi¬ 
luppo della società capitalistica, 
ma non può considerarsi risol¬ 
to ancora «eppure net paesi so¬ 
cialisti, dove esso si riprescnta 
in parte come sopravvivenza del 
passato, in parte in forme nuove 
che discendono da una non an¬ 
cora pienamente attuata libertà 
dell’individuo, in un suo rappor¬ 
to ancora carente con il comples¬ 
so sociale. 

Infine, la maggioranza del par¬ 
tecipanti aveva salutato il conve- ' 
gno praghese come un salutare 
sintomo della ripresa dello stu¬ 
dio e della comprensione di for¬ 
me di cultura non marxiste, qua¬ 
le unica ^premessa possibile per 
una più efficace battaglia delle 
idee. e>per la distruzione delle 
artificiose barriere che per trop¬ 
pi anni hanno isolato gli studio¬ 
si marxisti in una sterile nega¬ 
zione in blocco di tutte le altre 
correnti di pensiero. 

Il compagno Garaudy, in un 
saggio pubblicato successivamen¬ 
te su Lettres Frangaises aveva 
definito il convegno come una 
rondine annunciatrice di una nuo¬ 
va primavera della cultura mar¬ 
xista. Negli ambienti culturali 
cecoslovacchi, legati al nome di 
Kafka anche dalla tradizione cul¬ 
turale praghese, si salutò con en¬ 
tusiasmo questo « ritorno in pa¬ 
tria » dell’illustre esule, a cui. si 
disse, per troppi anni si era ne¬ 
gato il visto d’ingresso nel suo 
paese natale. - • 

Uniche voci discordanti duran¬ 
te i lavori del convegno furono 
quelle dei componenti la delega¬ 
zione della ‘ Repubblica > Federa¬ 
le Tedesca, i quali si batterono 
contro una pretesa volontà di 
* integrazione » del marxismo con 
ideologie ad esso estranee, quali 
l’esistenzialismo, e rifiutarono rii 
riconoscere a Kafka un signifi¬ 
cato ancora valido nella proble¬ 
matica ideale dei nostri giorni. 
Recentemente, il settimanale te¬ 
desco Sontag ha pubblicato un 
articolo di Alfred Kurella. che 
riprende e acutizza la polemica, 
riferendosi e al saggio di Garau¬ 
dy su Lettres Frangaises, e ai la¬ 
vori del convegno. 

Kurella nega in primo luogo la 
possibilità di riconoscere a Kafka 
qualche merito nella espressio¬ 
ne artistica- del concetto di alie¬ 
nazione. La motivazione è. in 
realtà, alquanto speciosa. Dopo 
aver infatti accusato . « alcuni 
marxisti * di usare il termine di . 
alienazione nella accezione esi¬ 
stenzialista, Kurella afferma che 
non è possibile che Kafka abbia 
rappresentato artisticamente il 
concetto marxista di alienazio¬ 
ne, in quanto egli non poteva _ 
conoscere ' la * formulazione di 
Marx, non ancora pubblicata in 
quei tempi, ma conosceva soltan¬ 
to il contenuto della sua vita e 
i fenomeni della società capita¬ 
listica dei suoi tempi. 

Partendo poi dalla definizione 
marxista di « alienazione », Kn- 
rella ne dà a sua volta una in¬ 
terpretazione che tende a sposta¬ 
re l’accento al fattore della co¬ 
scienza dello sfruttamento e del 
profitto capitalistico da parte del¬ 
l’operaio. Quando , egli dice, l*> 
operaio comincia ad avere co¬ 
scienza dello sfruttamento, quan¬ 
do il profitto, e Vorganizzazione 
della società e dello Stato che 
su di esso si basano non sono 
più visti dall’operaio come intoc¬ 
cabili miti, è allora che l'operato 
comincia a liberarsi dall’alìenn- 
zione, iniziando da'questo mo¬ 
mento un cambiamento del rap¬ 
porto fra l’uomo e le condizio¬ 
ni che lo circondano. 

Diventa così assurda, secondo » 
Kurella. la tesi per la quale, do¬ 
po la presa del potere, durante 
la costruzione del socialismo, 
possano determinarsi nuove for¬ 
me di alienazione. Con partico¬ 
lare vigore l’autore respinge la 
ipotesi, avanzata al convegno, 
che il culto della personalità pos¬ 
sa appunto essere considerato co¬ 
me la forma politica in cui si '• 
è espressa l’alienazione nel pe¬ 
riodo della costruzione del so-. 
cialismo. 

All’altro problema posto dal 
convegno, se l’esperienza kafkia¬ 
na possa in qualche modo ser- 
' circi' ad arricchire il contenuto 
0el realismo. Kurella risponde 
MtCfforicamente di no. La « pa¬ 
rabola simbolica » non può inse- 
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Praga, la città vecchia 

ynure nulla alla «favola reali¬ 
stica ». L’opera di Kafka appar¬ 
tiene tutta intera all'arsenale del¬ 
la decadenza dei mezzi di espres¬ 
sione, e non ha nulla da inse¬ 
gnare al realismo. * IL pipistrel¬ 
lo rimane pipistrello • e non ab¬ 
biamo paura di chiamarlo • col 
suo nomo afferma l’autore in¬ 
polemica con l’immagine della 
rondine usata da Garaudy a pro¬ 
posito del convegno di Fraga. 

- Kurella accusa a questo pro¬ 
posito i partecipanti al convegno 1 
kafkiano di aver fatto conces¬ 
sioni all’esistenzialismo, di aver 
tentato di integrare il marxismo 
con ideologie estranee, e di aver 
messo in atto il metodo della 
* coesistenza ideologica ». 

Non vi e possibilità alcuna, egli 
afferma, di - arricchire il marxi¬ 
smo rifacendosi ad ,esperienze 
culturali e filosofiche che gli so¬ 
no estranee. Il marxismo si ar¬ 
ricchisce con l’esperienza viva dei 
paesi socialisti, della loro opera 
di edificazione di una società 
nuova, del nuovo livello di co¬ 
scienza che esso dà agli uomini. 

Si tratta, come si vede, di po¬ 
sizioni di rigida chiusura, che 
non potevano passare sotto si¬ 
lenzio in un clima di vivace e 
aperta polemica culturale quale 
esiste oggi in Cecoslovacchia, e 
fra i più impegnati partecipanti 
al convegno di Liblice. 

La pubblicazione quasi inte¬ 
grale dell’articolo di Kurella su 
Literarni Noviny ha infatti subi¬ 
to suscitato interessanti risposte, 
che allargano ancora i problemi, 
e contribuiscono ad avviare una 
discussione più generale su at¬ 
tualissimi temi ideologici e cul¬ 
turali. • ‘ ' 

Le tre risposte che seguono, di 
Eduard Goldstùcker, uno deqli 
animatori del convegno sti Kafka, 
di Roger Garaudy, di Ernst Fi¬ 
scher. affrontano e sviluppano, 
in polemica con Kurella, una se¬ 
rie di temi di importanza gene¬ 
rale, che il convegno aveva sol¬ 
tanto sollevato. 


n marxismo 
• lo altro 
correnti 
di pensiero 


Vi è in primo luogo la questio¬ 
ne dei rapporti del marxismo 
con le correnti culturali non 
marxiste, sollevata dall’articolo 
di Sontag in termini di « con¬ 
taminazione » - e di cedimento 
ideologico. Il problema, risponde 
' Goldstùcker, non è quello di 
« integrare » il marxismo con al¬ 
tre ideologie, bensì di mettere 
il marxismo in grado di dire la 
sua parola sui più importanti fe¬ 
nomeni culturali dei nostri tempi- 
La lotta ideologica non si con¬ 
duce, come troppo si è fatto nel 
passato, proclamando superiorità 
e disinteresse verso tutte le 
correnti di pensiero non marxi¬ 
ste, o ergendo barriere di incom¬ 
prensione fra noi e gli altri, come 
abbiamo fatto con Kafka. La tol¬ 
ta ideologica richiede innanzitut¬ 
to studio, conoscenza profonda, 
- comprensione dei fenomeni cul¬ 
turali a noi contemporanei. 

D'altronde, il « conservatori¬ 
smo » dei suoi propri valori so¬ 
ciali, etici e culturali, è estra- 
• neo alla natura stessa del socia¬ 
lismo: la rivoluzione socialista 
è l’unica nella storia che non 
ha alcun interesse a « conserva¬ 
re » il suo patrimonio ideale, ma 
a svilupparlo e portarlo avanti 
fino tn fondo, nel confronto vivo 





e diretto delle idee, fino al trion- , 
fo del comuniSmo. < • - 

Applicato a Kafka, il ragiona- ' 
mento significa che l’avvicìnursi _ 
al grunde scrittore scomparso, 
intenderne ed interpretarne la 
problematica, non vuol dire iden¬ 
tificarsi con la sua ideologia, ma 
significa rifiutare di farne a 
priori una bandiera contro di 
noi, intendendo invece come an¬ 
che la componente del suo pèn- ' 
siero possa entrare nella nostra 
battaglia delle idee. 

D’altra parte, aggiunge Fischer 
sempre a proposito del metodo e 
del tono della polemica di Ku- 
rella, per trenta anni le opinioni 
un po’ diverse da quelle ufficiali 
sono state denunciate come at- * 
tacchi anticomunisti. Oggi stia¬ 
mo entrando in un pertodo di 
grandi discussioni internazionali, 
cd abbiamo bisogno di grande 
chiarezza anche in campo cultu¬ 
rale. 


Il rapporto 
fra struttura e 
sovrastruttura 
o la decadenza 


Fischer affronta il tema del t 
rapporto fra struttura e sovra- ' 
struttura, in polemica con la 
concezione meccanicistica stali¬ 
niana, ricordando come l’accusa 
di € decadenza » è stata il grido 
di guerra contro l’arte moderna 
già dai tempi di Baudelaire e, di 
Manet. Ci si è dimenticati che 
anche una società capitalista in 
piena decadenza genera una se¬ 
rie vastissima di contraddizioni, 
oltre quella principale fra la 
borghesia e la classe operaia, di 
cui l’opera d’arte risente, non 
essendo un immediato e mecca¬ 
nico riflesso dei rapporti sociali. 

Così, quando si parla di ‘ de¬ 
cadenza. bisogna fare una di¬ 
stinzione accurata fra artisti che, 
pur operando in un medesimo 
clima culturale e sociale, si 
schierano apertamente in difesa 
delle classi dirigenti, e quelli 
che, in un modo o nell’altro, sono 
in posizione polemica nei con¬ 
fronti dei loro tempi: altra cosa 
è l’arte generata da un periodo 
di decadenza, e altra cosa l’arte 
di approvazione della decadenza. 

Anche ' la disperazione e la 
cruda descrizione delle assurdi¬ 
tà della società contengono i pre¬ 
supposti di un ritrovato umane¬ 
simo. ben più delle piacevoli fa¬ 
volette ottimistiche che addor¬ 
mentano il cervello e la co¬ 
scienza. 

Sempre alla sfera dei rapporti 
fra struttura e ■» sovrastrutture' 
Fischer si riferisce per contro¬ 
battere la posizione di Kurella 
secondo cui Kafka non può con¬ 
siderarsi un interprete e un testi¬ 
mone acuto dell’alienazione, non 
avendo conosciuto la definizione 
marxista di questo concetto. Lo 
scrittore , l’artista, dice Fischer, 
hanno la capacità di vedere nel 
dettaglio dell’oggi ■ il principio 
del domani, di comprendere a 
fondo e interpretare la realtà in 
cui vivono, anche se non hanno 
ricevuto la € direttiva dall’alto» 
che spieahi loro come certi fe¬ 
nomeni vanno interpretati. La 
letteratura non ha bisogno di 
passare attraverso la filosofia c 
la sociologia per capire e inter¬ 
pretare i fenomeni sociali; lo 
scrittore non va ridotto ad oroa¬ 
no esecutivo di istanze superiori, 
egli ha, da solo, la capacità di 
scoprire nuove realtà e di darci 
una utile e ricca * testimonianza 
del reale ». ■ ■ 


.11 realismo 


E’ proprio a questa trasposizio¬ 
ne della realtà nella parabola 
che Kurella negava ogni possibi¬ 
lità di incontro col realismo. Sia¬ 
mo stati molto lenti anche nel 
definire se le parabole brechtia¬ 
ne impoverivano o arricchivano 
il realismo, gli risponde Fischer, 
ci siamo attenuti a schemi che 
spesso hanno portato a ben mi¬ 
seri risultati artistici Ma poi et 
siamo accorti di quanto fosse 
ricca, ad esempio, l’opera di Pi¬ 
casso che questi schemi non ri¬ 
spetta, e quanto > fossero poveri 
invece molti di coloro die ' gii 
rimproveravano di non essere 
arrivato al realismo socialista. 

1 II realismo non va identificato 
in modelli formali quali quelli 
del romanzo verista del XIX se¬ 
colo. La messa al bando di 
- Proust. James, Kafka, Picasso, 
Matisse, Lorca. in nolne del rea¬ 
lismo, non dimostra ~ altro che 
una ’ ufsioiie gretta del realismo 
j stesso Realista • è quell’arte che 
tenta di impossessarsi della real¬ 
tà. con tutta la sua ricchezza di 
contraddizioni, non importa a 
quale metodo faccia ricorso. 

Se è vero che il materialismo 
deve fare i conti con ogni nuova 
tappa della ricerca scientifica, 
aggiunge Garaudy, è vero anche 
che pure in estetica H realismo è 
guidalo dalle leggi dialettiche 
dello sviluppo, e non si può de¬ 
finirlo una volta per sempre sul¬ 
la base di criteri nati in determi¬ 
nate epoche storiche; l’unica pos¬ 
sibilità di definizione del reali¬ 
smo, come insegna Brecht, si 
fonda sulla fedeltà con cui Varttf 
esprime il rapporto degli uomini 
con la realtà in cui vivono. 



Il socialismo 
e l'alienazione 


Alla domanda se Kafka possa 
dire ancora qualcosa di attuale a 
noi, ad uomini che vivono nel¬ 
l’epoca della vittoria del sociali¬ 
smo nel mondo, Kurella rispon¬ 
deva, come abbiamo visto, in 
modo ' categoricamente negativo, 
respingendo l’ipotesi che il feno¬ 
meno dell’alienazione . possa ri¬ 
prodursi nel periodo della co¬ 
struzione del socialismo. ' 

Partendo dalla definizione di 
Marx, Garaudy accusa in primo 
x luogo di idealismo la posizione 
di Kurella secondo cui l’operaio 
' si libera dall’alienazione con il 
maturarsi della coscienza di clas¬ 
se. Utopistica è definita pure la 
convinzione che durante il pe- 
riodo della costruzione del sncla- 
' lismo non si possano produrre 
forme nuove di alienazione, e 
che il culto della personalità non 
possa considerarsene una mani¬ 
festazione. 

Una analisi marxista, ribatte 
Garaudy. dimostra invece che in 
tutto il periodo della costruzione 
del socialismo rimangono in vita 
le radici obbiettive dell’aliena¬ 
zione. In questo periodo, infatti, 
rimane valida in campo econo¬ 
mico la leaoc del valore, soprav¬ 
vivano forme di proprietà, resta 
in vita lo stato: rimangono dun¬ 
que le radici dell’alienazione che, 
col permanere dell’accerchia¬ 
mento capitalista, possono dare 
frutti mostruosi come il culto 
della personalità. 

E’ chiaro che il socialismo in 
se non può creare nè l’alienazio¬ 
ne nè il culto della personalità. 
Ma il socialismo non esiste in sé 
— sarebbe pura astrazione il 
pensarlo — ma nel complesso 
delle condizioni storiche. 

Così come è pura astrazione 
idealistica, degna piuttosto di un 
alunno ottimista del dott. Pan- 
gloss che di un marxista, il pen¬ 
sare che la tristezza e Vangasela, 
net perìodo della costruzione del 
socialismo, spariscano nella mag¬ 
gioranza degli uomini, per la¬ 
sciare il posto soltanto alla fi¬ 
ducia e all’ottimismo Marx e 
Engels, conclude Garaudy. ci in¬ 
segnano a non confondere In 
realtà contingente con gli obbiet¬ 
tivi finali della nostra lotta. 

Su queste battute si conclude 
una polemica il cui interesse sta, 
senza • dubbio, oltre che nei temi 
discussi, anche nell'apertura del 
tono, nel carattere di ricerca sen¬ 
za pregiudiziali di uria nuova di¬ 
mensione del dibattito culturale. 

Sotto il ghiaccio di anni di si¬ 
lenzio e di uniformità scorre il 
fiume vivo e prepotente delle 
idee — aveva affermato Fischer 
nel suo intervento. E il ghiaccio 
sta rompendosi, 

Vera Vegetti 


Un nuovo dramma era in possesso 
del compositore austriaco von Einem 


1 i • 

Brecht incompiuto 


I frammenti qui tradotti fanno parte di 
un dramma incompiuto, e fino a pochi mesi 
fa inedito, di Brecht. Si sarebbe dovuto inti¬ 
tolare « Danza della morte > e fu abbozzato 
fra il 1948 e II 1951. Brecht pensava di In¬ 
trecciare insieme due azioni diverse; la 
prima, in cui l’imperatore stipula un con¬ 
tratto con la morte per limitare le vittime 
nella guerra che sta per scoppiare e per 
essere risparmiato insieme ai suoi parenti, 
previo un segnale convenuto; ma la morte, 
indaffaratissima, dimentica il segnale e non 
risparmia nessuno; la seconda storia si 
svolge invece durante il ritorno dell'eser¬ 
cito imperiale verso Salisburgo. L’esercito 
porta con sè la peste e contagia le regioni 
che attraversa. Una donna, moglie di un 
commerciante, manda il cognato in Unghe¬ 
ria, perchè ha sentito che i contadini ven¬ 
dono il bestiame, in preda a una strana 
malattia, a prezzi irrisori, il cognato però 
viene contagiato, e capisce di essere stato 
mandato a concludere affari con la morte. 

II senso deile due storie sembra dunque 
essere questo: non è possibile concludere 


affari con la morte, e la corsa al guadagno 
e la contrattazione capitalistica davanti alla 
morte si devono arrestare. • 

• I frammenti qui tradotti fanno tutti parte 
della prima storia. Nella scena fra la morte 
e i carpentieri, la morte cerca di convin¬ 
cere gli operai a nòn fare II ponte troppo 
solido; si comporta come un qualunqqe pa¬ 
drone: ma ne ha in cambio l’odio degli 
operai e alla fine se ne va. NOI discorso 
all’imperatore la morte appare abbattuta e 
triste perchè tutti la evitano e la odiano; 
si è lasciata corrompere e compie le sue 
scelte non più in base alla legge del muta¬ 
mento universale, ma solo in base al denaro 
che te viene offerto. La distinzione di ric¬ 
chezza ha corrotto anche la morte. Nella 
risposta l’imperatore consola la morte e 
propone un’azione comune contro chi si ri¬ 
bella. 

(Si tenga presente che la molte, in tede¬ 
sco, è un sostantivo maschile [« Der Tori »], 
e che quindi è rappiesentata in forma di 
uomo). ■ > 1 
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Ronda della morte 

(Tre carpentieri lavorano su un ponte. Loro partner 
è la molte). 1 k 

Morie: Su la .trave, forza voil 

Carpentiere: E’ pesatile in tre, capo‘mio! ' 

Morte: Tempo è soldi, via via! 1 * 

Carpentiere: Non per noi, signora mia! 

Morte: Scherzi niente! Invece cantate 

e la fatica non sentirete! 

Carp, (canta) : Per il ricco ha l’oro in bocca, issa! \ 
il mallino del povero, issa! 

Morte: Genie: questi canti mi scuotono tutta, 

mi fanno dispetto. 

Capisco, contro di me li scagliate, 
perciò non amo quel che cantate. 

Odio in essi sento, soltanto. 

Invece cosi dovrebbe essere un canto: 
« Avere corona e ricchezza non c neces- 

, Isario 

/ter essere felici: il lavoro ha in sè il 
, < [suo salario ». 

Tu, faccia gialla, già la schiena! 

Vedo che il coraggio ti vien meno; 
e anche III, coniglio, giù la schiena, 
non .risparmiarti! - 
Se no a casa senza paga! 

II carp.: E se piego la schiena e non mi risparmio 

■ ■ mi mandi a casa dentro un sudario. 

Impresario: Che c’è? 


Impresario: 
(si ai vicina) 
Morie: 


Impresario: 


Morte 


La storia di sempre: la creatura 
si muove solo con frusta e paura. 
Impresario, vorrei darli un consiglio: 

’ ‘ ■ t il ponte 

non mi va giù cosi costruito. 

Sprecare tante tavole costose mi fa rabbia 
quando un terzo basterebbe. 

Guarda, ci salto, vedi, 

(salta e trepesla) 
ci salto e non cede. 

Grazie, capomastro, per la sua premura, 
- ma il ponte si fa per l’imperatore; 
con questo ponte non si bada a spese 
perchè sopra ci dovrà passare 
tallo l’occorrente dell’imperatore: 
gli ispettori sono molto severi 
e. se dovesse^ venire molla gente 
il triplo di travi userei, sicuramente. 

■ Impresario, il tuo ponte fattelo 
da solo! A me piace il calcolo 
giusto e preciso. Cosa credi: conosciamo 
Varitmetica! Preferisco piuttosto fare case 
nei sobborghi. Sono specialista in « tetti 

Istilla testa ». 

Quattro assi fini 
come braccia di bambini 
sigillale con l’argilla, Muri delicati 
come gusci d’uovo, su misura, esalti. 

A far conti sono grande, io: 
e un’impresa come questa 
mi annoia c basta. 

(se ne va adirata, buttando via i pro¬ 
getti). 


Dal discorso 

della morte all'Imperatore 

Ho avuto vna cattiva annata, imperatore: 
gli affari vanno di male in peggio, 
il mio lavoro non mi attira più; mi sento 
anzitempo malaticcia e invecchiala, 
dovunque respinta, 
evitala, colpita, sbaragliata. 

Cosa sarà di me, mi chiedo: 
questi affanni giù mi fanno male. 

Quando sento certi rumori e odori 
non mi posso più a lungo illudere. 

Sono già al punto che faccio fagotto 
appena sento il tintinnio dei soidi. 

O appena fiuto biglietti di banca 
o libri di cassa, 

mi devo subito mettere panni bagnali 

sulla fronte: perché niente 

riesce a cacciarmi cosi crudelmente~ 

dal mio terreno, come questo denaro dannalo. 

Quando Dio mi affidò il compilo 

di portare nel mondo il mutamento 

dovevano essere uguali tulli, 

poveri e ricchi, davanti a me: 

anche se mi si fosse fatto ballare 

sotto il naso un sacchetto di soldi 

perchè mi fermassi davanti a qualche vecchione. 

Cosa dovrà pensare la gente 

vedendo il modo in cui scelgo? 

Quando davanti a un bestione 

con beni e denaro mi fermo 

e n coda bassa qualche casa pia avanti 

vado a prendere un buono, padrone di niente? 

Vedendo che. sono di parte, 

slracciona del tulio corrotta? 

Risposta dell'imperatore 
al discorso della morte 

Calmali, sorella morte: 
anche contro dì me la gente 
impreca cosi. lì a malapena distingue 
imperatore e morte. 

Ma se ci fanno sberleffi 

per noi ciò vuol dire: avanti 

veloci, tappiamogli il qrigno: e in due modi 

glielo possiamo tappare: o 

con un pezzo d’arrosto d’oca 

(ma c una via da scartare), o 

semplicemente con un pugno di terra. 

--— \ 

Questi frammenti sono stati pubblicati alcuni mesi fa 
sulla ■Stuttgarter Zeitung », a cura di Siegfried Mefchinger, 
e sono in possesso del compositore austriaco von Einem, 
amico di Brecht. Coi frammenti sono state pubblicate 
anche alcune lettere di capitale importanza per la biografia 
del drammaturgo di Augusta. 

(a cura di Giuliano Scabla) 


Un romanzo di Emilio Tadini 

Le • 

l'amore 


Pei: alcuni libri di oggi di¬ 
venta sempre meno facile 
arrivare al giudizio critico 
senza descrivere prima i mo¬ 
tivi culturali che lo scrittore 
ha seguito Dicendo questo, 
naturalmente, non s’mvoca 
qui il ritorno a una primi¬ 
tiva ingenuità. Un’opera si¬ 
tuata al di fuori di un rap¬ 
porto con la cultura del tem¬ 
po si concepisce solo come 
ipotesi polemica, quindi an- 
ch’essa come manifestazione 
di cultura. Ma non è detto 
che l’arte debba ricercare le 
sue aperture unicamente at¬ 
traverso le mediazioni cultu¬ 
rali. rifiutando ‘ un dialogo 
diretto con la vita o una let¬ 
tura diretta del mondo. 

Prendiamo ora ad esempio 
il lungo romanzo di Emilio 
Tadini. Le armi l’amore (Ed. 
Rizzoli, pagine 482). L'auto¬ 
re. anche in questo libro, 
mette in luce qualità di poeta 
e di artista. Nel 1947. un suo 
poemetto, intitolato « La pas¬ 
sione secondo San Matteo ■», 
apparve sul - Politecnico », il 
settimanale di Vittorini, e 
ottenne grandi elogi di Mon¬ 
tale. I versi corrispondevano 
all’atmosfera della liberazio¬ 
ne. Tadini mostrava di voler 
uscire dall’esperienza dell'er¬ 
metismo. Si serviva, quindi, 
di un materiale linguistico 
che poteva apparire spurio, 
a volte enfatico, compromes¬ 
so con i modi più semplici, 
discorsivi, con immagini e 
metafore abituali: « il cielo 
diventa di rame affumicato » 
o «acceso e forsennato»: « i 
minuti passano come incubi 
scacciati / in fuga verso la 
luce... ». e cosi via. 

Nel poemetto riecheggia¬ 
vano ugualmente esperienze 
non italiane, fra le altre quel- 1 
la di Eliot, poeta molto letto 
in quegli anni Ma esso con¬ 
teneva anche accenti diversi, 
epico-popolari, a volte caden¬ 
ze da cantastorie. Quelle note 
cosi facili, fra l’epico e l’ele- 
giàco, trovavano, tuttavia, 
un'ottima cassa di risonanza 
nei racconto. Ossia il poeta 
mostrava, con coerenza, di 
aspirare a una poesia-rac¬ 
conto. e trovava facilmente 
appoggio sulla sua qualità mi¬ 
gliore: la sintassi, la facilità 
con cui scopriva risorse di 
sintassi che lo liberavano dal¬ 
l’impegno o dall'ostinazione 
sulla parola singola. 

Dopo quel poemetto e per 
tanti anni, Tadini ha com¬ 
posto versi solo per eccezio- ‘ 
ne. Si è dedicato con più co¬ 
stanza alla critica d’arte. Nel - 
romanzo che ora ci propone 
più che con la propria ma¬ 
teria o con i propri lettori- 
ascoltatori. egli si è smarrito 
nel labirinto di una tormen¬ 
tata costruzione tutt'altro che 
liberatrice di valori d’arte. 
E. purtroppo, non mi pare 
che questa volta egli abb’a 
cercato nelle sue quabtà di 
far sintassi il filo di Arianna 
verso una più sicura scoperta 
di realtà. 

Per Le armi l’amore è inu¬ 
tile parlare di leggi sul ro¬ 
manzo storico, tanto dibat¬ 
tute intorno all’opera manzo¬ 
niana. - Per fortuna Tadini, 
più che a quelle leggi, si rifa 
a quelle del libero adatta¬ 
mento da cui è nata tutta la 
letteratura moderna in pieno 
dissenso contro le costrizioni 
immobili e gli schemi. Quin¬ 
di il lettore non pensi al ro¬ 
manzo storico tradizionale. ET 
piuttosto un romanzo sulla 
storia* voglio dire sul tema 
stesso della storia, giustamen¬ 
te considerata come tempo, 
come scelta, come possib’lità. 
come realtà, come speranza. 
S’intrawede anche la forma¬ 
zione dello scrittore, e in essa 
il marxismo e l’esperienza 
storicista hanno parte essen¬ 
ziale. Lo sottolineo esplicita¬ 
mente per indicare le inten¬ 
zioni di partenza delTautore. 

’ Cerchiamo ora di chiarire. 
Per 1 posteri un fatto storico 
è già accaduto ed è solo pas¬ 
sato. Tadini. invece, nvive 
il personaggio dall’interno, lo 
segue nel momento dell'epo¬ 
pea. senza però rifiutare la 
scelta storica successiva, ossia 
l'episodio epico che lo immo¬ 
bilizza. Quest’ultimo deve an¬ 
cora accadere rispetto al tem- 
90 di vita dei personaggio. 


L’autore lo sposta allora al 
futuro, sottoponendolo a un 
paradigma preciso. Quindi 
tutta la vicenda è situata in 
tre dimensioni temporali che 
s’mtreeciano di continuo co¬ 
me accade nella • coscienza 
umana. Ognuno di noi pensa 
al passato e fa ipotesi sul 
futuro dettate da riflessioni, 
ambizioni, speranze. La situa¬ 
zione del romanzo — ossia 
quella legata al personaggio 
storico di Carlo Pisacane e 
alla sua leggendaria spedi¬ 
zione nell’Italia meridionale, 
coronata dal fallimento e dal 
tragico scontro con popola¬ 
zioni fanatizzate — si arti¬ 
cola allora in tre tempi gram¬ 
maticali. Per lo più al ricor¬ 
do corrispondono l’imperfetto 
e il più che perfetto. La spe¬ 
dizione è seguita con i tempi 
del futuro. 

I ' condizionali restano i 
tempi dell’ipotesi, quindi si 
ha la scoperta di un tempo 
intimo che va fino alle scelte 
reali o possibili. Si entra cosi 
nella dimensione che la cultu¬ 
ra marxista ha studiato ser¬ 
vendosi della nozione di co¬ 
scienza possibile contrapposta 
alla scelta reale. Un generale 
combatte una battaglia e le 
sue soluzioni tattiche e stra¬ 
tegiche sono condizionate dal¬ 
la sua coscienza reale. L’in¬ 
sieme di tutte le vere solu¬ 
zioni è. invece. la coscienza 
possibile delia stessa batta¬ 
glia, e forse il giudizio sul¬ 
l’uomo si può dare solo sta¬ 
bilendo storicamente il rap¬ 
porto fra quelle due realtà. 

Sarebbe lungo precisare 
! fino a quale punto . Tadini 
si sia uniformato a questa 
possibilità. Comunque questa 
volta non si può parlare di 
sintassi. Ci sono stati scrit¬ 
tori francesi — ad es. Flau¬ 
bert — che, attraverso la ri¬ 
scoperta di certi valori ver¬ 
bali. hanno rinnovato il lin¬ 
guaggio narrativo. Qui Tadini 
sottopone la storia o il suo 
personaggio storico a una spe¬ 
cie di esame grammaticale 
che mette in crisi il suo les¬ 
sico. ossia la scelta ch’egli 
compie fra le parole e sui 
loro rapporti. Quegli stessi 
modi epici di cui abbiamo 
parlato, diventano arida no¬ 
menclatura o restano materia 
colloidale. Eppure dobbiamo 
dare atto che. partendo dalle 
sue premesse culturali, il 
poeta ripropone qui tutti i 
temi della scelta storica. Di¬ 
rei che il suo tentativo, anche 
in fatto di linguaggio, meriti 
attenzione. Ma non è possi¬ 
bile valutare questo tentativo 
fuori dai limiti qui precisati: 
i limiti di un’opera che non 
trasferisce sul piano assimi¬ 
lativo deH’arte i dati che la 
cultifra offre all’artista, nono¬ 
stante tutto, sempre allo stato 
grezzo. 

Michele Rago 

Commemorazione 
di Luigi Russo 
a Delia 



Il 29 prossimo a Delia (Cal- 
tamssetta). città natale di 
Luigi Russo. Mario Petrini 
che dei Russo fu uno tra 
gli allievi più valorosi, oltre 
che assistente universitario s 
Pisa, commemorerà la figura 
dello scomparso. ... , 
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di un clown L 


Immagina gli uomini dopo l’esplosione ato¬ 
mica: il Premier diventa pappagallo mentre 
un lord si trasforma in una stanza d’affitto 


Dal nostro corrispondente 

: LONDRA, 23. 

Mentre la satira politica di 
TW3 è stata condannata a fine 
prematura dai dirigenti della 
TV. la più recente • farsa sur¬ 
reale » di Spike Miiiigan re¬ 
siste da ormai dieci mesi sulle 
scene londinesi. Dal momento 
che il posto, ormai, l'hanno per¬ 
duto, i giovanotti di TW3. in 
queste ultime trasmissioni, stan¬ 
no convertendo 1 gli abituali 
strali satirici in robuste lance 
indirizzate al corpo in disfa- 
• cimento del partito di governo, 
a tutto vantaggio del loro pro¬ 
gramma. PCr MacMillan, pur 
nell'ironia più crudele, un po' 
di ■ rispetto ancora - l'avevano : 
verso Home, invece, hanno un ai 
punta di cattiveria aggiuntiva 
e mostrano tutta la sorpresa 
di chi si trova di fronte un 
contraddittorio fenomeno di fol¬ 
klore aristocratico. . 

Per Spike Miiiigan, al con¬ 
trario, la satira è prima di 
tutto una condizione d'esisten¬ 
za e uno strumento permanen¬ 
te di lotta contro l’idiozia del 
mondo. I tempi d’attacco non 
hanno per '-lui — come per 
TW3 — una ricorrenza setti¬ 
manale per cui egli può dare 
loro una durata e una profondi¬ 
tà diverse come in questa Bed- 
sitting room (•La Stanza d' Af¬ 
fitto •) che va in scena ogni 
sera al Comedy Theatre di 
Londra. La vicenda (se così si 
può chiamare) è ambientata nel 
mondo post-atomico. Immedia¬ 
tamente dopo, cioè, che il ter¬ 
zo ed ultimo conflitto mondiale 
a suon di bombe H è stato con¬ 
sumato (compresa la firma del 
trattato di pace) in 2 minuti e 
28 secondi. Tutto è distrutto 
ma tutte le cose peggiori so¬ 
pravvivono: i parchimetri, la 
TV, la pubblicità commerciale, 
la burocrazia, i detersivi, gli 
oggetti di plastica. Poiché sia¬ 
mo nel caos post-nucleare, la 
commedia di Spike non ha nar¬ 
rativa ma è un caleidoscopio 
di frammenti comici i più di¬ 
vertenti dei quali sono origi¬ 
nati dall'incapacità delle per¬ 
sone di comunicare fra loro. 
Affetto da radiazioni atomiche. 
Lord Fortnum dì Alamela (è 
ricco e nobile, ha rivestito im¬ 
portanti cariche pubbliche ed 
ha studiato ad Eton) si accorge 


che sta progressivamente tra¬ 
s/ormandosi in una stanza d'af¬ 
fitto. Incàpace di guarirlo, il suo 
psichiatra. Capitano Martin, ap¬ 
profitta della situazione - e si 
trasferisce nell'alloggio con la 
fidanzata. Penelope, che è figlia 
del primo ministro il quale, dal 
canto suo. si è mutato in pap¬ 
pagallo. ’ x- 

Sotto l’apparente follia delle 
situazioni c'è una forte corrente 
di critica sociale: Spike MìUi- 
gan presenta al pubblico uno 
specchio magico che distorce la 
già assurda fisionomia della so¬ 
cietà odierna con una tale mi¬ 
sura di credibilità, sotto il tra¬ 
slato scenico, che si finisce con 
l'accettare come - possibile an¬ 
che la trasformazione del pri¬ 
mo ministro in pappagallo. Spi¬ 
ke non ha -inventato» niente: 
le origini del 1 suo . spettacolo 
vanno ricercate nel circo e nel 
music-hall. L'analogia più for¬ 
te è con i cabarets berlinesi 
pre-hitleriani. Un precedente 
letterario diiò esser-risto nel 
Poison, Passion and Petrifica- 
tion (-'Veleno, Passione e Pie¬ 
trificazione -> dì G.B. Show la 
cui protagonista diventava sta¬ 
tua dopo aver mangiato pezzi di 
soffitto avvelenato. ■ 

Spike Miiiigan è un misan¬ 
tropo che ha profondamente a 
cuore le sorti dell'umanità In 
qitesto suo lavoro (cosi, come 
in numerose commedie della 
nuova generazione teatrale in¬ 
glese) lo spettro dell'atomica 
domina la scena: qui. con ■ ri¬ 
sultati di nervosa ilarità all’in¬ 
domani dello ' scoppio: altrove, 
con la preoccupata meditatività 
che ispira una calamità incom¬ 
bente. La Stanza d’affitto ha su¬ 
bito 13 tagli dalla censura pri¬ 
ma d'arrivare jn scena. Le for¬ 
bici del Lord Chamberlain han¬ 
no avuto parecchio da fare per 
salvare la reputazione della Re¬ 
gina, del Primo Ministro e di 
Dio. E’ rimasto tuttavia un ma¬ 
trimonio » istantaneo » eseguito 
con la tecnica del " venditore 
ambulante da un prete che re¬ 
cita Lady Chatteriey al posto 
della Bibbia e trascina su un 
carretto gli strumenti del culto. 
La censura, del resto, non può 
fare i conti con l'improvvisa¬ 
zione di Spike che. nelle sera¬ 
te di vena. » inventa » sulla 
scena. 

Spike Miiiigan ' è un anar- 


le prime 


i Cinema 

La porta 
dei sogni 

• Julian, un uomo non più gio- 
vanissimo, e ripetutamente fal¬ 
lito nelle sue aspirazioni ■ al 
successo, toma per l’ennesima 
■ 1 volta nella casa delle due so¬ 
relle nubili, Carla e Anna, in¬ 
sieme con la moglie Lili. Ala 
stavolta è pieno di soldi, che 
non sembrano provenire dalla 
borsa capace della suocera. In 
" effetti. Julian ha fatto un gros¬ 
so affare, complice la sua ex 

• amante, ed ora consorte d’un 
grosso finanziere di New Or¬ 
leans. città dove si svolge la 

. vicenda. Carla, che nutre per 
v , il fratello un amore esclusivo 
e morboso, al limiti dell’incesto 
t.- : attizza la gelosia di Lili; la qua- 
le. scioccamente, desta ì so- 
I f? spetti del marito della sua ri- 
^ vale. Di conseguenza. Julian 
viene massacrato di botte da 
£ ; vili sicari, che gli ritolgono il 
denaro guadagnato senza trop- 
: pi scrupoli: mentre la sua ex 
jì amante è sfregiata in modo or- 
V-; rendo. Tanta brutalità serve 
?V-" tuttavia al protaironista per 
» J aprire gli occhi sull'insano af- 

• c* fetto dì Carla e per accorrere 
V' di nuovo al fianco della stordi- 

ta ma innamorata - Lili. 
jjf'.; Tratto da un recente dram- 
’ò^r nia di Lìllian Hcllman (Glocat- 
toll In soffitta), il film combina, 
sulla scorta del testo teatrale, 
alcuni dei motivi di fondo del- 
yk l’autrice della Calunnia e di 
gy Piccole volpi: stravaganza ses¬ 


suali da un lato, calcoli arida¬ 
mente mercantili dall'altro. La 
mistura è qui, però, più gra¬ 
veolente che esplosiva: lacune 
e soprassalti, nelle psicologie 
cotn e nel racconto. J venificano 
la tensione, o ne rivelano l’am¬ 
bigua orditura letteraria. Il 
comportamento di Lili. più che 
quello di Carla, manca ad 
esempio d’una qualsiasi sen¬ 
sata proporzione con la realtà. 

Restano, a testimoniare il ta¬ 
lento della Hellman, se non 
quello-del regista George Roy 
Alili (che si è rifatto piutto- 
jsto pedestremente all’impianto 
scenico, con l’eccezione di qual¬ 
che crudo squarcio quasi docu¬ 
mentario) i concreti, sferzanti 
accenni alla funzione che il de¬ 
naro assume, in una determi¬ 
nata società, come misura di 
tutti i valori. Ma è poca co¬ 
sa. in un mare di stramberie. 

Dean Martin è un Julian ef¬ 
ficace, quantunque mal sorret¬ 
to dal copione. Geraldine Pa¬ 
ge. ormai assuefatta ai consi¬ 
mili personaggi di Tennessee 
Williams, fa di Carla una fi¬ 
gura piuttosto manierata. Me¬ 
dio di lei. senz’altro, Wendy 
Hiller e Gene Tiemey. Yvette 
Mimieux è graziosa e anche 
dotata, ma quelli di Hollywood 
continuano ad appiccicarle 
parti impossibili, in vista d’un 
suo lancio intemazionale co¬ 
me nuovissima stella. Così gli 
anni passano, e ogni volta il 
lancio viene rimandato. - 

La porta dei sogni è in bian¬ 
co e nero, su schermo largo. 

I ... ag. -sa. , 


chico che odia il mondo * adul¬ 
to » c si rifugia volentieri in 
quello » infantile » dal momen¬ 
to che il primo — egli dice — 

- è cosi nevrotico e automatico 
che ' mi annoia a morte ». Il 
suo è un tipo originale di idiot 
humor. una combinazione fra 
Jacques Tati e Mort Salii, il 
» conversatore - satirico ameri¬ 
cano. L’ha chiamato » goopery - 
cd è una esplorazione accanita 
nel territorio delle libere as¬ 
sociazioni mentali mentre il 
comportamento normale di una 
persona viene spinto ai suoi 
limiti estremi di illogicità. Una 
serie radiofonica da liti iniziata 
nel 1951 («Goon Show-) a cui 
partecipò anche Peter Sellers 
continuò per otto anni. Famo¬ 
so è rimasto il suo film Run- 
ning. Juniping and Standing 
Stili (- Correre, saltare e star 
fermi-) che fu candidato al¬ 
l'Oscar. Miiiigan fece poi altri 
due films e scrisse > tre libri 
che sono diventati best-sellers. 
Ma il suo umorismo è troppo 

- impegnato - , (• oscuro e im¬ 

prevedibile » • dicono certuni) 
perché possa trasformarsi - in 
un successo commerciale. Peter 
Sellers è diventato famoso con 
films di umorismo garbato e 
facile, Spike è rimasto a per¬ 
seguire, con l’ostinazione di una 
fissazione mentale, il suo ideale 
di umorismo -disarticolato » e 
serissimo. . v . , . 

• Quando parla di sé e del 
mondo,' Spike dice: » Dovunque 
guardo, vedo stupidità e buro¬ 
crazia ed esseri umani appiat¬ 
titi in una grande massa, amor¬ 
fa e senza volto, di azioni e 
reazioni controllate. Viviamo 
nell'epoca del convenzionale... 
Non ho altra ambizione che 
quella di sopravvivere ». Scrive 
libri per bambini e piace agli 
intellettuali per quel suo non- 
sense lucido e calcolato. 

Buttò giù il suo libro Dustbin 
of Miiiigan (-Secchio della 
spazzatura di Miiiigan ») men¬ 
tre era in un ospedale psichia¬ 
trico: sostiene di averlo - steso» 
sulla carta igienica poiché gli 
avevano tolto ogni altro mezzo 
di scrittura ma, per dimostrarvi 
la sua - sanità-, improvvisa¬ 
mente esclama: -1 granai del 
mondo sono pieni ma moltissi¬ 
ma gente non ha da mangiare 
Non c'è senso in questo. Siamo 
tutti dentro un grande campo 
di concentramento dove ci ob¬ 
bligano a comprare frigoriferi 
e automobili. Quando l’abbiamo 
fatto, ci costringono a comprare 
doppi frigoriferi e doppie au¬ 
tomobili. L'Inghilterra è in de¬ 
clino, la democrazia è in fal¬ 
limento e l'unica arma rimasta 
al piccolo uomo, e non soggetta 
alle tasse, è la risata». Aggiun¬ 
ge anche di vivere sotto l'in¬ 
cubo che un giorno si arrivi a 
rendere illegale l'ilarità. Dopo 
lo scandalo Profumo voleva in¬ 
titolare un suo programma ra¬ 
diofonico: Mandy Rice Miiiigan 
show ma glielo impedirono. Per 
questo rimase disoccupato; men¬ 
tre Sellers e gli altri suoi col¬ 
leghi di un tempo facevano for¬ 
tuna, Spike nessuno lo voleva: 
era troppo - pericoloso ». • Ai 
tempi delle dimostrazioni con¬ 
tro le basi americane dei sot¬ 
tomarini atomici Polaris in Gran 
Bretagna, Spike espresse sim¬ 
patia coi dimostranti, non solo 
perché è un pacifista concinto 
ma perché — egli spiega — i 
Polaris rappresentano il prepo¬ 
tere della macchina nelle mani 
del militarismo americano. 

I - cadaveri - del - macchi¬ 
nismo • della società contempo¬ 
ranea vengono esposti e bat¬ 
tuti come vecchi stracci da Mil- 
ligan ogni sera al Comedy Thea¬ 
tre. Nella Stanza d'affitto, Spike 
è il » lavoratore », è il perso¬ 
naggio-continuità in mezzo al 
dismembramelo generale. 

Questo clown schizofrenico 
fa da testimone e da »coscien¬ 
za » ad un mondo freneticamen¬ 
te attorcigliato nella sua rovina 
ed il pubblico si scompone dal¬ 
le risa alle battute dell'- idiota - 
più serio di Londra che, alla 
fine, sì mangia arrosto il pap¬ 
pagallo-primo ministro e sospi¬ 
ra: - Non è un gran che nep¬ 
pure come cena». 

Leo Vostri 


(Nella foto: ’ alcun! perso¬ 
naggi del mondo di Spike AIU- 
Uuo). 


ad Aquila 


•’ Rudolf Serkin. pianista estro¬ 
so e bravissimo < fortunato chi 
capita in una sua giornata di 
grazia), ha inaugurato domeni¬ 
ca scorsa ad Aquila, con un 
recital nel Teatro Comunale, la 
XVIII stagione della •• Società 
aquilana dei concerti •• E’ la 
prima di trentadue manifesta¬ 
zioni * tante quante sono le 
Sonate di Beethoven) destinate 
a punteggiare un cartellone ad 
alto livello che richiamerà fino 
al 24 maggio, prevalentemente 
nello splendido Auditorium ri¬ 
cavato in un bastione del cin¬ 
quecentesco Castello, il gran 
pubblico degli appassionati. Il 
quale pubblico, dopo circa 20 
anni di incontri con la musica 
— ed è il felicissimo risultato 
d’una benemerita istituzione 
culturale — è un pubblico ag¬ 
guerrito, esigente, attento, scal¬ 
tro anche, sensibilissimo Del 
resto, proprio nel quadro d; 
qi osti risultati positivi sul pia¬ 
no artistico e culturale, è stato 
possibile l’anno scorso avviare 
ad Aquila quei dibattiti e que¬ 
gli incontri sul nuovo in mu¬ 
sica. in poesia, nelle arti figura¬ 
tive. e sarà possibile svolgete, 
nella prossima primavera, il 
già annunciato dibattito sul te¬ 
ma « Musica e Filosofia *■. 

Stasera, poi. il complesso stru¬ 
mentale senza direttore. Con- 
centus musicus di Vienna, com¬ 
pleterà il ciclo dei Concerti 
brandeburghesi di Bacii, avvia¬ 
to ieri r. ..... 

L’Auditorium (e nulla conta 
di più per una istituzione mu¬ 
sicale che avere una propria 
sede, sicura, stabile) è il cen¬ 
tro pulsante della vita culturale 
aquilana. E’ stato recentemente 
restaurato e appunto con Bach 
viene solennemente riaperto al 
pubblico. Più in là. Arturo 
Benedetti Michelangeli celebre¬ 
rà i dieci anni di attività di 
questa preziosa sede della mu¬ 
sica - 

3ach è il protagonista delia 
stagione 1963-U4 II concerto 
(1" dicembre) dell'Orchestra da 
camera di Berlino, diretta da 
Hans von Benda, gli è dedicalo 
il clavicembalista Frank Pelleg 
interpreterà, poi. in tre punta¬ 
te il Clavicembalo ben tempe¬ 
rato. l’Orchestra e il coro di 
Monaco diretti da Karl Rich- 
ter. eseguiranno la Messa in si 
minore. . - ... ; . . ; 

• ' La partecipazione ' di com¬ 
plessi strumentali è < ricca di 
maina scelta. Si alterneranno 
via via l’Orchestra San Pie¬ 
tro a Majella - di Napoli. l’Or¬ 
chestra sinfonica di Bolzano e 
Trento, diretta da Antonio Pe- 
drotti. le Soliste di Roma «spe¬ 
cializzate in musiche antiche) 
dirette da Carlo Quaranta, la 
Cappella Coloniensis (diretto¬ 
re Ferdinand Leitner), i Soli¬ 
sti veneti (di Padova), il Teatro 
delle marionette di Salisburgo 
(Bastiona e Bastiano, di Mo¬ 
zart). gli Amici dell'Opera di 
New York, che rappresenteran¬ 
no il Giulio Cesare di Haendel 
e Li tre amanti ridicoli di Ga¬ 
loppi. L’Orchestra da camera di 
Stoccarda (direttore Karl Mùn- 
chinger) completerà l’omaggio 
a Bach con l'esecuzione del¬ 
l'Arte della fuga. 

Tra ! gruppi strumentali fi¬ 
gurano ancora l'Orchestra fi¬ 
larmonica della Radio olandese, 
diretta da Jean Fournet. il 
I Quintetto di Varsavia, il Quar- 
| tetto Italiano, il Trio di Trieste, 
il duo pianistico Gorini-Loren- 
zi e quello (canto e pianoforte) 
Lydia e Guido Agosti, interpre¬ 
ti dell’intero ciclo di liriche di 
Schoenberg. / giardini pensili. 
Altri solisti: ' Maurizio Pollini. 
Tito Aprea Renato Premezzi 
(pianoforte) Henry Szeryng ed 
Hermann Krebbers (violino). 
Attilio Ranzato (violoncello). 
Concluderà la stagione un con¬ 
certo in onore di Ildebrando 
Pizzetti. diretto d a Carlo Franci 
e con la partecipazione del coro 
dell’Accademia filarmonica ro¬ 
mana. In tale circostanza, il bi¬ 
lancio delia stagione assumerà 
la portata d'un consuntivo ge¬ 
nerale della Società aquilana: 
sarà presentato, infatti, al Con¬ 
siglio dei musicisti l'Annuario 
1946-1962. Un bilancio attivo 
ed esemplare che fa onore agli 
accorti, intelligenti «ammini¬ 
stratori ». 

e. v. 


Riconfermati 
i direttori 
dei Festival 
di Venezia 


VENEZIA. 23. 

Il prof. Luigi Chiarini, il doti. 
Wlaaimiro Dorigo e il maestro 
Mario Labroca, rispettivamente 
direttori della Mostra interna¬ 
zionale d’arte cinematografica, 
del Festival intemazionale del 
teatro e del Festival della mu¬ 
sica. sono stati riconfermati in 
carica, per il 1964. dal Consiglio 
di Amministrazione della Bien¬ 
nale. . 

Il consiglio si è riunito oggi, 
sotto la presidenza dei prò». 
Alario Marcazzan. alla presenza 
del sindaco ing. Favaretto Fi¬ 
sca. Al termine dei lavori è 
stato diffuso un comunicato, nel 
quale è detto che - il Consiglio 
sì è occupato della situazione 
amministrazione dell’Ente, ha 
deliberato di confermare gli at¬ 
tuali direttori delle singole ma¬ 
nifestazioni ed ha approvato i 
provvedimenti atti ad assicura¬ 
re tempestivamente il regolare 
«volgimento delle attività e dei 
programmi previsti aei 1084». 



Michèle Mercier, la giovane -interprete di 
numerosi film italiani e francési, è ormai 
romana di adozione.. I produttori • le fanno 
la corte (per i loro film, s'intende).ma Mi- ; 
chèle comincia ad essere stanca dei ruoli 
comici ed allegri.'Vuole parti drammatiche 
per dimostrare che è attrice completa.' E si 
offre fiduciosa. 


Trieste: battuto 
l'oscurantismo d.c. 
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Dal nostro corrispondente 

' TRIESTE. 23. 

Dopo la sospensione dello 
spettacolo di ieri sera, in omag¬ 
gio alla memoria del Presidente 
degli USA. Kennedy. Gli ingan¬ 
nati è stato rappresentato que¬ 
sta sera nel testo integrale, 
senza i tagli imposti dalla cen¬ 
sura de. • - • ’• 

- Sono giunti intanto a Trieste 
gli autori della seconda opera 
in cartellone. La breccia. Dante 
Guardamagni e Maria Silvia 
Codecasa (sul cartellone questa 
ultima figura col nome abbre¬ 
viato di Marisi). Essi pensavano 
di assistere alla quinta prova 
del loro lavoro, invece hanno 
ascoltato soltanto la prima let¬ 
tura del copione, poiché le pro¬ 
ve erano state bloccate, come 
è noto. Comunque si lavorerà 
sodo e La breccia sarà rappre¬ 
sentata il 15 dicembre. 

E’ molto attesa la riunione di 
dopodomani del Consiglio co¬ 
munale. durante la quale il sin¬ 
daco risponderà alle interroga¬ 
zioni rivoltegli da alcuni con¬ 
siglieri sull’-affare» della cen¬ 
sura. La sua decisione di man¬ 
tenere nella carica di presiden¬ 
te dello Stabile, l’assessore Ve- 
nier. con il mandato di perve¬ 
nire quanto prima alla costitu¬ 
zione dell’Ente autonomo del 
teatro, appare insostenibile do¬ 
po i voti contrari del Presiden¬ 
te della Commissione artisti e 
del Consiglio direttivo del tea¬ 
tro: e soprattutto di fronte alla 
condanna dell'opinione pubbli¬ 
ca. Si direbbe che l’assurda de¬ 
cisione del «indaco faceva par¬ 
te della vergognosa faccenda, 
oltre tutto grottesca, poiché or. 
mai tutti sanno come sono an¬ 
date le cose. Peggio ancora si 
potrebbe dire delio stesso dot¬ 
tor Venier, che non ha esitato 
a rilasciare ieri una dichiara¬ 
zione al giornale romano di 
estrema destra, fi Tempo, nella 
quale, per quanto in maniera 
imprecisa e assai nebulosa, ten¬ 
ta di coprire le responsabilità 
della DC caricando ocni cosa 
sulle proprie deboli spalle. 

* « Sabato, giorno della prima, 
mi trovavo a Roma — ha detto 
il dottor Venier —. Lunedi mol¬ 
ta fftraaaa dal mio mondo, che 


è quello cattolico, mi rappre¬ 
sentarono la situazione. Lessi il 
copione, che non conoscevo, e 
feci i tagli. Il mio mondo si¬ 
gnifica molte cose, perchè la 
DC è solo una delle organizza¬ 
zioni del mondo cattolico, che 
sono tante, e in questo caso non 
c’entrava affatto ». • 

Come si vede, i clericali non 
vogliono intendere il senso del¬ 
ia condanna loro inflitta in que¬ 
sti giorni e il loro sforzo è vol¬ 
to a coprire le responsabilità 
maggiori delia DC. Neppure i 
partiti laici che si apprestano 
a varare il centro-sinistra con 
la DC anche a Trieste sembrano 
decisi ad andare sino in fondo 
alla questione. Insomma. il pe¬ 
ricolo che incombeva sul Teatro 
Stabile è stato per ora allon¬ 
tanato. ma non si può dire che 
i censori si siano rassegnati a 
mettere definitivamente da par¬ 
ie le loro forbici. 

f. 2. 


Catania: Strawinsky 
: dirige una Messa 
in memoria 
di Kennedy 

CATANIA. 23 

Igor Strawinsky ha diretto 
stasera nel teatro « Massimo 
Bellini ». una Messa da requiem 
dedicandola al Presidente Ken¬ 
nedy. 

II compositore è stato rag¬ 
giunto a Catania dove doveva 
dirigere stasera un concerto, 
dalla notizia dell'assassinio 
di Kennedy. Strawinsky non ha 
voluto fare alcuna dichiara¬ 
zione ai giornalisti, dicendo che 
ogni parola sarebbe stata -ov¬ 
via é retorica ». ma ha voluto 
onorare nel modo a lui - più 
congeniale lo scomparso, mo¬ 
dificando il programma del 
concerto per includere la Mes¬ 
sa da requiem dm lui itane 
composta. - 
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La tragica ; giornata di Dallas 

L’ondata dì stupore, di commozione, d'indigna¬ 
zione c sgomentò che si è abbattuta ovunque, nel 
mondo, per l'assassinio del '■ Presidente Kennedy 
ci è stato ieri sera tanpibilmcnfe resa attraverso ■ 
le immagini che si susseguivano dai video, du¬ 
rante la trasmissione del telegiornale delle 20,30. 
Siamo del parere, e riteniamo doveroso esprimer. 

10 con tutta franchezza clic se la sera stessa del¬ 
l'attentato la nostra televisione non e riuscita a ■ 
fare tutto quel che poteva per tenere informato 

11 pubblico dei telespettatori, ieri sera latte le. 

lacune 'di : carattere tecnico sono stale superate. 1 
Non solo, ma il panorama di interviste con uo¬ 
mini di stato. di commenti, di riprese dirette da 
(piasi tutte le‘capitali d'Europa, ha permesso al 
Telegiornale di offrirci un quadro esauriente del¬ 
l'atmosfera, insieme tesa e dolorosa, che la tra¬ 
gica morte del Presidente americano ha creato in 
tutto il mondo. . ■ 

A. Le immagini — in ripresa Rcluy — che hanno 
aperto la - trasmissione, c che ci hanno mostrato 
le strade di Dallas prima, durante e dopo l’atten¬ 
tato, pur nel loro linguaggio scarno (rivelatore del¬ 
l'emozione e della disperazione della stessa mano 
che guidava l’apparecchio da ripresa), sono state 
rii una grande efficacia. Cosi come ci sono parse 
particolarmente eloquenti quelle interviste per le 
vie di Bruxelles; quei volti di.donne e di uomini 
su cui la gravità del momento aveva apposto una 
maschera di dolore hoh superficiale ma intimo e 
sentito; quel giovane negro che h a detto: « Sono 
triste, perchè Kennedy era un amico di noi negri*. 

■ 1 Forse, se Un rilievo c'è da fare, vorremmo obict. 
.tarò che vi è parsa alquanto semplicistica la po¬ 
sizione assunta dal commento di Gianni Granzotto, 
quando ha affermato che « è sicuro che nulla cam¬ 
bierà nella politica di Lymlon Johnson, anche lui 
uomo della nuova frontiera ». Soprattutto perchè, 
proprio qualche minuto dopo, l’invialo- della TV 
a Londra riportava per estèso i commenti degli 
,uomini politici e della scampa inglese, commenti 
che risultavano ben più 'cauti, quando non dddi- 
' ri lì ura ■ pessimistici, riguardo alla linea; politica 
che il nuovo'presidente, ] Johnson, potrà seguire. 

E’, forse bene ricordare infatti — come han fat¬ 
to i giornali inglesi — che Lyndon Johnson è 
l’uomo che rappresenta là grande borghesia agra¬ 
ria del Sud degli Stati ■ Uniti; ‘e che la sua uice- 
. presidenza - venne, intesa', come un elemento di 
equilibrio — all’interno del Partito democratico — 

, nei confronti dèlia « spregiudicatezza » kènnédla- 
na. Òggi Jolinsoh professa — è stata la sua'prìma 
dichiarazióne ufficiale — le sue intenzioni di prò- 
seguire sulla strada maestra- aperta da Kennedy 
s'ta per i'rapporti tra l’Est, ed Ovest,.sia per qiiel 
che riguarda i problemi di politica intèrna . ame¬ 
ricana. .Eppure l’esperienza insegnò- cl^e è bene 
aspettare, prima, di dare ; giudizi' categorici. >■■■.■ 

L’eredità lasciata do’ John - Kennedy non è fa¬ 
cile da raccogliere; perchè si tratta di un’eredità 
che noti riguarda soltanto il popolo americano, 
ma la pace'stessa del mondo intero. 

vice 


vedremo 


Anche oggi i programmi ; 
alla TV subiscono alcune va- ,, 
riazioni. Sono state sostituì- 
te alcune trasmissioni • del 
primo e del secondo canate, i. 
Per esempio la puntata deila 
nuova serie del Tenente • 
Sheridan non verrà effet¬ 
tuata e al suo posto sarà 
messa in onda ia commedia 
di Testoni II cardinale Lam- 
bertini, con Gino Cervi, che 
avrebbe dovuto essere tra¬ 
smessa. venerdì sera. Sul se¬ 
condo canale, alle 18. :n luo¬ 
go della commedia Caro hu- ; 
yiardo sarà' trasmessa una 
registrazione di Minna di 
Barnheim dì K. Leasing. So¬ 
no state ■ sostituite anche 
trasmissioni minori, come è 
riportato nel riquadro qui 
sotto. . . • 


Lo sport 


Il » Pomeriggio sportivo » ; 

■ di oggi avrà inizio sul primo 
canale alle 15.30 con la ri- , 
presa diretta da Genova del- 
le fasi conclusive del campio¬ 
nato nazionale di ginnastica 
maschile. 

Seguirà, in collegamento 
Eurovisione, la ripresa di¬ 
retta dall’Ippodromo di San 
Siro in Milano del Gran Pre¬ 
mio delle Nazioni di trotto. 

Alle 19,15. infine, andrà in J 
onda la cronaca registrata 
di un avvenimento sportivo. 

Sul secondo canale, alle 
22.30. sarà trasmessa la cro¬ 
naca registrata di un tempo 
di una partita di calcio. - 

Giovedì 28. sul secondo 
canale nella rubrica » Gfo- , 
vedi Sport » cronaca regi¬ 
strata di un importante av¬ 
venimento agonistico. 


Un concerto 
di Strawinsky 

Igor Strawinsky. ' ospite 
del nostro Paese, dirigerà 
oggi la sua Messa per coro 
misto e doppio quintetto di > 
strumenti a fiato, nella Ghie- - 
sa di Santa Maria sopra Mi- 
nerva in Roma L’ecceziona¬ 
le avvenimento artistico sa¬ 
rà ripreso dalla Televisione ‘ 
che lo trasmetterà prossima¬ 
mente sul primo canale La 
regìa è stata affidata a Fer¬ 
nanda Turvani. 


Rari!/ 


programmi 
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radio 


. NAZIONALE 

Giornale radio ore 8, 13. 
15. 20. 23 — Ore 6.35; Il can- 
tagallo: 1 7.10: - Almanacco: 
7.35: Un pizzico di fortuna; ' 

’ 7.40: Culto evangelico: 8.20: ’ 

• Peter Nero al pianoforte; 
8.30: Vita nei campi: 9: L’in¬ 
formatore dei commercianti: 
9.10: Musica sacra: 9.30: Mes- - 
sa; 10.30: - Trasmissione per . 
le Forze Armate: 11.10: Pas-' : . 
. seggiate nel tempo: 11.25: •’ 
Casa nostra: circolo dei ge¬ 
nitori; 12: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto...; 13.15: *” 
Carillon-Zig-Zag: 13.25: La 
borsa dei motivi; 14: Con¬ 
certo ’ del violoncellista L. 
Parnas e della pianista AI. 
Michels: 14.30: Domenica In¬ 
sieme: 15.15: Tutto il calcio 
minuto per minuto: 

Concerto sinfonico, diretto 
da Th. ' Bloomfield; , 18.35: 
Musica da balio; 19: La giof- 
f. nata sportiva; 19.30: Motivi 
in giostra: 19.53: Una can- 
; zone al giorno; 20.20: Ajy- . 
plausi a-.; 20.25: Il ponte di 
Saint Luis Rey. Romanzo di ' 
Tb. Wilder; 21: Radiocruci- 
verba. Gioco della domeni¬ 
ca di T. Formosa; 22: Luci 
ed ombre; 22.15 Zeno Van- 
cea: Quartetto per archi n. 2, . 

SECONDO 

Giornale radio ore 8.30. ; 
9.30. 10.30. 11.30. 13.30. 18.30, 
19J0._ 20.30. 21.30. 22.30. — 
Ore 7: Voci d'italiani all’e- ■ 
stero: 7.45: Musiche del mat¬ 
tino; 8.35: Musiche del mat¬ 
tino: 9: Il giornale delle don- 
’ ne: 9.35: Aiotivi della do¬ 
menica; ' 10: Disco volante; } 
10.25: La chiave del succes- \ 
so: 10.35: Musica per un 
giorno di festa; 11,35. Veci 
alla ribalta 12: Anteprima 
sport; 12.10: I dischi della 
- settimana: • 13: La signora 
delle 13 presenta; 14,30: Voci 
dal - mondo; 15: L’autunno 
non è triste Un programma 
di M. Jurgcns e B. Colonnel- ; 

. li: 15.45: Vetrina della can¬ 
zone napoletana; 16.15: • H • 
clacson: 17: Musica e sport: 
18.35: I vostri preferiti: 19.50: 
Incontri sul pentagramma. 

Al termine: Zig-Zag; 20.35: 
Tu*tamusic3: 21: Domenica 
sport: • 21,35: Musica nella 
sera. 


TERZO 

Ore 17: Parla il program¬ 
misia: 17.05: Maria Maddale¬ 
na. di F. Hebbei: 19: Musi¬ 
che di Ch. Wiilibal Gluck; 
19.15: La Rassegna: 19.30: , 
Concerto di ogni sera; 20.30: • 
Rivista delle riviste: 20.40: • 
Musiche di G. Holst e W. 
Waiton: 21: Il Giornate del ’• 
Terzo: 21.20 - Paride, tre atti 
di G A Bontempi. Diretto¬ 
re C. Franci. 

. - • -.V ’■ 


primo canale 


10,15 la TV 

degli agricoltori 


ì 1,00 Messa 


15,30 Sport 

Riprese dirette di avve¬ 
nimenti agonistici 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Piloti coraggiosi; b) 
Braccobaldo show 

18,30 Lo sceriffo 

, «II flgliol prodigo». Rac- 
- conto sceneggiato 

19,00 Telegiornale 

r • ‘ ' ’ ' 

A della sera (1* edizione) 

19,15 Sporta 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 

20,05 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,05 il cardinale 
Lambertini 

di Testoni. Con G. Carvi 


23,00 La domenica sportiva ; 

Telegiornale 

secondò canale 


18,00 Minna di Bamhelm 

di Lessing > ■ 

19,30 Rotocalchi 

in poltrona: a cura 41 
Paolo Cavallina 

20,00 Le avventure 


di Braccio di ferro 

\ - .« » . é 

disegni animati 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Partila a scacchi 

della serie di Hitchcock 


22,20 lo sport 



Henry. Fonda: lo sceriffo, in : onda 
18,30 sul primo canale 


ì iiÀ ■ 

alle 
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1* Unità / doménica 24 novembre 1963 


f JtMJkArtik «li «1 discorsi di Lisi», a cura di COLA 01 RIENZO (350 584) 

VOnCOiTO al ^„ I Pr °f, pc 1 f , - < ^ c,0V . a ? ,p,el i r o .*> «ucccmo. con V, Ga**man 

„ . • ’ Hegln dl ..? Gtovampletro. Se- ; (alle 14.40.16.30-18,20-20.35-23) 

Ci«m...Ìm.I... fonda settimana di successo. g A . 

,' 4 Strawinsky TEATRO PANTHEHON (Via CORSO (Tel « 710 » 1 ) 

' 1 ' _ ' Bealo Angelico, 32 • Colle- Morire a Madrid (olle.lfl.lo- 

»u JL ,a , Btag l? ne dell Accademia gio Romano) >. 18 . 20 - 20 . 30 - 22 . 40 ) L 1000 

winJbSr 0 » n , nJ2?i n nl?-rt I l. 0 J!- Stra ' °S« l alle 16.30 le Marionette ___ lì» 4444 

rlgeran- di Maria Accetlella premutimi. EDEN (Tel-' 380 0188) - - -, 

bSs^mSiSi 8 <it Cr |nntn ,S MnH^in y 1 * Ueppncceiti» rosso» di Martin- La pupa, con M Morder ‘ 1,1 

SS Minèrva. 4 domani SftflE ‘SU/" *, ^ AC ! EMPIRE ! (V 1 .I. >ZZ,1S fi.,* 

1 soci dell’Accadèmia potranno VALLE ^ - ^ s ^ - t 2ESP.T» C Y la,e R * g,na ®* ar * 

accedere in chiosa col tagliando A 1 i„ 17 -in- ■ r-ni h* hi - Emerita ) ' 

n. 5. I biglietti del concerto sono £! , ,* 3 tL ..1.5 PJ*“ ra d * «. Lawrence d Aratila, cun Potei 

In vendita* presso Ln Scgreten" c V * nl ^"r ^ n d i E n fe , O Too'e (alte 14.30-18.10-22.30) 

Hpli'Àrr'iHnmin vin Ftnminin tir* Surou Ferrati, Enrico Maria Sa» 11 DK 4«* 


, n. 5. I biglietti del concerto sono 
In vendita presso la Segreteria 
deU’Aceademia, Via Flaminia 110, 
tei. 312560. ; - . 




AUDITORIO Al f rrmEiirivi 

Oggi, alle 17.30 per la stagione "V **“ 
d’nbbonamento deU'Accademia LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Nazlonulo di Santa Cecilia con- Attrazioni - Ristorante - Bar - 
certo (tagl. 11 . 7) dedicato a mu- Parcheggio. - 

siche di Bralims diretto da Vit- miicco nei 1 e r.cr d r— ’ ■ * 


« i-appticcrito russo* di Maron- La pupa, con M Mcrcler •’ 
giu e Ste Regia di Icarp Ac- 7 ■ (VM 14) C ♦ 

cettella v, '» t. ,v , EMPIRE (Viale Regina Mar- 

ALLE *■«'' gherita) ' • ' . 

Alle 17.30: « Chi‘ha paura di ^ Lawrence d Aratila, con Pelei 
Virginia Woolf » di E. Àlbee con O'Toolt- (alle 14.30-18.30-22.30) 
Sarah Ferrati, Enrico Marta Sa- * ’ -DK *** 

is r rr,d, u «ì’a o d7' r n ' z »fr •vffisrfauarjr' 

Domani «de ».» famlllara. , ( {“£, Tn oTmv. con M 

Brando (alle 15.25-17.30-20-22.50) 

ATTRAZIONI Europa (Tei. w$.im * 

m 9 » » mmm m^m ove mm I compagni, con M Mastrulann! 

(alle 15.15-17.45-20.15-22.45) 




r 


[PLATINO (Te). 215.3144 


I DEGLI. SCI PIONI 


Flì 


LI 


.T..'* va * wbuui. ouinuni ■ 4 RIPOfiO », *, ti . .v 

Mare matto, con Ch.Lollobrlgida ; I) colosso dl Ròdlj cori L. Mas- Riposo *' ' '■ 


e 




-, (VM 18) SA >4 ' sari ; . km a r c'n'cMrn d r _ 

PRIMA PORTA DON B08CO 4 REDENTORE • 

K5ctaS'? V “ dl '“““"Mll, con B. Lanca- JourK “"«iSi™* 

P S' ' «fu-» OSAZÌk ,375.76?, t? ■ ' 

REOÌLla ■ ; ■ ' oSITmACEUMI " . SACRO CUORE'; . 

" »”, s c ”"“ 4 . La mdge cavalca Ria oravo] SaTa ERITREA .via Lucrino, 

RENO (già LEO) EUCLIDE ? ° R V^ Robinson nell’Isola del corsari, 

g'SSSSTf" atì 55 Su® 4 ” 1 "»’ 41 SALA “PIEMONTE .. 

ROMA •• - FARNESINA > ’ ' ** M'o&a* 0 ' Ve ‘° da ,pos -"’ i°" 

dai, ron4 * ' on VTS '4?fiSSr* ^ SALA « . Saturnino * 

RUBINO (Tel. 590.827)- GIÓVANE TRASTEVERE * . 1 due nemici, con A. Sordi 

cc.rE O b %r5" v "° 4 * s “'“* , i SggJaJt »"* «X « SALA S. SPIRTO “ ♦♦ 

M A IIMaCDTr, : 1075 7ROi — n ▼ • «2, <u ,. a ...ll ... n . —li . 


♦ REDENTORE 


torio Cui. 


TEATRI 


MUSEO DELLE CE;R£ (a,,e 15-15-17-18.50-20.40-22.50J 

Emulo di Madame loussand di ciammi;tta iin a <X» 

Londra e Grenvin di Parigi F «AMMLTTA_ (Tei 470464 ) 
inftresso continuato dalle 10 al- » David’ and Lisa (alle 16-18-* 

le 22 » » . . -, . A 22 » 

c {,Sp°e? «un ,3, 


Prcnotaz tei 304 300 Visita allo 
zoo dalle ore 10 in pol- 


ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tele- ORFEI (Viale Tiziano) 
fono 480 564 • 485.530) Oggi 2 spettacoli alle lfi e 21 I GARDEN 

Alle 17.30 Cesco. Basegeio ' In: Prenotai tei 304 300 Visita allo 
« Papa Sarto »; domani alle 21,15 zoo dalle ore 10 In poi 
familiare. . • 

AULA MAGNA Città Unlver- ■« j 

ss? VARIETÀ 

BORGO 8 . SPIRITO (Via dei .. „ 

Penitenzieri ri.-11) AMBRA JOViNELLl (713 306) 

Alle 16,30 la C.ia D’Orlglia-Pal- «elva.d» Saigon e rivista 

ntl in: «Santa Cecilia», due r .rfi r i. a r L < !r s ** en * „ : . UH ♦ 

tempi In 18 quadri di E. Slme- ESPERO • • 

ne. Prezzi familiari. Maciste contro I cacciatori dl 

DELLA COMETA (Tel. 673763) tede e rivista Mario Abate 


DR . + + + . > , .. . 

FIAMMA (Tel. 471.100) - ^ ^ . . < - > 4 • V: 

David e Lisa, con J Margolln ROXY (Tel. 870.504) ' , ' CLODIO (Tel. 355.657) - DEI ’PICCOLI ‘ ; « 

(alle 15.15-17-18.50-20.40-22.50). Le astuzie di una vedova, con , Là grande fuga, , con' S. Me. Cartoni.animati . • è ’ , • 
UH ♦ 4 4 S J ones (alle 16- 18,35 - 20,40 - ' Quoen DII 444 OPLt c M i M rt^c m,,. 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 22.50) 8 ♦COLORADO (Tel. 617 4207) ° i t,Ìd P 5 v io- 

.David and Lisa (alle 16-18-20- ROYAL • CINERAMA - . Goilath e la schiava ribelle - - 1 n ri iteri, con y. Furne.iux 

.22' La conquista del West (alle 15- .• . 8 M ♦ DELLE ’ RONDINI ^ 

GALLERIA t8.30-22.15) DB, ♦ CORALLO” Pirati del diavolo 

Sexy proibitissimo (ult. 22.50) SALONE MARGHERITA , Ginevra e il cavaliere dl re Ar- «I . 

, (VM 18) DO . ♦ ' « Cinema d'essai »: L'amore Iti ■ tii, con J. Wallace A ♦ “ORIA (lei. 355.059) 


SALA UMBERTO (674.753) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR ♦ 

SILVER CINE v ■ 

Riposo 

TRI ANON (Tel. 780 302) 

Le monachine, con C. Spank 


GEMMA 
^k Riposo 

♦ LIBIA 

1 Riposo• 

LIVORNO 


• Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
■ Marco Polo, con R. Calhoun 

A4 

SALA URBE 


11 successo, con V. Gassman SMERALDO (Tel. 351.581) . 

SA . ♦♦ Le tentazioni della notte 


Oli ♦♦♦ CRISTALLO (Tel. 481.336) 


ACCADEMIA 

Il figlio di Kociss, con Rock 
Hudson A ♦♦ 


. Hud 11 selvaggio, con p. New- ALESSANDRINO 


VARIETÀ 


GIARDINO 


West Side Story, con N. Wood nlan OR ♦♦ 

M ♦♦♦ EDELWEISS (Tel. 33U.107) 


La spada deU’Islam, con S. 


Appuntamento fra le nuvole, SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
con H O'Brian : 8 4 Cleopatra, con . L. Taylor (alle 

MAESTOSO 14-18.10-22.10) • 8M ♦ 

Le tentazioni della notte .(ult. TREVI (lei. 689.619) 

22.50' DO ♦ 0 gatt«ipardo con B Lancaster 

MAJESTIC (Tel 674.908) ; (alle 14.30-18.45-22.30) 

Denfaccnva n ésilén _ _ . „ . 44 n w !• ▼ 


♦DELLE TERRAZZE 


• t Totò e Cleopatra, con Totò 


Pampanini 


La freccia del giustiziere, con Merletto dl mezzanotte, con D. 
pank R. Freitag . : A 4 Day - * -.« Q 44 

8A ♦ MEDAGLIE D’ORO ' ‘ SALA VIGNOLI , 

Sale -parrocchiali Tom e Jcrry ,,em,clp < da p ^ c L ‘ ,so,ft m,s “‘ r ! osa - con M « 

' 1 NATIVITÀ' (Via Gallig. 162) SALERNO .- 

Pistolero senza onore, con Ster- - 'Riposo ""v ..--\.- 
1 Rock ling Hayden , : A 4 e rei leè ' - -V 

A 44 NOMENTANO (Via Redi) ^A^Hmtatnchto a lsch.a; con A. 

Giulio Cesare conquistatore del- . Luttldl v. ■ . • ■ . • ^ 

con S. le Calile SM ♦ «, „ 4 Ì 4 i; > * ♦ 


ÒR 4 MAJESTIC r (Tel 674.908)- 

Professore a tutto gas, con F. vigna pi ara 
tori dl Me Murray (np. 14.30. ult. 22.50) To " c Jorri 
»nte _•_.è__ c ; ♦ inlle ts :tn.i7 jn. 


Giovedì 28: Quintetto di flati di MAZZINI (Tel. 351.942) 

Vienna LA FENICE (Via Salaria 35) Appuntamento fra le nuvole. 

DE, SEBV, (via del Mortaro *«,»<« -B* O^.iN ’, 8 »S.&.♦ 

"ufeèr'aiTcèfè".^: obSTe c . w-i 7 ja 2 :a«r»* to ;;iA M .c* «mi», 


Tom e Jerry all'iiltimo baffo ni ama •' 
(alle .15.30-17.40-19.10-21-22.45) 


30.498) . Gli ammutinati del Uounty, con 1 c ♦ 

r (alle M. Brando DR 44 ELDORADO 

8 M 4 DEL VASCELLO (Tel oH8.454t ; Rocambole, con C.' Pollock 

Il granduca e Mr. Plmnt, con A 44 

ncasier C. Buyer SA 44 FARNESE (Tel. 564.395) 

• DIAMANTE (Tel 295 250) ^ VII delitto Dtiprè-, con M. Vlady 
Winchester ’73, con J. Stewart m „ « G 44 

u „ a 44 FARO (Tel 509 823) 

baffo oiANA Le 4 giornate d| Napoli 

n ;7i. Città proibite (VM 18) 1)0 44 ' .■ DR 4444 

DA . ♦♦ DUE ALLORI (Tei 260 366) IRIS (Tei. 865.536) 



IRIS (Tel. 865.536) 


Seconde visioni 


Fclllnl 8,12, con M. Mastroianni 1 tre implacabili, con G. Home 


CIRCO INTERNAZIONALE 

<£' 1 mm m ando R/m do ^ 

ORFElI 

2 Sr>ETTACOLI 
AL GIORNO 


ESPERIA 


DR 4444 


MARCONI (Tel. 240 796) 


niana *. 

ELISEO 


Fiume rosso, con M. CHft e ri- METROPOLITAN (689 400) 


Datari, con J. Wayne 


Le folli notti del dottor Jerryil. I ; Exndus, con P. Newman 



♦ NUOVO O. OLIMPIA " & BIBIANA ;..-'i . 

Il trionfo di Robin flood, con c nAonrc a Alcantara A 4- 
D. Burnctt A ♦♦ s - DOROTEA 

ORIONE 7 - ' Riposo * . . • ’ 

Viaggio In.fondo al mare, con S. IPPOLTTÒ- ; • - 1 J '• 

J. Fontaine • A 4 Giulio Cesare conquistatore del- 

OSTIENSE ' . te Gallio . ; -. 8 M 4 

Riposo^ ^ , SAVIO - ' - ' 

OTTAV.LLA, - Tarzan In India, con J. Malio- 

II canto dell’usigtiolo, con Jo- . - ney A 4 

selito . M 4 SORGENTE . , - ' 

PAX Riposo - • « •«'!-. 

Il piccolo colonnello . A 4 e 

PIO x TIZIANO 


Alle 17.30 settimana del balletto VOLTURNO (Via Volturno) 


• stilai V MI3.7U, VDII AIA. L-lltl c I A ni I. I V/k- I I niT \UU3 AlDDMC .#■» , »,.n 

vista Rltz Samaritano A 444 GII iirrclli. con R Taylor (olle| M Li 1 Tv .• » l el - 

■■ - --- - - --— ' Totòe Cleopatra 


con Zlzl Jeanmaire. Ultima re¬ 
plica. 

GOLDONI 

Alle 21.30 1 recital ' di danze c 
poesie spagnole moderne con 
testi di Garela Lorea e Nicolas 
Guillcn con Amanda Romero, 
Umberto Pergola, Tnnnay Gi- 
ser. 


Delitto Duprè, con M. Vlady 

_ rn_* * . 


14-15,50-18,15-20.30-23) 


e rivista Trottolino 


(VM* 14) DR ■ 4 I ALASKA 


44 MIGNON (Tel. 849 493)' Uno strano tipo, con A. Celen- GIULIO CESARE (353.369) 

Tom e Jerry aU*ultimo ballo A , ;* « ^ Le folli notti del dottor Jerrj 

itpmm M ' (alle 15,30-17-18.50-20.40*22.30) A t. C f 4i <Te !‘ 63 f 648) ^ _ con J. Lewis 7 - G 4 

CINEMA - V " „ UA- 44 ' »»«l selvaggio, con P- Ncxt^ HARLEM , Tel 69ì 0844) 

■ ^mwmww MODERNISSIMO (Galleria S. ALCYONE ' (Tel. 810.939) Lc m °i* ac hine, con C. Spanti 

_ • ' Marcello T e l 649 445) ; Mare matto, con G. Loltobrigida wri , , viAjnr»r> i ^A 

D.t.ni .1 ti.^ìivnS «■ Sala A: Le tentazioni della notte (VM t«) sa w HOLLYWOOD (Tel 299.851) 

li line , VIMOIII (ult. 22,50) DO 4 Al FIFRl (Tel -JUll 961 » ^ GII ammutinali del Bounty, e 


con J. Lewis C ♦♦ NASCE . . DU 

FOGLIANO (Tel. 819 541) nn,7,^ è è 

Il vendicatore del .Texas, con R. _ _ 

Taylor A ♦ NOVOCINE (Tel 586.235) 


Dlt 44 AVlLA 


GIULIO CESARE (353.369) Il pirata del diavolo 
Le folli notti del dottor Jerryil. ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 
con J. Lewis ■■ r G 44 La vendetta dl Ursus, con S 

HARLEM (Tel 691 0844) Burke SM 4 


Mister Ilobbs va in vacanza. Ciliari 
con J Stewart • C ♦ RADIO 

BELLARMINO Marco 

I normanni, con G. Mitchell 

8 M 4 

BELLE ARTI 

II falso traditore, con William 

Holden DR 44 


La trappola dl ghiaccio, di W. ' ura sai 

Disney . . .. A 44 tbactci/c dc 

QUIRITI TRASTEVERE 

Due contro tutti, con Walter T n m.c», rr 


Capitan Uragano, con X. Co- 


Marco Polo, con R. Calhoun 

■ A 


Y TRIONFALE 

Hntari. con J. Wayne • • A 44 
VIRTUS " 

4 I figli del moschettieri. A 4 


Marcello Tel. 649 445) 


GROnE DEI PICCIONE 

' . Via della Vite 37 
1 ' > • Oggi ore’ 17 

THE DANZANTE 
con BIBINO LUZI * 
e la sua Orchestra 
1 Ingresso e consumaz L. 850 


ADRIANO (Tel. 352.153) . 


(ult. 22.50) DO ♦ ALFIERI (Tel. 299.251) 

Sala B: I piaceri proibiti (ult. „ bnom . eon A Rnrril s . 


I un,siri, con V Gassuian (atte MODERNO (Tei 469 285) 


(VM w) dr a II.boom, con A. Sordi SA ♦♦♦ l( Yp P D A£ 
4 ARALDO (Tel. 259.158) IMPERO 


15-17.40-20.15-22.50) 8A . Missione In Oriente ( 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) ■ americano), con M. B 

Il piede più lungo, con D Kaye 

C 44 MODERNO SALETTA 


americano), con M Brando 

nncokin cai «r-r-rA , ^ ARGO (Tel. 434.959) 


(VM 14) C 4 


Le monachine, con C. Spnak OTTAVIANO (Tel. 858.959) • COLOMBO : ! . - 

m 1 via mnn ->uii ^ i 4 , 11 n > ft K»*nco - avventuriero Ottocento leghe siill'Aniazzonla. 

OLLYWOOD (Tel 299 851) ' A 4 con V. Connors A 4 

GII ammutinali del Bounty, con PERLA ' COLUMBUS - *■-. ■ 

» De B Dn d0 DR 44 Rocambole, con C. Pollock La vendetta ■ ilei ’ moschettieri. 

rtPt.HU A 44 con M. Demongoot A ♦ 

R‘P‘* s o . PLANETARIO (Tel. 489957) CRtSOGONO 

JDUNO (Tel. 582.495) I 4 monaci, con N. Taranto L’isola misteriosa, con M Craig 


GII ammutinali del Bounty, con PERLA ' 
ài. Brando DR 44 Hocamhr 


„.wwk.i>,.v vici iuu tuoi I t | nrt „| |iv _ nn , Jpjia rnstn Riposo 

4!* ^? u “ è..?™: S '“o» A 1 itròyberl **• INOUNO.tm 582.495) 


CENTOMILA ABBONAMENTI 
PER I 40 ANNI DELL’UNITA' 


AMBASCIATORI (Tel 481.579) 
Il boom, con A Sordi SA 444 
AMERICA (Tel. 586 168) 

I 5 volti dell'assassino, con K 
Douglas .(alle 15-17-18,50-20.40- 
22.50) , G 44 


Alle 17-21.15 precise la compa- A ppjo (Tel 779 638) ’ 

?o n D Am“» 4 . U8 «lramma'dI°E. n D; . . cnn V . 

grassia, Giustino Durano, Carlo t ,1 5? ih Atfalr (alle 16,30- 

Tnmhnrlanl 18.1U-ZZJ 

PARIÒLI ARlSTON (TeL 353.239) # _ - 


.Gli Inibroglionl con W 'Chiari 

C ♦♦ 

MONDIAL (Tel 684 878) 

- Il successo, ■ con V Gassili un 
(alle 15.10-17-18.50-20,50-22.45) 

SA «4 

NEW YORK (Tel. 789 271) 


Riposo 

ITALIA (Tel. 846.030) 
La grande fuga, con 


Queen 

JONIO (Tel. 880.209) 


DK 444 


con BIBINO LUZI ' AMBASCIATORI (Tel 481.570) GII Imbroglioni con W Chiari M fl f!L.vaHe? P,,an ° Grant ' A co ! 1 ' Q? lec n ranriC fu « a - co J? s M‘ - 
^ e la sua Orchestra II boom, con A Sordi SA 444 C ♦♦ aRifV iT ot 44(1 S9li * * JONIO (Tei 888909) 

-Ingresso e consumaz L. 850 AMERICA (TeL 586 168) „ MONDI AL JTel_ 8 M. 878) dJ^caphanoGrant, con FellSlgTf 2 . SS* M Mastrolann 

' ■ — ■■■ ■ ■ ■ I a volti dell assassino, con K I* successo, con v Gassman v T riiDvilinr’ a . ▲ DR 

PALAZZO SISTINA ’ * (a,| e 15-17-18,5^20.4^ (alle 15.10-17-18.50-20.50-22.45) AS f OR ( ‘ Tel 622 0409) ^ ♦ MASSIMO (Tel. 751.277) 

Alle 17-21.15 precise la compa- A pp;o (Tel. 779.638) ’ NEW YORK (Tel. 789.271) .V?./» 11 » n . 0 !i l dèl dott -^^ ^ > a ",‘l ,,ca e Mr * p,n l , 5• 

lo ^D'Amalfl d . U d"amnLn"d?E n D; U successo ' con V Gas ^ ap . {s-^oVlS^r^TÀ T* A5 ‘ TRa *Tei. 848 328) Ni AG ARA (Tel. 617 3247) 

Filippo. Musiche di Modugno ARPMiMFnF /Tot «7<v 6 K 7 » * NUOVO GOLDEN (748 (I(l9i Rodaggio matrimoniale, con A. I.o sparviero del Caraibi, con 
con Liana Orfei, Franchi e In- ". ri.wich » i»«i. t.il. is a..vv »rnihitì«inw. t-!n « ,,n Franciosa 8 A ♦ J. Lesmond A 4 

grassia, Giustino Durano. Carlo ' 1 Mj ,,h ' AWl ( 1 16,30 * 22 50) ,b * U “W‘lai iib i ATLANTE (Tel. 426.334) NUOVO 

PAmOL| lani ' : ARlSTON (TeL 353.230) PARIS (Tèi. 754.368) ATLANTl'c” crei 709 848) Il delitto Duprè, con M Vlady 

Alle 17-21.15: « Scanzonatlssl- 50 " S * M ° La,n *‘ ''GarSnérVap 14*®?°’^»" a'X 11 fornaretto di Venezia, con MUOVO OLIMPIA 

mo '64 » di Dino Verde. < ap 14 ‘ ult - 22 ; 5 ®' 1R . >' >. p ^ r f” er ' ap ' 14 ’ u,t ' A ♦ M. Morgan * DR 44 «Cinema selezione»; La batta- 

P, p,A 0 rF O NZA EATf, ° V ' A ARLECCHINO (Tel.3583554)* DWoSlo ath,altana.. con M Ma- AUGUSTUS ; • / q S» a d « Alamo. con J. Wayne 

a*H A 9'Fjb^ 1 » n 1 ci Missione In Oriente (Il brutto stroianni (alle 15.30 - 17.50 - 20 - ^f 1 ( ,A ran<le ‘ - co jJ R S '. OLIMPICO • 

Alle 17.45 Marina Landò e Sii- americano), con M Brando (al- 22.50) (VM 14) SA + + ♦+ a#T ai QQncn«^ ♦♦♦ H Ilrfc 

vto Spaccesi presentano: «I le 15.45-17.50-20.15-23) DR ♦ QUATTRO FONTANE - - - AUREO (Tel ■ 880.606) . C Da proibite (VM 18) DO ♦♦ 

, C | l ™«H. d Ht U L r M a H a n . 1> ASTORIA nei. 870 245 ) 55 giorni a Pechino, con Ava u » d » «tvaggio, con P. New- PALAZZO - 

timidi » di Labtche: « La paura . : Gardner I.id 14 ult 2? 40) A* man DR 44 La grande, fuga, con S. Me 

dl prenderle» di Courtetine: La p,,pa ' con (V m h C ♦ OU RINA LE fi’,et 462653) AUSONIA (Tel 426.160) - Queen ........ DR 444 

RÓgra a, Lino t procacci CanipanÌIC AVENTINO (Tel. 572.137) -I magnifici sette, con Y B^yn- ** 1 ® a A s,, f , . f }5 ° 1 V«2uS^ er ° A 4 ** rn ■ Hb ni r \ 

QUIRINO ‘ ‘ - Il successo. Con V. Gassman ner (alle lfi.30-19.10-22.10) tlel 515.597) -. Gl e U,*?|' aRe , re ^ 

U ... ,r *° fan 1530 ult 22 401 SA aa A ♦♦♦ Obiettivo ragazze C 4 tu. con J. Wallace A -4 

Snora aralc^"drG a patro^! bÀlDUÌNA (Tel' 347 592) ** QU | RINETT A (Tei 670.012) BElSITO Ilei. 340_887) PRENESTE 

Griffi con Lilla Brigatone p 5- Il boom, con A Sordi SA 444 La porta dei sogni, con Dean La schiava di Bagdad, con A. R » -, j 

„ Vi. t> RflHRFRiNi iTpi 471 707 ) Martin (alle 15 15 - 16 45 - 18 30- Karina 8 M 44 PRINCIPE (lei. 352.337) ' 

Rosi Domani 5fle "ai*»”"fanS- B R R mon?iL N dl ( notte 4 n.‘ 7 3 7) (alle 20,30-22.50) (VM 18) DR 44 BOITO (Tel. 831.0198) International Hotel, con E Tay- 

liare. 21.30 fami {G 5 .I 8 - 2 O.lO. 23 , RADIO CITY (Tel. 464.103) Una sposa per due. con S. Dee Jor ( 8 4 

RIDOTTO ELISEO • (VM 18) DO 415 volli dellassasslno con K • ■■ . ■ 5 -, 

Alle 16-19.30: «Qualcosa che vi BOLOGNA (Tel 426 790) Dougias (alle 14.30 - 17.05-20^0- BRAtSIL (Tel .552.350)' . . . T «L^ C,e ° Pa ‘ ra C . ♦ 

riguarda » giallo di Jean, Pierre Cyrano e D'Artagnan, con S. _22.50) conno»» G ** ^ matto, con G.Lollobri- RIALTO 

Contv. :.: 1 ; Koscina (ult. 22,30) A 4 REALE (TeL 580.234) K> da __ _ , (VM 18) SA 4 Hud il selvaggio, con P. Noav- 

ROSSINI BRANCACCIO (Tel. 735.255) I mostri, con V Gassman (alle BRISTOL (Tel. 225.424) , 00 . ,- n% DR *+ 

, Alle 17.30 la C.ia del Teatro di Cyrano e D'Artagnan. con Silva „ìgJ 7 -40-20.15-22^SOi SA 44 L’arciere delie mille e un» not- SAVOIA .(Tel 861.159) ^ 

. Roma di Checco Durante. Anita Koscina A 4 R EX (Tel. 864.165). ocfrk*fìoJÌ «tis 741 »^ ■ Aiiptmtamento fra le nuvole. 

« Durante e Leila Ducei con : CAPRANICA" (TeL 673.465)^ Y-Rboofa. con,iA: Sordi SA 444 ^ROApWAY (lei -215 740) r-. e Y“ I I r S ri ?r» B »m2l : r 79 7 Yu» S ^ 

. «In campagna è un’altra cosa» Le astuzie di una vedova, con RlTZ (Tel 837.481) Le folli notti del dottor/errjll, SPLENDlD (Tel. 622.3204) 

- grande successo comico di Ugo S Jones (alle 15.30-18.20-20.30- 4 Le tentazioni della notte (ult. • c 9 n /«, . «,< 11 manoso, con A. Sordi DR 44 

Palmerinl. , 22 . 45 ) 8 4 22,50) . DO 4 CALIFORNIA (Tel. 215.266) STADlUM. ■ ' 1 

SATIRI (Tel. 565.325)’ -- « CAPRANICHETTA (672.465) RIVOLI (Tei 460.883) obiettivo ragazze C 4 Le folli notti del dott- Jerryil. 

Alle 17.30 grande successo, la Le mani sulla clltà. con Rod La porta del sogni, con Dean CINESTAR (Tel. 789.242) fV,^ CW Ì? F 

. C.ia Italiana di prosa diretta Steigc?r (alle 15.30-18.20-20.30- Martin (alle 15.15 - 16.45-18.30 - La grande fuga» con S. Me SULTANO <P.Za Clemente XI» j 


PIERA 

eCe£&z 



. PER LE PROSSIME FESTE 

il DONO PIU GRADITO 

ai prezzi piu bassi di Roma t 


TUTTE 


LE MIGLIORI MARCHE 


CANDY-CONSTRUCTA 


CASTOR • HOOUER 


B0SCH-REX-Z0PPAS 


BENDIX-PHILCO 


ECC.ECC 


ANCHE A 

5.000 



MENSILI 


Palmerinl. % 

6 ÀTIRI (Tel 565.325) 


Alle 17.30 grande successo, la 
C.ia Italiana di prosa diretta 
da R. Giovampietro presenta: 


22 45) 8 " ^ 

CAPRANtCHETTA (672.465) 


Le mani sulla città, con Rod 
Steiger (atte 15.30-18.20-20.30- 
22,45) DR 4444 


20,30-22.50) (VM 18) DR 44 ! Queen 


DR ♦♦♦ 


Il dott. Kildore di Ken Bald 


HOUUPERME 6 SO , 
PEevtsrrzeEFEiE, 
01AAEQSIE/ - 



R /cZeA.CHEOOSA 
{ PI CESTI CX Uh» 
k, TIRO CHE VA 
AL SdLLO ^ 
CoMUSBD(4 
^«aOTELLE^ 




/SE tì?UKL Tlft) SEI 

' TU, VA 6FNE LO 

. stesso, E Non 
' FARE 0OU4N0E A 
STUPIDE/ , Adi 


/howsoMo ) 
'lIN GENIO, ^ 
, MAHOFOK” 
L 1UW4/ 


► 44 ,;H fornaretto dl .Venezia, con 
M. Morgan DR 44 , 

TIRRENO (Tel. 593 091) | 

Gli ammutinati del Bounty, con, 
M. Brando DR 44 

S» TRIESTE (TeL 810.003) 

SS5 Riposo " 

Ss TUSCOLO (Tel. 777.834) ' 
vC L'ultima volta che vidi Parigi, 
SSi con L. Taylor S 44 

ULISSE (Tel 433.744), 

NN L’eroe di Babilonia SM 4 
vSfc VENTUNO APRILE (864.677) 
SN Le città proibite 

(VM 18) DO 44 

JS§ VERBANO (Tel. 841.185) 

- Lo strangolatore dl Londra, con 
SSJ 1 W Peters (VM 14) G 4 

?SS VITTORIA (Tel. 576 316) 
vQ| Il boom, con A. Sordi SA 444 

I 


Radùndtioria 

VIA LUISA Dl SAVOIA, 12- */b - TEL.351573-351978 
VIA ALESSANDRI A 22D/i ( Anj^Via Novari ) - TEL, 86396 7 


LA DOMENICA 

'■VAl': -Uv’vv; 

ALL'EDICOLA 

I ■ AD ' 5 

i ACQUISTARE 
L'UNITA' 

0 ATTENDI 
IL DIFFUSÓRE 
CHE TE LA 
RECAPITA 
A DOMICILIO. 
PER GLI ALTRI 
GIÓRNI 

SOTTOSCRIVI UN 
ABBONAMENTO 


TARIFFE 

ANNUO 

6 giorni L. 13.000 

(senza domenica) 

5 giorni L. 10.850 

(senza domenica 
‘e lunedì) 

SEMESTRALE 

6 giorni L. 6.750 

(senza domenica) 

5 giorni L. 5.600 

. . A . (senza domenica 
e lunedì) 

TRIMESTRALE 

6 giorni L 3.500 

^ (senza domenica) 

5 giorni L. 2.900 

(senza domenica 
e lunedi) 


CINQUE CASE DI RINOMANZA MONDIALE 

AL SERVIZIO DELL’ALTA QUALITÀ ! 


Braccio di ferro di bp< ignini 


Non B 1 EE lOSMlOOrVotr 

^ -■ < CD-eecciooinaaasju 

OELO/wavxtCCUFEgapg 1 M&iOUKAtHSe&tBeeof f 
wuoutEaaaieenu*- J 22 ?I , / a * A m n t T 
ztoMe/ueeuojiwEenRET^ - mMÌ /y II ^ 

oliva/ _. — 11 —^1 


1 ( MHBUJ 


IRW" 





Topolino di WiH Disney 



$4,# f'wjnS 
I 






% 


or 


§ 

l 




Oscar « Jew Leo 


| l^fTerze visioni 

SS ADRIACINE (Tel. 330.212) 
vjo 1 quattro moschettieri, con A. 
SX • Fabrizi - C 4 

SS ALBA -v- » 

vi Il dominatore, con C. Heston 
SS ; (VM 14) DR 4 

ANIENE E (Tei 899.817) 

NS I.a leggenda di Enea, con Steve 
vS ' Reeves SM ♦ 

SS APOLLO (TeL 713.300) 

Goilath e la schiave ribelle 
SS SM 4 

<SS AQUILA (Tel. 754.951) 

JVC Ponte di comando, con Alee 
SS Guinness A 44 

SS* ARENULA (Tel. 653.360) 

CCS . Taras il magnifico, con G. Scott 

5SS A 4 

Ss ARIZONA 

Delfino verde, con V. Heflin 

SS A 4 

SS AURELIO (Via Bentivoglio) 
SS ' Ultima notte a Warlock, con H. 

SS ' Fonda A 44 

SS AURORA (Tel 393.069) 

SS 1 due colonnelli, con Totò 
JSS c 44 

Ss AVORIO (Tel. 755.416) 

SS L’arciere delle mille e una not- 
Sc te, con T. Hunter A 4 

SS BOSTON (Via Pietralata 436t 

SS • Cleopatra una regina per Cesa- 
SX : re, con P. Petit SA 4 

SS CAPANNELLE 
SS ' La vendetta dl Ercole, con M- 
. Forrest SM 4 

SS CASSIO ' 

eN • I figli del capitano Grant. con 
SS M Chevalier A 4 

SS CASTELLO (Tel. 561.767) 

W I piaceri nel mondo DO 4 

SS CENTRALE (Vta Gelsa 6) 
w Lo smemorato di Collegno, con 

SS Totò C 4 

SS COLOSSEO (Tel. 736 255) 

SS Totò e Cleopatra, con Totò 

Sì c 4 


L* sigle eh* agpaieat * 

• sente el utell «el Ola • 

• corrispeedeee elle ee- • 

§ g nenie el e e» Il a tt iene per _ 

• generi: . 2 

i A • Avvent uro e e . 

• C • Comico m 

g da s Disegno animai» _ 

• DO ™ Documentarle ^ 




SS » O - dallo 
^ I Ma Mnrtcalo 

SS # • * Sentimento!* 
Ss » SA Sauna» 


I *•* “ Smneo-atiiologiee * 

• n neetre ctaétal* eat Mm J 
m viene e iare eea nel nidi 9 


•♦♦♦♦ « 



SS ■ ♦♦♦♦ — ottimo 
• ♦♦♦ - temo» 

SS • ♦♦ — il a cr tl» 

| J ♦-m»Ho« 

SS . VM lt — vietato al mi- 
SS 9 . non di 18 anni 



1 ! 


I signori Rivenditori non possono concedere sconti. Gii acquirenti hanno però l’assoluta certezza ! 
~ di acquistare televisorì garantiti a di alta qualità al prezzo più convenienta . 


KS- 1 :» 




'.Vi, -■ :,t ! \ ■ 
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Milan-Juve e Bologna-Lanerossi al centro della domenica calcistica 
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Gli sportivi 
hanno il 
diritto di 
vedere la 
nazionale» 


'accordo anche 


il presid 


3iLw 


Varese 


Non c’è, non ci può più essere, nessun 
dubbio: tutti gli sportivi, tutti i teleabbo¬ 
nati italiani vogliono vedere in ripresa di¬ 
retta la nazionale azzurra. Solo cosi è pos¬ 
sibile spiegare l’enorme successo che sta 
auendo il nostro referendum Le lettere.-i 
tagliandini d'adesione, continuano a giun¬ 
gere a migliaia: ieri, per esempio, ce ne 
sono arrivati Quasi il doppio di venerdì. 
Nello stesso tempo, riceviamo nuove, im¬ 
portanti adesioni di personalità, sportive e 
no: ieri per esempio si sono schierati con 
noi il direttore tecnico del Varese.-Busini. 
che tra l'altro è stato anche componente 
della commissione tecnica della nazionale, 
il direttore tecnico della • Ignis », Moran- 
di. il consigliere della Provincia di Ma¬ 
cerata. Romualdo Clementoni, l'ingegnere 
napoletano Cosenza. . : - - » 

Ed inoltre il presidente del Varese, Ce¬ 
sare Casati ha riconosciuto il diritto degli 
sportivi e dei teleabbonati a vedere in 
» diretta» le partite degli azzurri II Varese, 
come è noto, è la matricola meraviglia del¬ 
la serie B, di un campionato danneggiato 
dalla concomitanza della ripresa della na¬ 
zionale, e l’equanime parere del suo presi¬ 
dente ci pare abbastanza significativo: - Il 
Diacere di seguire i rappresentanti del cal¬ 
cio nazionale — ci ha dichiarato il comm. 
Casati — non è solo della massa ma anche 
dei presidenti di società. Le riprese non 
debbono però danneggiare gli interessi dei 
vari sodalizi... Sono completamente d’ac¬ 
cordo sul diritto degli sportivi a televedère 
in diretta il match ma la Federcalcio. se 
non intende far sospendere il J campiona¬ 
to. trovi il modo di far disputare le partite 
internazionali di sabato... ». 


Una questione 
di buona volontà 


Anche nn presidente di serie B, quindi, 
è d'accordo sulla giustezza delta rivendica¬ 
zione degli sportici e dei teleabbonati. E 
questo dimostra che l'accordo tra Feder¬ 
calcio, RAI-TV c Lega non è poi cosi 
impossibile com e vorrebbero far apparire 
i tre Enti, facendo leva appunto sulle pro¬ 
teste alle società minori. Basta trovare un 
sistema per non danneggiare Queste so¬ 
cietà. sostiene il comm. Casati Televisione 
€ Federazione hanno tutte le possibilità di 
trovarlo, accettando le nostre proposte: o 
anticipare le partite minori (e non quelle' 
della nazionale, come desidera il comm. 


Casati) é risarcendo le varie società o so¬ 
spendendo tutti i campionati. 

E’ solo questione di buona volontà ; ed an¬ 
che di lungimiranza. Perchè molti lettori si 
dicono decisi a boicottare le partite della , 
nazionale e quelle dei campionati minori, '' 
se TV, FIGC e Lega non raggiungeranno 
un accordo. - In caso di mancata trasmis¬ 
sione — sostiene, in una lunga lettera, il 
signor Luciano Mastroni, Livorno — gli . 
sportivi debbono disertare tutti gli stadi: 
quello della nazionale, quelli della serie • y 
B sin giù. a quelli della Lega giovanile. In 
questo modo metteremo la FIGC con le 
spalle al muro è le faremo capire che a 
pagare<ed a mantenerla sono sempre gli- 
sportivi..». 


/Amarezza 
e delusione 


Quésta è un’altra lettera particolarmen¬ 
te dura, ma rivela anch’essa l’amarezza, la r \ 
delusione di tanti sportivi per gli assurdi ..' 
» verboten • della TV e della Federcalcio. 

Ed inoltre, c’è un altro fondato, serio mo- , 
tivo per la ripresa diretta delle partite in- V 
tcrnazionali: le •differite - vengono messe 
sempre in onda a tarda ora e spesso gli • 
sportivi, coloro che non possono pagare il / 
biglietto o coloro che vivono lontano, non 
possono vederle pèrche si debbono alzare 
presto la mattina per andare a lavorare. 

* Numerosi * lettori hanno • battuto - su ; 
questo tasto. E tra essi il signor Antonio V 
Talarico. Nicastro, che ci invia un ta¬ 
gliandino carico di firme e ci scrive tra ' 
l’altro: «Vi ringraziamo . perchè vox soli 
state lottando tenacemente affinchè tutti gli 
italiani possano avere la soddisfazione di 
.vedere in diretta le partite.- Non è giusto 
che le partite alla TV finiscano alle 24. 
quando noi dobbiamo, la mattina successi¬ 
va, alzarci presto per andare ai lavoro.-». 

. E il signor A. L-* - Non ho soldi pe r pagarmi : 
i biglietti deìlo stadio e non posso neanche 
■vedere la ripresa serale della partita.- Co¬ 
mincia sempre troppo tardi ed io la matti¬ 
na mi alzo alle 5 per andare a lavorare...». 

■ Il signor Talarico. il signor A. L. e tutti 
coloro che sono nelle loro condizioni han¬ 
no. dunque, tutto il diritto di vedere in "■ 

»diretta » le partite. E non sappiamo pro¬ 
prio come l a RAI-TV l a FIGC c la Lega 
calcio possano continuare a negarglielo. 

Nando Ceccarini 


Si accordino TV o F.I.G.C.! 


I sottoscritti ch iedon o che la RAI- 
TV, la Lega calcio o la Federcalcio 
•i occordioo perchè lotte le partile 
della nariooale di calcio reopte 
traimene in « diretta • dalla telcri- 
tiooc, trattandosi di manifcstaiiooi 
che iotrtesaaoo tolti gli sportisi. 


.VI caio la RAI-TV, la Lega cal¬ 
cio e la Federcalcio noo • iaoo in 
grado di raggiungere ac accordo thè 
todJUfi le legittime richiede degli 
«portiti, chiedono unlaiotatira par¬ 
lamentare per imporre agli Enti uh 
tere*«aii la teletra«mi«ik>ae delie 
partite. '. 


I INVITIAMO I LETTORI A FIRMARE Et» A RACCOGLIERE IL 

I MAGGIOR M'MERO POSSIBILE DI FIRME CONSEGNANDOLE t 
ALLA PIC VICINA SEZIONE DEL PCL ALLE NOSTRE ’ REDAZIONI ’ 
CITTADINE O IN\ IANDOLE ALL’CNITA’, VIA DEI TAURINI 19 . ROMA 

I Le «elioni e le rrdaxionl «orni pregate R raccogliere • spedire fl materiale 
^^•tre.il pio òrtse tempo possibile. 
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1 Giornata piena per il calcio: c’è un « clou * del calibro 
di Milan-Juvc, c'è un incontro al vertice come Bologna- 
Lancrossi. e c’è infine una sortii di « derby » del centro 
sud tra Fiorentina e Roma che promette scintille almeno 
dal lato agonistico. Il contorno poi non è affatto disprez¬ 
zabile tenendo conto clic il programma presenta anche 
Lazio-Catania, Intcr-Mcssina (a Napoli) e Torino-Spal. 
L* come non sottolineare il carattere polemico di tanti in 
contri per la presenza di molti « e.v » in un campo o nel¬ 
l'altro? Ma passiamo come al solito all'esame dettagliato 
’ degli incontri odierni. . .’ 

Fiorentina-Homi). Il match si presenta all’insegna del¬ 
l’agonismo e (Icll’incertezzu. Dell’agonismo perché le due 
squadre appena uscite da gravi crisi tecniche e sociali 
faranno del tutto per non perdere, e perché la tradi¬ 
zionale rivalità tra Fiorentinal ---—__ 


c Roma sarà alimentata sta¬ 
volta dalla presenza di chic ex n a 

polemici come Guarniteci e Ma- ir Uff!ili® 

latrasi presenti nelle opposte . ■ WIIIIC 

file. Dell'incertezza perché se _ 

la Fiorentina avrà il vantaggio g» Mpnifri 

del fattore campo dalla sua. t w fflirflfi 
però si presenterà con una /or. 

inazione assai più incompleta Atalanta-Modcna: Di Tanno. 
essendo le assenze di Maschio Bolognu-L. Vicenza: La Bello, 
e Lojacono più gravi di quelle Fiorentina-Rama: Righi. 
di Cudieini. Orlando e Sohutc Lazlo-Catanla: Roversl. 
lamentate in campo opposte. Da Mantova-Genoa: Varazzanl. 
aggiungere poi che al timone Messina-Internazlonalc (a Na- 
della Roma debilita ufficiai- pali): D’Agostini. 


mente Mirò: vale a dire elle a Milan-J uveiti 
favore detta squadra giallnros- Sampilorla-Bi 
j sa giocherà un altro fattore Torino-Spal: 
cabalistico (o psicologico che » • 

' 1 dir si voglia). ' . L<« Clì 

Lazio-Catania. Reduce dal inter 9 6 
pareggio rii Slodcna il Catania Mn an g 5 
punta a fare i! - bis » nWOlini- L . Vie. 8 6 

meo fidando nella solidità della j uve 9 5 
propria difesa e nella scarsa Bologna 9 3 
.prolificità dell'attacco laziale. Lazio -• 9 4 

; Ma Lorenzo ha detto che vuole Flornit. 9 4 

• aggiungere una nuova perla Ataianta 9 4 
alla sua collana .di successi: t ed Roma 9 4 
ha studiato appositi schernì tat- Montava 9 2 

! fici • ner far saltare il • cote- spai 9 2 

naccio - avversario, magari con Genoa 9 2 

improvvise proiezioni dei me - Modena 9 2 
‘diani e dei terzini. Vedremo Catania 9 2 
se ci riuscirà e se il debutto Torino 9.1 
romano d Rozzoni sarà accom- Samp. 9 .3 
pannato da un «nono risultato Bari 9 0 
positivo della Lazio rivelazione Messina 9 I 
Milan-Jiivcntus. Dopo le po- Milan e Li 

lemichc sulla partita di Fio (e una partita ir 

• sul comportamento di Altafini 

j contro il Santos) è prevedi- ____ 

■ bile che i rossoneri ce la met~ 
i teranno tutta per ben figurare 

al loro ritorno tra le mura ami- 
: che: e soprattutto c’è da preve- ■ iGTiriU 

darsi una prestazione maiusco- _ 

la di Altafini sebbene proprio . 
per l'occasione nelle file awer- 
sarie rientrerà Salvadore (la 
' cui veste di ex è bilanciata dalla , ..'' 

». presenza di-Mora in campo op- J 

; posto). Il pronostico ovviamen- J 

■ te è per il •diavolo»: ma non HJ 

si può trascurare di segnalare 

In possibilità che la Juve ro- , 
vesci le previsioni facendo a 0 - 
■. vello al suo oraoglio e facendo 
leva sulle molte assenze, nelle 
; file del Mitan (Sani. Amaril- ^ 

do p forse anche. Ghczzi). «] 

Bologna-Lancrqssi. L’attuale 
posizione di classifica delle due 
squadre presenta Bologna-La- 
"■ nerossi come un vero e proprio ■ „ ; ■ 

vertice (anche se. il Lanerossi a n ; ra j 


Milan-Juventus: Sbardella. 
Sampdoria-Bari: Angonese. 
Torino-Spal: Marchese. 


La classifica 


Inter 9 6 2 I il 4 14 

Milan 8 3 3 0 19 6 13 

L. Vie. 8 6 I 1 10 4 13 

Juve 9 5 2 2 18 IO 12 

Bologna 9 3 3 1 11 6 11 

Lazio 9 4 3 2 9 3 11 

Florent. 9 4 2 3 14 7 10 

Ataianta 9 4 2 3 11 IO 10 

Roma 9'4 I 4 13 10 9 

Mantova 9 2.4 3 9 14 8 
Spai 9 2 3 4 9 9 7 

Genoa 9 2 3 4 10 12 7 

Modena 9 2 3 4 7 13 7 

Catania 9 2 3 4 5 11 7 

Torino 9.1 4 4 3 12 6 

Samp. 9-306 11 19 6 

Bari 9 0 3 4 4 13 5 

Messina 9 1 2 6 4 17 4 

Milan e I.anerossl hanno 
una partita in meno. 


9'4 I 4 13 10 
9 2.4 3 9 14 

9 2 3 4 9 9 
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GUARNACCI (a sinistra) c MALATRASI, due «ex» polemici presenti nelle opposte 
file, alimenteranno la tradizionale rivalità fra « viola » e « giallorossi ». 


Prenna e Rimbaldo in campo fra i partenopei 


La 


avversano 


diffìtile 




rii 
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La Tevere 
battuta (1-0) 
dalla Samb 


TEVERE ROMA: Leonardi; 
Colautti, Galvanin; Scarattl. 
Bimbi, Sclchllone; Fusco, Bei¬ 
no», Gaeta, Cerri, Gaspartni, 

SAMBENEUETTESE: Bandi- 
Ili; Nicchi, Ruffinonl; Pagani, 
Napoleoni. Jannarllll; Blrttg, 
Vicino. Beni, Buratti, Minto IV. 

ARBITRO: Pastccchi di Pisa. 

RETI: ai 37’ dei secondo tem¬ 
po, Buratti, , 

La Tevere Roma è cadu¬ 
ta nella fitta rete imbasti¬ 
ta dalla Samb, e subito 11 
goal di Buratti al 31’ del 
secondo tempo non è riu¬ 
scita a : riequilibrare - le 
sorti dell’incontro. 

11 risultato in definitiva 
è giusto in quanto i romani 
hanno mostrato ieri una 
spaventosa carenza, specie 
a centrocampo 1 dove la 
Samb ha spadroneggiato 
per tutto l’arco dei 90’. 
Troppo inconsistente è ap- , 
parso ^ poi il quintetto di 
putita della Tevere: le po¬ 
che occasioni che si sono 
presentate ai suoi avanti ’ 
sono state banalmente sciu- j 
paté, sia per la precipita- ! 
zlone che per il timore di ; 
tirare. 

In queste condizioni, do- 
■ po un primo tempo condot¬ 
to : all’insegna della pru¬ 
denza, gl{ ospiti nella ri¬ 
presa hanno cominciato a 
farsi più arditi, > e varie 
volte hanno messo In peri¬ 
colo la rete difesa da Leo¬ 
nardi. Solo in questo fran¬ 
gente la Tevere Roma mo¬ 
strava qualche cosa di buo¬ 
no, ma si trattava di pochi 
sprazzi, che si spengevano 
poi del tutto dopo che al 
37’ l’interno destro Buratti 
metteva a segno l’unica 
rete della partita, 

a. p. 


Molinai favorito 
alle Capannello 

Due prove, una di trotto c una 
di galoppo figurano a) centro 
della domenica ippica: il Gran 
Premio delle nazioni in program¬ 
ma a San Siro e il Premio Um¬ 
bria in programma a Roma. 

Nel Gran Premio delle Nazioni 
(lire 15 milioni), prova del cir¬ 
cuito intemazionale di trotto 
1963. 

Alle Capannelle l’ultima prova 
della stagione autunnale di ga¬ 
loppo, il Premio Umbria, dotato 
di 6 milioni sulla distanza di 1400 
metri, metterà a confronto il vin¬ 
citore del Chiusura. Matinal. la 
terza arrivata del Tevere, Clau¬ 
dia Lorenese, e quattro anziani 


enciclopedia 

dello sport 


è^co'nsidrrato generalmente una . Spira aria di burrasca per incontrare una Pro Patria col A Brescia, difatti. non si po- dj una fisionomia di. gioco. > di valore tra i quali Delvin e Mi- 

P /Ji nfntti romp le due ca P ohste - L mstdta e morale alle stelle per i recenti tra concedere mente ad un’av- Il Catanzaro invece dovrà der 

HiiHL rnnSderntn a Rnln neI Veneto - Un ve nt° davvero successi • versarla in piena forma e lan- guardarsi dalla strenua resi- Inizio alle ore 14. Ecco le no- 

n «n ri non vnrn ln stando alle dichiarazioni Brutta trasferta anche per il datissima verso posizioni di ri- stenza del Parma, cosi come st ? e s 810210 »'- _ . _, • Tr 

vZa polemica di VMciò non- di , te " n ‘ ci ’ dirl * e ?\\ 0 giocatori Foggia Oronzo Pugliese proba- lievo. Anche questa una bella l’Alessandria non può sottova- HiptiTllId^ò' m*coS 

hrM b mn foifl della squa- de * Padova e della Triestina, b.lmente riconfermerà la stessa partita, col pronostico a favore lutare l e doti di recupero di un sa: Bellotto. Top Top iV cor^a: 

fra nirrntinn ^Tn Dal 'Ara as „ Plu ’ accorto ex e. sembrato coraggiosa formazxone d: dome- dei padroni di casa. Pratocheprimaopoidevene-Vipiteno.Tulipano.Udine.Vcor- 

* 1 .™ fh» « ni rnnn?»i ouè* Montanari. Ma e naturale: e nica scorsa, con la speranza che Agevole sembra il compito cessarlamente uscire da una cri- sa: Maria Verri, Tiflis. VI corsa: 

' n hnnnn rnmnresn rame lWa ° ccortezza derivante dalla la squadra mantenga slancio ed del Cagliar: contro il Cosenza, si dovuta, forse, più a motivi Matinal. Claudia Lorenese. Del- 

Sreg^°-o%ofV°?u e e, d ^ a q,,i " ch, ‘ "" C,aS5e in ^ ancora a,,a ricerca »*«hde Muro «»*«'»- ° J ""- 

decisivo tanto jtiu che gli in- ber n 0 LeVicì che non è certa- •: ‘ ._ _ • : _ . ■’*, 

contri con il Lanerossi hanno mente aman{e del r^chio. • Un . ^^ mmmmi , 
segnato altrettanto h>PPe punto? Un punto gli basta, per- ;« . .. . • '=-• 

| , ° r * ? eì [ a ™!I ,e } L a ché 11 suo ammonimento co- ‘ - 

ft t> C * mP t r * •} n R«?ort«rt P «»À stante è quello di non fare il ' - • » ■: 

tivo). Pertanto il Bo logna, può passo lungo della gamba. • , j ' . I 

considerarsi leggermente favo- g e po j j a c i a mbel, a dovesse riu- . ; ’ ■ • 

. T . e,.i . scire col buco, tanto di guada- 

1 Messin ”" I "J er ’ j. S, /l ho gnato. ma senza forzature, sen- .’•.••• * ; 

neutro di Napoli (che torna za r i sc hiare niente. - • - * 

ver l occasione ad ospitare un — - _ _ . _ 

. incontro di srrie A) e perciò . ® J de * G a Q ue sto principio • 

- lontano dal suo pubblico che preparato la sua formaz.o- , 

pitò - /are il modestissimo Afes- n ®’ Pre "" a 3l pos^ deli xnfor- . - _ __ _ 

i_ sina contro l’Inter. ravolista sìa 0 *"* 7 " 

piirp provvisorio? Poca molto « .J^ a j >cdllni centravanti. 

: poco si capisce: e ver ciò anche ® u “ difensore 

se i siciliani confano nella pre- j." P'“- d °à 

c sènza deali ex nero azzurri Pa- »= *; rC ""?.i5,- 

-, pani r Morbrllo, le previsioni ™ ^ 3 P°- Jl - , 

■ sono tutte chiaramente orien- ‘ re b be sembrare un riacli.o, 

tate verso l'tnter. - - "° n J° e -’ T/ t e t nna , e Un - g: °* 

Atalanta-Modena. L’Ataianta “i®™' Bh e s adatta ad ogni cir- 

non ha problemi: conferma la ® n iV ft al „ che v f ada ' ll ' 

formazione di domenica e sor- * ° r f/ d ni . 0 n * O .i no - n P° tra e *‘ . ‘ 

ra di fare più bella la sua clas. ? mSf m . ^ DS ° " 
tifico a spese del Modem. Fros- - . - , , - . , ; . . 

sì invece è stato indeciso sino pl’ n d ” e V, n aiut0 a Eniolt, a , . . . ■*, - 

oll'ultimo se utilizzare o areno penila. . *. . : ... . • ... : - ... .. ‘ • -./• , ■’ 

Brnetts accusato di scarso reti- m -Jf t ?2n® PerC * , »o ‘ Montanan , S1 • i • ... - 

dimenìo pepli ultimi incontri "I,"* 1 *?® spe ^f * 0l .° : ' 

fronte Sch»»fr o Altafini): alla Tà ° f din combattlv ‘- : - , 

fine ha voluto dare un’ultima L 3 ’ ^ gore rt delIa ® ua -- 

prora di appello al tedesco Cl \° r suodub \ ia che ’ _’ _ 

STRAORDINARIO! 

Mnntova-Genoa. Ancora as- , p ‘ u audace, invece, nelle di- ; 

sente Nicolè a riposo (corrono chiarazioni, è stato Montez. Ma 
tempi duri per gli uomini di era qqasj d'obbligo questo suo 

punta...) il Mantova spera atteggiamento. Il Padov’a è pur . . - • . . » -- ' • 

ugualmente di far breccia nel- 5em pre una squadra partita co! #M j g* • . .; 

la difesa aenoana (lutt’altro che favore del pronostico, e questo 11 T51 1 10 

irresistibile) puntando su Jons. Varese, con tutto il rispetto, è ■“* WvIlLEvf iH^V'Ivvlv 

son. Tomeazzì e sulle • inven- P ur sempre una sorpresa. L’in- _ - . ’ 

zi ani - del tedesco Schnellinger 0 ° n *. r ° e , davvero interessante AAMtAwitin iim fìl'OliniACA 

il battitore ch e domenica ha ed .‘acerbo, maxgrado la s:eu- LUllICrilIfl MM. - SlflllUlOSO . 

permesso il pareagìo del Man- rezza di Montez che non pone . O ...... 

torà in casa della Juve. assolutamente in discussione la ^ 

Sampdoria-Bari. La squalifi- vlttona delia sua squadra. - ACCA Pilli AT1Q IP ‘ - 

ca di Siciliano ha accresciuto i - Ancora nel Veneto un altro ." ijUWV^iJV VUllrifi IIIIV 

guai di Maestrelli che forse incontro interessante: Verona- • . ... 

sarà costretto a far esordire in Lecco. Sono sullo stesso piano - \ . .. .. • -> ’ , 

prima lìnea il giovane Galletti in classifica, ed hanno la stessa t-, • ■ ..... ... . 

Come che sio è chiaro che ti urgenza di riprendere quota. A ’ 

compito del Bari a Genon è Lecco addirittura si pensa di -. 7 • /■ • /• , . • /• 

difficilissimo anche perché fa richiamare Achilli per sostituì- /7 « T/I C/'*// 0 /')// C/? tfl iliY7VI 11 

■ Samp vorrà approfittare del re Piccioli, salvo poi, tra qual- L/ 1 1/7 j \A, JLlLl/l7- JLH'li /ILi/lLfll’ 

' turno interno per rifarsi di che mese, a richiamare Piccioli » • ' ' 7 » 77 /• 7 

• parte del terreno perduto fi- per sostituire Achilli. Ormai è 77 / I U/9M/77 V1£>ll/> 0/11 Z 1 /!//? 

nota. storia vecchia: i due si danno r- Iti FW# liti ILI /iCllL CUlLt/lt/ 

Torino-Spal. n Torino è an • il cambio con una tale regola- 4 

coro alla ricerca del primo sue - rità che potrebbero addirittura 

cesso stagionale: ma pur se ce stipulare un patto. ,'On scadenza __ __ . , . _ 

la metterà tutta, è dubbio che prefissata delle consegne. EDIZIONI SPORTIVE ITALIANE ’ . 

riesca a farcela proprio con • Certo rincontro è importante, - . ... 

tro una Spai che in queste wl- ed il Verona ci sembra legger- •• 

Urne settimane è riuscita final- mente favorito. ; '• .'. '■ ' 

mente ad ingranare la marcia E giacché le squadre venete * - , * » .. 

giusta dòpo una partenza disa- sono alla ribalta, passiamo su- ■ : , f . . , • 

strosa che Tarerà portata nel- bito al Venezia che tenterà di •- ' . 

le ,ultime piazze della classifi. uscire dal grigiore cogliendo un ; i -, 

c,i (e quindi ora è impegnata a risultato positivo - sul campo ■ , . , i- ’ 

bruciare le tappe). dello sconcertante Simmenthal - .» . _. - 

_ f Proibitiv’ 3 , invece, sembra la . . 

’’ *• trasferta del Palermo che dovrà - 
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era il bersaglio della destra USA 
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. 1 L’orribile- assassinio di 
Kennedy . è maturato nel 
clima di odio alimentato 
dalla destra razzista defili 
USA, decisamente ostile 
alla politica di distensione 
• e di dialogo con il mondo 
socialista istaurata dal pre¬ 
sidente americano. 

Questa ò la convinzione 
che si ricava dallo svolgi¬ 
mento stesso dei fatti e 
della quale, a parte la 
stampa fascista e di estre¬ 
ma destra, la maggior par¬ 
te dei giornali italiani si è 
fatta portavoce. 

l'Avanti ! 

In un editoriale firmato 
da Menni il quotidiano do! 
I J SI osserva che « forze 
enormi erano in giuoco 
contro il nuovo corso po¬ 
litico degli ultimi anni di 
cui lo sventurato presiden¬ 
te americano è stato uno 
dei - maggiori esponenti. 
Forze enormi * rimangono 
in campo per porre fine a 
questo nuovo coreo. Per 
fortuna il martirio c una 
delle grandi leve morali 
della vita e della stona. K 
bisogna ? credere, - .bisogna 
soprattutto volere che il 
sangue versato a Dallas 
non spenga con una vita 
insigne ; un’opera ancora 
più insigne ma alimenti 
una fede e una volontà 
più robusta di prima e de¬ 
cisa per portare alla vit¬ 
toria gli ideali dell’egua- 
| glianza civile, del progres- 
| so umano, della pace inter¬ 
nazionale ». 


l'Avvenire d'Italia negri - che costituiscono già 

■ ■UHI! una inlnoranza numerosa 

« H Presidente america- f Progredita. La lotta eb- 

no rappresentava, più che , c P ,6 °di sanguinosi, ma 

una guida di una parte - Casa Bianca fu ferma 
del mondo, un simbolo di; n «?l rispetto deil’uguaglian- 
azione politica nel. quale ? a ''«ormai sancita. Forse 

nt’fl nl\K!ni i 1. _■ . » « . }sT X ..ti i * t • 


Questa foto è state*™ affata^"im'bar di* Romaf 11 attentato 50,10 state viste in televisione, captate via satellite. 
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da emozione 
tutta l'Italia 


Continuano ' in ogni ' parte 
• d’Italia le manifestazioni di 
cordoglio per la morte del 
• presidente Kennedy; a Ro¬ 
ma per tutta la giornata di 
ieri personalità del mondo 
politico e diplomatico, sco¬ 
laresche, semplici cittadini 
hanno riempito con le lóro 
firme decine di registri espo¬ 
sti nell’atrio della sede del¬ 
l’ambasciata americana. Fra 
gli altri si seno recati ad 
apporre la loro firma Fon. 
Leone e tutti i membri del 
governo. Il presidente Leone 
(che ha anche inviato un mes¬ 
saggio agli italiani d’America) 
ha dichiarato subito dopo ai 
giornalisti di aver presentato 
all’ambasciatore americano 
« la costernazione e il pian¬ 
to del popolo italiano per la 
morte di un grande servitore 
del suo paese e combattente 
della causa della pace ». Fra 
i primi sono giunti inoltre 
il sen. Ferruccio Farri, il 
Presidente della Camera on. 
Bucciarelli Ducei, il Sindaco 
di Bologna, Dozza. e gli am¬ 
basciatori di numerose na¬ 
zioni accreditati presso il 
Quirinale: quelli d’Inghil¬ 
terra, . di Francia, del Ca- 
nadà. della Jugoslavia, del¬ 
la Danimarca e della Ce¬ 
coslovacchia. Alle 11.20 è 
giunto l’ambasciatore sovie¬ 
tico Kozirev che è stato ri¬ 
cevuto dal primo segretario 
dell’ambasciata americana. 

Corone dì fiori sono state 
deposte nell’atrio dagli stu¬ 
denti dell’istituto tecnico Ar¬ 
mellini; cortei e delegazioni 
di studenti di numerose altre 
scuole hanno raggiunto poi 
l’ambasciata nel corso di tut¬ 
ta la mattinata. 

In molte altre città italiane 
si sono svolte manifestazioni 
per la morte del presidente 
Kennedy. A Taranto tutte le 
navi da guerra ormeggiate 
nel porto hanno issato la - 
bandiera a mezz’asta; a Ve¬ 
rona. nella caserma « Pas- 
salacqua », sono state spa¬ 
rate dall’alba al tramonto 
salve di cannone in segno 
dì lutto; manifesti di cordo¬ 
glio sono stati affissi a cura 
dei comuni e delle ammini¬ 
strazioni Drovìneiali. A Ge¬ 
nova. sulle navi sovietiche 
- Faisabad » e - Tblini or¬ 
meggiate nel porto, le ban¬ 
diere sono a mezz'asta. Uffi¬ 
ciali e marinai sovietici han¬ 
no espresso il loro cordoglio 
per la morte del presidente 
americano. 

A Milano. CdL. CISL e UIL 
hanno deciso di invitare i la¬ 
voratori a sospendere domani ; 
ogni attività, dalle 16 alle 
16.05. in coincidenza con i fu¬ 
nerali di Kennedy. 

Continuano intanto ad arri¬ 
vare all’ambasciata ameri¬ 
cana a Roma centinaia di 
telegrammi e messaggi di 
Cordoglio; tutte le udienze 
del tribunale, della Corte di 
appello di Roma e. della Cor¬ 
te di cassazfone sono state 
sospese ieri per. dieci mimiti 
» ae«ao di lutto. 


Le condoglianze 

dell’U.D.I. 

. > * 

Appena resa nota la noti¬ 
zia' dell’attentato mortale* a 
Kennedy la presidenza del¬ 
l’Unione Donne Italiane ha 
inviato messaggi di cordo¬ 
glio all’ambasciata america¬ 
na e alla moglie dello Scom¬ 
parso. 

A' Jacqueline Kennedy la 
U.D.I. ha telegrafato: 

- « Unione Donne Italiane a 
nome migliaia associate in¬ 
via espressioni solidarietà et 
vivo cordoglio Suo gravis¬ 
simo lutto scomparsa Pre¬ 
sidente Kennedy valoroso as¬ 
sertore valori uguaglianza 
civile et pace mondiale ». 


Il cordoglio 
del Papa 


■ Tutti gli edifici della città 
del Vaticano e quelli extra 
territoriali hanno esposto ieri 
la bandiera a mezz’asta per 
la morte dì Kennedy; Papa 
Paolo VI, parlando ai par- 
. tecipanti alla XII conferenza 
biennale della FAO, ha rin¬ 
novato espressioni di cordo¬ 
glio per l’assassinio conclu¬ 
dendo con l’augurio che la 
I morte di Kennedv « non ri¬ 
tardi la causa della pace ma 
costituisca un sacrificio ed 
un esempio ner il bene dì 
tutta l'umanità ». 

Dichiarazioni; 
di Santi 

L'on. Santi. Segretario Ge¬ 
nerale aggiunto della CGIL, 
ha dichiarato: - - •• 

“ La CGIL ha già espresso 
aU’Ambasciata degli Stati U- 
nitj ed ai Sindacati america¬ 
ni jl cordoglio dei lavoratori 
italiani per la tragica scom¬ 
parsa del Presidente Ken¬ 
nedy. . i 

In questo momento i lavo¬ 
ratori italiani sono vicini alle 
forze democratiche americane 
ed ai sindacati degli Stati 
Uniti che erano particolar¬ 
mente impegnati nel sorreg¬ 
gere l’azione del Presidente 
Kennedy in una visione nuo¬ 
va e coraggiosa dei problemi 
internazionali della distensio¬ 
ne e della pace fra i popoli 
e nella lotta contro ogni di¬ 
scriminazione razziale. 

Ci auguriamo che la mor- ■ 
te immatura dei Presidente 
Kennedy non interrompa il 
nuovo corso internazionale 
al quale egli aveva dato il 
contributo della sua forte 
personalità e che corrispon¬ 
de alle speranze di progres¬ 
so e di pace di tutti i lavora¬ 
tori ». 

Fra gli altri hanno inviato 
un messaggio di condoglian¬ 
ze per la morte dì Kennedy 
I .-sepolti .vìvi — ‘;di-Ravi, i 
minatori cioè che — dopo 

* ' *%.**-« .*> *- ' f. f ji t* , - 


aver occupato i pozzi per 
cinquanta giorni — sono tor¬ 
nati in questi giorni nel fon¬ 
do delle miniere per conti¬ 
nuare la loro lotta. . 

Anche il comitato centrale 
1 del Sindacato ferrovieri ita¬ 
liani ha inviato all’Amba¬ 
sciata americana un messag¬ 
gio di cordoglio. 

Messaggio 
; dell’ANPI 

L associazione nazionale dei 
partigiani italiani ha inviato 
un telegramma nel quale e- 
sprime « al popolo e al go¬ 
verno americano il più vivo 
cordoglio per l'efferato delit¬ 
to che ha stroncato la vita 
del presidente John Kennedy 
al quale, oltre tutto, erava- 
mo legati dalla comune par¬ 
tecipazione alla guerra con- 
nazifascismo », La sua 
grande opera — continua il 
messaggio — a favore del- 
la distensione Internazionale, 
dell uguaglianza .. razziale e 
della tolleranza, aveva incon¬ 
trato l a simpatia degli uomi¬ 
ni democratici di tutto il 
mondo 

Il Comitato 
della Pace 

Il Comitato Italiano della 
tace ha indirizzato all’Am- 
basciatore degli Stati Uniti in 
Italia un messaggio nel quale 
fra 1 altro è detto: -L’impe¬ 
gno comune deve essere in 
questa ora grave l’azione de- 
cisa a favorire la possibilità 
ai colloquio internazionale e 
per sviluppare le intese, ope¬ 
ra alla quale avevano dato 
un grande contributo la com¬ 
prensione e la volontà dello 
scomparso Presidente • Il Suo 
sfora) verso la pace ' deve 
continuare: solo così facendo 
la Sua memoria verrà ono¬ 
rata -... . 

Rinviato lo sciopero 
generale a Palermo 

PALERMO. 23. 

In segno dì lutto per la 
morte dei presidente Kenne¬ 
dy la Camera dei lavoro di 
Palermo ha deciso di sospen¬ 
dere e rinviare al 2 dicembre 

10 • sciopero generale contro 

11 carovita che doveva aver 
luogo nel capolucgo siciliano 
lunedr * Per dare l’annuncio 
della decisione la Camera del 
lavoro ha diramato un comu- 1 
meato nel quale è detto tra * 
1 altro: - L’esecutivo camera- 

esprime la preoccupazione 
dei lavoratori di Palermo che 
tale grave avvenimento pos¬ 
sa provocare una battuta d'ar- ■ 
resto della politica della eoe- , 
sistenza pacifica per gli im¬ 
prevedibili sviluppi che la i 

nuova situazione • può avere 
sul piano internazionale: la j 

Camera del lavoro invita i , 

lavoratori e tutti j democra- i 

tici a intensificare gli sforzi 1 


H II Giorno 

flH - Il Presidente Kennedv 

« aveva capito che gli Sta- 
■' U Uniti non potevano fare 

gggil l,na Politica illuminata ed 

efficace di fronte al Terzo 
. 9RMI Mondo continuando a bat¬ 
tone, captate via satellite tcie in patria la strada 

f e ia satellite. vergognosa della discrimi- 

- nazione razziale che riser¬ 

va ai negri una condizione 
■ ---— assai peggiore della schia¬ 

vitù nel mondo antico. Ed 
• •' aveva preso posizione con- 

■■k ^ ro ” eli casa sua ». 

9110 La Stampa ■ 

• * In ' pochi mesi sono 
scomparsi *due personaggi 
. tanto diversi eppure uniti 
; P®r molti aspetti da uno 
stesso • ideale e dalla . co¬ 
mune capacità di interpre¬ 
tare le speranze comuni 
dei popoli. Giovanni XXIII 
perché si sviluppi sempre più ? Kennedy, in campi dif- 

il processo di distensione in- ferenti, hanno chiuso l’età 


u processo di distensione in¬ 
terna e internazionale ? 
r»r^ n ?. he le federazioni .del 
r’CI hanno pubblicato mani¬ 
festi nei quali si esprime il 
cordoglio dej comunisti del¬ 
l’isola. 

_ I battenti del Palazzo dei 
Normanni dove ha sede l’As¬ 
semblea regionale siciliana 
sono serrati in segno di lutto. 
L’ARS ha rinviato i lavori 
parlamentari alle 17 di mar¬ 
tedì prossimo. 

-In memoria sua non, fac¬ 
ciamo baccano - era scritto 
stamane su un cartello • che 
i giovani di una scuola di 
avviamento, in sciopero per 
le pessime attrezzature del 
loro istituto, recavano ben vi¬ 
sibile in testa al corteo. 

Un minuto di silenzio 
sui campi sportivi 

Nel corso di tutte le mani¬ 
festazioni sportive che-oggi 
avranno luogo in ogni parte 
d'Italia sarà osservato un mi¬ 
nuto di raccoglimento in 
omaggio alla memoria del 
Presidente Kennedy. Lunedi 
inoltre, in occasione dei so¬ 
lenni funerali, tutti * j teatri 
e i cinematografi sospende¬ 
ranno gli spettacoli. La figura 
dello scomparso sarà comme¬ 
morata nelle scuole seconda¬ 
rie di ogni ordine e grado. 


era obbiettivamente inter- 
, piotato il coro degli uomi¬ 
ni che, in qualunque schie- 
* l’amento - si trovino, aspi- 

; rano a costruire un mondo 

. p iu umano, nel quale al¬ 

berghi la- pace, e hi pace 
; si faccia giustizia; di con¬ 
tro — rileva il giornale cat¬ 
tolico di Bologna — era il 
coro degli uomini lievitato 
dal male, che non soppor¬ 
ta di dover rinunziare alla 
1 guerra, alla prepotenza 

razziale, al dominio degli 
interessi e del denaro, alla 
viólenza politica e sociale; 
c’è questo coro, nella lo¬ 
gica della storia, anche se 
non verificabile nella con¬ 
cretezza della cronaca, die¬ 
tro la mano dell’omicida*. 

La Gazzetta 
del Popolo 

« Dopo le prime incer¬ 
tezze il giovane Presiden¬ 
te aveva finito per sceglie¬ 
te quella strada del nego¬ 
ziato duttile nei particola¬ 
ri. ma intransigente nelle 
direttive di fondo, che tan¬ 
to aveva finito per esaspe¬ 
rare, specialmente in que¬ 
sti ultimi mesi, l’estrema 
destra americana, quella 
legata da una par'e ai 
grandi trust e dall’altra ai 
gruppi : del razzismo ol¬ 
tranzista. Kennedy è stato 
ucciso da questi estremi¬ 
smi; anche se l’assassino 
risultasse un folle sgan¬ 
ciato da qualsiasi corrente, 
il clima in cui la morte del 
Presidente è diventata pos¬ 
sibile era. pur sempre, ne¬ 
gli Stati Uniti, quello di 
un’opposizione totale alla 
democrazia lungimirante 
del Presidente ». , 

Momento Sera 

' r j.., ’ . 

« Ora Egli è caduto sot¬ 
to i colpi criminali di un 
fazioso o di un gruppo di- 
faziosi, di cui è difficile ca- 
| pire gli scopi. Suoi nemici 
interni erano i razzisti, era- 
no coloro che avversavano 
la "nuova . frontiera” che 
mirava ad abolire le cru¬ 
deli barriere della razza e 
della miseria, a realizzare 
la pacifica convivenza fra 
i popoli, a combattere Fin- 
giustizia, la fame, la dit¬ 
tatura. in ogni parte del 
mondo». 

Il Globo 

« Nella vita del XX se¬ 
colo non si può giustificare 
la resistenza di alcun? sta¬ 
ti della Confederazione ad ' 
accettare la parità con i 


Kennedy è vittima dei- 
ri odio razziale, ma l’assas¬ 
sino ne ha fatto un olo¬ 
causto ». 

L'Osservatore . 
Romano 

« La ragione si rifiuta di 
configurare dei pretesi mo- 
venti a questo delitto, ma 
si sente anche più turbata 
considerando clic comun¬ 
que possa supporsi, qua¬ 
lunque pretesto mascheri¬ 
no gli impulsi de| fanatico 
odio, essi esprimono con¬ 
danna non di situazioni 
inique bensì dell’opera di 
pace, • di libertà,- di prò- : 
grosso, di eguaglianza e di 
dignità di tutti gli uomini, 
perseguita dal Presidente 
americano che combatteva 
solo i demoni ; del male 
sociale e della ecatombe 
internazionale. . ■ • 

Kennedy era un simbolo 
degli ideali di civile con- 
vivenza nei mondo minne- 
; ciato dal dispotismo, dal 
fanatismo, dalla guerra - e 
dal razzismo. Colpendo lui 
si è colpito pur sènza po¬ 
tòrio intaccare il patrimo¬ 
nio di speranza coniune ». ; 
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dell’intolleranza e dello latUr a. m ogni parte del 
spirito di crociata per cer- mondo». = 
care il dialogo e la colla- .■ . 

borazione attiva fra gli || GlODO 

uomini ». Il giornale tori¬ 
nese ha scritto, inoltre, che * Nella vita del XX se- 
« Kennedy è stato ucciso col ° n . on si può giustificare 

in un momento difficile. I? resistenza di alcun? sta- 

mentre era impegnato in ** della Confederazione ad ’ 1 

un’opera importante per il accettare la parità con i 

suo paese e per il mondo 

intero. La politica della ; . 

"nuova frontiera” non vo- 

leva soltanto - risvegliare Mp*» 

l’America riportandola al- H . 

lo spirito dei pionieri, crea- - 

re una società più equa. !■ : Rii ' 

abolire le barriere crudeli Bf . | m non sop 

della razza e della mise- .’ ; ■ \MÌ I 

ria; portava questi princi- «Itti SSISm' nlr 

K'? 1 SK| a^ 


[ I capelli grigi o bianchi 
vi invecchiano! Usate anche 
voi la famosa brillantina ve¬ 
getale RI-NO-VA, composta 
su formula americana. En- 
tro pochi giorni 1 capelli 
bianchi, grigi o scoloriti ri¬ 
torneranno al primitivo co¬ 
lore naturale di gioventù, 
sia esso stato castano, bru¬ 
no o nero. Non è una tin- 
tura, quindi è innocua. SI 
usa come una comune bril¬ 
lantina e rinforza i capelli 
rendendoli lucidi, morbidi, 
giovanili. La brillantina RI. 
NO-VA liquida o solida è 
in vendita nelle profumerie 
e farmacie, o direttamente 
al Lab. A. * g. VAJ Pia¬ 
cenza contrassegno di L. 450 
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Messaggio postumo 
di Kennedy 
su Lincoln : 

VIENNA- 23 

- Il principio commovente, 
espresso con tanta semplicità 
ed eloquenza da Abramo Lin¬ 
coln nella sua dich;araz;one 
di Gettysburg. è diventato il 
retaggio comune di tutti co¬ 
loro i qual:, nel mondo inte¬ 
ro amano la libertà e la di¬ 
gnità umana. Queste parole 
immona!: ci uniscono e rap¬ 
presentano una potenza spi¬ 
rituale incommensurabile, nel 
mondo d'oggi -. in questi ter¬ 
mini s: espr.meva il presiden¬ 
te Kennedy in un telegram¬ 
ma inviato ad Heinrich Dr.m- 
mel. ministro dell'educazione 
nazionale austriaco; ij mes¬ 
saggio è giunto a Vienna lo 
stesso giorno dell’assassinio 
de] capo della Casa Bianca. 

n presidente degli .Stati 
Uniti aveva redatto il mes¬ 
saggio in occasione del cente¬ 
nario de; celebre discorso 
pronunciato ■ dal presidente 
Lincoln, il 24 novembre 1864. 
nel giorno dell'inaugurazione 
del cimitero dove riposano 
le salme dei soldati caduti 
sui campi d: battaglia di Get¬ 
tysburg. L’anniversario dove¬ 
va essere commemorato do¬ 
mani al - Burgtheater » di 
Vienna. 


la Voce 
Repubblicana 

* Anche coloro che fino 
a ieri lo avevano additato 
al pubblico disprezzo, per¬ 
chè minacciava di distrug¬ 
gere una società che è or¬ 
mai al di' fuori del corso 
della storia, scoprono la sua 
grandezza di uomo e la sua 
lungimiranza , di statista. 
Ma quanto dureranno que¬ 
sti consensi di occasione? 
Quanti giorni passeranno 
perchè le forze dell’odio, 
clic hanno armalo la mano 
omicida, riprendano la lo¬ 
ro insensata lotta contro 
il progresso, contro una più 
avanzata democrazia, con¬ 
tro l’uguaglianza degli uo¬ 
mini, contro tutto ciò, in¬ 
somma, che Kennedy rap¬ 
presentava? ». 


fc' phi non sop 
V/pòrta laden- 
i: B l<tt ‘‘èra non ha 
! ■ : J scampo... per 

tt ’ • 4,6 '* buon umo- 

re? Questo ed 
fcJBBBBs? altri validi mo- 
V -tivi debbono 

suggerirvi l’impiego di Orasiv il 
rimedio moderno e pratico per eli¬ 
minare le ansie e gli incubi, specie 
nei principianti. Orasiv super- 
polvere "assiste” in ogni istante 
la vostra masticazione. In lattine 
originali presso tutte te farmacie. 


Tutte sono limonate 

ma una sola è la 
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Il Popolo 


« Si può dire che il Pre¬ 
sidente Kennedy è caduto 
vittima del coraggio che 
ispirava le sue parole e i 
suoi atti: "Un uomo fa 
sempre quello che è suo 
dovere fare, e questa è la 
base di tutta la moralità 
umana”. , < 

« Con questo coraggio ha 
difeso sino allo stremo la 
sua politica contro la se- 
gregazione razziale, che 
l’opinione comune oggi ri¬ 
tiene all’origine della spin¬ 
ta assassina; così ha parla- 
« -, - _ . 
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mezzo vaglia postale. 


striali dell’accaio: cosi ha 
difeso la sua politica di 
aiuti aIl’e6tero; cosi, fcon 
altrettanto coraggio, ha af¬ 
frontato gli errori del pas¬ 
sato come i suoi stessi er- 
, rori ». • 
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Il cordoglio nell’Unione "Sovietica Nel mondo 

Cuba colpita 
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Il cordoglio nell’Unione Sovietica 
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Il s rappresentante dell'Avana 
all'ONU esprime la « profonda 

tristezza » del ; suo governo 

... , ■ ■_ • ■'.'•• 

'* L'AVANA. 23 uomo di grónde coraggio e un 
La radio e la stampa cubane coraggioso "leader" del mon- 
hanno annunciato la notizia do occidentale- Un commosso 
della morte del Precidente omaggio allo Scomparso è sta- 
Kennedy non appena essa e to espresso anche dal primo 
stata conosciuta La radio ha ministro Nehru 
trasmesso notizie suU’attentato . ■•','■ ■ 


Mikoian a Washington per i funerali del Presidente scomparso 


Centinaia di telegrammi di personalità fran¬ 
cesi indirizzati agli Stati Uniti 


Dalla nostra redazione 

• MOSCA, 23. 

■ Il Primo ministro Kru¬ 
sciov, rientrato iti nottata 
a Mosca da Kiev, appena 
qualche ora dopo Vannini- 

! ciò della morte del Presi -, 
dente Kennedy, si è recato 
stamattina, in compagnia . 
del ministro degli Esteri . 
Gromiko, alla ambasciata 
americana per esprimere 
personalmente all'amba - j 

sciatore Foy Kohler le prò- { 
prie condoglianze, < quelle \ 
del governo e del popolo 
sovietico. • 

Krusciov appariva pro¬ 
fondamente colpito dalla 
tragedia di Dallas e ha avu¬ 
to parole commosse nel ri¬ 
cordare, con l’ambasciato- 
re, i suoi incontri col Pre¬ 
sidente scomparso, l'attivi¬ 
tà politica di questi in fa¬ 
vore della ' distensione e 
del miglioramento dei rap¬ 
porti tra gli Stati Uniti e 
l’Unione Sovietica. Il fatto 
stesso che il Primo mini¬ 
stro, appena rientrato nel¬ 
la capitale, abbia voluto 
recarsi personalmente al¬ 
la ambasciata americana, 
prova meglio di un lungo 
discorso la profonda stima 
che i dirigenti dell’Unione 
Sovietica nutrivano per il \ 
Presidente Kennedy e il 
sincero cordoglio suscitato 
in essi dalla sua tragica 
fine.- ’ 

Krusciov è arrivato alla 
residenza dell’ambasciato¬ 
re Kohler verso le 12.30 
passando tra una densa 
folla di moscoviti che so¬ 
stava in silenzio davanti 
al palazzo dell’ambasciata 
americana. AU’ingresso. il 
Primo ministro sovietico, 
ha firmato l’albo dei visi- 

■ tatorl. posto sotto un gran- 
: de ritratto di Kennedy ìi- 
; stato a lutto. Ha salutato 

■ il marine in alta uniforme 
cd è stato subito ricevuto 
da Kohler col quale si è 

■ intrattenuto una ventina di 
■; minuti. Nel corso del col- 

• loquìo Krusciov ha infor- 
' mato l’ambasciatore amerì- 

cano che il primo vice Pre- 
. sidentc del Consiglio Mi- 
koyan ed il responsabile 
' deila sezione americana 
presso il ministero degli 
Esteri sovietico, Smirnoc- ! 
ski rappresenteranno il 
governo dcll’URSS alle 

• esequie di Kennedy, fissi 
: partiranno domattina con 

un volo speciale per Wa¬ 
shington dove giungeran- 
- no, si ritiene, lunedì mat¬ 
tina, alle ore 7 locali. -. 

• Le parole di cordoglio 
, pronunciate da ■ Krusciov, 

■ il giudizio dei dirigenti 
‘ delì’URSS sulla figura del 

Presidente scomparso, gli 

■ interrogativi che la sua 
morte solleva, li ritrovia¬ 
mo nei messaggi ufficiali 
che le Isvestia di questa 
sera pubblicano in prima 
pagina accanto ad una fo¬ 
tografia di John Kennedy. 

• : Telegrafando a Johnson, 
nuovo Presidente ■ degli 
Stati Uniti, il Primo mini¬ 
stro Krusciov si. dichiara, 

■.cprofondamenle.. afflitto 
dalla tragica fine dell'illu¬ 
stre uomo di Stato. Presi¬ 
dente degli Stati Uniti 
d’America, John Fitzge- 
rald Kennedy ». 

« La morte di John Fitz- 
gerald Kennedy — prose¬ 
gue il messaggio — è un 
pesante colpo per tutti gli 
uomini cui è cara la causa 
della pace e della coope¬ 
razione sovietico-america- 
va. L’odioso assassìnio del 
Presidente degli Stati Uni¬ 
ti, nel momento in cui era 
stufo raggiunto un consi¬ 
derevole attenuamento del¬ 
la tensione internazionale 
e si erano aperte prospet¬ 
tive di miglioramento dei 
rapporti tra Unione Sovie¬ 
tica e Stati - Uniti, solleva 
l’indignazione della gente 
sovietica nei confronti dei 
colpevoli di questo scelle¬ 
rato crimine ». 

Ricordando gli incontri 
personali avuti col Presi¬ 
dente scomparso, Krusciov 
■scrive che John Kennedy 
era * un uomo di larghe 
vedute, capace di apprez¬ 
zare la situazione con spi¬ 
rito realistico, deciso a . 
cercare il regolamento dei 
problemi internazionali che 
ancora dividono il mon¬ 
do attraverso la negozia- 
ztone ». 

« // governo c il popolo 
,. sovietico — conclude Km- 
■; F.ciov — partecipano al rfo- 
, lor* del popolo americano 
; • e formulano la speranza 
1 che la ricerca della solu- 
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• MOSCA — Krusciov si è recato nella, sede delFamba- 
‘ sciata americana a Mosca per porgere • le condoglianze 
del governo sovietico. Qui è con lui l’ambasciatore USA 
Kohler. (Telefoto Ansa a «l’Unità») 


zione dei problemi contro¬ 
versi, alla quale il Presi¬ 
dente Kennedy aveva dato 
un tangibile contributo, 
sarà continuata nell’inte¬ 
resse della pace e per il be¬ 
ne dell’umanità». - • > 

• Nel suo : telegramma a - 
Johnson il Presidente del 
Soviet_ Supremo dell’URSS 

■ Leonid i Brezniev . dichiara 

■ la sua t profonda afflizio¬ 

ne » e assicura che il po¬ 
polo sovietico partecipa al 
dolore del popolo america¬ 
no ■ * colpito dalla grave 
perdita di questo illustre 
statista». 1 i - 

•• Krusciov ha inviato pu¬ 
re un messaggio alla signo¬ 
ra ‘ Jacqueline Kennedy:. 
« Con sentimento di. prò- ; 
fondo dolore — dice : fra 
l’altro il testo — ho appre¬ 
so la tragica fine del vostro 
sposo. Presidente degli Sta¬ 
ti Uniti d’America. Chiun¬ 
que lo ha conosciuto lo ri¬ 
spettava e gli incontri da 
me avuti con lui resteranno 
sempre nella mia me¬ 
moria ». 

Anche Nina Petrovnu 
Krusciova ha - indirizzato 
un telegramma alla vedo¬ 
va del Presidente: *. Addo¬ 
lorata dalla tragica fine, 
del vostro sposo — scrive 
la consòrte del. Primo mi¬ 
nistro sovietico — vi prego 
di accettare . in quest’ora 
per voi dolorosa le mie sin¬ 
cere condaolianze ». 

■ Il ministro Gromiko ha 
telegrafato al ‘ Segretario 
di Stato Dean Rusk le pro¬ 
prie personali condoglian¬ 
ze esprimendo la speran¬ 
za che € la causa . dell’at¬ 
tenuamento , delia tcrisione 
internazionale, avviata con 
la conclusione del trattato 
di Mosca, che Kennedy 
aveva altamente apprez¬ 
zato, sarà continuata come 
migliore omaggio al ricor¬ 
do del Presidente de¬ 
funto ». ” 

E’ ovvio che nessun ap¬ 
prezzamento venga ancora 
ì avanzato sitila personalità 
.del nuovo Presidente ma. 
come rilevano questa sera 
le Isvestia. in una cor ri¬ 
spondenza da New ' York. 
« negli Stati Uniti non si 
nasconde l'opinione che 
Fattuale Presidente, per 
ciò che riguarda la politica 
estera, manifesta punti di 
rista viti conservatori del 
Presidente defunto ». 

’ Più difficile è racconta¬ 
re il cordoglio, la profonda 
emozione che la popolazio. 
ne sovietica esprime in 
queste ore in mille modi 
diversi: questa ' mattina 
alle 9 era difficile trovare 
una copia di un qualsiasi 
quotidiano. La Pravda, che 
aveva pubblicato il mag¬ 
gior numero di notizie sul¬ 
la tragedia di Dallas, era 
andata a ruba in poche 
ore Dalle tre del pomerig¬ 
gio lunghe code di cittadi¬ 
ni sostano nccnntn alle 
edicole in attesa delle edi¬ 
zioni serali. Sebbene Rodio 
e Televisione, ogni ora, 
diano brevi notizie dagli 
Stati Uniti la gente vuol 
sapere, si preoccupa - di 
quello che accadrà, chiede 
ai giornali più ampie in¬ 


formazioni. Ma, in genera¬ 
le, sono i sentimenti d’an¬ 
sia che ritroviamo in tutti 
i'moscoviti da noi avvicind^ 
ti, che escono dai discorsi e 
dai commenti di stradagli 
primo riguarda le conse¬ 
guenze politiche che l’as¬ 
sassinio di Kennedy può 
avere sulla situazione in¬ 
ternazionale e sui rapporti 
sovietico-americani. Que¬ 
sto sentimento si accom¬ 
pagna ’ ad un grande ri¬ 
spetto . per l’attività del 
Presidente defunto e ad 
una preoccupata attesa per 
quéllo che farà il suo suc¬ 
cessore. 

i II secondo sentimento è 


di dolore sincero, umano, 
per ' la morte tragica del 
giovane uomo di Stato, di 
stupore incredulo per il 
gesto criminale che ha po- 
sto fine alla sua vita e alla 
sua attività. 1 

Milioni di telespettatori ' 
hanno seguito, questa sera 
alle 6, una emissione spe¬ 
ciale della TV ' sovietica 
« irt ricordo del Presidente 
Kennedy». Sugli schermi 
è apparsa la fotografia 
dell’ucciso mentre lo spea¬ 
ker leggeva con . tioce so¬ 
lenne il testo del messaggio 
di Krusciov al Presidente 
Johnson. Poi la televisione 
ha tratteggiato, in due 
film, la carriera presiden¬ 
ziale di Kennedy dal gior¬ 
no della sua ascesa ai po¬ 
tere dopo le elezioni del 
1960 fino nlFultimo discor¬ 
so pronunciato davanti al- ; 
l’Università di Washington • 
nel giugno di quest’anno. : 
La ■ trasmissione è stata 
chiusa dalla visione in di-' 
retta, attraverso Telstar 
(una emissione del genere 
avveniva per la prima vol¬ 
ta nell’Unione Sovietica) 
delle cerimonie odierne di 
addio al Presidente svol¬ 
tesi alla Casa Bianca. - 
Sulla Pravda di domat¬ 
tina si danno i seguenti 
particolari dell'arresto di 
Lee Oswald: « Un’ora do¬ 
po la morte di Kennedy, 
la polizia del Texas ha ar¬ 
restato, a circa sei chilo¬ 
metri dal teatro della trn- 


Dal nostro inviato "'^Ì can r p ^ 

• .dl/esa della pace. E non st 

zó. tratta di un atteggiamento 
Questa sera è stato annua- /ormate. La inquietudine per 

ciato che il Presidente De u futuro batte alle parie del- 

Cìaulle si recherà a Washtny- [‘Eliseo c del governo come 
P er assistere ai funerali delle assemblee e dei aortiti, 
di Kennedy accompagnato do La se , K , 0 Jione che il mirino 
Primo ministro Pompidou, dal (ìi precisione del fucile dei- 
ministro degli Esteri Ct»ue de l'tissarsino abbia mirato non 
Mouraille e dal capo dt Stoto S0 ; 0 a j cervello del Presiden- 
maupiorc AiUeret. j e degli Stati Uniti ma alla 

Le bandiere a lutto svento- sorte di miliardi di uomini . 

lano da Questa mattina su I- diventa sempre più lucida 
l Eliseo, sul Matipnon e su tnt- La stessa politica gollista 
ti pii edi/ìci pubblici trance - — cosi come essa si è delinea¬ 
si. mentre il protocollo preve- ta negli ultimi due anni — 

derebbe che la bandiera na- non ha potuto esistere, tutto 

zionale venga abbrunata sol- sommato, che sotto l'usbergo 

tanto nel piorno in cui si suol- e garanzia di una America 

gono i funerali di un capo di moderna aperta al dialogo col 

stato straniero De Gaulle ha mondo, capace di far prose- 

preso personalmente la deci- g„ire il ■ cammino della di¬ 
sione per sottolineare i senti - stensione La libertà di azio- 

menti di , cordoglio e di ro- ne. il gioco politico che De 

sternazione della Francia Gaulle ha avuto in Europa, 

mentre centinaia di messaggi nasceva anche dalla nuora 

sono inviati a » ashington. ^ concezione che Kennedy ave- 

/l fjoperrio /rarteestf. che e t>n iatrodotfo nel rapporto 

stato - eretico• nei confronti con pii alleati europei e nella 

ideila politica di Kennedy ver- alleanza atlantica 

so i paesi socialisti sottolinea La ridda di colltrad dizioni 
tn queste ore il ruolo nolitico c ^ e dividono l’Occidente era 

eccezionale giocato nella sto- stuta malgrud o tutto, atte- 

rta del mondo dal giovane nua t a e contenuta in quel 

. ■■ - — . margine di autonomia che la 

era di Kennedy aveva intro- 
rArrlAnliA dotto nella diplomasia e nel 

vUiUugilvl contatto con i governi Come 

# _ » . esploderanno oggi, ci si chie- 

Jft Polonia de a Par WÌ. i problemi reali 

’ che stanno sul tappeto e che 

, ' VARSAVIA, 23. i in questi giorni hanno, anco- 

•' ti’opinione pubblica polacca rà una volta, visti divisi gli 
è rimasta profondamente scos- » europei - supposizioni di¬ 
sa dall'assaosinio del Presiden- vergenti a proposito delle 
te Kennedy. La notizia si è dif- grandi questioni, dalla NATO 
fusa verso le 20 di ieri sera al progetto di forza multilate- 


Cordoglio 
in Polonia 

, r ” ■ ' VARSAVIA, 23. 

•' L’opinione pubblica polacca 
è rimasta profondamente scos¬ 
sa daH'assassinio del Presiden¬ 
te Kennedy. La notizia si è dif- 


quando la ' radio e la televi¬ 
sione hanno interrotto le tra¬ 
smissioni per dare il dramma¬ 
tico annuncio. Il sentimento di 


gedta, Lee Oswald. un ubi- emozione e di cordoglio ' che 
tante di Dallas. Da quel anima oggi il Paese è stato 
momento la radio e la te- espresso ieri sera ■ nei tele- 
levisiòne americana annua- grammi di condoglianze inviati 
ciano senza sosta che a Washington dal presidente 


ciano senza sosta che 
Oswaìd è. un ex fante del¬ 
la marina, che è stato nel¬ 
l’Unione Sovietica ed oc¬ 
cupa il posto di presidente 
dell’organizzazione per una 
politica ragionevole verso 
Cuba. ' Riferiamo . questo 
particolare perchè gli oc¬ 
cidentali continuano ad af¬ 
fermare che la stampa so¬ 
vietica ignora il fatto c le 
generalità dell’arrestato ». 

Augusto Pancaldi 


• a Washington aai presidente 
del Consiglio di Stato Zawadz* 
ki, dal Primo ministro Cyran- 
kiewicz e dal ministro degli 
Esteri Rapacki. Nei loro téle- 
grammi indirizzati al presiden¬ 
te degli Stati Uniti, Lyndon 
Johnson. Zawadzki e Cyran- 
kiewicz scrivono: ■ « Profonda¬ 
mente commossi per l’assas¬ 
sinio del Presidente Kennedy 
e indignati per questo crimine 
inviamo a nome del popolo c 
del governo polacchi l’espres¬ 
sione del cordoglio e della no¬ 
stra simpatia al popolo e . al 
governo americani ». 


Una settimana di lutto in Inghilterra 

* * * .* t . * ■ . s * « ^ 

Londra preoccupata 
per la politica del 




Dal nostro corrispondente 

“ • : > LONDRA, 23 

Mentre le manifestazioni di 
cordoglio dei popolo inglese 

! per l’improvvisa . scomparsa 
di Kennedy continuano, i tri¬ 
buti resi alla figura del 35. e 
più giovane Presidente degli 
Stati Uniti (il quarto ad es¬ 
sere assassinato in meno di un 
secolo) sono concordi nel le¬ 
gare il suo nome a quello di 
Lincoln e nel lodare, di en¬ 
trambi. la coraggiosa lotta in 
difesa dei diritti civili. Ken¬ 
nedy aveva accettato consa¬ 
pevolmente l'impopolarità di 
certe misure politiche, ma non 
aveva ceduto di un palmo al¬ 
le pretese del sud - bianco-: 
la uguaglianza dei diritti dei 
negri figurava già nel suo 
programma elettorale del 
1960. - E" prooabilmente ec¬ 
cessivo attendersi come sa¬ 
rebbe logico, un più ragione¬ 
vole atteggiamento nel • sud 
come conseguenza dell’acca¬ 
duto ha scritto oggi il Times. 

La preoccupazione, negli 
ambienti politici londinesi, è 
forte; non solo perchè Ken¬ 
nedy — nei campo delle rela¬ 
zioni internazionali — era 
identificato con la distensione 
fra Est e Ovest, ma perchè, 
si dice, mal, per y passato, le 
relazioni fra Stati Uniti e 
Gran Bretagna erano state 
fondate su unà base più rea¬ 
listica. Il suo successore, 
Lyndon Johnson è — in lar- ‘ 
ga misura — un'incognita: as¬ 
sai noto all'interno, egli è 
praticamente sconosciuto al¬ 
l'estero. Mentre i maggiori 
esponenti del governo e del¬ 
l'opposizione in Gran Breta¬ 
gna stanno valutando che cosa 
significhi, in termini colitici, 
la scomparsa di Kennedy dal¬ 
la Casa Bianca, si esprime 
la fiducia che Johnson riusci¬ 
rà a continuare, nell'immedia¬ 
to futuro, le grandi lìnee 
dell'Indirizzo kennediano. SI 


teme tuttavia il rallentamen¬ 
to deirimpulso alla disten¬ 
sione e si sottolineano i peri¬ 
coli insili nei probabile -con¬ 
gelamento » di due questioni 
di scottante attualità: 1) lo 
sviluppo dei primi accordi fra 
l'URSS e l'Occidente: 2) la ra¬ 
zionalizzazione e - l’equilibrio 
dei rapporti fra un'Europa 
unita e 1'America. La morte 
di Kennedy — nell'opinione 
di autorevoli osservatori po¬ 
litici londinesi — è, nelle 
sue ' conseguenze • Immediate, 
un disastro senza eguali. 

; Il primo ministro britannico. 
Sir Alee Dougla3-Home, ba 
già palesato l'intenzione ■ di 
sollecitare un incontro-al più 
presto possibile col - nuovo 
presidente '• americano. - Sir 
Alee avrebbe infatti dovuto 
incontrarsi con Kennedy en¬ 
tro quest'anno: la ripresa di 
un contatto — Si fa rileva¬ 
re a Londra — è di vitale 
importanza per verificare le 
possibilità di un rinnovo del¬ 
la fiducia'dei leader* euro¬ 
pei nella nuova amministra¬ 
zione americana e per accer¬ 
tare la continuità di un at¬ 
teggiamento, come quello di 
Kennedy, che aveva saputo 
creare una comprensione con 
la ' Russia di Krusciov ài d: 
là e contro le resistenze dei 
sostenitori della guerra 
fredda. 

Londra era oggi in lutto: le 
bandiere sugli edifici pubbli¬ 
ci erano ferme a mezz'asta, 
la campana maggiore della 
abazia di - Westminster ha 
rintoccato a morte per un’ora 
dalle, undici a mezzogiorno 
La 1 regina ha ordinato una 
settimana di lutto ufficiale a 
corte e la disposto che il prin¬ 
cipe Filippo di Edimburgo 
parta domani per Washington, 
insieme con il Premier Home, 
ptr : assistere ai funerali di 
Kennedy. Una processione 
continua di visitatori si è ri-' 


versata nelle sale dèU’amba- 
sciata americana di Grosve- 
nor Square. Monsignor Gor¬ 
don Wheeler. della cattedrale 
cattolica di Westminster in un 
profilo dello scomparso ba 
sottolineato - il valore della 
sua lotta per : la pace nel 
mondo e ha scritto che «egli 
era singolarmente esente da 
ogni pregiudizio settario ed 
era un uomo assai vicino al 
cuore di Giovanni XXIII per 
il suo rispetto della coscien¬ 
za dell'individuo e per la 
sua fiducia nella buona fede 
degli altri-• • - 

Tali ( sentimenti - appaiono 
anche nei commenti ■ degli 
ambienti politici responsabi¬ 
li misti all’incertezza per i 
futuri sviluppi e alla consi¬ 
derazione che da ogg., ;) far¬ 
dello di responsabilità che 
ricade sulle spalle del segre¬ 
tario di Stato americano. Dean 
Rusk. si fa ancora più pe¬ 
sante. Sotto questo riguardo, 
si attende con impazienza la 
scelta dei collaboratori che U 
nuovo presidente Johnson do¬ 
vrà ben presto operare: dalle 
eventuali nuove nomine - e 
dalla riconferma del Dersona- 
le che già servì sotto Ken¬ 
nedy, si avrà la prima indi¬ 
cazione del tipo dì politica che 
Johnson intende perseguire. 

Johnson — si ripete a Lon¬ 
dra — è più noto in patria 
che all'estero Kennedy - era 
più apprezzato e stimato al¬ 
l’estero che non tn pàtria. La 
- nuova era » da luì inaugu¬ 
rata aveva significato l'abban¬ 
dono dello spirito di > crocia¬ 
ta - contro il comuniSmo che 
aveva caratterizzato le prece¬ 
denti amministrazioni ameri¬ 
cane. essa aveva anche signi¬ 
ficato l'adozione di una politi¬ 
ca più liberale all'intèrno. . . 

Leo Vostri 


f MjW v Mj MjWj accompagnandole con una bio- Porhino 

O' W grafìa della . vittima. • La > Tar- , rechino. ■. , / 

.. v • de. il solo ' quotidiano * della L’agenzia ‘ Nuòva Cina ha 

’ sera che esce all'Avana, è annunciato questa piattina l’às- 

innnlUn i > »nn uscita in ritardo per poter pub- sassinio del presidente Ken- 

)OIlallLa I Itili" blicare I dispacci - delle agen- nedy riportando sènza com- 

s __ ■' *.* • zie di stampa e una fotogra- menti le notizie dèlia , stampa 

| [ni il ' . fia -'del presidente Kennedy straniera 1 L'agenzia ha • anche 

^Là popolazione ha commentato informato che il vicè’ pregi- 

• " el, Ì S* 'UVril'StoSS: den,,! I-y-fof- Johnson ha>à 

compilo pesante cui diffidi- tantè permanente di Cuba alle prestato giuramento quale nuo_ 
mente riuscirà a far fronte. . Nazioni Unite, Carlos Lechuga vo ' presidente degli Stati 
Si afferma che egli ha le spai- Hevia, ha dichiarato anche a -Uniti. ! 
le mal guardate, e che tutto nome del suo governo: «No- ' ‘ * : * ■' ; 

sommato si tratta di ' un con- ‘nostante l'antagonismo esisten- ’ ■ • 1 Rplrjriarlo' 1 ' 

servidore che ha saputo adat- te tra il governo degli Stati . „;,.uoia , ,ouu .. 
tarsi - E tuttavia, nell'animo Uniti e la rivoluzione cubana . Il presidente jugoslavo; .ma- 
dei francese medio, del citta- noi abbìapno appreso con prò- reseiallo Tito, ha inviato )1 se¬ 
dino che la radio o la teìevl- fonda tristezza la notizia della guente telegramma di . cordo- 
sionp intervista senza doso in tragica morte dei presidente elio alla consorte del defunto 
queste ore. si esprime un John Fitgerald Kennedy Tutti Presidente: '■> La notizia della 
orientamento di tondo, che sa- gii uomini civili — ha aggiun- morte dei vostro consorte di ha 
rà. forse quello reale delle to Lechuga - saranno sempre profondamente commossi; la 
cose. Le basi gettate da Ken- rattristati > da avvenimenti di sua attività era utile non solo 
nedy per dar corso all’era questo genere La nostra deio- al popolo americano, ma a tut- 


compito pesante cui difficil¬ 
mente riuscirà a far fronte. 
Si afferma che egli ha le spal¬ 
le mal guardate, e che tutto 


tarsi - E tuttavia, nell’animo Uniti e la rivoluzione cubana ••• Il presidente jugoslavo; .ma- 
dei francese medio, del citta- noi abbìapno appreso con prò- reseiallo Tito, ha inviato )1 te¬ 
dino che ta radio o la teìevl- fonda tristezza la notizia della guente telegramma di . cordo- 
sìone intervista senza posa in tragica morte dei presidente elio alla consorte del defunto 
queste ore si esprime un John Fitgerald Kennedy Tutti Presidente: '■> La notiz.ia della 
orientamento di tondo, che sa- gii uomini civili — ha aggiun- morte dei vostro consòrte Ci ha 
rà. forse quello reale delle to Lechuga - saranno sempre profondamente commossi; la 
cose. Le basi gettate da Ken- rattristati • da avvenimenti di sua attività era utile non solo 
nedy per dar corso all’era questo genere La nostra deio- al popolo americano, ma a tut- 
della distensione, non vignar - gazione all’ONU desidera sot- ta la comunità umana Custo- 
dano soltanto l'indirizzo poli- tolìneare che questa dichiara- diremo l immagine ,del defun- 
tico del maggiore Stato rapi- zione esprime ì sentimenti del to Presidente Kennedy come 
talista del mondo ma corri- popolo e del governo di Cuba - quella di un grande statista 



talista del mondo ma corri- 
«pongono allo spirito più vero 
e più vitale che è in milioni 
di nomini, in America e fuori 
dell'America. 

Maria A. Maccioceh 


popolo e del governo di Cuba - quella di un grande statista 
•> ' : e di • un nobile padre e ma- 

- Nnnv/a Hralhi rito La prego; di accogliere 

■ 'NUOVa . Lzeini la espressione del più profon- 

n prèsidente indiano Ra- do cordoglio da pà^te dèlia 

dakhrishnan ha dichiarato ehp niia consòrte Jovanka e mio 

il presidente Kennedy «era un personale-. 


la televi- rale. al negoziato ver la libe¬ 
rto le tra- ralizzazione del commercio 
il dramma- mondiate? Nell'itvsieme. si ri- 
ntimento di tiene a Parigi che un periodo 
-doglio - che di gravi incertezze si aprirà 
sse è stato all'interno dell'alleanza occi- 
.• nei ' tele- dentale che ha la prospettiva. 
anze inviati secondo alcuni, di • marcare 
presidente *! passo per un periodo inde- 
to Zawadz.- terminato » e. peraltro, di tor- : 
stro Cyran- nare a d essere una orgattizza- 
ìistro degli zione apertamente aggressiva. 
ù loro téle- Kennedy aveva giocato un 
al presiden- ruolo personale importante 
iti, Lyndon : tanto nella ricerca di una in- 
e Cyran- tesa con l’Est quanto negli 
« Profonda- 1 sforzi fatti all'interno ■ della 
ter l’assas- . compagine europea per darle 
e Kennedy ' u n equilibrio. Questo equili- 
sto crimine brio oggi si è rotto e versino a 
el popolo e Parigi si teme che esso possa 
hi l’espres- essere stato spezzato a van- 
e della no- faggio di forze più minaccio- 
lopolo e al se ° incapaci di esercitare la 
, autorità e il prestigio di Ken- 

• ‘ nedy. Si ritiene, ad esempio, 

che la soluzione della crisi 
? "T dei Caraibi. che aveva porta- 
.. . _ to il mondo sull'orlo della 

'guerra mondiale, non avreb¬ 
be potuto essere positiva se 
Kennedy non fosse stato in 
grado di esercitare sul Con¬ 
gresso una gigantesca pres¬ 
sione. Che cosa diventerebbe 

a una crisi a Cuba. oggi, se si 

verificasse un ’ ritorno delle 
forze oltranziste a posizioni 
di maggior potere? •■ Nell’in¬ 
sieme si ritiene che un perio¬ 
do di gravi incertezze si apri- 

Ì rà nelle relazioni Est-Ovest e 
che l’alleanza distensiva fir¬ 
mata a Mosca sia ancora trop¬ 
po fragile per non rischiare 
incrinature. Il futuro è diffi- 
• cile, oscuro e inquietante: si 
sente ripetere da ogni parte. 
«Masse di «omini — scrive il 
Figaro — si erano svegliate 
| . con una immensa speranza di 

r ' • ‘ liberazione. Che avverrà delle 

loro aspirazioni, della toro al- 
■ tesa?... Lyndon Johnson. ■ il 

nuovo Presidente, è un uomo 

iFcìSS? del Sud Certo eali è - a diffe - 

annr Onr" renza della maggior parte dei 
suoi compatrioti, un modera- 
« -rii to ’ perfettamente consapevole 

nster in un delle conseguenze drammati- 

nparso na c f, e c y le p otrebbe avere un ri - 
iore della tomo indietro. Ma. e per le 

pace nel sue origini e per il tipo di 
c " e " e ?*‘ mandato al quale deve la sua 
esente da posizione politica, non trove- 
iettano ea T & e gn grandi difficoltà quan- 
i Yjcino al do verrà il momento della 
XXIII per azione? Ecco una questione 
la coscien- angosciosa... ». - 

per » i a •’ * In tre anni — scrive Le 

>uona fede Monde — Kennedy aveva in- 

coraggiato il movimento di H- 
-- appaiono berazione dei negri del suo 
enti ■ degli Paese, condotto a soluzione 
responsabi- felice la crisi di Cuba, uper¬ 
izza per i to - con Mosca un dialogo 
alla consi- Kennedy è l’uomo che ha po- 
gg„ ;) far- sfo le regole essenziali della 
ibilità che coesistenza reale Questa-ave- 
dei segre- va raggiunto un risultato mo- 
cano. Dean I desto, ma il fatto che Kenne- 
a più pe- dy e Krusciov avessero fatto 
> riguardo, indietreggiare insieme il gran- 
jazienza la de cataclisma aveva fatto na- 

itori che il scere in Questi due uomini, 

ohnson do- diversi sotto ogni punto di 

ira re: dalle vista, una coscienza del pe- 

nomine • e ricolo grave ; che minaccia 

eI ,? er6 v na ' Ma Le Monde, a differenza 
sotto Ken- di quasi tutti gli altri gior- 

irima Indi- nalì francesi, non è pessimi- 

politica che sfa sul futuro e ritiene che 

eseguire. Kennedy » lasci un’isptrazio- 

ietP a l «in. ne. uno stile, una linea da cui 

. . . . l’America non si staccherà fa- 

* ln . p3 ‘ ria ciìmente. e che l’assassino ha 

nneay - era soppresso l’uomo ma non la 

stimato al- necessità di risolvere i pro¬ 
pàtria. La blemi... e Lyndon Johnson. 

uì inaugu- colui che condurrà il partito 

itrt l'nHv,!,* democratico alla batlaolia 

' ? 1 *7° , elettorale, non puh dimenti, 

ai «crocia- care tui f 0 c ;ò sc corrà cvita- 

mismo che Te c he la debolezza succeda 

o le prece- alta fermezza, l'esitazione al¬ 
oni ameri- la risolutezza, la preoccupa- 

nche signl- zione deU’immediato al prò- 

una Doliti- Offri a lungo respiro...*. ■ / 

merr,* E ' -sensazione diffusa, tutta- 

niemo. . . mentre dovunque ci si in- 

, terroga sul successore, che 

Lyndon Johnson . erediti un 
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Il delegato degli USA alfONU, Adlai Stevenson, ricorda che un mese fa egli fu malmenato 
a Dallas - Il presidente Johnson ha avuto colloqui con il segretario di stato Rusk, col mi- 

nistro della difesa MacNamara e col capo della CIA McCone 
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(Dalla prima) 

volte con il fatto di cui è ac¬ 
cusato Oswald». 

L’indiziato ha subito un in¬ 
terrogatorio di dodici ore, ma 
ha seguitato a negare di ave¬ 
re commesso il delitto. Alla 
fine, ha anche rifiutato di 
firmare il verbale. Negli am¬ 
bienti della marina militare, ' 
dove l’Oswald aveva servito 
e da cui era stato espulso 
con disonore, si è cominciato 
ad avanzare anche l’ipotesi ; 
che l’incriminato volesse at¬ 
tentare alla vita del gover¬ 
natore Connally e che solo 
per errore abbia ucciso Ken¬ 
nedy. All’epoca dell’espul¬ 
sione di Lee Oswald, John 
Connally era infatti segre¬ 
tario alla marina e aveva 
rifiutato personalmente la 
domanda di reintegrazione 
nel corpo dei « marines > 
presentata dal giovane. 

Si è poi saputo che oggi 
un ■ altro individuo è stato 
fermato, a Dallas,. e lunga¬ 
mente interrogato: si tratta 
di Rodriguez Molina, amico 
dell’Oswald. Un certo miste- • 
ro, fatto di contraddizioni 

nelle testimonianze a suo YANNIS PORT - La madre del defunto presidente, U1 £_„ as - n : n di Kpnnedv 
carico e di gravi interroga- s!gnora Rose Kennedy, sorretta da un ufficiale della po- . L oSvocato una nrofonda 
tivi sul personaggio mcrimi- Uzia , si reca In chiesa per ascoltare una messa in suffragio “ S ?; tulio il moni 

sa&raX’tirSffiysi dei u ;<****? 

colpevolezza ha preso consi- .-?i : solidarietà, simpatia, rieono- 

stenza ed è stata ribadita que e mezzo del pomeriggio guito il feretro fino a che è scimento della spiccata per- 
— nei limiti di un gesto che la Casa Bianca, in compagnia stato posto su un ' sostegno sonalità del presidente ucci- 
è considerato il frutto di una di una nurse che era rimasta provvisorio. Più tardi la bara so arrivano da ogni paese, a 
mentalità esaltata — da au- con loro durante il viaggio avvolta in una bandiera de- migliaia. Negli Stati, Uniti, 
tdrevoli magistrati inqui- dei genitori nel Texas. Salin- gli Stati Uniti è stata collo- molte personalità del movi- 
renti. ger, il capo, dell’ufficio stam- cata su un catafalco simile mento per i diritti civili han- 

. T.’ ,| mfl ,| { K -„ T1 n„.i pa della Casa Bianca, ha det- a quello su cui venne posta no espresso il loro profondo 

rà penactd finm-ni p limprU to ai giornalisti che i due figli quasi un secolo fa quella di dolore. Anche a Hollywood. 
rnaftl^T ni r.mniS del presidente Kennedy, Ca- Àbramo Lincoln, ; nella sala dove Kennedy contava nu- 
nprrhp ■ nn«a rìppuprp 6 ìA roline e John junior, sono orientale della Casa Bianca, merosi amici personali, nello 
nmflpsift rfpi n nTmi n t imeni stati messi al corrente della Anche Lincoln era stato as- ambiente cinematografico, i 
pomeriggio sarà officiato un tra fi e dia fin da ieri sera: sono .sassinato. Ai lati del catafal- commenti raccolti dai gior- 


pidoglio, fino.alle 20 d{ do- ia perdita crudele di cui sof- cessione, secondo .la - carta 
mani e dalle 9 alle 10 di In- friamo tutti. Quelli di noi costituzionale, viene subito 
netlì. Alle 11 il feretro pei- che hanno avuto il privilegio dopo' lo attuale presidente 
correrà un tragitto di circa di lavorare in stretta colla- Johnson), lo stesso presiden- 
tre, chilometri ì. attraverso borazione con il presidente te della - Camera, John Me 
Washington per raggiungere Kennedy conserveranno seni- Cormack ha più volt^e mani- 
la cattedrale di San Matteo, pre nella loro memoria il co- festato la sua costernazione 
dove il cardinale arcivesco- raggio, l’intelligenza e Tele- invocando il nome di Dio e 
vo rii Boston, Richard Cu- ganza - con le quali egli assol- esclamando: «A che ; cosa 
shing, celebrerà la messa lu- veva alle sue straordinarie siamo giunti! ». Da ogni, ge- 
nebre. ••• • 1 •- : responsabilità. Noi siamo sto, da tutti i commenti (più 

La signora Rose Kennedy, una grande nazione, dotata o meno autorevoli), traspare 
madre del presidente, è ah- di una grande potenza, con — anche se inespressa — la 
data stamattina a pregare molto lavoro da compiere; ed convinzione che l’attentato è 
nella chiesa di Saint. Fran- ora è su uno dei nostri più l’atroce sbocco di una situa- 
cois Xavier, a Hyannis Port. grandi concittadini che pesa zione politica, di cui non si 
L a signora ha lasciato Tabi- la responsabilità presiden- erano ancora apertamente 
fazione verso le sette del ziale. Il presidente Johnson definite, prima, le compo* 
mattino. Agenti - di polizia ha bisogno del nostro aiuto; nenti più gravi. Ma esse era- 
hanno allontanato dalla e lo merita, nel momento in no presenti nella coscienza 
chiesa i tecnici della televi- cui egli assume le sue alte di tutti. • • r 

sione che vi avevano già in- responsabilità a nome di noi Le condizioni del governa- 
stallato le loro macchine da tutti, cittadini americani ». tore del Texas, John Connal- 
ripresa. Senza tradire la sua L’ambasciatore americano ly, ferito nell’attentato che 
emozione, la signora Ken- presso le Nazioni Unite, Ad- è costato la vita a Kennedy, 
nedy è entrata rapidamente, lai Stevenson, ha ricordato migliorano ed egli può ormai 
ha assistito alla messa ed è che proprio un mese fa egli essere considerato fuori pe- 
tornata nella propria abita- era stato sputacchiato e mal- ricolo. Ieri, Connally era sta- 
zione. dove l’attendeva suo menato a Dallas. - Poi 1 ha to sottoposto a un intervento 
marito. Il padre del presi- esclamato: « Tutti quelli che operatorio durato quattro 
dente, semiparalizzato, è sta- hanno conosciuto Kennedy ore. Il presidente Johnson è 
to avvertito della morte di lo piangeranno fino alla fine stato informato di questo, lo 
suo figlio, con molte precau- dei loro giorni. Che Dio ci notte scorsa, dal medico stes- 
zioni, presente anche un me- salvi tutti ». Mentre il ser- so del. governatore, che gli 
dico. - vizio segreto provvedeva a telefonava da Dallas. Dopo 

' L’assassinio . di Kennedy istituire un servizio di guar- l’operazione, appena si è sve- 
ho provocato una profonda dia. la notte scorsa, nell’uf- gliato, Connally ha chièsto 
impressione in tutto il mon- ficio del presidente della Ca- per prima cosa notizie di sua 
do. Messaggi che attestano mera dei rappresentanti moglie e quindi si è riasso- 
solidarietà, simpatia, ricono- (che nella linea della sue- pìto- 
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Il cerchio indica il pùnto della città dovè è stato compiuto l’attentato. In alto, a si¬ 
nistra, l’ospedale dove Kennedy è spirato. «■, , < , 


Primi atti del nuovo presidente 


(Segue dalla prima) ! 
ministri \ del gabinetto 


dei servizi di spionaggio 
(CIA), John McCone, l’as- 


Sf r S°d^lfeq^em neìla ^ ^ ^^dètti nella casa dèi èè séno state àccesè due cam élfièu ^èné apparsi^mpron- rtmVrUiSl"» ca- *!?•«/• speciale Jel pre- 

nonni materni, a Washington, dele. Nella stanza non vi so- tati a una vera costernazio- ^enneap rimarranno inca Sldente per t pro blemi del- 


^adiS^nn^e^e nonni materni, a Washington, dele Nella stanza no„ vl so- tati a una vera costernazio- e£ressZ Vlèhie- 

po! la salma del presidente e poco dopo sono tornati alla no fiori: la famiglia del pre- ne: «E incredibile — ha di- del nuoy ^ preSt - dente . 

«tre™ y seMnu« rt J iei a C imf SSoltaS^ 8 ’. sèrando la conluefudìn“it- go'con’Ju^’a l'Amlrica e‘“n i^SSticl 

So nilolSaTArllnS™: AlValba. ancora vestita col «ylto ha py<8»t. gli « miei d » 7^1 itatiVnM 

Kennedy sarà il secondo pre- cappotto rosa che aveva ieri I j .^ sono stati invitati ad aste- 

sidente americano a riposare e che era imbrattato di san- Alle dièc?è mezzo^Tl matti ì cÌÌì ntn !n 1 ni.- n nersi dal , presentare ■ le 

in questo cimitero/sulla gue, Jacqueline Kennedy, KeiSSdy e di™ io Sv D^visTa Proprie dimissioni, come è 

sponda del fiume Potomac, sorretta dal cognato, e uscita suòi du/b^Sbint^ono en- dettò «Tutti rmeSbri di d ’ us ° Quando ad un presi- 
dinmpetto a Washington Co- dietro la ^bara del marito e trat - nella <sala orientale», quMsiasi gruppo di minoran- dente ™ succede un altro, 
si dovrebbe terminare il suo ha asciato 1 ospedale della dove era stàto deposto a ca . „ nel ® 0n P d P 0 dovrebbero Queste misure vengono tn- 
viaggio, il corpo senza vita carina, a Bethseda II fere- ta falco. Davanti a una ses- ringraziare Dio per un uomo terpretate come una ma- 

di Jphn Fitzgerald Kenned>, tro di Kennedy e stato tra- san tina di parenti e amici che in vita migliorò un poco uifestazione della volontà 

il piu giovane presidente nel* sp0 rtato a Washington a bor- del defunto, il reverendo Ca- le ; cose ». : Un altro attore, dl ^°^ inson di continuare,- 
la stona aegir stati uniti, do di un’ambulanza azzurra vanangh, amico anch’egli del Jack Lame, apprendendo la almeno per il - momento . 
aS T » Hnllin della marina. Vi hanno tro- presidente, ha celebrato una notizia è stato colpito da un dazione di ' Kennedy. Il 

La salma era stata portata vato posto anche Jacque- messa . . - . . attacco cardiaco. - . nuovo presidente, in un 

Andrews aflo^D^ale Havafè lÌ - n ° 6 Raber t, Kenn /y- ■ Piùtardi ò cominciatola Tre ’ dirigenti del partilo messaggio alla Nazione, 
Anarews all ospedale navale signora Kennedy sedeva su romunista americano i cnm afferma tra l altro: * Ken- 

ch f M° rR 1 P I eS T° Bet k? eda ; un sedile a fianco del fere- lai j®.l 11 te ° delle per- G H jj Benjamin uedy aveva mantenuto lo 

nel Maryland. La moglie di tro . ^ambulanza è entrata s°nalita. Quando e giunto e ia^oòfòagna Gudòv impegno dei nostri padri, 

Kennedy Jia passato la not- nel territorio della ' Casa d nuovo presidente Lyn- e ha Jo invfatÒ alla sì- cioè la libertà per tutti. 

te accanto alla bara Al suo Bianca dall’ingresso di nord- don Johnson, alle 8,55 a gnora Kennedy un telegram- Egli ha ampliato la porta- 

Hraw? Jacnilpf?np F KennerTv °, vest ’ sott o.lo sguardo muto bordo di un’auto scortata da ma di condoglianze. Essi giu- *<* di questo impegno, che 

«rf ctà 1 i 1-;coifòta a d } un centma i° di persone due motociclisti, alcuni pas- dicano l’assassinio del presi- ha appoggiato con tutta la 

mfntA che avevano-atteso per molte sa nti hanno fatto un gesto di dente frutto del « parossismo energia e tutto il coraggio 

Kennedv TnsifUiP ’rrm lni ° re - * . saluto e qqalcuno.ha gridato: dell’ondata di violenza e di che sono caratteristici del- 

lflèciaio tT baèe tÒc Faceva freddo e.non era « Buona fortuna». Poi sono terrore promossa dai razzisti la nazione alla cui guida 

nueline anneriva /llidè enn ancora giomo: : Una guardia sfilatici membri delle due ca- e dalle forze di estrema de- egli si è trovato. Uomo sag- 

la iahhracarrfltA ìwhiAlm d’onore .di ,marines ^^.ha pre- mere, della corte.suprema, ì s tra». Il messaggio dice pu- gio, forte e amante della 
cnrachnrratòcn i.n’lmrnai;! sentato le armi, chinando il governatori degli stati.il cor- re: «Essi hanno assassinato pace, egli ha formato e 
ne crudele» da cui non note- capo in segnò.di. lutto. L’àu : po diplomatico. - . ; bambini negri a Birmingham fatto progredire la poten- 

va evidentemente disto- toambulanzà è passata cosi Eisenhower e Truman so- e. incoraggiati dagli attenta- za della nostra nazione al 

eliersi lungo il viale'che conduce no venuti tra i primi. L’ex ti dinamitardi, dagli atti di serinzio di un mondo dove 


#yli&rqi - - • -W - ■ ~ - A — - - _ , - - m m .. .. .. 

T „ * . al portico settentrionale de!- presidente Hoover, che; or- terrorismo e dall’assenza del- si sviluppano sempre più 

' " ac quelme Kennedy aveva i a Casa Bianca. Per quanto mai ha Ó5 anni, ha telegrafa- la legge in altri stati, hanno la libertà e l’ordine. Tutti 
dato a suo addio estremo ai j a folla fosse numerosa, non to ,di non poter essere pre- raggiunto il più alto perso- coloro che amano la liber- 
r a r.L°K mort0 ^ C,an T°,f U ,l* s * è udito alcun rumore/^sal- sente. Domani la salma dèi naggio del nostro paese». fò piangeranno la sua mor- 
“ “ Dl ir vo f* 1 * ordini degli ufficiali e présideiite sarà trasferita * Tra le molte dichiarazioni te . Kennedy, il quale lungi 
noirXe^wioiif «{ì Io scalpiccio dei soldati. dalla Casa Bianca alla Ro- raccolte dalla voce degli uo- da i sottrarsi alle sue re- 
naiiae nil La bara è stata tolta dal* tonda del Campidoglio Sarà mini politici più in vista, va S ponsabilità. le desiderava, 

At Ti uinrZ l’ambulanza e portata à spai- accompagnata da un .corteo rilevata quella del segretario non avrebbe • voluto che 

OnnrZiecJi AiJtnnfn Ia dentro la Casa Bianca da ufficiale che si muoverà.alle di Stato Dean Rusk: «Noi noi c - t sottraessimo a no- 
irflMvaln niiplmomentn èi’ u " a rappresentanza delle tre 13 dalla residenza presiden- condividiamo pienamente — S fra volta al proseguimen- 
Jnpfiò della non armi, in alta uniforme. Soste- ziale. La. popolazione potrà egli ha detto — l’impressione to de ip opera da lui intra- 

ha sfnuto reeeere davanti nuta sottobraccio dal cogna- sfilare davanti alla, bara po- di choc che si è abbattuta a e che deve esser e 

aUa scena della moglie pro- to ’ la signora Kennedy ha se- co dopo il suo arrivo in Cam- sulla nazione americana dopo perpetuata oltre ' questa 

tesa sulla salma del marito. “* J ““““ 


attenta- za della nostra nazione al 
atti di serinzio di un mondo dove 
nza del- si sviluppano sempre più 


sidente per i problemi del¬ 
la sicurezza, McGeorge 
Bundy, e con i leaders con¬ 
gressuali dei due partiti. 
Quest’uliimo incontro è du¬ 
rato mezz’ora. . ■ 

' Risulta inoltre che John¬ 
son ha chiesto e ottenuto 
l’impegno ad assicurare la 
continuità ■ della loro, col¬ 
laborazione ■ con l’esecuti¬ 
vo dal presidente dei sin¬ 
dacati George Meany e dal : 
presidente: della compa¬ 
gnia dei telegrafi e telefo- 
’ ni e rappresentante del pa¬ 
dronato americano, Frede¬ 
rick Kappel ...... .... • 

Il - presidente Johnson 
ha poi lasciato l'Executive 
Building e si è recato, ac¬ 
compagnato dalla moglie 
Lady Bird, la nuova *first 
Lady » nella ■ grande sala 
dove è ' esposta la salma 
di Kennedy. Johnson e la 
moglie si sono trattenuti 
alcuni minuti, in raccogli¬ 
mento dinanzi. alla bara, 
avvolta dalla bandiera sta¬ 
tunitense e sono quindi sa¬ 
liti al piano superiore do¬ 
ve hanno - trascorso venti 
minuti in compagnia della 
signora Kennedy. ■. / . 

' Tutta la stampa ameri¬ 
cana dedica stamane ac¬ 
corati commenti all’assassiy 
nio del presidente. Il New 
York Times definisce «sto¬ 
rica e immensa» la perdi¬ 
ta subita dalla nazione e 
si augura che lo spirito di 
Kennedy « continuerà a 



La famiglia Kennedy al completo in una foto recente. 


guidare il paese verso il 
raggiungimento degli idea¬ 
li di fratellanza all’inter¬ 
no e di pace intemaziona¬ 
le». La New York Herald 
Tribune parla di « un gior¬ 
no di dolore e di vergo¬ 
gna » e proclama che la 
violenza noti ha giustifica¬ 
zioni, anche se « come ogni 
presidentei egli - suscitò 
controversie, fu criticato in 
vari aspetti della sua azio¬ 
ne e parecchie critiche fu¬ 
rono aspre ». La Washin¬ 
gton Post scrive che « nes¬ 
suno è disposto ad ammet- 


è fuggito in singhiozzi e si 
è nascosto in fondo al cor¬ 
ridoio. Più tardi, ha raccon¬ 
tato di avere visto come la 
vedova avesse raccolto tra 
le sue la mano di Kennedy 
e di come l’avesse stretta e 
poi come avesse tolto dal 
dito di quella mano l’anello 
e baciato. Anche uno dei due 
sacerdoti che hanno sommi¬ 
nistrato a Kennedy il sacra¬ 
mento dell’* estrema unzio¬ 
ne» (sotto condizione, per¬ 
chè non sapevano esattamen¬ 
te se fosse già morto o anco¬ 
ra In vita) ha detto qualcosa 
sulla moglie: le si era rivolto 
per esprimergli le sue condo¬ 
glianze e quelle dei suoi .par¬ 
rocchiani. Lei lo aveva rin¬ 
graziato, dicendogli di prega¬ 
re per lui: « La signora Ken¬ 
nedy. come tutti quell! che 
erano all’ospedale — ha rac¬ 
contato il sacerdote — aveva 
uno sguardo vuoto, fisso da¬ 
vanti a sè. Una cosa troppo 
grande era davanti a tutti »- 
Lasciata la base aerea di 
Andrews in compagnia di 
Kobert Kennedy, la vedova 
ha raggiunto dunque ien se¬ 
ra l’ospedale di Bethseda e 
vi è rimasta fino all’alba. 
Non è- rientrata nella resi¬ 
denza presidenziale. 1 suol 
due figli Caroline e John ir. 
avevano lasciato verso le cin- 



WASIIINGTON — La salma dì Kennedy composta su un catafalco nella Sala eist 
della Casa Bianca, vegliata .da un picchietto di marines.^ (Telefóto AP a « l’Unità ») 


perpetuata oltre ' questa 
tragedia nazionale ». Quin¬ 
di Johnson ha proclamato 
lunedì 25 novembre, gior¬ 
no dei funerali del presi¬ 
dente Kennedy. giornata di 
lutto nazionale in tutti gli 
Stati Uniti. '■ l ' 

Stasera la Càsa Bianca 
ha annunciato che merco¬ 
ledì prossimo - alle ■ 12£0 
(18JJ0 italiane) il presi¬ 
dente Johnson parlerà alle 
due Camere riunite in se¬ 
duta comune. Il discorso, 
a.quanto si è appreso, sarà ' 
pronunciato mercoledì per¬ 
chè il nuovo presidente si 
ripromette di dedicare - il ■. 
martedì a una serie di col¬ 
loqui con alcuni leaders 
stranieri che verranno a 
Washington'per i funerali 
di Kennedy. ' 

In precedenza Johnson 
aveva avuto una serie di 
consultazioni con : il fratel¬ 
lo del presidente ^defunto,. 
Robert Kennedy, con il se¬ 
gretario di stato Rusk, il 
qùale sorpreso dalla noti¬ 
zia* dell’assassinio di. Ken¬ 
nedy mentre volava verso 
Tokio, aveva fatto inver¬ 
tire la rotta ed era rien¬ 
trato nella capitale; e suc¬ 
cessivamente con .il mini¬ 
stro della difesa - Robert 
Mà%Namara, Vex presiden¬ 
te ' Eisenhower,. il < capo 




WASHINGTON — La sorella del Presidente Kennedy, 
Ènnicè al sno arrivo a Washington. Dietro dì lei si in¬ 
travede U fratello senatore Edward M, Kennedy 


tcre che l’atto compiuto sia torio di 
dovuto ad una persona già lo s 
guidata da una mente nor- nedy ai 
male e in. condizioni di ra- luglio ’ 
giovare ». Il St. Louis Glo- certo d 
be Democrat. si domanda blicani, 

« che cosa c’è che non va Goldwc 

negli Stati Uniti, per for- dovran 

nire l’ambiente ad una piani, 

azione dei genere ». Il lato fronte, 
della ^personalità di Ken- un con 
nedy che viene messo in 

maggior rilievo è quello ——- 

degli sforzi, da lui compiu¬ 
ti per promuovere una mi- ■ 

glior comprensione inter- J,Q 

nazionale, inclusi l’azione 
svolta in occasione della J 

crisi di Cuba e il trattato U 

di Mosca sulla tregua nu- ' ~ 
cleare. Qualche commenta- D 

tore paragona lo scompar- } 

so al presidente degli anni 
di guerra Kranklyn D. '‘Il nui 

Roosevelt. ... . - '' vo amei 

- Nelle congetture sugli stòici 

orientamenti del nuovo «Chiesa 

presidente, prevale la sen- protesta 

sazione che questi non mo- sbiteriai 

dificherà per ora la linea stiana - 

del suo predecessore, ma ™fj e | a 

che, ptn tardi, il colpo in- teriani. 
ferto alla egemonia statu- logici 
nitense nella NATO dal Stati Ui 

violento trapasso di potè- deli, 
ri « imporrà alcuni cam¬ 
biamenti». Johnson, si pre- . 
vere, seguirà un atteggia¬ 
mento « più cauto » nelle 
relazioni con l’Unione So- “Siili 

vietica e sarà più sensibile -— 

alla-pressione del Congres- de j 23-ll-’63 

so, di cui è un vecchio _ 

esponente. La successione 
avrà importanti ripercus- Bari^ 
sioni anche sulla lotta eìet- Cagliari 
tóralé. Mentre era pratica- Firenze 
piente certo che Kennedy Genova 
avrebbe avuto le pref cren- Milano 
ze del partito alla Conven- Napoli 
zione dell'anno prossimo, Palermo 
Johnson sarà soltanto il fa- 
vorito: potrà probabilmcn- Tonno 
te rolersi dell’appoggio dei ’ ene ^ a 
razzisti del sud. presso i N*P°h 1 
quali le ”chances di Ken- Rom * . 

• nedy erano seriamente Monte 
compromesse, c di quello Ai ■ 12 ■ 
di uomini come l'ex segre- !.. 125.3 


tario di Stato Acheson, che 
già lo sostenne contro Ken¬ 
nedy alla Convenzione del 
luglio 1960, ma ■ non sarà 
certo di trionfare. I re pub¬ 
blicani, incerti finora tra 
Goldwater e Rockefeller, 
dovranno mutare i loro 
piani, ora che hanno di 
fronte, • alla Casa Bianca, 
un conservatore. ' 


La religione 
del nuovo 


WASHINGTON. 2*. 

• ‘ H nuovo capo deU’esccutl- 
vo americano appartiene alla 
chiesa dei « Discepoli di Cri¬ 
sto-. comunemente chiamata 
«Chiesa cristiana ». una setta 
protestante di ispirazione pre¬ 
sbiteriana. La «Chiesa cri¬ 
stiana - venne fondata in A- 
merica all'inizio del 19^ se¬ 
colo. da alcuni pastori presbi¬ 
teriani. ispirati da motivi teo¬ 
logici Essa riunisce, negli 
Stati Uniti, circa 1.800.000 fe¬ 
deli. 


Estrazioni del lotto 


Milano 

Napoli 

Palermo 


64 73 61 59 42 

4 22 44 37 6 
30 29 56 26 85 
21 26 72 10 19 
55 11 81 39 37 
16 53 54 19 40 

5 42 24 64 58 
83 79 52 69 17 
14 60 48 21 67 
23 40 20 88 60 


Venezia 23 40 20 88 60 1 

Napoli (2. estraz.) x 

Roma , (2. estraz.) 2 

Montepremi lire 55.557.388. 
Ai - 12 > L. 925.000; agli - 11 » 
!.. 135.300; ai - 10 - L. 10.900. 


IMPERMEABILI S. GIORGIO 


TUTTI I TIPI DIMPERMEABILI E, NEL . SETTÓRE DELLE MO¬ 
DERNE FIBRE SINTETICHE. QUELLE RITENUTE MIGLIORE 

• '«NAILON» . • «TERITAL» MODXATOCE 


Itlo 


L. SORELLI « VIA COLA DI RIENZO, 161 
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LA PERSONALITÀ' POLITICA E LE BATTAGLIE DEL PRESIDENTE SCOMPARSO 
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29 MAGGIO 1917 . / ; 

Nasce a Brookline, presso Boston da Joseph P. 
Kennedy. \ „• 

1935 ; 

S’iscrive all’Università • dì Harvard • Manifesta ^ 
sentimenti ostili al nazismo * Scrive una tesi sulla 
politica estera inglese, successivamente pubblicata col 
titolo «Perchè l’Inghilterra ha dormito*. 

1937 

Subisce una lesione alla spina dorsale. 

1937-40 : ' • • ‘ ; : ' ■ y‘\ - ' ' v 

'Segue il padre ambasciatore a Londra il quale ‘ 
non nasconde i suoi dubbi sulle possibilità della Gran 
Bretagna di resistere alla Germania nazista verso la 
quale nutre non poche simpatie - Per dissensi con 
Roosevelt il padre è costretto a dimettersi. 

1941 .*■■■ • • •• ‘ ' 

Si laurea in Scienze - Entra nella Marina - Gli 
viene affidato il comando di una motonave 

1943 - . 

Il suo battello è silurato dai giapponesi - Rimane 
ferito. ••'•• >■ • 

1947 ■ ” 

E’ eletto per la prima volta deputato alla Camera 
dei rappresentanti. ... 

1952 

Strappa il seggio senatoriale al repubblicano Henry 
Cabot Lodge. ... ‘ ; ‘ ... 

1956 ' ' • ' ■ ; • . • ' ’ v : 

Scrive Pròfiles. in Courage, una biografia di se-;• 
natori eminenti, che gli vale il Premio Pulitzer. Alla 
Convenzione nazionale del Partito democratico e 
battuto da . Kefauver nella candidatura per la vice 
presidenza. . 

1958 . . ’ ' • • . .. .. 

E’ rieletto senatore con largo margine di voti - 
1959-1960 ^ ^ - . 

Imposta i temi della « Nuova Frontiera », auspi¬ 
cando un nuovo atteggiamento sulle esplosioni H 
(2 nov. 1959) sul disarmo (11 die. 1959) suli’integra- 
zione razziale (16 apr. 1959) contro il giuramento di 
lealtà (30 gennaio 1959). . 

12 MAGGIO 1960 : „ •; 

Condanna il comportamento di Eisenhower nella 
faccenda dell’U2. ; t' j 

14 GIUGNO 1960 r . .. : if il é? 

Espone i 12 punti programmatici per un nuovo 

atteggiamento in politica èstera. : ' . : V 

15 LUGLIO 1960 * : „ 

E’ eletto candidato del-partito democratico alla 

Convenzione di Los Angeles. 

8 NOVEMBRE 1960 

EV eletto presidente con 33.627.000 voti - contro 
33.378.000 per Nixon. - ’ 

20 GENNAIO 1961 - ' ' 

Kennedy è insediato a Washington come trenta¬ 
cinquesimo Presidente degli Stati Uniti d’America. 
Nel suo discorso di insediamento rivolge un appello 
al popolo americano e agli altri popoli ad unirsi 
«In una lotta contro i comuni nemici dell’uomo: la 
tirannide, la miseria, la malattia e la guerra stessa*. 

2 FEBBRAIO 1961 

Un suo messaggio al Congresso fissa principi ed 
obiettivi della politica economica interna: in parti¬ 
colare, un programma di sussidi federali per l’istru¬ 
zione, per l’assistenza medica e un rafforzamento della 
legislazione sui diritti civili. 

13. MARZO 1961 . ... 

Tiene alla Casa Bianca un discorso a 250 diplo- 
' matici sudamericani, annunciando un piano di aiuti 
economici all’America Latina denominato « alleanza 
per il progresso». Nella stessa occasione annuncia • 
una linea politica volta alla soppressione della libertà . 
di Cuba. . . 

19 APRILE 1961 " 

- - Kennedy autorizza l’invasione di Cuba da parte di 
truppe mercenarie organizzate dai gruppi controri- • 
voluzlonari cubani impiantati in Florida. La spedi- 
zione fallisce ignominiosamente e desta allarme e 
protesta in tutto il mondo. 1 
3-4 GIUGNO 1961 ' . T 

. . Kennedy si incontra a Vienna con Krusciov. I due 
presidenti concordano « di mantenersi in contatto per 
tutte le questioni che rivestono interesse per i due 
paesi e per tutto il mondo *. : 

25 LUGLIO 1961 

Kennedy pronuncia un discorso sulla crisi di Ber¬ 
lino e annuncia nuove misure « precauzionali di or¬ 
dine militare*. 

18 NOVEMBRE 1961 

- Kennedy prende posizione contro gli estremisti di 
destra americani, in politica interna e in politica 
estera. • • - - 

7 MARZO 1962 ' ’ 

- - In una lettera a Krusciov, Kennedy propone una 
cooperazione tra Stati Uniti ed Unione Sovietica nel 
settore delle ricerche e delle esplorazioni spaziali. 
Krusciov accetta la proposta. 

4 LUGLIO 1962 . : ' 

In un discorso a Filadelfia Kennedy insiste sulla 
necessità dì una collaborazione con i paesi europei 
dell’occidente, mettendo 1 contemporaneamente l’ac¬ 
cento sull’urgenza di porré al bando una soluzione 
di guerra. 

22 OTTOBRE 1962 

Kennedy annuncia alla nazione americana che a 
Cuba sono state installate basi di lancio per missili 
di media gittata dall’Unione Sovietica. Ha inizio la 
drammatica crisi con il blocco navale alle navi 
rotta verso Cuba e con una serie di altre misure mi 
litari ed economiche. La crisi viene superata attra¬ 
verso la buona volontà di pace manifestata dalla 
Unione Sovietica e attraverso l’accettazione, da parte 
americana, della linea di compromesso offerta da • 
Krusciov. 

28 FEBBRAIO 1963 ’ ; ' 

In un messaggio speciale sui diritti civili inviato 
al Congresso il Presidente rileva la necessità di porre 
fine alle misure che limitano il diritto di voto dei 
negri e annuncia una serie di provvedimenti contro 
le discriminazioni razziali negli stati del Sud. 

10 GIUGNO 1963 • • 

Parlando all’Università americana di Washington 
annuncia l’inizio dei colloqui per la tregua H ed 
esprime fiducia nel metodo delle trattative per assi¬ 
curare al mondo la pace. , 

25 GIUGNO 1963 

Nel corso del suo viaggio in Europa Kennedy pro¬ 
nuncia un importante discorso a Francoforte. In esso 
ribadisce la volontà degli Stati Uniti di tener fede 
all’alleanza atlantica e di aiutare la Germania occi¬ 
dentale. Egli aggiunge peraltro che per tradurre in 
pratica un nuovo ordine sociale fondato sulla libertà 
e la giustizia è necessario creare soprattutto un mondo 
di pace. ’ ~ ’ i 

7 OTTOBRE 1963 

Firma il trattato nucleare di’ Mosca. 


v, -’.v; 
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; « Il Presidente , della 
nuova ’ frontiera >:cosi, 
grandi titoliSdei giórnalrdi 
tutto il mondo hanno ri¬ 
cordato ai * lor\ lettori il 
carattere determinante del¬ 
la personalità, '\aspetto 
originale del compio sto¬ 
rico assunto da John F. 
Kennedy. E, in effettVin 
questa formula e in quella 
definizione si racchiudono 
le maggiori caratteristiche,^ 
i più arditi programmi, le 
stesàe' contraddizioni 'del¬ 
l’uomo e • del Presidente. 
Vale la pena di ricordare 
le parole esatte che Ken¬ 
nedy adoperò, in proposito, 
nel corso della dura cam¬ 
pagna elettorale che dove- 
' va condurlo •« alla Casa 
Bianca, all’età di 43 anni. 
« Siamo vicini a una nuo¬ 
va frontiera — egli disse 
allora — la frontiera dei 
prossimi dieci ' anni, una 
frontiera di occasioni e di 
pericoli sconosciuti, di spe¬ 
ranze insoddisfatte e di 
minacce. La nuova frontie¬ 
ra della quale io parlo — 
aggiungeva —.non è costi¬ 
tuita da una serie di pro- 
, messe ma da una serie di 
sfide. Non è costituita da 
• quel che io intendo offrire 
agli americani ma da quel 
che io desidero chiedere 
loro *. 

La fine del 1960. e del¬ 
l’amministrazione Eisenho¬ 
wer. «segnava il punto più 
basso registrato dal presti¬ 
gio americano nel mondo. 
Non solo i grandi successi 
sovietici nel campo spazia¬ 
le facevano intravedere lo 
enorme ritardo dell’Ame¬ 
rica su quel piano scienti¬ 
fico, ma anche la sua infe¬ 
riorità nei settori decisivi 
del rapporto di forze mili¬ 
tare. La vittoria della ri¬ 
voluzione .cubana aveva 
esercitato una grande sug¬ 
gestione su tutta l’Ameri¬ 
ca latina. Si può dire che 
tutto il sistema di alleanze 
degli Stati Uniti con ■ gli 
altri paesi dell’Occidente 
e con il terzo mondo era 
in crisi. Fu in questa si¬ 
tuazione che Kennedy cer¬ 
cò di offrire al popolo ame¬ 
ricano, sia nella competi¬ 
zione del sistema imperia- 
, listico con quello sociali¬ 
sta.'* sia nell’affrontare i 
problemi economici e so¬ 
ciali del paese, una piatta- 
. forma nuova, diversa. Era 
- una sfida che cercava z di 
riportare • in primo piano 
valori ideali e promesse di 
rinnovamento morale e so¬ 
ciale,-del tutto trascurati 
ed offesi dalle amministra¬ 


zioni precedenti, mentre sii 
riprometteva di riguada¬ 
gnare il terreno perduto, 
di riacquistare prestigio e > 
posizioni di forza abban¬ 
donate o vacillanti. ■'-••• • . 

Kennedy era stato espres¬ 
so da una delle grandi fa¬ 
miglie della classe dirigen¬ 
te americana, strettamente. 
collegata a gruppi ■ finan-, 
ziari tra i più potenti; ep¬ 
pure, per venire eletto do¬ 
vette sfidare : diffidenze e. 
\mpopolarità notevoli. Era • 
Puomo che si circondava 
delle aborrite « teste di uo¬ 
vo >V di intellettuali che da 
anni^peroravano una svol¬ 
ta ' nella i politica -■ estera 
americaVia, soprattutto nei 
confrontndel terzo mondo. 
Aveva coi\sè la s’mpatia 
di gran palile del mondo 
sindacale degli Stati Uniti 
e ciò . suscitala notevoli 
diffidenze in canopo padro¬ 
nale. Appariva qeciso ad 
opporsi ai circoli ai destra 
più reazionari, più intolle¬ 
ranti, ai fanatici razzisti 
degli Stati del Sud\ Lo 
stretto margine di maggio¬ 
ranza con cui fu eletto 
notò, del resto, i caratter 1 
della scelta drammatica di 
nanzi a cui si trovarono : 
gli elettori americani. For¬ 
se soltanto il bisogno lar- ]; 
gamente avvertito nel po- 
polo, ancorché generico, di ; 
un nuovo orientamento, di ' 
un polso più fermo, di una : 
volontà 1 più giovanile, di • 
un linguaggio più moder-; 
no. di una coscienza mo¬ 
rale più impegnata, deter- ! 
minarono la vittoria di - 
strettissima misura di Ken¬ 
nedy, alla fine del 1960. 

Da allora, i tre ^ anni 
scarsi di presidenza di 
Kennedy hanno permesso 
di valutare, seppure anco¬ 
ra in un modo imperfetto, 
la misura del rinnovamen¬ 
to apportato, i risultati di 
una sfida situatasi sulla 
« nuova frontiera ». e le re¬ 
more assai profonde che 
hanno pur segnato, in una 
linea ricca di contraddizio¬ 
ni. alcuni atti importanti 
della sua politica estera e 
della sua politica interna. 

Una cosa, in primo luo¬ 
go, appare chiara e trova 
conferma persino nel di¬ 
scorso preparato da Ken¬ 
nedy per la sua fatale vi¬ 
sita a Dallas: che egli ave¬ 
va la profonda convinzio^ 
ne che era indispensabi’ 
percorrere la via dafla 
competizione pacificale!-, 
la trattativa, del compro¬ 
messo con il sistemar socia- 
‘ lista, che egli s^manife- 
stava . del tuttqr convinto 


che lipa soluzione di guer¬ 
ra era impossibile oltre 
che criminosa. Non a caso 
avrebbe 1 appunto - voluto 
ammonire - gli ascoltatori 
di. quella ' roccaforte • rea¬ 
zionaria del Texas contro 
« le voci che esprimono la 
opposizione senza alterna- 
• tiva », contro quelle forze 
che pensano che « la vitu¬ 
perazione equivalga alla 
vittoria e che la pace sia 
segno di debolezza *. 

L’omaggio che Nikita 
Krusciov ha reso alla me¬ 
moria di Kennedy non 6 
formale. Certamente, sen-. 
za quell’interlocutore, che ; 
partiva dalla necessità di 
giungere a una distensio¬ 
ne e a un miglioramento 
di rapporti, la volontà di 
pace deH'URSS non avreb¬ 
be ottenuto quei risultati 
che sono sanciti in primo 
luogo dal recente trattato 
di Mosca; sull’interdizione 
degli esperimenti nucleari. 

« Il i Presidente Kennedy 
— ha detto dal canto suo 
il compagno Togliatti; — 
ha legato il suo nome a un 
grande sforzo per riuscire 
a superare quella divisione 
del mondo in opposti cam- 
i armati da cui possono 
JBcire per l’umanità inte.- 
ràSconseguenze fatali ». Là 
ragione fondamentale per 
cui oggi il Presidente tra¬ 
gicamente scomparso è co¬ 
sì i largamente compianto 
da uomini di diversi orien¬ 
tamenti X convinzioni ri¬ 
siede proprio nel fatto che 
tutti hanno\ivvertito una 
sincerità di accenti, di pro¬ 
positi, e di azibni, in quei 
moniti che Kennedy più di 
una volta rivolsè.airuma- 
nità intera sulla necessità 
di impedire una calastroy 
fe nucleare e di alloMamr 
re lo spettro dello stermi¬ 
nio di massa. ... 

■ uor 

i chi, 
- più 
storia 
cana: 
mpio, 
Roo- 
io mi¬ 
nano 
Bian- 
ionali 
o, an¬ 
si • è 

trovato piu di una volta a 
scontrarsi apertamente con 
tutto quell’insieme di in¬ 
teressi, , di. pregiudizi, di 
chiusure mentali, di istinti 
predatori che tanta parte 
. furono e sono di una certa 
« opinione pubblica » ame¬ 
ricana, del suo fondo rea- 


La famiglia Kenned] 


Il tragico destino 
«lan di ferro » 


I 

I 

I 
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r - Disse due anni taf il defunto 
. presidente degli /itali Uniti: 
-Se qualcosa do v£sse accadere 
a me, si farebbe /vanti mio fra. 
tcllo Robert; e Ma qualcosa do¬ 
vesse accadere/a Robert si fa¬ 
rebbe aranjf mio fratello} 
Teddy ». 

< Qualcosa./ accaduto, purtrop¬ 
po. Qual/osa di irreparabile. 
Ma non /rediamo che il gioco 
delle fome politiche attualmen¬ 
te in mio negli USA conceda 
alcunMmargine di probabilità 
alla Arealizzazione della p rofe- 
zitiMormulata dal defunto pre- 
■ si/ente Kennedy. 

*affermazione però vale u- 
Jualmente a chiarire il fortis¬ 
simo spirito di • clan • che uni¬ 
va tutti i componenti della fa¬ 
miglia. E fa risaltare in ma¬ 
niera ancor più crudele quel 
fato da tragedia greca che sem. 

. bra da tempo gravare su tutti] 
i suoi membri. 

Il patriarca, Joseph P. Ken¬ 
nedy. giace da anni semiparaliz- 
zalo in fondo a un Ietto. Non ci 
è alcuna speranza di guari¬ 
gione. Dalla figlia del sindaco 
di Boston che — piocanissimo 
finanziere — condusse all'alta¬ 
re ha avuto nove figli: quattro 
maschi e cinque femmine. I 
maschi sono rimasti in due Ro¬ 
bert e Teddy. Il primogenito. 
Joe. quello sul quale il vecchio 
Kennedy puntava tutte le sue 
carte, rimase ucciso in un'azio¬ 
ne dì guerra nel Pacifico. Il se¬ 
condo. ■ John, presidente degli 
USA. colui cioè che aveva rea¬ 
lizzato al di là di ogni previ- j 
sione { sogni di potenza del ca¬ 
pofamiglia. è stato abbattuto 
dalla fucilata di un assassino. 

Delle cinque figlie una, Ro- 
semary, sin dall'infanzia è ri¬ 
coverata in una clinica ver mi¬ 
norati mentali. Un'altra, Kath- 
leen, rimase vittima di un inci¬ 
dente aereo nei 1948. Suo ma¬ 
rito, il marchese di Hartington, 
era caduto nel 1944 sulle spiag¬ 
ge della Normandia durante » il 
giorno più lungo ». Oggi, se 



entrambi fossero ancora vivi. 
Kathleen Kennedy sarebbe du¬ 
chessa del Devonshire. nipote 
acquisita dell'ex primo ministro 
Mac ' Millan, prima dama di 
compagnia di Elisabetta II. 

. AI vecchio Kennedy son rima¬ 
sti ventitré nipotini. Il sogno 
di tutta la sua vita, la conqui¬ 
sta del potere . del potere reale. 
non di questo o quel simbolo 
della potenza, se non per sé 
almeno per i suoi, è infranto 
per sempre . A questo sogno il| 
vecchio Kennedy aveva sacrifi¬ 
cato tutto. Per esso si era bat¬ 
tuto. sin da quando, SO anni 
fa, nel 1913 era entrato come 
semplice impiegato in una mo¬ 
desta banca bostoniana; un an¬ 
no dopo era diventato presiden¬ 
te .della stessa, la Columbia 
Trust Co. Guadagnava duemila 
dollari all'anno, circa 90000 li¬ 
re al mese. 

Ma si trattava solo del primo 
trampolino di lancio. Passò al- 
l’Electric Massachussetts Co. 
Quando questa stava per falli¬ 
re abbandonò la barca perico¬ 
lante per balzare acrobatica- 
mente sul più sicuro piroscafo 
dei cantieri Fore River Gesti¬ 
va le mense per 55 mila operai 
e conobbe l'uomo che decise 
dell'orientamento di tutto il re¬ 
sto della sua vita e di quella 
del suoi figli: Franklin Delano 
Roosevelt, allora sottosegretario 
alla marina Era in corso la pri¬ 
ma guerra mondiale, ed l can¬ 
tieri larorarano giorno e notte 
sema respiro. 

7 ■ Finita la guerra - il vecchio » 
si gettava nell'edilizia Quel se. 
sto senso che pare guidarlo Der 
tutta la sua carriera ali segna¬ 
la. nel 1922. l'imminente n erico- 
16 di crisi nel settore. Sta per 
avvenire II crollo del * r boom » 
edilizio In Florida, milioni dì ri¬ 
sparmiatori e migliaia di specu. 
latori ci rimetteranno te penne 
e in gualche caso anche la nelle 
(mólti si uccisero). Joseph P. 
Kennedy, no. SI é volto in tem¬ 
po verso Hollywood. Arrira al¬ 


ia grande crisi con due case di 
produzione, 200 teatri di posa, 
200 inilioni di dollari nel por¬ 
tafogli. Ala nel ’29, quando l’u¬ 
ragano si scatena, si è già di¬ 
sfatto di tutto, ha posto tutto 
al sicuro e sta a guardare. E’ 
uno dei pochissimi finanzieri 
USA che dispone e disporrà di 
liquidi. 

Dal 1929 in poi si getta in un 
turbinò di speculazioni: dalVedL 
tizia, ai piatti, al contrabbando 
di alcool. Crede in Roosevelt 
quando questi $i presenta can 
didato alle elezioni: gli dà 25 
mila dollari, altri 50 mila van¬ 
no al partito democratico, tra 
gli amici ne rastrella altri 100 
mila. H nuovo o residente non si 
scorda di lui. Ma il vecchio 
Kennedy rinuncia al dicastero 
del Tesoro: vuole — ed ottiene 

- la direzione della Commissio¬ 
ne di controllo sulle Borse (po. 
tere reale, non un simbolo del 
potere). 

- Ci resta due anni. Si ributta 
negli affari, salva la Paramount 
dal baratro, rastrella dollari a 
mitioni. Ha molti amici, ma 
anche troppi nemici. Roosevelt 
lo mette al sicuro Inviandolo 
a Londra, ambiasciatore. Qui, 
per la prima volta. Vinfallibile 
uomo di affari inciampa irri 
mediabilmente: Monaco è Videa 
te per • lui. vuole che ■ lo sla 
anche per l'America Non vuo¬ 
le la guerra. Si batte per la neu¬ 
tralità e l’isolazionismo. Roo¬ 
sevelt lo silura. 1 due non si sé. 
luteranno più. 

’• Contro questa » macchia » I 
figli continueranno a battersi 
per anni. E riusciranno a farla 
dimenticare . a cancellarla. 

Per ognuo dei figli il vecchio 
Kennedy aveva stanziato un 
fondo di un milione di dollari. 
Per l’elezione di John rischiò 
tutta la sua fortuna. 

- Ora un colpo di • fucile ha 
stroncato bruscamente il grande 
sogno. 

m. I. 


Uccisi col piombo 


zionario e intollerante. La 
morte stessa di Kennedy 
è segnata da simile tragico 
contrasto. - . 

• Naturalmente questa ca¬ 
rica idealistica — che, cer-' 
cava di ripresentare a tutti 
i popoli una somma.di pro¬ 
spettive, di metodi di go¬ 
verno, di leggi morali, ca¬ 
pace di •- contrapporsi va¬ 
lidamente alla prospettiva 
storica del 1 socialismo su 
scala mondiale — sì è sem¬ 
pre strettamente accompa¬ 
gnata ‘(come nel caso di 
Wilson e di Roosevelt) con 
il tentativo di stabilire una 
salda egemonia economica 
‘e politica degli Stati Uni¬ 
ti, su scala internazionale, 
di creare una unificazio¬ 
ne del sistema imperialisti¬ 
co adeguata ai giganteschi 
problemi del nostro tem¬ 
po. Ed è su questo terre¬ 
no che si potranno ritro¬ 
vare anche le maggiori con¬ 
traddizioni, gli insuccessi, ì 
compromessi voluti o subi¬ 
ti dalla amministrazione 
Kennedy. Basti citare, in 
politica estera: la riluttan¬ 
za a condurre un’azione 
coerente per stroncare l’ol¬ 
tranzismo, spesso provoca¬ 
torio, della linea di Ade- 
nauer; l’appoggio : dato, o | 
comunque mantenuto, allaj 
conservazione di un regi* 
me fascista come quelk/ai 
: Franco in Spagna; la ce¬ 
cità, * l’aggressività/'ostile 
déiratteggiamenle^merica- ‘ 
no nei confrohtr della Cina 
i popolare; il fallimento del 
J disegno dofT< Alleanza de- 
; mofcraticir per il Progres» 
so » ne^confronti déll’Ame- 
; ricaJetina dove le forie più 
re azionarie .^continuano ad 
*ere l’appoggio degli Sta- 
’i Uniti; i : gràvissimi ri¬ 
schi per le sorti stesse del¬ 
la pace del mondo che ha 
fatto’ correre il governo a- 
mericano nei suoi tentati- 
‘ vi di Colpire Ta libera Cuba 
socialista- ; 

’Sjonò^ Ulttl'questi, aspet¬ 
ti insieme di una linea po¬ 
litica perseguita e di una 
‘sante eredità che Ken- 
nèòy dovette ^raccogliere 
dalVamministrazione pre¬ 
cedente. Ciò che però, so¬ 
prattutto negli ultimi tem¬ 
pi, emergeva nettamente, 
era il fatto che le pressio¬ 
ni dei circoli più aggres¬ 
sivi. deirimcerialismo ame¬ 
ricano si situavano alla de-, 
stra di .Kennedy, in aperta 
opposizione ik lui. Dalla 
politica estera Vssè si tra¬ 
sferivano alla politica in¬ 
terna con una canea viru¬ 
lenta di ostilità pei con¬ 
fronti della stessa persona 
del Presidente. Proprio 
nelle questioni più scottan¬ 
ti di r politica intema\ (i 
rapporti col mondo del 
voro, - le discriminazioni 
razziali, la linea generali 
di politica economica del 
governo) la minaccia del¬ 
l’estrema destra reaziona¬ 
ria si è fatta massiccia e 
pressante. t Erano questi 
circoli e queste forze ad 
avere ormai iniziato una 
campagna elettorale r per 
assicurare una candidatu¬ 
ra repubblicana alle pros¬ 
sime elezioni ' e ad aver 
bloccato al Congresso il 
1 programma legislativo - di 
Kennedy. Erano anche que- 
: ste forze a condizionare 
sempre : più seriamente il 
-rilancio della politica ken- 
nedyana nei confronti del 
.terzo mondo e delle punte 
- belliciste dello schieramen¬ 
to atlantico europeo. 

John Fitzgerard Kenne¬ 
dy è stato assassinato nel 
momento in cui egli im¬ 
pegnava i suoi sforai mi¬ 
gliori per contrastare i suoi 
oppositori dj destra e la 
loro congiura. Ecco un 
elemento che fa addirittu¬ 
ra da sfondo non solo a! 
delitto ma al giudizio che 
si può dare della comples¬ 
sa personalità del Presiden¬ 
te scomparso e della sua 
generosa battaglia. Il Pre¬ 
sidente della nuova fron¬ 
tiera aveva camminato lun¬ 
go la via programmatica 
che si era tracciata. Se un 
clima intemazionale diver¬ 
so è stato creato, se un pro¬ 
cesso di - distensione si è 
avviato, se dagli stessi Stati 
Uniti d’America, roccafor¬ 
te del sistema imperialisti' 
co, è stata raccolta l’aspi¬ 
razione viva neH’animo di 
milioni di uomini a un av¬ 
venire di pace e di pro¬ 
gresso, ciò si deve anche al 
contributo essenziale ' di 
Kennedy. E’ questo che 
oggi - bisogna • soprattutto 
ricordare; è questo il mes¬ 
saggio che il Presidente 
scomparso lascia aU’uma- ! 
nità affinchè si proceda 
lungo la via della competi¬ 
zione pacifica e si possano 
rintuzzare quelle provoca¬ 
zioni che mai come ora so¬ 
no temibili e pericolose. 

1 v Paolo Spriano 


Prima di lui 



e altri 


1865: l'attentato al Teatro FojpHli Washington - La tragica 
morte di GarfieldXT681) e McKinley (1901) 
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SPRINGFIELD (USA) — Kennedy, durante un suo recente viaggio in Illinois 
entre si reca a rendere omaggio al monumento a Lincoln, il 16. presidente degli 
UAA ed il primo a cadere sotto il piombo di nn fanatico razzista del sud. 


• Joh\ Fitgerald ; Kennedy, 
trentacinquesimo presidente 
degli Stati Uniti d’America, 
è il quarto capo di Stato del¬ 
la confedeiazìone nordameri¬ 
cana che cade sotto il piom¬ 
bo di un attentatore. < ■ 

La prima e \iù illustre pit¬ 
tima è stato JUrraham Lin¬ 
coln. Era la serXdel 14 apri¬ 
le 1865 ed a Washington il 
presidente si er^^ecato al 
teatro Ford per assistere alla 
rappresentazione di Ibi a com¬ 
media: Our American\Cousin. 
Verso le 22, mentre il pub¬ 
blico seguiva ' con interesse 
la rappresentazione, lo \cro- 
sciò delle risate fu. superato 
dal rimbombo di uno sparo. 
Segui un grido di donna cAf, 
a braccio teso, indicava 
palco presidenziale: Lincoln' 
grondava sangue dalla testa. 

Era stato colpito da un col¬ 
po di pistola sparatogli da un 
attore, John Wilkes Boolh. 
Questi si diede alla fuga tra¬ 
versando il palcoscenico,. ma 
fu catturato poche ore dopo 
dalla polizia di Washington. 
La stessa notte altri cospira¬ 
tori assassinavano nella pro¬ 
pria abitazione il segretario 
di Stato sen. Seward. L'armi¬ 
stizio con gli Stati del Sud, 
dopo una guerra sanguinosis¬ 
sima durata tre anni, era sta¬ 
to firmato quattro giorni pri¬ 
ma ad Appomattox. Il paese 
si trovava di fronte a pro¬ 
blemi terribili di ricostruzio¬ 
ne, stremalo dallo sforzo so¬ 
stenuto da ambo le parti du¬ 
rante la guerra. I negri ave¬ 
vano acquistato teoricamente 
la libertà, ma ancora nessu¬ 
no aveva stabilito come e in 
quali maniere questa libertà 
si sarebbe esercitata. Le in -, 
dustrie del nord, che duran- 
‘te il conflitto sì erano im¬ 
pinguate con le commesse go¬ 
vernative, guardavano cupi¬ 
de ai nuovi mercati che il 
Sud prometteva a Ila loro ul¬ 
teriore espansione. 

' Lincoln aveva preannuncia¬ 
to un piano che — sotto II 
motto di » malpolere contro 
nessuno », all’Insegna cioè 
della rie ostruzione e della 


pacificazione nazionali — 
avrebbe dovuto gradualmen¬ 
te ristabilire * la , normalità 
in tutto il paese. -- .< 

Punto irrinunciabile: la li¬ 
bertà agli ex-schiavi = negri. 
Tutti gli attentatori erano su¬ 
disti che con quel loro gesto 
disperato e il duplice assas¬ 
sinio speravano in qualche 
modo di poter ancora salvare 
l’indipendenza degli stati 
schiavisti. ■ • - 

i = Lincoln dal teatro fu tra¬ 
sportato in una casa vicina. 
Il Ietto era troppo corto per 
la sua aigantesca statura. Tut¬ 
te le cure mediche furono va¬ 
ne. La pallottola gli era pene¬ 
trata profondamente nel cra¬ 
nio. La sua fibra eccezionale 
però resse per tutta una notte. 

Il » liberatore dei negri » si 
spense in un’alba tetra e neb¬ 
biosa. Era il 15 aprile del 
,1865. • • • - , - - 

Il secondo presidente vitti- 

S tn attentalo fu James 
ield repubblicano del- 
Una nullità assoluta, 
jortato alla presidenza 
r dirimere in qualche 
contrasti che in quel 
(1881) dilaniavano il 

. 

Dopo W>chi mesi che sedera 
alla CostkBianca uno squili¬ 
brato che\i era rivolto a lui 
per ottener t un posto e che 
era rimasto Scosso dal disinte¬ 
resse presidènriale — tale 
Charles J. Gunxau — Io feri 
gravemente corK un colpo di 
pistola. Garfield\iorl, tra il 
disinteresse generale, . il 19 
settembre del 1881. 

Il terzo presidente vìttima 
di un attentato fu William 
Me Kinìey, anche egli del- 
l’Ohio. che era stato rieletto 
alla presidenza per ta secon¬ 
da volta. Un anarchico gli 
sparò contro un colpo di pi¬ 
stola mentre risifaca l’Espo- 
■ sizione panamericana di Buf¬ 
falo. Era il 5 settembre 1901. 
L’attentatore si chiamaca 
Leon F. Czolgosz. 

Me Kinley spirò qualche 
giorno dopo, il 14 settembre. 

Non possedeva eccezionali 
qualità di capo o di statista. 
Era un conservatore, e fi tro¬ 


vò a governare ■ l’America 
proprio mentre i •baroni la¬ 
dri», i grandi magnati che 
avrebbero dominato l’econo¬ 
mia degli USA nei successivi 
decenni, ponevano le basi 
della loro fortuna saccheg¬ 
giando letteralmenté le risor¬ 
se del paese." ; ~. •> - 

E Me Kinley lasciava fare 
Era l'uomo che ci voleva. Di 
li a poco gli operai delle ac¬ 
ciaierie di Carnegie si sa¬ 
rebbero scontrati, armi . alla 
mano, sulle acque del Afo- 
nongahela, contro le guardie 
private di Pinkerton manda¬ 
te a rompere i loro scioperi. 
Alle fucilate delle guardie i 
lavoratori : risposero - ■ rove¬ 
sciando in acqua tonnellate di 
petrolio e incendiandole. 1 
morti furono centinaia. Nar¬ 
rano le cronache che appren¬ 
dendo la morte di Me Kin¬ 
ley ■ J. Pierpont Morgan, il 
• re dell'oro », abbia perjo { 
sensi. II potere infatti sareb¬ 
be passato a * quel dannato 
cow boy » che si chiamava 
Thcodore Roosevelt. 

1 Afa anch'egli andò benis¬ 
simo. per i »baroni ladri-. An¬ 
zi fu l'inventore dell’espansio¬ 
nismo statunitense che tanti 
frutti avrebbe arrecato alle 
industrie che ora miravano 
alla ■■ conquista dei mercati 
■. Nel 1933 vi fu un tentativo 
— fallito — di uccidere « 
presidente F.D. Roosevelt, 
mentre si trovava in Florida. 
Un secondo tentativo si eb¬ 
be nel 1950 contro il suo suc¬ 
cessore, ' Truman. Tre pa¬ 
trioti portoricani, due uomi¬ 
ni e una donna, aprirono il 
fuoco contro il presidente di 
fronte all'ingresso della Casa 
Bianca. Truman rimase ille¬ 
so. Invece fu mortalmente 
colpito un uomo del servi¬ 
zio di vigilanza. > ‘ : 

Dopo 62 anni gli Stati Uni¬ 
ti sono di nuovo in lutto per 
un attentato che presenta 
impressionanti analogie, — a 
parte l’ambiente — con quel¬ 
lo che stroncò la vita di 
Lincoln, . -, 


Michela Lalli 
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PAG. 6 / le ragioni 

Autostrada 


adriatka 


l’Unità 7 domenica 24 novembre 1963 


Emilia 

Marche 

Abruzzo 

Puglia 


Quadro regioni at- 

i \ 

tendono la realizza* 
zione di un'opera di 
fondamentale impor¬ 
tanza per i collega- 
menti ira nord e sud 



Bari: il terreno verrebbe acquistato dalla Breda 




TOT 


industriale 


t * • ► » » 

sull'area della Fiera ? 


Un incidente sulla statale Adriatica 


b V « / > v 


* . . f , 

r ' ' . \ 'a . 4 ;,i j 


_ l _ 

La strada normale 

> \ i r - 

non regge più Dopo le recenti espulsioni 

#* # # 

Dalla nostra redazione ANCONA, 23. OM 

L'altra sera il Consiglio comunale di Ancona all'unanimi- 
tà ha deciso di convocare in giudizio di fronte al Tribunale ci¬ 
vile il ministro « pro-tempore » Sullo chiamandolo a rispondere —— —^ 

dei danni cagionati dalla frana Barducci (uno smottamento lo- Il 

calizzato alle porte della città e coinvolgente la statale Adriatica) a seguito wMMmW m m jB 

dei lavori intrapresi dall’Anas. Nella motivazione della delibera si parla di BÉf 

lavori incauti e di « negligenza ed imperizia » che per Y occasione l’Anas 

avrebbe mostrato. L’episodio è uno dei tanti che in modo continuo e pres- , , 

sante risollevano la spi- -—* U B 

nosa questione dell’Auto- ininazione richiederebbe lometri da San Benedetto __ B _ ^ ___ ^B 

strada Adriatica ovvero spese nell’ordine di decine del T. Ancora non è stato B ■ BM^U 

della mancata realizzazio- di miliardi. Fra queste costruito è viene addirit- BB B B Ifllf BBBB m 

ne di tale arteria. Sono strozzature va citata ap- tura sostituito da una spe- BB ' flVa B BBB FMlr B 


nosa questione dell’Auto¬ 
strada Adriatica ovvero 
della mancata realizzazio¬ 
ne di tale arteria. Sono 
anni che si afferma — e 
tutti, fino al governo, lo 
riconoscono — che la sta- 


minazione richiederebbe 
spese nell’ordine di decine 
di miliardi. Fra queste 
strozzature va citata ap¬ 
punto anche la frana Bar¬ 
ducci. Si tratta di un’inte¬ 
ra collina da anni in mo- 


tale Adriatica 1 « non reg- vimento: il lento slitta- 


ge più », che è un « bu¬ 
dello » costantemente con¬ 
gestionato e ' difficilmente 


mento del materiale terro¬ 
so, nonostante la continua 
opera di manutenzione, ri- 


« montagne russe ». Le 
conseguenze (traffico a 
senso unico, interminabili 
file di automezzi, inciden¬ 
ti, ecc.) sono intuibili. 

Ovvie le conseguenze do¬ 
vute alla schiacciante spro- 


l’ordine del giorno. Sopra¬ 
tutto d’estate si verificano 


e pericolosamente transi- 'duce periodicamente la 
tabile. E queste osserva- sottostante statale Adria- 

zionl sono tanto vere che tica per alcune centinaia 

fin dal lontano 1952 gli di metri ad una.striscia di 

enti * locali delle regioni « montagne russe ». Le 

interessate compilarono il conseguenze (traffico a 

progetto esecutivo (cedu- senso unico, interminabili 

to poi per la realizzazione file di automezzi, inciden- 

alla Soc. Autostrade) di ti, ecc.) sono intuibili, 

una nuova, grande arte- Ovvie le conseguenze do- 
ria (appunto l’Autostrada vute alla schiacciante spro- 
Adriatica) con il seguen- porzione fra traffico e ca-, 
te percorso: Bologna, Ri- pacità della statale Adria- 

mini, Ancona. Pescara. tica. Gli ingorghi sono al- 

Canosa • di Puglia. Nel l’ordine del giorno. Sopra- 

1952 ancora il « mito au- tutto d’estate si verificano 

tostradale * non era espio- imbottigliamenti dai quali 

so: e ciò è una prova del- si esce dopo ore di costa, 

la reale e profonda ne- Poi gli incidenti. La sta- 

cessità che fin da allora tale Adriatica detiene un 

era alla base dell’iniziatì- triste primato: fra le stra¬ 
va degli enti locali. « più * insanguinate * 

Tale necessità dal 1952 d’Italia figura nel quintetto 
si è moltiplicata in misu- P unta <Pfr l’esattezza al 
ra proporzionale all’enor- terzo posto). Infine, 1 usu¬ 
ine sviluppo del traffico. f a cm sottoposti gli 

Va riferito che la sta- impianti della strada. Ogni 

tale Adriatica è attuai- Jf 1 * 0 un « pezzo » salta. 

mente l’unica via di co- anno * a cro ‘ .° .. 

municazione stradale fra ecco uno degli esempi piu 

il Nord ed il Sud sul ver- clamorosi — il ponte sul 

sante Adriatico. Su essa fiume Tesino, a pochi chi- 

confluisce tutto il trafifco 

industriale, commerciale e — 

turistico fra le grandi cit¬ 
tà dellTtalia Settentriona- CaÌmnm J a || m fL immm. 
le (compreso quello prò- *01000 06110 101000. 

veniente dal confine orien- J • <.-1..*- 

tale) e tutte le regioni €671010010 01 SOlUfO 
adriatiche. Le cifre 6ono . a _ . . 

eloquenti. ’ ; M . al dott. Baldi ed 

Una recente rilevazione ' , % 

ufficiale dell’intensità del mi nraf " Arrflltfifl 
traffico suUa statale Adria- ai f rW * MWUIKW 
tica ha lasciato sgomenti i FOIANO DELLA CHIANA. 23. 
tecnici preposti all’opera- Con una cerimonia tenutasi 


lometri da San Benedetto 
del T. Ancora non è stato 
costruito è viene addirit¬ 
tura 'sostituito da una spe¬ 
cie di passerella a due 
corsie! " * • 

A questo punto ritenia¬ 
mo superfluo indicare i 
danni derivanti da questo 
stato di cose alle varie at¬ 
tività (da quella commer¬ 
ciale - a ■ quella turistica) 
delle regioni adriatiche. 1 
* Dal 1952, cioè, da quan¬ 


di metri ad una.striscia di I do gli enti locali proposero 


la costruzione dell’Auto¬ 
strada Adriatica l’atteggia¬ 
mento dei governi è stata 
una continua corsa « alla 
promessa non mantenuta. 
Progetti approvati, finan¬ 
ziamenti pronti, scadenze 


porzione fra traffico e ca-, per l’inizio dei lavori, ga- 
pacità della statale Adria- ranzie in ogni senso. Poi, 
tica. Gli ingorghi sono al- J nulla. Una delle tante sto¬ 


rie di cui abbonda la cro¬ 
naca italiana. Una delle 


imbottigliamenti dai quali tante vicende deplorevoli 
si esce dopo ore di sosta. • e penose. Uno dei tanti 


Poi gli incidenti. La sta¬ 
tale Adriatica detiene un 
triste primato: fra le stra¬ 
de € più ■ insanguinate » 
d’Italia figura nel quintetto 
di punta (per l’esattezza al 
terzo posto). Infine, l’usu¬ 
ra cui sono sottoposti gli 
impianti della strada. Ogni 
tanto un « pezzo » salta. 
Un anno fa è crollato — 
ecco uno degli esempi più 
clamorosi — il ponte sul 
fiume Tesino, a pochi chi¬ 


atti di accusa verso la in¬ 
sensibilità dei governi del¬ 
la Democrazia Cristiana. 

E’ da oltre dieci anni 
che le popolazioni della 
Romagna, delle Marche, 
delFAbruzzo e della 1 Pu¬ 
glia attendono inutilmen¬ 
te di vedere realizzata 
l’autostrada Adriatica. Ora 
la chiamano l’autostrada 
della speranza. 

Walter Montanari 


il tcom^eso^queiio^pfo- Foiano della Chiana: Manifestazione 

cerimonia ìli saluto per la Resistenza 
eloquenti. - al dott. Baldi ed stamani 

Una recente rilevazione , ; m 

ufficiale dell’intensità del , m| nrftf ” IfCflnCIO O LiVOVItO 

traffico sulla statale Adria- «■ plUl. MVbUnilU « LIVVKIIV 

tica ha lasciato sgomenti i FOIANO DELLA CHIANA. 23. . LIVORNO. 23. 

tecnici preposti all'opera- Con una cerimonia tenutasi Come già abbiàmò avuto oc- 
zione- ne è venuto fuori nell’aula ConsUiare di Foiano casione di annunciare, stamani 
che nei orassi di Ancona delIa Chiana, ha avuto luogo a Livorno, verranno solenne- 

neì scorsi la consegna di mente Inaugurate le celebra- 

il movimento degli auto- una medaglia d 0ro ai dott. Al- ziom per U ventennale delia 
veicoli è superiore non do Baldi per i meriti acquisiti Resistenza Italiana, con una 
solo a quello di numerosi nei suoi 40 anni di ininterrotto manifestazione indetta presso 
punti della malfamatissi- servizio quale medico Condotto J® sede dell Amministrazione 
me via Emilia ma finan- e UHiciale Sanitario del Co- Pr ^^mma prevede, all. 
co di un importante tratto mune. - in 15 i saluti di un membro 

dell’Autostrada del Sole. n Sindaco ha illustrato ai del consiglio Provinciale della 
Ecco alcuni dati compa- convenuti, medici delle zone li- Resistenza, del Sindaco e del 
Tativi tratti dalla rileva- ™ ltrofe e personalità locali, p ros j de nte della Provincia. 

.ione in.argomento, «pie- ^Pio^lVd.i «H mepS 

\ a ' a T1 ^" e al ^ agfi, ° n Str3 ‘ pienti e dei lavoratori, gua- so Consiglio Provinciale della 
Uè nazionali. - dagnandosilappellativo di -me. Resistenza, che si fregia di sei 

Ancona: 57.769 autovei- dico dei poveri». 1 medaglie d’oro e di quattro 

} mi PìrlAnoni Qllbìfa. V» ”1 la «1 ITol At* 


de nazionali: , dagnandosil’appel 

Ancona: 57.769 autovei- dico dei poveri», 
eoli al giorno; Fidenza: - Subito dopo ha 


eoli al giorno; Fidenza: - Subito dopo ha preso la pa- medaglie d'argento al Valor 
17.104; Savignano sul Ru- «>1* U festeggiato che ha rin- Militare. 

bicone* 39180- Bivio di graziato rAmministrazione po- Prenderanno quindi la paro- 
San Marino ’ fRlminiV P° lare P er averìo voluto così ts gU oratori unciali, dr. En- 
ìnsiti. rPHw ??? 111 'Il onorare e si è detto lieto di to Enriques Agnoletti (Presi- 
4/.4ZU, Lasaieccnio di poter continuare la sua opera dente dà Consiglio Regionale 
Reno (Bologna): 28.235; anche in futuro e nell'interesse Toscano della Resistenza) e 
Tronco Modena - Firenze della povera gente. een. Pietro Secchia (Commis- 

(Autostrada del Sole): ’ Ha preso poi la parola flprof, sano Generale delle Brigate 


22.814. 


Amleto Bissi, della clinica di-1 Garibaldi). 


di sei punti e mezzo 


LA SPEZIA 23. 


La vecchia statale Adria- retta dal prof. Gallone, che ha 
tica ha tutti i gravi limiti ® l0 * lat ° r °P cra **0^* dal dott 

di una strada realizzata B . ' a _ _ 

decenni orsono (gli am- n C0 JLO SpeZIOS II COStO 

ne Per presentare ai presenti il r 

pliamenti ed ì migliora- vaiate chirurgo e illustre uro- J.IL «■■■■>■—In 

menti effettuati negli ulti- logo prof . Angelo Acconcia, do. 06110 VITO 0101161110 
mi anni si sono rivelati conte in anatomia chirurgica. * , m 

estremamente inadeguati, patologia chirurgica, urologia e Hi CAI B||||f| A |||AT2A ’ 
oltre che fortemente di- clinica chirurgica, nuovo prima. . ** n w 

spendiosi). Ha una careg- ri ° dell'ospedale e al quale ha ’ ’ LA SPEZIA. 23. 
«fato rvicl et retto rho in dato il benvenuto II costo della vita alla Spe* 

«alimi n„nti hocta ,, nn Uoi 1 comunisti foianesi augura- zia ha subito un aumento con- 
taiunt punti basta uno dei no a] dott Baldl un buon * pro . sid erevol e negli ultimi mesi. 

tanti mastodontici autotre* seguimento della sua opera ed Secondo quanto pubblica Pai¬ 
ni per occuparla quasi in- esprimono il loro deferente gra- timo numero della « Rassegna 
teramente; attraversa mol- zi e al prof. Bissi per l’opera commerciale », organo ufficiale 
fissimi centri abitati, con- saggia di riorganizzazione svol. della Camera di Commercio, il 
ta varie • «strozzature» ta durante il suo breve perio- bilancio completo del costo dei- 
strutturali (ad esempio la do interinale al nostro ospe- la vita nel comune capoluogo, 
rinida «alita della Silicata dale - P reso come *}Uiu ero indice base 

, a 5 SSUfJ* 1 , 5“ ' Danno Jnfin * a loro benve * 1 nel 193S - è Passato da 75.90 

* 1 *JP rea f. 1 d ’ j? sa ™' 1 con " nulo al prof. Angelo Acconcia della media del 1962, a 82.40 
torti saliscendi abruzzesi, a nome delle genti della Valdl- del secondo quadrimestre del 
quasi tutti 1 numerosissi- chiana Aretina e Senese formu. 1963, con un aumento di 6,5 
mi ponti ecc.) la cui eli- landò i migliori auguri. punti. 


Dalla nostra redazione 

, LIVORNO, 23. 

Dall’esito del congresso pro¬ 
vinciale della D.C. livornese, 
può dipendere addirittura la 
nascista di un nuovo movimen¬ 
to politico cittadino. Questa è 
la minaccia che viene avan¬ 
zata, con sempre maggiore in¬ 
sistenza, negli ambienti degli 
espulsi dalla Democrazia Cri¬ 
stiana. Addirittura si afferma 
che si tratterebbe di una vera 
e propria scissione, potendo 
contare l’ing. Pier Luigi Raz- 
zauti ed i suoi amici su un se¬ 
guito. « sicuro ». di almeno 4-500 
democristiani, su un totale di 
circa 4.000 iscritti. E la nuova 
formazione potrebbe presentar¬ 
si nell’agone politico cittadino 
fin dalle prossime elezioni am¬ 
ministrative. con una propria 
lista ed un suo programma, 
evidentemente di chiara con¬ 
trapposizione alla politica del¬ 
la De - ufficiale ». , , 

E’ inuhle rilevare l’importan. 
za di un avvenimento del ge¬ 
nere — se le minacce dovesse¬ 
ro essere veramente realizzate 
— per tutta la platea politica li¬ 
vornese. 

1 Dicevamo, però, che tutto di¬ 
penderà dall’esito del congres¬ 
so provinciale, che dovrebbe 
aver -luogo nei primi giorni di 
dicembre. I quattro espulsi, in¬ 
fatti, derideranno solo allora, 
ima volta a conoscenza dei ri¬ 
sultati, se chiedere o meno l’am. 
missione al partito. 

Se dovessero • vincere 1 to- 
gnani — dicono — non ci re¬ 
sterebbe altro da fare, che ri¬ 
volgere un appello a tutti i de¬ 
mocristiani sinceri perche ven¬ 
gano al nostro fianco. Sarebbe 
inutile che chiedessimo di esse¬ 
re riammessi nel partito, anche 
ricorrendo al Consiglio Nazio¬ 
nale. Valga per tutti l’esempio 
dell’aw. Pino Laricchia: sono 
due anni che è in’ attesa di una 
derisione dell'organismo supe¬ 
riore sul suo ricorso avverso 
alla sentenza di probi-virl, che 
espulsero anche lui dal partito. 
Solo se gli uomini di Togm 
venissero battuti ed U loro po¬ 
sto fosse preso da uomini ani¬ 
mati dalla volontà sincera di 
farla finita con la politica ba¬ 
sata sulle clientèle, sui perso¬ 
nalismi, sui colpi di forza, ecc- 
chiederemmo di essere riam¬ 
messi, fiduciosi in un esame ve_ 
ramente sereno della nostra vi¬ 
cenda ». 

‘ Intanto è annunciata una di¬ 
chiarazione dell’ing. Razzautl 
alla prossima seduta del Consi¬ 
glio comunale, con la quale il 
professionista chiarirà ia sua 
nuova posizione di consigliere 
del gruppo d.c., espulso dal 
partito. Nello stesso tempo cor¬ 
re voce della prossima pubbli¬ 
cazione di un nuovo numero de 
« La Fortezza » — fl giornaletto 
ciclostilato, che tanta parte ha 
avuto nella polemica antitogna- 
na di questi ùltimi mesi — il 
quale per la prima volta usci¬ 
rà senza le maschera ture, i sot. 
tìntesi, le misure causative, 
che 1 suoi redattori erano stati 
costretti ad adottare, fino ad 
ora. per evitare appunto, I te¬ 
muti provvedimenti discipli¬ 
nari. , ? .. . . | 

Le assemblee precongressua¬ 
li (naturalmente dominate dal¬ 
la polemica che non poteva 
non provocare il gravissimo 
provvedimento, preteso da To- 
gni, proprio per far fuori gli 
oppositori più decisi), sono or¬ 
mai in pieno svolgimento ed 
ogni domenica vedono impe¬ 
gnati I gruppi più qualificati 
della DC. Ma le posizioni delle 
correnti in lizza, anche a que¬ 
sto punto, sono tutt'altro che 
chiarite. 

Da una parte stanno schiera. 


* . . t • ir i . — l 

[ti «carcelliani» e «basisti» —I 
| impossibile sarebbe il tentati- 
j vo di dare una qualifica politi- 1 
J co-ideologica a questi gruppi — 
che sembrano aver stipulato un 
vero e proprio patto di allean¬ 
za, almeno per la battaglia da 
condurre in questa prima par¬ 
te del dibattito congressuale; 
dall’altra i fanfanian-lucchesia- 
ni. mentre il gruppetto dei 
« notabili », che fa capo all’at¬ 
tuale segretario > provinciale. 
Lugetti, sembra stia tranquilla, 
mente a guardare, assumendosi 
le funzioni di... arbitro. E* pro¬ 
prio l’atteggiamento del grup¬ 
po dirigente attuale che ali¬ 
menta le più diverse illazioni. 

Sembra, infatti, molto strano 
che i «fedelissimi» di Togni 
intendano mettersi da una parte 
senza neppure combattere. Evi¬ 
dentemente essi ritengono che 
questa sia la loro migliore tat¬ 
tica, poiché mentre > possono 
raccogliere le simpatie dei so¬ 
liti ben pensanti, che potreb¬ 
bero vedere in loro gli uomini 
al di sopra della mischia, sono 
pronti ad approfittare di qual¬ 
siasi colpo di scena. E che vi 
sia colpo di scena, in sede di 
congresso provinciale, lo si dà 
praticamente per scontato, af¬ 
fermando a tutte lettere che in 
quella sede i « careelliani » — 
prendono nome dai loro leader, 
che fu, inizialmente, uno del 
«ribèlli» più combattivi — 
romperebbero, secondo i soliti 
« esperti », con la « Base », pun¬ 
tando ancora una volta su Lu¬ 
getti, il quale, appunto, si tro¬ 
verebbe ad essere l’uomo del 
compromesso. 

• Del resto, si dice ancora, t 
« carcellinai » non sono nuovi 
ad atteggiamenti di questo ge¬ 
nere: furono loro che all’ultimo 
congresso permisero alla cor¬ 
rente « Nuove Cronache » di as¬ 
sicurarsi la segreteria con Lu¬ 
getti, per poi rompere quando 
le cose cominciavano a metter¬ 
si male e quindi anche Togni 
aveva interesse a coprirsi le 
spalle con un gruppo che po¬ 
tesse sempre presentarsi tu 
contrapposizione ai ’ dirigenti 
del momento. Si accusa, insom¬ 
ma, il dott Carcelli di « dop¬ 
pio gioco»: si fingerebbe anli- 
tognano colo per permettere a 
Mister Fiumicino di tenere I 
piedi su due staffe e mantenere, 
comunque, il controllo del par¬ 
tito. 

* Come si spiegherebbe, altri¬ 
menti, il fatto che mentre si 
espellono quattro esponenti del 
gruppo dei «ribelli» e se ne 
«ospendono altri due per un an¬ 
no, non viene preso alcun prov¬ 
vedimento contro l'altra parte 
— che pur ebbe un ruolo im¬ 
portantissimo nella polemica- 
costituita dà Carcelli e dal suoi 
amici? E come si spiega che 
Togni non abbia inteso neppu. 
re cautelarsi nei suoi confronti, 
quando gli sarebbe stato tanto 
facile randello innocuo con un 
trasferimento, che poteva por¬ 
tare Il Carcelli — dipendente, 
appunto, di uno degli enti da 
lui controllati — lontano da Li¬ 
vorno per qualche anno? Evi¬ 
dentemente una ragione ci deve 
essere e negli ambienti degli 
•spulsi la si identifica nei ser¬ 
vìgi politici che il Carcelli de-i 
ve rendere al « principale ». 

Tutto questo riduce notevol¬ 
mente le possibilità di successo, 
nella battaglia congressuale, 
per 1 veri oppositori del Togni. 
tanto che si è già arrivati ad 
affermare chiaramente che !a 
loro maggiore speranza è nella 
sua eventuale esclusione dal 
futuro governa 

Comunque vada, come si ve¬ 
de. la situazione Interna del 
partito di maggioranza, a Li¬ 
vorno, è gravida di interessan¬ 
ti sviluppi. 


Dal nostro corriipoodente 

BARI, 23 ■ 
r Una notizia di grande inte¬ 
resse per l'avvenire e lo «vi¬ 
luppo della Fiera del Levante 
e del porto circola con insi¬ 
stenza nel circoli • politici ba¬ 
resi. Si parla di contatti tra 
l'Ente Fiera e la Breda per lo 
acquieto da parte di quest’ul- 
tima. dei 315 mila metri qua¬ 
drati della superficie del quar¬ 
tiere fieristico, la quale per 
più della metà è coperta da 
padiglioni. - Si parla addirit¬ 
tura della 6omma che la Breda 
sarebbe disposta a pagare: 7 
miliardi. * 

L'operazione, se portata a 
conclusione, dovrebbe consen¬ 
tire alla Fiera di sistemarsi 6U 
un’altra superficie liberandosi 
cosi dalle strettoie in cui è pa¬ 
ralizzata e che la soffocano da 
ogni lato. L’attuale superficie 
della Campionaria Internazio¬ 
nale barese dovrebbe essere 
adibita a zona industriale, da¬ 
ta la sua vicinanza al mare e 
al porto di Bari. 

Sì tratta ovviamente di una 
grossa operazione che riguar¬ 
da un vitale problema cittadi¬ 
no. ma che va oltre gli inte¬ 
ressi specifici della città pe r 1^ 
natura stesea della Fiera del 
Levante. Questa ormai non può 
più rimanere collocata ove e 
ora. Circondata dal mare, dal¬ 
lo Stadio Comunale, da un 
ospedale, non è piu in condi¬ 
zioni di espandersi. D'altra par¬ 
te manca a Bari una zona indu¬ 
striale sul porto, la cui pre¬ 
senza sarebbe utile per 11 pre¬ 
supposto che presenterebbe per 
la riduzione dei costi d} tutti 
i servizi e delle infrastrutture 
portuali. i 

La Fiera del Levante quando 
fu costruita, e nel punto in 
cui fu costruita, privò il porto 
della sua zona naturale che era 
nell’arco del rione Marì6abella 
ove erano collocati gli stabili- 
menti industriali per la produ¬ 
zione del cemento e dell'olio al 
solfaro e i capannoni per can¬ 
tieri navali che furono trasfor¬ 
mati in padiglioni fieristici. Fu 
questo il primo grave condizio¬ 
namento. operato dal fascismo, 
alla funzione di sbocco indu¬ 
striale del porto e del legame 
di esso con l’area industriale. 
D a questa distorta funzione del 
porto e del tipo di sviluppo ur¬ 
banistico della città ebbe ini¬ 
zio la degradazione di Bari. 

Ora si pagano quei vecchi er¬ 
rori e Bari si trova con una 
zona industriale lontana dal 
porto in una posizione cioè as¬ 
surda perchè le industrie sono 
la materia prima per un porto. 

Quindi, l’operazione di un tra-1 
sferimento della Fiera del Le¬ 
vante in un’altra zona, resti¬ 
tuendo al porto di Bari il suo 
naturale immediato retroterra, 
aprirebbe prospettive di grande 
interesse ’ per lo sviluppo del 
porto di Bari e della Fiera stes¬ 
sa. Si tratta naturalmente di 
un'operazione che va vagliata 
attentamente per il valore fi¬ 
nanziario dell’operazione stessa 

A che livello è il discorso? 
Non si hanno notizie precise al 
riguardo. La Fiera è un ente 
autonomo costituito sulla base 
di un consorzio tra Comune, 
Provincia e Camera di Com¬ 
mercio: gli stessi enti consorzia¬ 
ti che hanno dato vita all’Ente 
Porto e all* sona di sviluppo 
industriale. • Enti consorziati 
che, non ci stancheremo mai di 
ripetere, vanno - democratìciz- 
zati. e che agiscono ognuno per 
proprio conto. Il Consorzio per 
il porto non sa quello che fa 
il consorzio per l’area di svi¬ 
luppo industriale e viceversa. 
L'unica preoccupazione della 
DC è quella di assicurare la pre¬ 
senza di suoi uomini alla dire¬ 
zione al di sopirà, spesso, di ogni 
specifica competenza e riducen¬ 
do ai margini della rappresen¬ 
tanza e priva di qualsiasi posi¬ 
zione di potere, i rappresentan¬ 
ti dell’opposizione e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

L'operazione in atto tra la 
Fiera del Levante la Breda è 
la occasione per aprire un di¬ 
scorso sulla funzionalità di que¬ 
sti enti consorziati e sui pote¬ 
ri effettivi che hanno *li enti 
locali in questi consorzi che, 
ripetiamo, vanno democratiz¬ 
zati e resi più coordinati tra 
loro. 

Italo Palasciano 

.Nella foto: una veduta aerea 
dello Fiera del Levante . 


Proteste per il 
disservizio sulle 
. Calabro-Locone 

‘ • ■' POTENZA. 23. 

Giorni or sono si è svolta a' 
Tiera un’altra dimostrazione dei 
viaggiatori delle * Calabro-Lu- 
cane. Gli operai, gli studenti, 
gli impiegati, esasperati dal con. 
tmuo disservizio, hanno espres¬ 
so la loro protesta scendendo 
dal treno e sedendosi sui bina¬ 
ri. bloccando quindi il traffico 
ferroviario e stradale. Solo' 
quando, dopo oltre un’ora, è 
stata fatta arrivare un’altra «lo. 
comotrice», i dimostranti sono] 
risaliti sul treno. 

Sul tratto Avigliano-Potenza 
si viaggia stivati in maniera in¬ 
verosimile, e col continuo ca¬ 
rente funzionamento del riscal. 
damento e della illuminazione 
Gli utenti chiedono l’intervento 
delle autorità. 
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LA SPEZIA: indetto dal PCI 


Successo del convegno 
operaio sulla casa 
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Il compagno Dante Roteili, della Termomeccanica (a destra) mentre svolge la sua 
relazione al convegno sulla casa 


Dalla nostro redazione 

LA SPEZIA. 23. 

H convegno operaio della ca¬ 
sa, proposto dai lavoratori del- 
al Termomeccanica e indetto 
dal comitato cittadino del PCI, 
ha vieto venerdì aera. all’Unio¬ 
ne Fraterna, una larga parteci¬ 
pazione di cittadini: operai e 
impiegati, commercianti e arti¬ 
giani. pensionati e uomini di 
cultura. Era presente - anche 
l’assessore comunale compagno 
prof. Cesare Godano, del Par¬ 
tito socialista. La riuscita della 
manifestazione testimonia lo 
stato di diffuso disagio per il 
fenomeno del caro fitti e l’inte¬ 
resse della cittadinanza per le 
proposte del nostro partito vol¬ 
te a stroncare la speculazione 
edilizia. *• 

Il compagno Dante Roteili, 
operaio della Termomeccanica, 
ha svolto la prima delle tre re¬ 
lazioni introduttive. «Siamo 
stati indotti a prendere l'inizia¬ 
tiva del convegno — ha esor¬ 
dito il compagno Roteili — dal¬ 
le continue esplosioni di mal¬ 
contento che si manifestano nel¬ 
la fabbrica per i bassi salari, 
per il continuo ricorso allo 
straordinario, e per il progres¬ 
sivo aumento del costo della 
vita. Le poche migliaia di lire 
di alimento che abbiamo strap¬ 
pato dopo lotte durissime, ci 
sono state tolte nel giro di po¬ 
chi mesi dal rincaro dei prezzi. 
La fetta più grossa dei nostri 
salari viene assorbita dai fitti, 
e per questo abbiamo preso 
l'iniziativa d«l convegno sulla 
casa. 

Armando Isoppo, del settore 
edificazione della Federazione 
provinciale delle cooperative, 
ha fornito all’assemblea con¬ 
crete indicazioni per la costi¬ 
tuzione di un largo movimento 
di cooperative ediflcatrici e per 
adeguati finanziamenti. 

L’oratore ha rilevato innan¬ 
zitutto che i vari provvedi¬ 
menti governativi deài anni 
passati non hanno risolto il 
problema della casa che si è 
fatta sempre più grave. Gli In¬ 
terventi governativi nel setto¬ 
re deiredilizia pubblica si so¬ 
no mantenuti in una posizione 
di autolimitazione e in funzio¬ 
ne integrativa e sussidiaria del- 
rmiziativa privata. La legge 
167. che dà ai Comuni la fa¬ 
coltà di formare demàni di aree 
da destinarsi aTTedilizia econo¬ 
mica e popolare, contiene in¬ 
vece alami elementi nuovi e 
positivi. A La Spezia si è già 


avuto un 1 inizio promettente 
nella costituzione di numerose 
cooperative di abitazione e in 
questa strada occorre andare 
avanti. A questo punto Arman¬ 
do Isoppo ha mosso una cri¬ 
tica nei confronti dell'ammini¬ 
strazione comunale del Comune 
capoluogo per l’atteggiamento 
evasivo assunto dietro la richie¬ 
sta del movimento cooperativo 
di conoscere i criteri di appli¬ 
cazione della legge 167. « Noi 
— ìia proseguito Isoppo — chie¬ 
devamo notizie per conto di 
cittadini che hanno diritto di 
essere informati. La nostra ri¬ 
chiesta voleva significare inol¬ 
tre l’offerta di una collabora¬ 
zione che potrebbe essere uti¬ 
le per tutti. In altro modo si è 
comportato il Comune di Li¬ 
rici che ha risposto in modo 
esauriente e ha convocato coo¬ 
perative e sindacati per discu¬ 
tere sui criteri di applicazione 
della legge ». Concludendo. Ar¬ 
mando Isoppo ha auspicato la 
costituzione di un forte movi¬ 
mento per realizzare con suc¬ 
cesso una nuova politica della 
casa e ha offerto alla cittadi¬ 
nanza l’aiuto della federazione 
delle cooperative. 

La terza relazione in pro¬ 
gramma è stata svolta dal com¬ 
pagno onorevole Giuseppe Fa¬ 
soli. del gruppo consiliare co¬ 
munista del Comune capoluo¬ 
go. Egli ha sottolineato l'esi¬ 
genza inderogabile di ima nuo¬ 
va legge generale urbanistica 
per arrestare il mostruoso mec¬ 
canismo della speculazione edi¬ 
lizia. La nuova legge dovrebbe 
avere i suoi capisaldi nell'espro- 
prio generalizzato di tutte le 
aree destinate alla urbanizza¬ 
zione. nell'indennizzo che ridu¬ 
ca al minimo il riconoscimen¬ 
to della rendita fondiaria, nel¬ 
la cessione delle aree in modo 
da impedire la formazione di 
una nuova plusvalenza fondia¬ 
ria. «Intanto però — ha affer¬ 
mato l'on. Fasoli — bisogna va¬ 
lutare le possibilità offerte da 
una piena applicazione della 
legge 167. che può divenire una 
efficace anticipazione della leg¬ 
ge urbanistica. L'efficacia delia 
« 167 » dipende però dalla vo¬ 
lontà politica di sfruttare si 
massimo questo strumento di 
programmazione. I comunisti 
chièdono la sua più ampia ap¬ 
plicazione. Devono essere vin¬ 
colate tutte le aree possibili 
tra quelle previste dal piano 
regolatore come edificabilc spe¬ 
cialmente nelle zone di mas¬ 


simo incremento urbanistico 
come Migliarina, Scorza, Fabia, 
no ». : 

Terminate le tre relazioni, el 
sono avuti alcuni interessanti 
interventi di alcuni operai e 
impiegati. Ha parlato breve¬ 
mente anche il compagno Fio¬ 
rio Morelli, segretario del sin¬ 
dacato edili, il quale, tra gU 
applausi dell’ assemblea, ha 
espresso la solidarietà dei pre¬ 
senti verso gli edili romani 
condannati. 

Ha preso anche la parola l'aa- 
sessore Godano per tentare di 
giustificare, adducendo il mori¬ 
vo della «necessaria rlMSVfe 
tezza». il comportamento del- 
ramministrazione comunale che 
non ha accolto l’invito della 
cooperative e sindacati per di¬ 
scutere i criteri di applicazio¬ 
ne della « 167 ». Nel suo inter¬ 
vento il prof. Godano non ho 
mancato di sottolineare ’ gli 
aspetti negativi della legge ag¬ 
giungendo subito dopo che la 
giunta farà il possibile per ap¬ 
plicare la stessa legge nel mo¬ 
do più largo. 

Ha concluso il convegno 11 
segretario della federazione 
compagno Flavio Bertone. Egli 
dopo aver dichiarato di apprez- 
zare la presenza nella sala del 
prof. ' Godano, si è rifatto di¬ 
rettamente all’intervento del¬ 
l’assessore comunale, mettendo 
in evidenza il pericolo di rima¬ 
nere prigionieri dei limiti del¬ 
la legge in questione. «Nell» 
ampiezza dell’applicazione del¬ 
la legge 167 — ha dichiarato 
Bertone — è possibile riscon¬ 
trare la volontà politica di chi 
vuole veramente una nuova 
legge urbanistica. Noi comuni¬ 
sti non vogliamo fare il pro¬ 
cesso alle intenzioni: anzi af¬ 
fermiamo che se veramente vi 
muovete nella direzione di ima 
larga applicazione della legge, 
il nostro appoggio in consiglio 
comunale non verrà a manca¬ 
re. Quando bisogna colpire cer¬ 
ti interessi, è necessaria la for¬ 
ma e l'unità di tutte le forze 
democratiche, bisogna che si 
manifestino l’efficacia del so¬ 
stegno deile ma^se e l’utilità 
del contatto con le popolazioni 
interessate. Per questo l'ammi- 
mstrazione comunale ha fatto 
male a non invitare sindacati 
e cooperative nella fase elabo¬ 
rativi* del "piano" per la leg¬ 
ge 167 ». L’assemblea ha quin¬ 
di dato mandato alla presiden¬ 
za di redigere un appello «lil¬ 
là questione della casa 
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